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INTRODUZIONE 

ALLA.GRAMMATIC A. 



| E parti del Difcorfo fono otto.No- 
me , Pronome^Participio » Pre-^wi# 
pofizione, Avverbio» Interiezio- 
ne , e Congiunzione . 

I Generi fono tre : Mafcolino. Femi ni- 
no , e Neutro. Hic è mafcolino» Effe- 
minino , H oc neutro : Hic , & b$c è genere 
comune : hic tb*c,8c hoc è genere univer- 
se . . ; 

I Numeri fono due ♦ Singolare , e Plura- 
le : Singolari » lignifica unacofa fola . come 
Mufa la Mufa ; Plurali piùcofe » come Z>«- 
minii Signori. 

I Cali fono fei * Nominativo » Genitivo » 
Dativo , Accufativo, Vocativo, e Ablativo. 

Le Declinazioni de’ Nomi fono cinque* 
e fi conofirono alla terminazione del Genit* 
{ingoiare • 

». La Prima termina in a dittongo » co- 
me Poeta . Poeta . 

*• La Seconda in i , come Domini » , if 

La Terza in is » come Pater , patrie / 

La Quarta in ut , come Vifos , vifus : m 
come Gena ,genu . 

_ T La Quinta in ei , come Diet , diti . 

. Il Nome è di due forti, Sofia ntivo, e A diet- 
ro .11 Softantive fi declina per un» artico- 
lo ♦ ed una voce, come bac Mufa : o per due 
articoli » e una voce, come blc , & bac Parane, 
al Padre, e la Madre. 
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L’ Adlettìvo ha tre artico'/, e una voce » 
come biCy & bàie , & hoc Felix : tre articoli , e l 
due voci , come htc , & ha c Brevis , & hoc bre- 
ve .• tre articoli , e tre voci., come bic Acer , 
bac acris , hoc acre . 

Le Perfqne de’ Verbi fono tre : Ego, e A r os* 
Per fona prima :Tu , e Vos Perfona feconda r 
Jlle , ed Illi » ed ogni altro Nome , Perfona 
terza . Ego , T u , Hit fono perfone Angolari : 
Noi , Vos , Illì » fono plurali . 

Le Conjugaziqni de’ Verbi fono quattro , 
e fi conoicono alla terminazione della fe- 
conda perfona del fingolare , del Prefente» 
dell» Indicativo. 

1. La Prima termina in as% com e Amo» 

AljtSS . 

2. La Seconda in es , come Deceo , doces. 

3. La T erza in ìs breve, come Lego, legis . 

4. La Quarta in is lungo , come Audio y | 
tfudisr. . ■> 1 • 

I Tempi fono cinque * Prefente » Prete- 
rito Imperfetto , Preterito perfetto , Prete- 
rito più che perfetto, Futuro. 

"I Modi fono cinque » Indicativo, Impe- 
rativo , Ottativo , Congiuntivo » o Soggiun- 
tivo , £ Infinito . • ^ 

Le Concordanze fono tre : il Verbo coi 
Nome , 1* Adietrivocol Softantàvo * il Rela- 
tivo coll’ Antecedente . 

II Verbo col nome fi accorda in numero » 
e perfona , come Ego amo , Tu amas , Domiuus 
Ornati Nosamamus ,&c. 

L’ Adiettivo col Softantivo fi accordain 
genere, numero , e cafo : come Sermo bonus t \ 

Tempus breve , Arbor florida . , 

Il Relativo j Qui , qua , quo d fi accorda col- 
P Antecedente in genere, e in numero: 
come Tempora quorum • Dominus cttjus „• 
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Dell * Articolo 

I 5 Articolo fi pone avanti il Nome » 
per mezzo di eflò fi diftingue un cafo dall», 
altro. 

Nom. Sing. Mafc. Il , lo, Fem» La . 

— lv-fe. m rn a v 4 4 9> 


Gen. Deli dello. Della f 

Dat. Al , a » allo . Alla . 

Acc. Il, Io. La* 

Voc. O* O» 

Abl.Dal,dano; Dalla; 

Nom. pi. I * li-, gli * ' Le . ' 

Geli. Dei . de» . delli . degli < Delle « 

Dat. Ai , a» , alti « agli . Alle. 

Acc. 1 , li » gli > Le . 

Voc.O. O., „ 


Abl. Dai » dalli % dagli* Dalle * 

v. 
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* ELEMENTI . 

DEL NOME SUSTANTIVO 

Prima Declinazione . 

Hic Poeta » il Poeta . Gen. hujus 
* ^ Poetx , del Patta . Dat. hu ic Poet* » a! 
Poeta. Acc.hunc Poetato, il Patta. Voc.o 
Poeta, o Patta. Abl. ab hoc Poeta , dal Poeta, 
Plur. Nomin . hi Poetae , i Poeti . Geni, ho- 
tum Poetarum. de 1 Petti. Dar; his Poeti s, si- 
li Poeti . Acc. hos Poetas, i Patti . Voc. o Poe» 
• 0 Poeti. AbJ. ab his Poeti* , dalli Petti . 

^TOm. HacMufa, (a Maja, Gen. hùius 
, * ieila Mufa . Dat. huic Mu faè , 

a. Acc. hanc Mufam,/* Muftì. Voc.o 
Mula,» Mufa. Abl. ab hac Mufa * dalle, Mufa. 
PI- Nom. haeMufse, le Mufe. Gen. haruiA 
Mufarum . delle Muft. Dat. his Mufis, alle 
Acc. hasMufas, le Muft . Voc. o 
Mute, o Muft. Abl. ab his Mufis, dalle Muft, 

Seconda Decimazione • 

VT Om. Hic Dominila, il Signore. Gen. hu- 
A jus Domini, del Signore. Dat. huic Do- 
mino , al Signore . Acc. hiinc Dominion , il 
Signore. Voc.o Domine , o Signore. Abi ab 
hoc Domino»^/ Signore. PLNom. hi Domi- 
ni . i Signori. Gen. horum Dominorum , de * 
Signori Dat. his Dominis , ai Signori. Acc. 
hos Dominos , i Signori . Voc. o Domini , • 
Signari . AbJ. ab his Dominis , dai Signori . 

Om. Hic Vir , P Uomo . Gen. hujus Vi» 
A^ ri , dell » Uomo Dat. huic Viro ,011’Uo- 
mo. Acchunc Virum./’lfa#»®. Voc. oVir.e 
Uomo Abl. ab hoc Viro» dall’Uomo. Pl.Nom. 
hi Viri , gli Uomini . Gen horum Virorum, 
degli Uomini . Dat. his Viris > agli Uomini . 
Acc. hos Viros, gli Uomini. Voc. oViri, « 
U mini. Abi ab bis Viri s . dagli Uomini . 

N°m. 
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" GRAMMATICALI . ' » 

XJOm. Hoc Templum, la Cbiefa. Gen. nù« 
* ^ jus Templi, Stila Cbiefa. Dat. huic Tem- 
pio, alla Cbiefa. Acc. hoc Templum, la Cbie» < 
fa. Voc. o Templum, e Cbiefa. Abl. ab hoc 
Tempio , dalla Cbiefa. PI. Nom. haec Tem- 
pia* leCbieft . Gen. horum Templonim * 
delle Cbiefa. Dat. his Templis , alle Cbiefa. 
Acc. hec Tempia , la Cbiefa * Voc. o Tem- 
pia»* Cbiefa. Abl. ab his Templis» A»//* Cbiefa - 

Terza Declinazione . 


■VrOm.Hic fermò, il par lare. Gcn.huiu* 
A> fermonis » del par lare . Dat. huic fer- 
«noni , al parlare . Acc. hunc fermonem . il 
far lare . Voc. o fermo, oberiate. Abl. ab 
noe fermone , dal parlare . Pi. Nom. hi fer- 
mones, i parlari . Gen. horum fermonum, 
parlari . Dat. his fermonibus , ai parlari. 
Acc. hos fermones, i parlari. Voc. o fermo» 
nes, a parlari. Abl. ab his fermonibus , dai 
far lari . 

VT om* Hoc tempus , il lampa . Gen. hujui , 
temporis» del ttmpa. Dat. huic tempo- 
ri , attempo Acc. hoc tempo*, il ttmpa. Voc. 
o tempus» * tempe. Abl* ab hoc tempore, dal 
tempo. Pi. Nom. hec tempora , i tempi. Gen* 
horum temporum , dei tempi : Dar. his tem- 
poribus , ai tempi . Acc. hec tempora , iatm* 
f i. Voc. o tempora, a tempi. Abh ab his tem- 
poribus , dai tempi. 

Om. Hic , & hec patena, ri padre, al W 
madre. Gen. hu jus parenti» , del padre, a 
della madre. Dat. huic parenti , al padre , e all» 
madre. Acc. hunc , & nane parentam» U po~ 
dre, t la madre . Voc. o parens, o padre, o madre* 
Abl. ab hoc»& ab hac parente, dal padre,* dal • 
la madre. Pi. Nom. hi, & ha parentes , ipa» 
dri , e le madri . Gen horum , & harum pa- 
re ntum , de* padri, a delle madri. Dat. his pa- 

fentibus, ai padri, a alle madri. Ace. hos, 

di aas 
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« ELEMENTI 

Zc nas parentes , i padri, e le madri . Voci « 
parentesi madri. Abl. ab his parenti- 
vUSj do? padri » e dalle madri. 

* < r ■ » \ 

Qijarta Declinazione * 

_ m. Hic fenfus , il fin/o . Gen . hujus 
fenfus » del fé» fa . Dat. hu ic fenfui » 
tUfetifo. Acc hunc fenfura , il J'enfe . Voc. 
o Ìenfus, o fen.o, Abl, ab hoc fenfu, dal Jen- 


m 



",Vj Om. Hoc genu , il ginocchia. Gen. huju* 
genu , del ginocchio. Dat. huic genu, al 
ginocchio* Acc. hoc genu , il ginocchio. Voc. 
ogenu , o ginocchio . Abl. ab hoc genu, dal 
ginocchio . pi. Nom. Iute genua , * ginocchi *. 
<2en. horum genuum , de ginocchi . Dat. his; 
genibus » ai ginocchi . Acc. htee genua , i gi- 
rne tbi * Voc. o genua , o ginocchi . Abl» ab his 
gcnibus , dai ginocchi . 

Pif inta Declinazione . 

TWT Orti» Hic dies, il giorno. Gen. hujus dici» 
* del giorno. Dat. huic diei, al giorno * 
Acc. hunc diem , il giorno. Voc. odies , a 

{ 'torno. Abl ab hoc die, dal giorno. Pi. Nom. 

dies >» giorni. Gen. horum dierum , de i 
giorni . Dat. his diebus , a i giorni . Acc. ho* 
r*- es ? Ì f iorni - Voc. o dies giorni. Abl. ab 
lus eaebusyddi giorni* , 

NOMI AD IETTI VI. 

Della prima , e faconda Declinazione. 

"VT Om. Bonus , bona » bonum » il buono , la 
buona . Gen. boni, bonge, boni, del 
tuono , della buona Dar. bono , bona: » bono, 
al buono , alla buona * Acc. bonum ; bon am »- 

~ r— — bO' 



GRAMMATICALI. 9 
bonum » il tuono , la buona . Voc. o bone , © 
bona» obonutn > 0 buono , 0 buona < Abi. a bo- 
no » a bona » a bono , dal buono , dalla buona . 
PI. Nom. boni , bona: , bona > è, buoni , le buo- 
ne . Gen. bonorum, bonarum > bonorum » 
de 1 buoni, delle buone . Dat. bonis, ai buoni, 
alle buone . Acc. bonos , bonas , bona » i buo- 
ni , le buone . Voc. o boni , bon'ae ♦ bona , 0 
Suoni , 0 buone.. Abl. a bonis » dalli buoni , dal- 
le buone . 

■'M Om. Pulcher , a ,um > il bello , la bella l 

Gen. pulchri , as, i , del bello, della bel- 
la. Dat. pulchro , o ,al bello , alla bella , 
Acc.pulcnrum > ani » um , il bello , la bella . 
Voc. o pulcher , ra> uni, 0 bello, oblila. 
Abi. a pulchro , a » o , dal bello , dalla bella . 
PJ. Nom. pulchri, ae, a, i bel Ih le belle. Gen. 
pulchrorum, arum, orum, de 7 belli , delle bel- 
le . Dat- pulchris, ai belli , alle belle. Acc. 
pulchros , as , a , * belli , le belle . Voc. o pul- 
chri , ae , a , 0 belli , 0 belle . Abl. a pulchris » 
dai belli , dalle belle. 

"KjOm. Alter , altera, alternai, il fetale* 
«L'i do , la feconda . Gen. alterius , del fecon- 
do , della feconda . Dat. alteri , al feconda , al* 
la feconda . Acc. alterum , am , um , il fecon- 
do, la feconda* Voc. o alter , a , um , 0 fecondo, 
o feconda . Abl. ab altero , a , o , dal fecondo, 
dalla feconda . PL Nom. alteri .,ae , a , i feconr- 
di , le feconde. Gen. alterorum . arum, orum, 
de 1 fecondi , delle feconde . Dat. alteri? , ai 
fecondi » alle feconde . Acc alteros » as , a , » 
fecondi » le feconde . Voc. o alteri , ae , a , 0 fe- 
condi 1 0 feconde . Abl. ab alteris , dai fecondi , 
dalle feconde . 

"Vj Om. Alius , alia , aliud » l* altro , V altra.. 

Gen. alius, d* altro, e d' altra . Dat.aiiiy 
al? altre , ed all 1 altra . Acc. alium., aliam » 
aliud, /’ altro , e J’ altra . Voc. oalie , alia t 
«ttwb 9 ditto, 0 filtro. Abl- ab alio» alia, ali«j 

v Af 4fiU\ 
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*t CLEMENTI 

fall' fitto , e dall * altra . PI, Nom. ali j , ali*» 
a Vu,gl' altri ttl* altre . Gen. aliorum , alia* 
rum , aliorum , degl » altri , e dell’ altre . Dar. 
aliis %*gV altri , all’ altre . Acc. alios, alias» 
alia» gl* altri ,ei> altre . Voc. oalii» aliar» 
alia » o altri , e altre . Ablat. ab aliis > dagl’ al- 
tri , e dall 9 altre . 



foiam » folum , il fola , e la fola. Voc; o fole» 
fola » folum » ofoio , 0 /c/a. Abl. a folo . fola» 
folo , dal folo , e dalla fola. Pi. Nom* Ioli , fo- 
la > fola, ifoh ,0 le fole . Gen. folorum » fo» 
Jarum » folorum , de IH foli , e delle fole . Datìr 
folis , alli foli , ed alle fole. Acc» folos > foJas» 
fola , ifoli , e le fole . Voc. o feli , folae * fo- 
la , o foli , ofole. Abl. a folis, dalli foli , e dal- 
le fole . 

"VT Om. rotus , torà , torum , tutto , tutta . 
^ Gen. tocius, di tutto , e di tutta Dar. ro- 
ti » a tutto , a tutta . Acc. torum , totam , to- 
tum, tutto , e tutta . Voc. o tote , otota, o 
torum , a tutto , o tutta . Abl. a toro , a tota , 
a toto , da tutto , da tutta . Pi. Nom. tori , to- 
te » tota , tutti , e tutte . G«n. totorum , tota** 
tum, totorum , di tutti , e di tutte . Dar. totis» 
et tutti , a tutte . Acc. totos , totas , tota , tuf- 
fi , e tutte . V oc. o tori , o tot® » o tota , o tut- 
ti, o tutte . Abl* a totis » da tutti » e da tutte • 
'ViOm. Uter? urrà? utrum ? elidi due ? 

Gen. utrius ? ài chi di due ? Dat. utri # 
• ehi di due ? Acc. utrum ?utram? utrum? 
ehi di due ? Voc- o uter? utra? utrum? o 
eli di due ? Abl ab Utro ? Utra ? Utro ? da chi 
éi due ? Pi. Nom. utri ? utra? utra? ehi di due? 
Gen. utrovum ? utrarum ? utrorum ? di eli 
di due ? Dar. utris ? a chi di due ? Acc. utros ? 
utras ? utra ? chi di due ? Voc. o utri ? utra? 
Stia? offri» thnì Abl. ab utris? da eli* dut> 

New. 
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• r Om. Neuter, neutra * neutrum, nè Putto, 
fai ni l' altro . Gen. neutrius * nè dell'imo , 

nè dell ' altro * Dat. neutri , uè all' uno , nè al - 
l' altro . Acc. neutrum * am » um , ni l'uno , 
nè l'altro. Voc. o neuter, neutra, neurrum, 

• nè l'uno, o nè l' altro t Abl. a neutro, a, o, uè 
dall' uno , nè dall' altro . Pj. Nom . neutri * se» 
Zi nè gl' uni, ni gl' altri . Gen. neutrorum > 
arum , «rum , ni degl ' unt , nè degl' altri. Dat. 
neutris, nè agl' uni, ni agl' altri, Acc. neutro*,* 

as , a , nè gl’ uni, ni gl' altri * V oc. o neutri * 

at , a , o negl' uni e ni gl' altri . Abl* a neu«* 
tris %nì dagl' uni , nè dagl' altri . ■ 

Om. A iter u ter , siterutra , alterutrum • 
o l' uno , o l' altro , Gen. alterutrius . 
Dat. alterutri. Acc. alterutrum, alterutram, 
alterutrum. Voc o alteruter * alterutra . al* 
terutrum. Abl. ab alterutro, a , o. PI, Nom- 
alterutri, a , a . Gen. alterutrorum , arum, 
orum. Dat. alterutris. Acc. alterutros, as» 
a- Voc. o alterutri » x> a . Abl. ab al* 
terutris . 


NOMI ADIETTIVIi 

Della terza Declinazione • 

Om. Hic acer,hsec acrìs.hoc acre, Pagrd 
Gen- acri s, dell' agro. Dar. acri, all'agro. 
Acc. acrem , & acre , P agro . Voc. o acer * 
actis , & acre, o agro. Abl. ab acri, dall'agra . 
PI. Nom. acres, & acria, gl' agri, Gen.acrium, 
degli agri. Dat.acribus, agli agri , Acc. acres» 
& acria, gl' agri . Voc. o acres » & acria , « 
agri . Abl- ab acribus , dagli agri . 

TO[ Om. Hic , & haec brevis « & hoc breve , 
A" il breve, e la breve . Gen. brevis* dei 
breve , e della breve . Dar. brevi , al breve , té 
alla breve i Acc. brevem , & breve , il breve, 
o la breve , Voc- obrevis » & breve, o breve. 
AW* a brevi > iti breve , * dalla breve; Pluiv 
* i, A 6 Nota. 
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i* ELEMENTI ' 

Nom. brevcs > & brevia , * brevi, e lettevi. 
Gen. brevium degli brevi , e delle brevi. Dat. 
brevibus » olii brevi , ed alle brevi. Acc. bre- 
ves » & brevia» t brevi , e le brevi. Vcc. o bre- 
ves» & brevia , o brevi . Abl. a brevibus » dal- 
li brevi , e dalle brevi * " v 

Om. Hic , & haec omriìs V & hoc omne » /* 
ogni . Gen. omnis » d r ogm . Dat. orn- 
ili^ ad ogni. Acc. omnem , & omne, ogni. 
Voc. o omnis, & o omne* o ogni. Abl. abom- 
1 ù, da ogni. Pl.,Nom..on»nes»& omnia» ogni, 
tatti , t tutte . Gen. omnium* di tutti, e dì 
tutte. Dat omnibus» * tutti ,a tutte : 'Acc. 
omnes» & omnia , tutti » e tutte . Voc. o om'* 
nes> & omnia, e tutti, ed o tutte . Abl. ab om» 
ni bus * da tutti , e da tutte . ■ , . - 

"X, Om. hic, & haec brevior,& hoc brevi us» 
il più breve, eia più breve. Gen. brevio- 
fis , del più breve * e della più breve . Dat. bre- 
viorj, al più breve , td alla più breve. Ace.bre- ' 
viorem , &brevius rii più breve te la più bre- 
ve . Voc. o brevior , & o brevius , a più bre- 
ve . Abl. a bveviore , vel breviori * dal più 
jfc eve , e dalla più breve . Pi. Nom. breviores r 
& breviora » tpiù brevi , e le più brevi . Gen. 
breviorum , dellì più brevi e delle più brevi . 
Dat. brevioribus * a Ili più brevi , ed alle più 
brevi . Acc ■ breviores » & breviora r i pii 
brevi , e le più brevi . Voc. o breviores, & o 
breviora, o più brevi . Abl. a brevioribus» 
da più brevi , e dalle più brevi . 

X, Om. hic , & haec » & hoc felix > H felice * 
e la felice. Gen- hujus feiicis * delfeli-< 
Ve , e della felice . Dat. felici , al felice, ed alla 
felice. Acc. felicem, & felix , il felice , eia 
felice. Voc. o felix » o felice . Abl. a felice 
vel a felici» dal felice, e dalla felice . Pi. Nom.’ 
felices , & felicia * i felici , e le felici • Gen. 
felicium, delti felici , e delle felici . Dat. fé» 
licito j dlli felici , ed olle felici . Acc. feli- 
, T- V CCS > 
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CCS i Se felicia , i f eliti , e le felici r-Voc. o f«- 
lices , & o felicia , . Abl. a felicibus ». 

dalli felici , * dalie felici . 

NOMI IRREGOLARI. 
■^Om, Hic Jefus. Gesù, Gen* Jefu» d t 
Gesù. Dat. Jefu » a Gesù. Acc. Jefum» 
Gesù . Voc. o Jefu » o Gesù . Ab], a Jefu , da 
Gesù. T ' * 

XI Om. Haec domus * la- cafa c Gen. do- 
mi , vel domus > dilla cafa . Dat. do- 
limi , alla cafa . Acc. domum » la cafa. Voc. 

0 domus, o cafa. Abl- a domo» dalla cafa «, 
Pl-Nom. domus» le cafe . Gen- domorum » 

1 vel domuum » delle cafe . Dat. domibus * al- 
le cafe . Acc. domos, vel domus, le cafe. 

f Voc. o domus » o cafe • Abl. a domibus , dal» 
\le cafe , ^ 

X| Om. Jupiter , Giove. Gen. Jovis , di Già» 
iX'i vt . Dat. Jovi, à Giove . Acc- Jovem» 
Giove. Voc. o Jujiiter , o Giove . Abl. ab Jo* 
ve » da Giove . 

DL. Nom. duo » due, duo, due . Gen.duo- 

* rum,duarum,duorum, di due. Dat. duo - 
bus, duabus » duobus, a due. Acc.duos* 
Vel duo , duas » duo , due . Voc. o duo, duar, 
duo, odue. Abi a duobus, duabus, duo- 
bus, da due. 

pL- Nom. ambo , ambe , ambo, amledue.. 
-*■ Gen. amborum , ainbarum, amborum, dì 
ambedue. Dat. ambobus, ambabus, ambobus» 
ad ambedue. A cc. ambos,vèl ambo,ambas,am- 
bo , ambedue . Voc. o ambo, ambe , ambo , 
o ambedue. Abl. ab ambobus f ambabus » am- ’ 
bobus » da ambedue . v 

pL. Nom. hi , he rres, & hec tria, tre. Gen- 

* trium , di tre . Dat. tribus , a tre . Acc. 
tres , & tria , tre . Voc. o tres » & tria , » tre. 
Abi a tribus, da tre* 


e' 


Notfi. 
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PRONOMI PRIMITIVI. 

Orn. ego » io . G«n. mei , Hi me. Dat. mì- 
hi » a me . Acc. me, me . AbL a m e, da 
Nom. nos \ noi . Gen. nóftnun , vel 
noltri , di noi . Dac. nobis » a noi . Acc. nos» 
noi . Abl. a nobis , da noi'. 

Om. tu » tu, Qen. tui , Hi te . Dat. tibi , 
a te. Acc. te >te. Abl. a te , da te • PI. 
Nom. vos, voi . Gen. veftrum, vel veltri » 
Ht voi . Dat. vobis , a voi . Acc* vos > voi .- 
V oc. o vos ,.f> voi . Abl. a vobis ,da voi . . 
/TjlEn. fui tdi.fe. Dat. libi .afe. Acc. fé* fi. 

Abl. afe* da fi • PI. Gen. fui » di loro. 
Dat. libi * a loro . Acc. fe » loro . Abl. a ib » 
doloro. 

"MOm. Hic, hec, hoc, quefti , « quefta. Gen. 

hujus , di quefto , e di quefta . Dat. huic j 
a quefto , ed a quefta . Acc. hunc , hanc , hoc , 
quefto , e quefta . Abl. ab hoc , hac , hoc , da 
quefto , t da quefta . PI. Nona, hi , he , harc * 
qutfti , o quefte. Gen. horum, harum , horum» 
di quefti , e di quefto. Dat. his, a quefti, ed s 
quefte . Acc. hos , has , hac » quefti , e quefte • 
Abl- ab his , da quefti , e da quefte . 

N Om. Irte, ifta.iftud» veliftuc, coteflo, 
e cotefta . Gen. iftius , di cotefto , e di co» 
afta . Dat . irti , a cotefto , ed a cotefta . Acc. 
iftum, iftam, iftud, vel iftuc » cotefto , e cotefta . 
Abl. ab ifto , ifta » ifto ,da cotefto , e da cotefta. 
Pi. Nom. itti .. iftae , ifta , cotefti , e cotefto . 
Gen iftorum , iftarum , iftorum , di cotefti t 
e dì eotefte. Dat. jftis, a cotefti , ed a eotefte . 
Acc iftos , iftas , ifta , cotefti , e eotefte. ÀbL 
ab iftis , da cotefti , e da cotefta . 

XT Om.llle, illa, iliud, quegli, quella , e quello. 

Gen. illius » di quello , t di quella. Dar. 
illi , a quello t od a quella . Acc. illum , illam» 
iliud , quello , e quella . Abl. ab ilio » illa , fi" 
io , da quello , e di i quello, pi. Nom* illi » il le* 

Àlidi 
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iUa , f utili , • natile . Gen. iilonjm , ilUrum, 
illorum , di quelli, * di quelle. Dat.illis, d 
quelli , ed a quelle. Acc. Uios , àlias > illa , quel- 
li , e quelle . Abl. ab illis» do quelli , e da quelle . 

N Om. ipfe, ipfa >■ ipfum, effi »- ed efia. Gen. 

ipfius , di e fio , e di efia. Dar. ipfi, ad efio , 
e ad efia . Acc. ipfum, ipfam , ipfum, effi , ed 
efia. Abl. ab ipfo , ipfa , ipfo , da effi, e da efi- 
Ja . Pi. Nom. ipfi . ipfae » ipfa » effi , ed effe . 
Gen. ipforum , ipikrum, ipforum » dì effi , e di 
efie . Dat. ipfis, ad effi , e ad ejfe Acc. ipfo* • 
ipfas » ipfa , effi , ed effi.. Abl. ab ipfis , da affi , 
e da effe. ■ 

*KI Om. is * e« » id » egli » ed ella , ciò , Geni 
cjus , di lui , di lei . Dat. ei , a lui , a lei . 
Acc. eum« eam , id , luì » lei . Abl. ab eo, ea, 
«o , da lui , da lei. Pi. Nom. ii, e* » ea , egli- 
no , elleno , quelle eofe. Gen. eonim , earum » 
eorum, di loro. Dar. eis, vel iis , a loro . Acc. 
eos 1 eas » ea , loro , quelle fife . Abl ab eis t 
vel iis , da loro . 

N Om. idem , eadem , idem > il medefimo , e 
lamedefima. Gen ejufdem, del me de fi- 
mo , e della me de firn a . Dat. eidem , al mede fi - 
mo .ed alla mede fma . Acc. eumdem » eam*. 
dem , idem . il med/fimo , e la me de firn a . Ab|. 
abeodem, eadem. eodem, dal me defimo, e 
dalla medefma . Pi- Noni, iidem , eaedem, ea- 
dem, i medefimi , e le mtdefine . Gen. eorum- 
dem ,earumdem, eorumdem , deili medefimi, 

' 0 delle me de fune . Dar. iifdem, veleifdem, 
alli medefimi , ed alle medefimt . Acc e o idem , 
eafdem , eadem , i medefimi, e le medefime. Abl. 
ab cifdem » vel iifdem , dalli medefimi , « dal- 
le medefimi. 

PRONOMI DERIVATI. 

Om. meus , mea , meum » mio , e mia . 
Gen. mei * me* . mei , di mio , e dì mia . 
Dat. meoi me*,nieQ, amie, a mia. Acc. 

fócumt 
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meum , meam , meum , mio , e mi * . Voc. o 
mi, omea, orneurn, emio, orni a. Ab].- a 
meo , a mea , a meo , da mio , e da mia ; Plur* 
Nom. mei, me®, mei, mìei , e mie. Gen^ 
meorum » mearutn , meorum, di miei » di mi 9. 
Dat. meis, a miei , ed a mie . Acc. meos, mea?* - 
mea, miei , e mie. Voc. o mei, o me® , o mea, 
0 miei, amie . Ab], a meis , damiti, e da mi e. 
’VfOm. tuus , tua , tuum ,tue , e-tua . Gen. 
•LV rui, tu®, t\iì,dituo, e di tua. Dar. tuo, 
tu® , tuo , a tuo , ed a tua. Acc- tuum , ruam, 
tuum tuo ,etua . Ab]- a tuo , a tua , a tuo , 
dal tuo, dalla tua. Pi. Nom. tui,tu®, tua, 
tuoi , e tue. Gen. tuotum, tuarum , tuorum, 
di tuoi , e di tue . Dat. tuis , a tuoi , ed a tue . 
Acc. tuos , tua? , tua, tuoi , e tue. AbL a tuis, 
da tuoi , da tue . 

N Om. iuus , Tua , fuum ,fuo , efua . Gen. 
.fui , fu®, fui, di fuo , e di fua. Dat. 
fuo 1 fu® , fuo -, (tfuo , ed a fua . Acc. fuum, 

1 fuam , fuum , Juo, e fua. Abt. a fuo, a. 
fua , a fuo , dal fuo , dalla fua. pj. Nom. fui, 
fu®, fua , fuoi , e fue. Cìen. fuorum, fuarum , 
fuorum , di fuoi , e dì fue . Dat. fuis , a firn , 
ed a fue , Acc. fuos , fuas , fua , fuoi , e far. 
Abl. a fuis, da fuoi , dalle fue . 

■\JOrn. verter , veftra, veftrum, voflro,* 
-LN voftra . Gen. vcftri , veftr® , veftri , di 
voflro , e di voftra . Dat. vefro, veftr®, ve- 
ltro , a voftro , ed a voftra . Acc. veftrum , ve* 
fìram , veftrum , voftro , e voftra . Abl. a ve- 
ltro, veftrd, veftro, da voflro, e da voftra : 
Pi. Nom. veftri , veftr®, veftra , voftri , e wa* 
ftre . Gen. veftrorum, veftrarum, veflrorum, 
di voftri , e di va ftre . Dat- veftris , a voftri , ed 
a voftre . Acc. veftros, veftras , veftra > voftri t 
e voftre . .Abl. a veftris , da voftri . e da voftre . 
Xj Om. nofter , noftra , noftrum , noftro , e 
4 * v noftra . Gen. jioftri » nottr® , noftri , di 
noftro , e di noftra , Dac. noftro , noftrae :, no- 

ftto» 
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ftro » n noflro , ed a no (Ir a. Acc. noftruni » no- 
ftram » noftrum , neflto . e no/ira . Voc. o no- 
fter , o noftra > o noftrum %'onoflro, o noftra . 
Abl- a noftro , a noftra » a noftro , da noflro f 
ola noftra . PI, Nom. noftri * noftrae * noftra , 

' noftri , e noflre , Gen. noftrorum , noftrarutn* 
Zloftrorum » di noftri, e di noflre. Dat. noftris» 
n noftri , ed a noflre . Acc. noftros , noftras » 
noftra , noftri , e noftro . Voc o noftri » ono- 
ftr*. o noftra»"® noftri, o noflre . Abl. a noftr/s» 
da noftri, e da noftro. ■ 

"Vj Om. hic , hacc » & hoc noftras , eofa del 
noftro paefe , patria, o fetta . Gen. no* 
IVratis , di eofa del noftro paefe Dat. noftrati » 
i» eofa del noflro paefe. Acc. noftratem , & no- 
Jftras » eofa del noflro paefe . Voc. o noftras » ® 
eofa del noflro paefe . Abl. a noftrate , vel no» 
ftratì »■ da eofa del noftro paefe . Pi. Nom. no- 
Jlrates » & noftratìa » cofe del noftro paefe , pa- 
crìa , à fetta + Gen. noftratium , dicofe del no* 
fito paefe . Dat. noftratibus , a cofe del noftro 
paefe . Acc. noftrates » & noftratìa » cofe del 
noflro paef t . Voc. o noftrates , & noftrat ia , • 
tofe del noftro paefe. Abl» a noftratibus » da co- 
fe del noftro paefe . 

- Hic, haec, hoc veftras reftratis» eofa de! 
noftro paefe , patria , o fetta . t 

Hic ,haec , hoc cuias, cuiatis ? dì qual fa fa 
fe , patria , o fetta ì 

. •. •... . • > 

PROMOME RELATIVO. ~ 
c fuoi compofti 4 

Om. qui , qua , quod * il quale , la quale , 
.*• r o cbe. Gen, cujus, del quale , e della qua* 
le , Dat. cui , al quale , ed alla ujuale . Acc. 
quem , quam , quod , il quale , e la quale , o cbe , 
Abl. a quo , vel qui , a qua , vel qui . a quo , 
vel qui » dal quale , e dalla quale . Pi- Nom. 1 
qui , quae , quae, i quali , e le quali, o cbe . Gen. 
quorum, quarum, quorum, delti quali, e 
. ■ - ’ delle 
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delle q tuli . Dan queis, vel quibus, «’ quali* 
ed alle quali . Acc. quos > quas » qua , i quali , 
a le quali. Abl. a queis, vel quibus» dalli 
quali, e dalle quali . , .. 

Vr Ora. quis , vel qui » qua, quod , vel quid? 

ehi , o quale ? Gen. cujus ? di ehi, di cui* 
'• di quale ? Dat, cui ì a chi, u a ceti, o a quale h 
Acc. quem 7 , quam, quod vel quid? ehi ,a 
quale? Abl. a quo • veiqui , qua * vel qui, 
quo , vel qui ? da chi , da cui *. o da quale ? Pi.. 
Nom. qui. qua, qua? chi» * quali? Gen; 
quorum , quarum » quorum ? di chi , di cui , 9 
di quali ? Dat. queis, vel quibus ? a chi, e eui*. 
« u quali ? Acc. quos , quas , qua ? chi » cui , § 
fusli? Abl. a queis, vel quibus? da ehi, dé 

cui , da quali ? 

Ora. quifnam , quanam , quodnam , vel 
quidnam? chi mai ? Gen. cujufnam ? di 
ehi mai ? Dat. cuinam? a chi mai ? Acc. quem* 
uam , quamnam » quodnam , vel quidnam ? 
ehi mai ? Abl. a quonara , a quanam , a quo* 
nam? da chi mai ì Pi. Nom. quinam, quanam» 
quaenarr, ? ibi mai ? Gen* quorumnam, gua- 
rumn?m , quorumnam? di ehi mai 1 Da r. 
quibufnam ? vel queifnam ? a chi mai ? Ace. 
quofnam , quafnam, quanam? chi mai ? Abl. 
aquibufnara, vel aqueirnam ìda chi mai ? 
AjOm. quifque » quaque, quodque, vel 

' quidque , ciafcuno . Gen. cujufgue, di 
eiafcuno. Dat. cuique* a ciafcuno. Acc. quem* 
que , quamgue , quodque , vel quidque , cia- 
fcuno * Abl. a quoque , a quaque , a quoque , 
da ciafcuno. PJ. Nom quique, quaque , qua- 
que, a afe unì. Gen. quorumque, quarumque, 
quorumque , di cìafcuni . Dat. quibufque , a 
ciaf cuti . Acc. quofque ♦ quafque, quaque» 
da, e uni . Abl. a guibufgue , da ciafeuni , 0 da 
ciaf cune . • * ' . • • 


Noni; 
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"^Om. aliquis. aliqus. aliguod» vel aliquid, 
alcuno , *d alcuna . Gen. alieu.ius» di Al- 
cuno , e di t! e un a . Dat. alicui » Ai Alcuno , t ad 
alcuna . Ace. aliquem aiiquam , aliquod, vel 
aliquid, alcuno , ed Alcuna. Abl. abaliquo* 
ab sìliqua , ab aliquo , da alcuno , e da alcuna * 
Pi. Nom. aiiqui , aliqus » ali qua , alcuni , ed 
alcune . Gen. aiiquoram. aliquatum, ali- 

g Uonun> di Alenai, e di Alcune. Dat. aiiqui** 
US i ad alenai, e ad alcune- Ace. aliquo*. ali- 
quas , aliqua , alcuji , ed alene . Abl. ab ali* 
«uibus, da alcuni, e dq altane . 

Om {ìquis .fiqua , figuod » vel fi quid * fé 
alcuna, ofe alcuna. Gen. ficujus , fe di 
alcuno , o fedi alcuna . Dat. fìcui./è ad alcuno, 
e fe ad alcuna . Acc. (Iquem , figiiam > fiquod , 
vel fiquid,/< alcuni , e fe fletta*. Abl. a figuo» 
fiqua » fìqilO ) feda al cuna, efe da alcuna , Pi. 
Nom. fiqui , fique . fiqua » ve! fiqus » /V alca* 
ni , efe alcune . Gen. figuorum , fiquarum , 
fiquorutn , fe di alcuni , efe di alcune . Dat. fi- 
mi ibus. ve] fiqueis ,fe ad alcuni, e fe ad alcune . 
ACC. iigUO* « fìquas» fiqua , /# alcuni , efe aj~ 
tane. Abl. 3 fiquibus > vel fiqueis ,ft da alea* 
ni , e Je da alcune . 

N Om. quieunque , quscunque , quodcun» 
que » qualunque . Gen. cujufcunquc , di 
qualunque . Dat. cuicunque , r. qualunque * 
Acc. quemeunque , quameunque * quod- 
cungue , qualunque . Abl. a quocunque, a 
quacunque a quocunque , da qualunque. PI* 
Nom. quieunque , quaecunque» guscun- 
que , qualunque . Gen- quotumcunquc , qua- 
tymcunque » quorumcuilqUe , di qualunque. 
Dat. quibulcunque , vel queifeunque » a 
qualunque . Acc. quofeunque, quafeunque, 
quscunque» qualunque. Abl. a quibuìcml* 
que» vel queifeunque , da qualunque . 


Nom. 
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Ora» quidam , quaedam * quoddam , vel 
-*■ ; quiddam, un certo , ed una certa. Gen. 
cujuldam , d’ un certo , &c. Dat. cuidam , ad 
un certo . Acc. quemdam , quamdam , guod- 
datn , vel quiddam, un (erto. Abl. a quodam» 
a quadam , a quodam , da un certo . pi. Noni* 
quidam , quaedam , quaedam , certi , e certe . 
Gen» guorumdam » quarumdam , quorum- 
oam , di certi , * di certe . Dar. queifdam, vel 
quibufdam, a certi , ed a certe. Acc. quof- 
oam i quafdam , quaedam, certi , e certe. Abl.* 
a queifdam» velguibufdara, da certi* e da 
torte . _ 

*VT Om.quilibet » guaelibet , quodlibet , vel 
quidlibet, qualfivoglìa. Gen. cujuslibet, 
di qualfivoglìa . Dat. cuilibet» a qualfivoglìa ,• 
Acc. quemlibet , quamlibet , quodlibet , vel 
quidlibet, qualfivoglìa. Abl. a guolibet, a 
qualibet, a quolibet, da qualfivoglìa . Pi.Noin. 
quilibet > quaelibet, guaelibet', qualfivoglìa e 
Gen. guorumlibet , quarumlibet , quorum - 
libet , di qualfivoglìa . Dat* queisliDet , vel 
quibuslibet, a qualfivoglìa . Acc» quoslibet» 
quaslibet , quaelibet, qualfivoglìa . Abl. a 
queislibet » vel quibuslibet , da qualfivo • 
flia, 

'M Ora. unufquifque , unagusque, unum- 
^ quodque , vel unumquidque » ciafcun o , 
a ciaf cima . Gen. uniufcujufque , di eia] cono , 
e dì ciafcuua . Dat. unicuìque , a ciafcuno , ed 
a ciafcuna . Acc. unumquemgue,unaraquam-« 
uue, unumguodgue, vel unumquidgue, 
fiuno, e cìajcuna . AbL ab unoquoque, una- 
quaque , unoquoque » da eì«fcuno , e dactafcu- 
na. PL Nom. uuiquique » unaequaeque, una- 
quaeque , ciafeuni , e ciafcune . Gen. unorum- 
quorumque, unarumqUarumque, unorum- 
quorumgue, di ciafeuni, e di ciafcune . Dat. 
unifqueifque , vel unifquibufque a ciafeuni , 
ed a ciafcune . Acc. unolquofgue , unaiquaf- 

gue, 
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ftie» tinaquceque, ctafcum, e ciafcunc . Abt aV 
unifqueifque , vel unifquibufque , da ciafc# 
iìf , e da ciafcunc . 

NOMI SUSTANTIVI. 
congiunti cogli Adiettivi . 

"IlT O m. fiaec mufa jucunda, la muf ti giocondi 
Gen. mufae jucundae , della mufa giocon- 
da . Dat. mufae jucundae, alla mufa gioconda « 
Acc. mufam jucundam , la mufa gioconda « 
Voc. o mufa jucunda , o mufa gioconda . Abl. 
a mufa jucunda , mufa gioconda. PLNom, 
mufae jucundae , le mufe ghconde . Gen. tnu- 
farum jucundarum , delle mufe gioconde .Dat». 
«nulìs jucundis, all* mufe gioconde. Acc. mu- 
fas jucundas , le mufe gioconde Voc. o mufae 
Jucundae, o mufe gioconde . Abl. a mulis ju- 
cundis , dalle muf e gioconde . 

"Xj Om.haec mufa dulcis ,/* mufa dolce . Gen. 

mufae dulcis, della mufa dolce. Dat.mil- 
fae dulci , alla mufa dolce . Acc. mufam dul- 
cem , la mufa dolce . Voc. o mufa dulcis , o 
mufa dolce. Abl. a mufa dulci, dalla mufa dol- 
ce . Pi. Nom. mulae dulces , le mufe dolci. 
Gen. mufarum dulcium , delle mufe dolci. 
Dat.mufis dulcibus, alle mufe dolci. Àcc.mu- 
fas dulces , le mufe dolci . Voc. o mufae dul- 
ces , o mufe dolci. Abl. a mulis dulcibus, dal- 
le mufe dolci . 

Vi Om. haec ferula mina* » la sferza mìmac - 
cenale . Gen. feruiae minaci, della sfer- 
za minaccevole. Dat. feruiae minaci, alla sfer- 
za minaccevole . Acc. ferulam minacem , la 
sferza minaccevole . Voc. o ferula minax, # 
sferza minaccevole. AbL a ferula minaci, dal- 
la sferza minaccevole . Pi. Nom. feruiae mina- 
ces, le sferze minaccevoli . Gen ferularum 
minacium , delle sferze minaccevoli . Dat. fe- 
rulis minacibus , alle sferze minaccevoli . Acc. 
ferulasminaces, le sferze minaccevoli. Voc. 6 

fe- 
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s mìnaces . o sftrztminaeetvoìt . ADI. • 

fe“ ? miSaeibut . c " m,i . 

XfÓmhic nauta vigilai , « ««*»«; 

JN . Gen. nautae vigilante , * e J n * v 

c bitro vigilante, Dat. nauta vigilanti ,*/ 

Xk,. vfXm. Acc. nautain v.g.lamem, #/ 

V. «ZU&ls.,' . V^.o nau^a.na . . 

.£“• nautarum 

Sigilantium ; Acc. 

tw vigilannbus, vì ° tl anti. Voc. 

nauras vigilantes M <, -««rf/rri vigilami;. 
o nauc® vigilan » nocchieri vi- 

Abl. a nautis vigilantinu* > <*«*■ 

*KTOrn'hic poeta optimus. , « *f*#T 

fimo. Dat'Poet» <««““•" t'« . 

Sog ^’A»^ - «£5533: 

^■rnSTh ieDominus juftu* . <J Signor & . 
N °£‘ Gen* D^tnini jufti . */ Signor giu* 
no fot. Domino jufto, -/ £*«*' wf # - 

Acc. Dominum juftum . «/ ^ 

vS. o Domine jufte Abl. a 

Domino iufto, dnl Signor gtuflo. Pi. Nom. 
DominOufti, i Doanno- 

rum juftotum , M!> *^'|*'V c r n™£L 

ìufti i o Signari gtnfli , Aol. a Domimi juftis» 

i tUtSfgwrigt^i. 
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1VT Om. hicpuer ingeniofus , il fanciullo itk 
gtgnofo . Gen. pueri ingeniolì , del fan. 

ingegno /» . Dat. pucro ingeniofo , «/ 
fanciullo ingegnofo . Acc. puerum ingenio- 
lum » il Uncinilo ingegnofo. Voc. o puer inge* 
ifiiofei o fanciullo ingegnofo Abl. a puero in* 
gcmoio , dal fanciullo ingegnofo PJ. Noia 
pueri ingeniolì • i fanciulli ingegno/» Gen. 
puerorumingenioforum , de Ili fanciulli inge* 
gnofi. Dar. pueris ingeniofis, al li fanciulli 
tngegnofi . Acc- pueros ingeniofòs , ì fanciulli 
ingegno /: . Voc. o pueri ingeniolì , o fanciulli 
ingegno fi . Abl. a pueris ingeniofis » dalli fan. 
dulie ingegno f . 

"Kj Om. hic vir prudens , V uomo prudente . 
^ Gen. viri prudenris, dell * uomo prudente. 
Dat. viro prudenti , alp nomo prudente , Acc. 
vi rum prude ntem « /’ uomo prudente . Voc. o 
vir prudens , o uomo prudente . Abl. a viro 
prudenti * dall * uomo prudente . Pi. Nom. viri 
prùdentes . gl* nomini prudenti. Gen. viro» 
rum prudentium , degl’ nomini prudenti . Dar* 
Viris prudentibus > agl* uomini prudenti . Acc. 
viros pru gl* uomini prudenti. Voc. • 

viri prùdentes . o uomini prudenti . AbL a vi- 
sus prudentibus » dagl* uomini prudenti . 

Om. hsc pupulu» piucciiilìnra , il pioppo 
altijfmo . Gen. popuii procerilfimiE, del 
pioppo aiti/fimo. Dar. pop uio proceriflimae • 
al pioppo aluffno . Acc. populum proceriffi-. 
mam» il pioppo altijfmo . Voc. o popule prò» 
cenifima, o pioppo altijfmo. Abi. apopu /• 
procerillima . dal pioppo altijfmo . Pi. Nom. 
pop uh procenfiìmc , * pioppi alttjf ni. Gen. 
populorum procenlfimarum , de* pioppi alti f. 
fmi . Dat. populis proceriflimis . a* pioppi al. 

Acc populos proceri fiìmas , i pioppi 
altiffmi • Voc. o popuii proceriflimae . o piopm 
pi alujfmi . Abl. a populis proceri ffimis , da* 
tuffi altiffmi. 
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V]Om. hoc Templum fanétifllmum , la 
Cbiefafanttjfima Gen. Templi fanftif- 
lìuii, della Cbitfa JantiJfima . Dat. Tempio 
fanftilfuno, alla Cbitfa famijfima. Acc. Tetri- 
plum fanttiflimum, la Cbitfa fantiffima . Voc. 
o Templum fanftiflinium , o Cbie/à fantiffima. 
AbL a Tempio fan&iffimo» dalla Cbitfa fan» 
tijfima Plur. Nom. Tempia fanttilfima , U 
Cbieft fanitffim . Gen. Templorum fan&i/fi- 
morum , dtllt Cbiefe fant>Jfime . Dat. Templis 
fan&iifimis* alle Cbiefe J'antiJfime. Acc. Tem- 
pia fanali Alma » It Cbit ft fantijfimc . Voc. o 
T empia fanfti lTima » a Cbiefefantijfime. Ab La 
Templis fan&iffimis » dalle Cbitft fantijfime .• 
TSjOm. hoc faxum ingens, ilfaft grande . 

Gen. faxiingen tìs, del fafio grande. Dat. 
faxo ingenti , al Jafio grandi. Acc. faxum in* 
gens , il JaJfo grandi . Voc. o faxum ingens , 
a fafio grande. Abl. a faxo ingenti, dalfaJJ • 
grande. Pi. Nom. faxa ingentia » 'i fajfi gran- 
di . Gen. iaxorum ingentium , de^f affi gran- 
di . Dat. faxis ingentibus , a y fajfi grandi . 
Acc. faxa ingentia , i fajfi grandi. Voc. o 
faxa ingentia , • fajfi grandi. Abl. a faxis in- 
genti bus , da' fajfi grandi ; 

XTOm. hic fermo elegans , il palare élegan-* 
■r’ * te . Gen fermimi» elegantis , del par- 
lare elegante . Dat. fermoni eleganti , al par- 
lare elegante . Acc. fermonem elegantem , il 
parlare elegante . Voc. o fermo elegans , o 
parlare elegante. Abl. a fermone eleganti, 
dal parlare elegante . PI Nom. fermonesele- 
gantes , i parlari eleganti . Gen. fermonum 
elegancium, dilli parlari eleganti. Dat.fer- 
monibus elegantibus , ai parlari eleganti . 
Acc. fermoneseiegantes , i parlari eleganti . 
Voc. o fermones elegantes , o parlari elegan- 
ti . Abl. a fermonibus elegantibus , dalli 
far lari eleganti . . . 
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‘VJOm. hi c panis guoridianù.*., il pttne coti - 
4.^ diano . Gen panis quotidiani , del pana 
cotidiano , Dat. pani quotidiano , al pane co- 
ti diano . Acc panem guotidianum , tJ pane 
coti diano. Voc. o panis quotidiane , o pane co - 
tidiano . Abl. a pane quotidiano, dal pane coti - 
diano. Pi. Nom panes quotidiani , i pamcotidia- 
«/.Gen panum quotidianorurn.dt-/// pani coti » 
diani. Dat. panibusqu 9 tidianis,<»//; pani coti - 
diani. Acc.panes quotidianos,/ pam cotidtani. 
Voc.o panes quotidiani , o pani cotidtani. Abl. 
a panibus quotidiani , dall/ pani cotidiani . 

' jVi Om. haec virtus admi randa , la virtù ma- 
ravigliofa . Gen- virtutis admirandae, 
della virtù maraviglhfa . Dat. virtuti adtni- 
randue , alla virtù maraviglioja . Acc. virtu- 
tem adinirandam, la virtù maravìglioft. Voc. 
o virtus ammiranda , o virtù maravigliofa . 
Abl. a virtute admiranda , dalla virtù mara- 
vigli fa . PI. Nom. virtutes admirands , le 
Virtù marav.gl’ofe . Gen virtutum admiran- 
darum , delle virtù maravigliofe , Dat. virtù-, 
tibus admirandis , alle virtù waravigltofe » 
Acc. virtutes admirandas , le virtù ma- a vi- 
glio fe . Voc. o virtutes admirandae, o virtù 
maravigliofe . Abl a virturibus admirandis » 
dalle virtù maravigliofe 
?vj Om hoctempus brevius, il tempo più bre- 
ve'. Gen. temporis brevioris , del tempo 
più breve . Dat. tempori breviori vai tempo più 
breve. Acc. te nripùs brevius, il tempo più bre- 
ve . V oc. o cempus brevius o temp > più bre- 
ve . Abl. a tempore breviore, dal tempo ^iù 
d>rtve. Pi. Nom. tempora breviora, / tempi più 
brevi Gen temporum breviorum , de } tempi 
più brevi . Dat. temporibus brevioribus , a* 
tempi più brevi . Acc. tempora breviora , i 
tempi più brevi. Voc. a tempora breviora , 
o tempi più brevi . Abl. atemporibtisbrevio- 
\ibus * da’ tempi più brevi. ; 
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N Om. hoc munus pretiofum, il dono pre» 
zio/o. Gen. muneris preriofi , del dono' 
preziofo . Dar. numeri pretiofo , al dono pre- 
zioso. Acc. munus pretiofum, il dotto pre- 
ziofo . Voc. o munus pretiofum. o dono pre- 
ziofo . Abl. a munere pretiofo » dal dono pre- 
zio/o . Pi. Nom. munera pretiofa , i doni pre- 
ziosi . Gen. munerum pretioforum , delti 
doni preriofi . Dat.muneribus pretiofis , alli 
doni prtziofi . Acc. munera pretiofa , ì doni 
freziofi . Voc. o munera pretiofa , » doni pre - 
zio fi . Abl. a muneribus pretiofis, dalli doni 

prtziofi. . - . 

V] Om. hoc nomen celebre , il nome famofo . 
■*■^1 Gen. nominis Celebris, del nome famofo. 
Dat. nomini celebri, al nome famofo. Acc.no- 
Itìen celebre , il nome famofo . Voc. o nomen 
celebre, o nome famofo , Abl. a nomine cé* 
lebrf, dal nome famofo. Pi. Nom. nomina ce- 
lebri» , i nomi famofi . Gerì nominum cele- 
brium , delti nomi famofi. Dat.momiHibus ce • 
lebribus. al/i nomi famofi. Acc. nomina cele- 
bria , r nomi famofi . Voc. o nomina celebria , 
a nomi famofi . Abl. a nominibus celebribus * 
dalli nomi famofi . 

"Kl Om hic fenfus hebes , il fenfo ottufo « 
Gen. fenfus hebetis , del fenfo ottufo . 
Dat. fenfui hébeei, al fenfo ottufo. Acc. fen- 
fumhebetem, il fenfo ottufo . Voc. o fenfus 
hebes . o fenfo ottufo . Abl* a fenfu hebete . 
dal fenfo ottufo. PI. Nom. fenfus hebetes. 
i fenfi ottufi. Gen. fenfuum hebetum , del/i 
fenfi ottufi. Dat fenfibus hebetibus , a/li fenfi 
ottufi . Acc. fenfus hebetes ♦ • fenfi ottufi .♦ 
Voc. o fenfus hebetes , o / enfi ottufi. Abl. a 
fenfibus hebetibus , dalli fenfiottufi . 

Tv Om. hic gradus tardus, il pafio tardo. 

' Gen. gradus tardi « delpaffò tardo . Dat. 
gradui tardo , al pafio tardo. Acci gradum 
tardum , il pafio tardo . Voc. o gradus tarde * 

, U . o pafio 
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o pajfio tardo. Abl • a gradu tardo , dal paflo tar- 
do . Pi. Nom. gradus tardi , i pajji tardi « 
Gen. graduum tardorum , delti pajji tardi . 
Dati gradibus tardi s , alh pajfi tardi Acc. 
gradus tatdos , i pajji tardi V oc. o gradus 
tardi, o pajji tardi. Abl. a gradibus tardis. 
dalli pdjfi tardi . 

XI Om. haec anus delira, la vecchia pazza . 

Gen. anus delira , della ■vecchia pazza . 
Dar. anui delire? , alla vecchia pazza . Acc; 
anum delirarci » b* veccba pitica C Voc. o 
anus de lira , o vecchia pazza. Abl. ab anu de* 
lira, dalla vecchia pazza. Pi. Nom .anus deli» 
rae» le vecchie pazze. Gen. anuum deiirarum, 
delle vecchie pazze . Dat. anibu . del iris » alle 
vecchie pazze . Acc. anus deliras » le vecchie 
pazze . Voc.o anus delira?, o vecchie pazze , 
Abl. ab anibus deiiris, dalle vecchie pazze . > 
Xj Om. hoc genu tumens , ilgmoc bio gon- 
fi 9 - Gen. genu tumentis, del ginocchi» 
gonfio . Dat. genu tumenri » al ginocchi e 
gonfio. Acc. genu tumens. il ginocchio gon* 
fio- Voc. o genu tumens, o ginocchio gon- 
fio. Abl. a genu tumenti , dal ginocchio gon- 
fio . PI. Nom. genua tumentia , le gmoc hi a 
gonfie. Gen geniium tumentium, dette gi- 
nocchia gonfie Dat genibus tumentibus, al- 
le ginocchia gonfie . Acc. genua tumentia * 
le ginocchia gonfie . Voc. u genua tumentia 
o ginocchia gonfie . Abl. a genibus fumea» 
tibus, dalle ginocchia gonfie . ■ , 

Xj Om. hoc veru fubtile , lo fipìcdo fiottile .■ 
Gen. vera fubtilis , dtll«jfipìedo fiottile s 
Dat. veru fubtili , allo fipie do jottile . Acc. 
veru fubtile, lojpiedo fiottile. Voc. overu 
lubtile , o/pìedo fiottile . Abl. a veru iubti- 
li, dallo fipiedo fiottile . PI. Nom. verua fub* 
tilia* i fipie di fittili. Gen. veruum fubtilium* 
ddlì fipie di fiottili . Dat verubusfubrilibus* 
agli Jpicdi fiottili. Acc.verua fubtilia, i /piedi 
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fittili . Voc. o verua fubtilia , o f piedi fitti- 
li . Abi. a verubus fubtilibus, dagli J'piedr 
fittili . 

N Om. hoc corrili inflexum , il corno flotto. 

Gen. cornu inflexi, del corno flotto . 
Dat. cornujnflexo, al corno flotto. Acc. con* 
nu inflexum » il corno flotto . Voc. o cornu 
inflexum , o corno flotto . Abi. a cornu i iilìe* 
jco , dal corno flotto . Pi. Noni, cornua infle- 
xa % le coma flotte. Gen. cornuum inflexo- 
arupi * delle c^na flotte % Dat. cornibus i nfle- 
XÌS i, olle corna flotte . Acc. cornua inflexa , 
/(■corna flotte . VOc. ocptnuà inflexa , o cor « 
na flotte., Abi. a cornibus inflexis, dalle cere- 
tta flotte 

N Om. hicdi'es laetiilìmus , il giorno alle-' 
grìfflmo . Gen- diei Leriflimi • del giorno 
allegriamo . * Dar. diei laet/flìmo , al giorno a/- 
legriflimo . Acc- diem Jcetitìitn.iitrr ,i ih glorio 
allegri (fimo . Voc. o- dics- iteri flitnfes ogìetuè 
allegriamo. Abl. adielaetiflìmo, dal giorno 
allegriamo . Pi. Nona, dies laeciflìmi , i giorni 
allegrijjimi . Gen. dierum iaetiffimorum» dei- 
li giorni allegri/fimi . Dat. diebus laetiifunis» 
olii giorni allegr jflmi . Acc. dies Jaetiflìmos y 
i giorni allegrijjimi , Voc. o dies laetiflim» , a 
giorni allegrijjimi. Abl. a diebus laetiflìmis, 
dalli giorni allegrijjimi • . 

N Om. haec fpecies infìgnis, la bellezza fe- 
gnalata . Gen fpeciei inflgnis , della 
\ bellezza legna lata . Dat. fpeciei iniìgni, alla 
bellezza fognatala „• Acc. ipeciem iniignem , 
/a bellezza ft gnalata. .Voc. ó fpecies infìgnis, 
q bellezza feg:,:a’ata. Abl.afpecié infigni.tf*/- 
la bellezza fé gnalata . Ph Nom. fpecies infi- 
gnes , le bellezze Jegnalate. Gen. fpeciérum. 
mfignium, delle bellezze fegnìtlatc , Dat. fpe- 
ciebus infignibus» alle bellezze fegnalate -, 
Acc. fpecies infignes , le belle fé gu alate • 

Voc. o fpecies inflgnes . o bellezze fegnalate . 

• i v Abl. 
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Abl.‘ a fpeciebus infignibus, dalle bellezze 
fegnalate . • ^ / • . 

N Om. haec res domeftica , la roba di cafa 
Gen rei dqmefticae , della ròba di cafa . ' 
Dat. rei domefticae , alia roba di- cafa ; Acc. 1 
rem domefticam > la roba di cafa . Voc. o res ; 
domeftica » 0 roba di cafa . Abì. a re domefti- 
ca » dalla roba di cafa . Pi. Nom. resdomefti*' 
cac , le robe di cafa . Gen . rerum domeftica- 
rurn . delle robe di cafa * Dat. rebus domefti-' 
cis » alle robe di cafa . Acc. res domefticas» le 
robe dicafa . Voc. o resdomeftic® » 0 robe di 
«afa. Abl. a rebus domefticis , dulie robe di', 
cafa. « ' . • * ■ ..'V • - 

POSITIVI, COMPARATIVI, 
E SUPERLATIVI. 

*VTOm. boni4s, melior, optinrus »' buono , * 
P>à buono , buouifpmo . Gen. boni, oidio* v 
ws» optimi » di buono &c. Dàt. bono , melìo*' 
ri , optimo . Acc. bonum , meliorQm , opti- 
mum * Voc. o bone , melior , opti me/ 
Abl. a bono , meliori , optimo , PI. Nom. 
boni*, meliores, optimi . ;Geri. bononim,- 
meliorum » optimorum . Dat. bonis . me- 
lioribus , optimis . Acc. bonos , meliores „ 
optimos. Voc. o boni, meliores, optimi, 
Abl. a bonis , melioribus , optimis . 

Om. haec bona , melior , optima , buona , 
^ . f i* buona tbuonifjima . Gen. bonae, me* 
Loris , optimae . Dat. bonae, meliori , opti» 
mie . Acc. bonam , meliorem, optimam/ 
Voc. o bona , melior, òptima A Abl. a bona, 
meliori , optima. Pi. Nom. bonce, meliores, 
optimee . Gen. bonarum » meliorum > opti- 
marum. Dat. bonis , melioribus , optimis . 
Acc. bonas , meliores', optimas. Voc. o 
bonae, meliores, optimae . Abl. a bonis ì 
melioribus , optimis . 
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*Kj Orn. bonum, melius , optimum * buone, 
più buono , buonijpwo . Gen. boni , me- 
lioris » optimi- Dat- bono, me I ioti , optimo. 
Acc. bonum, melius, optimum . Voc abo* 
num , melius » optimum. Abl. a bono, nte- 
lìqri » òptimo PI. Nom. bona , meliora, 
opti ma . Gen bonorum , meliorum , opti- 
morum . Dat. bonis, melioribus , oprimi». 
Acc bona* meliora , optima . Voc. o bona* 
meliora , optima* Abl a bonis , melioribus, 
optimis . . ,v -oA • 

Mal us »pejor , peflìmus. . V Cattivo, piè 

Mala, pejor , pelfima.;, Jcattivo , pejfi- 
Malum , pe jus * peflimum. ' mo . 

Magnus» major .maximus. A Grande ,'pifi 
Magna , ro^jor ., maxima . brande, gran* 

Magnum »majus maximum./ diffimo,. 

. * ’m ■ *' r * l # • ~ ' • * ‘ 

Parvus , minor ..mmimua. \ Piceo la , più 
Parva , minor , minima - ) piccolo, pìceo • 

Parvum , rhinus , minimum. HJfimo, 

NOMI GRECI. « 

VOm. hic JEncas , Enea . Gen. Alnefae,. 
Dat iEneae Acc .^neam.veliEjiean. 
. Voc. o ./Enea. Abl. abALnea . 

. " Così Matbias , Tbi mas , Lucas , &c* 

Nom hic Anchifes , Anebije . Gen. Anchi- 
fae. Dat. Ancbifae t Acc. Anchifem, vel 
Anchifen. Voc. o Anchife . Abl.ab-An* 
chife. ' \ r . v! 

.Cosi Tbyefles, Pfaltes , &e. e i Patronimi- 
ci Primiades , a . Aucbifiades , s . 


Nom haec la Grammatica. Gen. 

Grammatices , Dat. Grammatice . Acc. 
Grammaticen » Voc. o Grammatice. Abl. 
a‘Gr mmatice . • / .i"- t . 

Cosi Rbetorice , Mu/ìce , Calliope , B*r. 

„ - ' e ' ' Nom. 
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Notti. hicOrpheus, Orfeo. Gen. Orphei» 
vel Orpheos. Dat Orpheo. Acc. Orpheum# 
vel Orphea. Voc. Orpheu .Abl. ab Or- 
pheo . 

Cosi Tydens t Tbefeus, Pbineus . 

' ' "K ‘ ' 

Nom. haec Tenedos, Tenero. Gen.Tenedi. 
Dar* Te aedo . Acc. Tenedon. Voc. o Te» 
xiede . Abl. a Tenedo . 

.Cosi Zacyntbos , Delos , ArSos , fife. 

Nom.hoc ìUon, Troia. Gen.Ilii. Dat. Ilio. 
Acc. Ilion • Voc. o liion . Abl. ab ilio. 
Cosi Delio» , Bar buon , Pillo» . 

Nom. Athos» Ato monte. Geli. Atho. Dar; 
Atho. Acc. Atho, Athon, Athonem . Voc. . 
Atho . Abl. ab Atho , vel Athone . 

Nòm. hoc poema» il poemi. Gen.poematis., 
vDat. poemati. Acc. poema. Voc. o poe- 
ma . Abl. a poemate . Pi. Nom. poemata . 
Gen. poematum. Dat. poematibus , velpoe- 
xnatis • Acc. poemata. Voc. o poemata * 
Abl. a poematibus » vel poematis . 

Co si Dogma , Epigramma , Tbema , &c. * 

Nom. haec Tethys»7V<*</e . Gen.Tethyos* 
vel Tethyis . Dat. Tethii , vel Tethy . 
Acc. T ethyn, vel Tethym. Voc. o Tethys* 

» Abl. a Tethy. 

Cosi Capys » Halys , Cotyt . 

Nom. haec Pallas, Pallide . Gen. Palladi?. 
Dat. Palladi. Acc. Palladem » velfiallada. 
Voc. o Pallas . Abl. a Pallade . 

Nom. hic Keros, l'Eroe . Gen. Herois. 
Dat. Heroi . Acc. Heroem » vel Heróa . 
Abh ab Heroe. PI. Nom. Heroes. Gen* 
, ; Heroum . Dat. Heròibus • Acc. Heroes ♦ 
vel heroas • Voc. o Heroes . Abl. ab Heroi- 
bus* B 4 Nom. 
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Nonv.haec Clio , Clio Afufa . Gen. Clitls- 
Dat. Clio • Acc. Ciio .\V oc. o CJio . Abl. a 
Clio . 

Cosi Dido , Eretto , Calypfo , fr'c. 

I nomi Ebraici per lo più fono indeclina- 
bili , Noe, Setb Alianti £j fc alle volre fi decli- 
nano , come Adam , a , o pure Adanus , i • 
Abraham , a . Abrabamus , i . Nottaus , i ^ ita- 
vi d , Da vi dir . Jojepbus » i . Daniel , elis ; £fc, 

. ALCUNE OSSERVAZIONI. 

Intorno a i Nomi . 

Comporti fi declinano » come i femplici « 
Pes^ pedis il piede, bipcs , hi pedis chi ha 
<Jue piedi . 'RcJ'publita » e jus.urandum , fono 
comporti da due nomi , che ambedue fi de- 
clinano. Cìen. Reipublica , j ìuns uràiidì - 
Dat. Rei public & alia Repubblica » jurijttrand a 
ai giuramento . Scnaiuseon \fultum decreto del 
Senato , e Paterfamilìat declinano fedamen- 
te Confultum , e Patt>r}Senarus.rin\dr\e Tempre 
in Genit. come familias , che anticamente 
era Genit. •. 

Nella prima Declin. i nomi in e» nel Gen. 
in es , npll» Acc. in en Torto Greci, come 
Gramfnatiee , es , en. Anticamente il Genit» 
finiva in as , e in ai , familias , terrai , film , 
famulo , , £jV. fanno nel Dat. 

? lut. filiabus iOttimabus , &V. fi. trova però in 
emin. ancora animis,filtis , natis, &c. Calicò - 
, JEneadtim , dicono i Poeti in vece di 
Cflicolarum , /Eneadarum . 

. Nella /econda Declin. il Genit. peculi , 
confili , imperi , &'r. in vece di peculij » codfìlij, 
&c è poetico . 11 Voc. finifee in * , Domine . 
I nomi proprj in/ju , come^w , Pompejus , 
fJ’c. filius , genius fanno ,7 h/* > Pompei ,filì, &c. 
Egregi tts , Tabellarius , Telamonius , Saturni us , 
&c. fanno Egregie , Tabellarie , fife, perchè 
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non fono nomi proprj . Pius fa Tempre Pie . 
Deus fa nel Voc. 0 Deus. Meus nei Voc. 0 mi . 
Di , Dis , Deum , fi dice da» Poeti in cambio 
di Dij , Diis , Deorum . Cosi Domiutim , in ve- 
ce di Dominorum . 

Nella terza Declin. il Genie, in o* è Gre- 
CO , Orpbeos , Tbejeos , Pocfeos, Dtcujfis pe- 
fo ai dieci % ccntuffìs di dento libbre » Amujfis 
la livella , vis la forza , peluis , il catino > /ìris » 
tujjìs , &c. fanno nell’ Acc. centujjìm * vini , pe m . 
luim ,/ìtim , &c. T/f rìSyTybris -, ed altri nom 1 
di fiumi , e i nomi -Greci . Gertefis tBrynhis * 
&c. fanno Ttgrim . Genefim , fife, e in verfo » 
Ti%rin , Gtnefin , &e. Itisi fa ititi , e ir idem ». 
Turris ,puppis , febris , navis, pfc. fannorr/r- 
rem tcturrim ,puppim, e puppem , &c. l’Acca 
lìng. in a , come ,ttber* t aera, Palla da , è Gre- 
co , e poetico in vece di '* tbertnt , aerem , P«/- 
ladcm , fife „ 

Hanno 1 ’ Abl. in i , cattar w*>v , animai , 
c limili » calcari , mari , &V. «are in Abl. lì 
legge nc’ Poeti . 1 nomi proprj in / , e di Cit- 
tà in e, come ancora, nettar , bepar , juban 
far , fT'e. fanno in e , Annibaie , Praùefie ,far- 
re,&c. canalis , reftjs , araris , frigi li s , co’ 
munemente fanno refe , canale , &\r. , 

> »4v/r , fu pel le x, unguis, &c. fanno aw»/, 
d»i»f , , & igni , ungili , - 

Il Genit. plur. fa in um , fe l’ Abl. fing. fa 
ine, patte , patrum , virtute , virtutum , Zfc. fe' 
fa in i , o pure in / , e in e , fa ium , imbrium » 
navium , fìv. I nomi in is & « , che non cre- 
feono , come , Vermisclades ; i monofiilabi ili 
, e ir ; <ir , aj/is , wtfr , /»r ; come ancora , mus, 
d*s',€or , lar , faux , , nix , os: e i monofil* 

labi, che terminano con due confonanti 
fanno in ium, vermium, ajftum r litium , din* 
lium , font ium, &c. fanno iti ium, quìncunx , do* 
drans ,cobors , venter palar , quiritcs , fij’c. fan- 
no in tfrw , > noiucris , ww , e mol- 
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ti monofiUabi , crux » mos ,Jur, crusjlos , tbus, 
fraus , laus , ««a: , £jY. «»■«?» , e jurium , frugata, 
frecum , &c. Si dice a funi , montmn , quiritum 
adolej'cevtum ,&c.. in vece di apium , mpntiurnt. ) 
Zfc. fpecialmente in verfo , come Cali tu uia, 
alituum . in vece di Qqtìttum , akìium • L’ Ac c. 
in as , Titattas. Heroas , £/r. è Greco , e poc-\ 
ticò , nè fi ufa i n profa 

Nella quarta Declin lactts arcus > fpecus », 
flrfsr » , partus , £?<:. il Dat. e Abl. plur. 
fa lacubus , qrcubus y &c. Pertus , , gena , 

fanno, portubus, .e portibai,, ycrubus.,. e< 
bus,&c. ; 

Hanno fidamente m fing. boccbur , ró, 
l’avorio, ghiaccio, luturn, il fango ». 
pontus , il mare , bic rw, rorh , 1» rugiada, &c. 
1 nomi de’frwnenti , metalli » alcuni liquo- 
ri , e di molte cofe „ che fi vend inq a mi fu- 
ra non hanno plur. come triticum il grano «, 
fil*go , fegala ,bocador, il farro., islium , lo- 
glio » crizt ì « tifo , &c. aurum , argentimi > fer- 
rata , plumbum , flatmum , as , aris , quando li- 
gnifica bronzo, &c. butyrum ,faccarum, zuc- 
chero, &c. S; trovano in plur tnujlum, vimini, 
étfrutum , morto cotto , &c. 

Non hanno fing. Atbcna , Pi fa , Vèneti x , 
Sena,, $ tifa, Sujorum , P ut eoli , PoZZUolo,. 
Par-Jìr , e altri nomi' diCitra, come molti 
nomi de’ libri» e di berte : Bibita , orum % 
Geotgica , Bucolica , &V, Baccanalia , Fior alia, 
Ctntràha , giorno delle Ceneri , &c. . , * 

1 Nel fing. W edella terza Declin. nel 
plur. e della feconda, va fa, vafojrum. Al con*, 
trarlo jugerum , i . Nel fing. è della feconda ,» 
Jiel pi. è della terza ,.ugera , iugerum , fpazio, 
di terra,, che un paja di bovi può arare in uq 
giwno;. * ■ , r 
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DE’ GENERI., 

Q Uae Maribus folum tribuuntur» ma- 
. fcula funto. 

Mafcula cenfentur fpecie depitta virili ; 
Et guibus appofitum tantum tribuiffe vi- 
rilc , - 

Credibile ♦ eft veteres : ceu latro» Praeful » 
& hofpes . 

F^mineum dices,quod filmina fola regofcit. 
' Jungitof?mineis muliebri praedita torma, 
Quaeque adiettivum tantum muliebre re- 
quirunt. 

Quae neutro apporto gaudent neutralia 
funto . 

Eft commune duum , fexum quoti claudit 
utrumque . 

Articulogemino» veluti bos»fortis. & 
hoftis , 

Antiftes; juvenis : vates » patruelis » & 
iiifans» 

>. Affinis » miles » cum cive , cliente » Sa- 
cerdos » 

Et Comes , atque canis , dux , fus » autor* 
que parenfque . 

Municipi, conjuxi adolefcens , augur ad- 
. haerenty . * , . 

Eft commune trium generi quod convenir 
omni . .. . .'.'A 

In maribus menies» montes» fluviolguc 
repone . ; t, 

Infoia j Poemi nea eft , regio » urbs, cum na» 
^ve .poells . . '•! 

r oeminea eft arbor ; neutrum cum fubu- 
re,robur»i ,, • ' i 

Et fìler » atque acer > fed mas oleafter ha- 
betur. ,-t 

Plurale A » neutrum eft : i , mas » ut Sufa» 

.Philipp r.. , , t . - ■ ^ . ;i 

Trade notas neutro , Se vocem pronomi- 
, v jaeXumptam, B 6 ' Et 


i. 
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Et verbum quodvis nuda prò voce repo- 
_ ftum , - 

Fcemincum . A , primae eft , veluti Panrhe- 
ra, fagitta » 

Adriamas ajquor, mammona, comèta, pia- 
neta , 

Sed neutri junges cum pafchate » manna 

. Latinista ' 

Nomen iuIA» temae neutrum erti ceu 
ftigcna ,torcuma. 

E, faciale petit neutrum, velut acre, monile* 
Fcemineum eli aloe, Rhodopeque, &cae- 
tera greca» 

1, Neutris tribue , O Maribusjceu Pugio , 
gummi. 

Foemineis verbale, in IO, caro,ra!iodcntur, 
Portio : JDO, GO, finita , ut dulccdo , pro- 
pago, 

Teltudo : veru neutri s adferibito pondo i 
Harpago , cudo » ordo mas * cardo , udo- 
queligoque» v 

U, neutris junge : uttonitru, cornuque 
gtluque. 

C, D, da neutris, teftes tibi lac, id , & aleCi 1 
L,T , fit neutrum : hic , mugii, fai , Ibi- 
• que repofeunt. 

Vm , neutris jungens » hominum fi prò»» 
pria demas . 

ANj IN , ON , mas j hxc cum Sindone po- 
fcit Aedon v *' 

Queis adde Alcyonem ; neutris da cuntta 
i> - lecundóe . ' » 

EN » dabitur neutris » fed Hymen , Ren * 
m afeu la funto, 

Et Splen , atquc lien » Atagen , cum Pe- 
ttine lichen. * 

Poftulat , Ar , neutrum : ceù par ,cum ne- 
ttare , Calcar i 

Er Maribus dona > Lavcr , Hoc , Tuber» 
* ' fifer optane. »- 

s iv.. «- • Lber, 
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Uber, iter , fpinther , lafer » cicer , acque 
papaver ; 

Ver , lì fer, atque PipetS cum verbere , ne* 
tte cadaver . ' # # 

Or > Maribus fervit ; Muliebris demirur 
' Àrbor . , ^ % 

Acccdunt neutris , cor , ador , cumque 
aeguore Marmor . 

Exigit ITR, neutrum : hic furfur cum Vul- 
ture T urtur . 

Foemmeum A S» Neutrum vas» valìs : raf- 
que » nefafque. 

Mafculafunt elephas , adamas , as , atque 
tiaras» m 

Cumque Vade, ac reJiguis,flettit quae pri- 
ma Pelafgum.,. - 4 v - 
Eoemineum eli Es ; fed lime? funt mafeu- ' 
la ; fomes » * 

' Pes , trames , termes > gurges , cum poplice 
ccfpes, < •• .... r 

- Vepres, & palmes, flipes, merges, pa- 
- riefque , 

Pleraque Graeca: meri-nomen quibus ad- 
dedie!; 

Hippomanes Neutris, panaces ; cacùethes 
adhiErent . 

1s , dato Foemincis , Maribus da poftis , 
aqualis, ^ 

Anguifque , & veflis , callifque. & pulvis, 

■ & enfis » 

Giis , lapis, & follis, cucumifque , & col- 
lis, & unguis». 4 ^ 

Et fanguis , pifeis $ cum fafcis , & axis > & v 
amnis , ' ' . 

Et vermis t torris , fuftis , cum vomere » 

' menlis , ' r , 

Mugilis , atque orbis , cenchris, cum Cau- 
le canal is 

< Nis, quoque finita , ut funis , compoftaque 
ab alle» 

-•A ‘ < Maf* 




V. 
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Malcula in OS , (unto; cos» dos» mulie- 

- brià , & arbos 

Da Chaos , atque melos neutris, OS, Ar- 

r ”gos , Epofque. *'■ 

Nomen in US > Mas eli , fcu quartae , Uve 

»■ lecundae. 

Porticus haec , & vannus ♦ acufque > & 

' Carbafus, alvus , 

Et coius , de ricus pomum : Mas morbus 
habetur ; 

Adde humus, atque manus»idufque, tri* 
bufque » domufque . 

Nomen in OS , Graecum , quod in US ». ver- 
tere Latini , 

Mafculeis partim datur , ut Paradifus , Se 
Krhmus ; , 

- Partim fosmineis , velati diphtongus » 

eremus . 

. , In Neutris numera virus,pelagufque pro~ 
fundum . 

Poftulat, US, Neutrum , quoties idtertia 
flettiti: 

Mas lepus,.& mus ; pus Graecum j compo- 
ftaque jrnnges . ' ♦ 

Edmu ìebrepalus., fubfcus, pulcherrima 
Virtus, 

Atque fa: us , pecudifque pecus , quibus 
additar incus ; 

Quoque fibi fervus* juvenifque.fenexque 
Jugaruiit. 

Sit quoque fqmineum lagopus herba, vo» 

" lucris. 

ES» tibi fi” Neutrum, laus»fraus, mulié- 
bria funto . 

I , dato feemineis , fi confima ppnitur 

;'V ante: 

. Elio viri le, rudens, fons, pons, feps» lethi- 
fer anguis , 

Mons . dens , atque chalybs > afiis » quibus 

additopartes » ’ , • 

* " * Et 
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-Et po!yfyllaba PS > farceps dema tur ad-1 
unca . 

X> dato faemineis*- funtMas, fornixque, 
calyxque, 

Gtex, IpadiX) bombix* varix» phaenixque, 
calixque» 

Et Coccyx , & Eryx , volvox» acque unce 
creata . 

AX i EX , tìnitum.poIyfyllabon elio virile: 

E^mineum fornax , vibex , alexquc > fu* 
pellex » 

Queis addasthomex , forfex, cum Smi- 
iace , carcx. ' • , ’;<>.• * 

Mobile (4t lixum , fi fixum mente fubaudis, x 

linde genus capiti ut Sonipes.Orienfque» 
Tonanfque; 

Mobile ht neutrum»ni fixum mente fùb- 
audis. 

Refpicimus lines non lignificata frequen-r 
ter : V . 

Hinc, Prunelle , Reate petunt hoc > Ti- 
bur *• Se Hifpal ; 

Et Ccere ; hic Sulmo > Narboque , haec Ai-* 
liafiumen; - 

. . Mons Oeta haec » haec Olla volani . haec 
Trinacris /Etna. 

Refpicit interdum nomen generale, poeta» 

Unde fibi merito genus inferiora capefr 
funt; -, v '• * - v* 

Sicyolucrem fequitut Bubo i fic flumea 
Jader . - j . . • - ^ - *■< 

JJaec modo faemineis ..maribus modo junfta 
- videbis*-*. > 'j 

. Limax . atque filex, tradux , cura T orque 
phafelus;- • 

, Scrobs, ferpens» angui s» cum corbe» diefr 
que , rubufque , .. . . . .. r 

Groflus, adeps, atomus j poteris queis àd- 
dere finis. ’ 

Potlulat hic, authoc pelagus, Nar. vulgus, 
<.&Anxur,. - Ma* _ 
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Mafcula bubo, fiiex ; funis , cumque obice 
varix : 

Calx » fpecus » & cortex , imbrex » margo » 
acgue palumbes» 

Er pumex, puivis ,funt & muliebri* vati. 
Eftmuhebvis, onyx, volucris, ftirps , tal- 
pa^. cupido, 

Dama, penus , linter , grus, iynx , & citi- 
»-nis, oc ales, 

lnterdutn,h;ec generi,vares junxere virili. 
Arriculo fexum, qu<ecompieftuntur utruqj 

Urto , Epicena vocantGraii, Promifcua 
noftri » ;i 

Hic lepus, haec Vulpes, feu Mas , feu foe- 
- mina pofcunt, &c. ' 

Alcuni nomi mutando 'lignificato mutano 
genere , come : haec cupido , cupidigia . Hic 
Cupido , Cupide pio d’ Amore': haec ficus, i, vel 
ficus ,/ici>: hic ficus, i , fpecic dì male: haec 
onyx, gemma : hic onyx , vafo dì alabaftro , 

Altri murando numero , mutano genere : 
Hic Avernut , Tartara! , DinJymut , limar ut , 
&c. nei plur. bac Tartara averna, &c. hec C,a- 
tum , Elyfium : pfur. hi Coeli » Elyfii : hoc deli- 
cium • epulani , bateiuri , &c. plur. b.e deliri* , 
apula , baltica y &c. bic/ocus, bic jocus : piur. 
hi loci , tf bac loca: hi io ci , &* bac jota : hoc 
frenata , hoc rajlrum : plur. bi freni , &bac fre- 
na , bi raftri , bac rajlra . 

Alle volte il nome , che farebbe di un ge- 
nere, attefa la fua terminazione , fi fa def 
genere delia parola comune , a cui fi riferi- 
fee : bac Centaurus in Vi rg. la nave Centau- 
ro : bac Eunucbus in Ter. la Commedia inti ■ 
tolato Eunuco , perche* fi riférifeono a tiavfs » 
c fifa buia , che fono femmin. 
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DE’ VERBI, 

VERBO, HABEO, E S.y 

Indicativi Modi tempus pracfens . 

U Go habeo t iobo\ tu habes, tu hai ; iile ha* 
bet , quella ha . Plur. nos habemus , noi 
abbiamo ; voshabetis, voi avete ; illi habent,' 
quelli hanno . 

, Pr<cr. imp. ego habebam , io avevo : tu ha- 
bebas . tu avevi ; iile habebat , quello aveva 
PI. nos habebamus , noi avevamo ; voshabe- 
bati s, voi avevate i illi habebant, quelli ave* 
vano . • '• ' 

Praet. perf. ego habui , io ebbi , ed ho avuto ; 
tu habuifti , tuavejlì , td bai avuto : • iile ha* 
buie, quello ebbe , ed ha avuto. Plur. nos ha- 
bui mus , noi avemmo , ed abbiamo avuto ; vos 
habuiftis , voi avelie , ed avete avuto j illi ha- 
buerunt , vel habuere , quelli ebbero , ed han- 
no avuto . ^ " 

Praer. plufq. perf. ego habueram , io avevo 
avuto j tu habueras, tu avevi avuto ; iile ha- 
buerat , quello aveva avuto . Plur. nos habue- 
ramus, noi avevamo avuto j vos habueratis , 
voi avevate avuto ; illi habuerant, quelU ave- 
vano avuto. ‘ 1 4 i 

Futur. ego habebo , io averò ; tu habebis * 
tu aver ai ; iile habebit» quello avera . r Plur.' 
nos habebimus , noi averemo ; vos habebi- 
tis , voi aver et e ; illi habebunt , quelli ave- 
ranno - 

Imperativi modi tempus praefens . 
i Habe * vcl habetotu , abbi tu ; habeatille, 
abbia quello. Plur. habeamus nos, abbiamo 
noi ; k abete , vel habetotevos, abbiate voi y 
habeanc illi » abbiano quelli . 

Fu- 
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Futurutn , live modus mandativus» 
Habetotu» vei habebis , averai tu; habe- 
to ille , vel habebit , averi quello ; Piur. ha- 
beroce vos , vei habebiris > averete voi ; ha- 
bento illi » vel habebunt » averanno quelli . 

Optativi modi cempus praefcns» & imper£ 
Utinam ego haberem, Dio volejje , che io 
ave/fi ; tu haberes>/« avrjfi ; ilie haberet » 
quello avefie . Plur. utinam , nos haberemus» 
Dio volejje che Hot avemmo i vos habereris, voi 
avefie i illi haberent , quelli avejfero . _ c> - 

Praet. perf. utinam ego habuerjm, Dio vo- 
glia , che io abbia avuto', tu haberis » tu abbia 
avuto ’ 7 ille habuerit, quello abbia avuto . Plur* 
Utinam nos habuerimus > Dio voglia , che noi 
abbiamo avuto i vos habueritis, voi abb ate avtt- 
to ; illi habuerint, quelli abbiano avuto. 

Pr$t. plufq. perf utinam ego habuifiem « 
Dio volejje , che io ave/fi avuto ; tu habuilles , tu 
avejp avuto ; ille habuiiiet , quello avefie avuto + 
Piur. utinam nos habuiflèmus , Dio volejje , 
che noi avemmo avuto J vos habuifl'etis, voi 
avefie avuto i illi habuillent » quelli avefiero 
avuto . , , 

, Futurum, utinam ego habeam. D,o voglio, 
eie io abbia ; tu habeas , tu abbi ; ille habeat » 
quello abbia . Piur. utinam nos habeamus * 
Dìo voglia , che noi abbiamo ; vos habeatis » voi ! 
labiate ; illi habeant , quelli abbiano . 

Conjun&ivi modotempuspraefens. « 

, Cum ego habeam . con:hfiacofacbè io abbia , 
o avendo io j tu habeas , tu abbi » o avendo tu * 
ille habeat , quello abbia , o avendo quella. 
Piur. cum nos habeamus , concio (iacbì noi ab- 
biamo , o avendo noi ; vos habeatis , v ii abbiate t 
o avendo voi -, illi habeanr , quelli abbiano , o 
avendo quelli . 

Praet. imperf. cum ego haberem , eonciofia - 
- eafachè ioavejji , ed aver ei . a avendo io \ tu ha* 
beres . tu avejfi , ed averefiì , o avendo tu ; ille 

ha- 
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habcret, quello avejfe , fdavcrebbe. «Avendo 
quello . Plur. cum nos haberemus . concio fia • 
gefacbè noi avejfimo . ed averemmo , o avendo noi j 
voshabereris , vù avefte , ed averefie , 0 aven- 
do voi i iili haberent » jk*/// avefero T edave- 
rebbero , o avendo quelli . 

Prder. perf. cum habuerim , con ciò fiaeo farti 
io abbia avuto , 0 avendo, io avuto ; tu habuerim 
#0 abbi avuto « 0 avendo tu avuto ; ille habuerit » 
quello abbia avuto , o avendo quello avuto . Pluf, 
cuoi nos habuerimus « eonciofiacofacbè n*i ab* 
iiamo avuto , o avendo noi avuto ; vos habueri- 
tis, voi abbiate avuto , • avendo ve i avuto ,* fili 
habuerint * quelli abbiano avuto , 0 avendo quel» 
H avuto * 

•: Praet. plufq. perf. cum ego habuiflem, con. 
eiofacofacbe ioavtffi, ed averti avuto 0 avendo io 
■avuto y tu habuiffes , tu avtjfi, ed ave refi avuto, 
e avendo tu avuto ; ille habuifiet, quello ave (se , 
ed avere bbe avuto r o avendo quello avuto . Plur. 
cum nos habuiflemus » eonciofiacofacbè noi 
etvejfitno , ed averemmo avuto • 0 avendo noi avuto i 
vos habuifletis. voi avelie > ed avtrefie avuto , o 
avendo voi avuto ; illi habuiflent , qn Ili avqjje- 
no , ed aver ebbero avuto , 0 avendo quelli avuto . 
-«Futura cum ego habuero , quando io averè\ 
ed aver bavuto ; tu habueris, tu averai , ed ave- 
rti avuto j ille habuerit » quello a vera , ed ave- 
na avuto. Plur cum nos habuerimus « quan- 
do noi aereremo ,• ed averemo avuto : vos ha» 
bueritis, voi avere te , ed aver et e avuto , illi ha» 
buerinr , quelli aver anno , ed aver Anno avuto *. 

Infiniti modi tempus prrefens . 

- Habere, avere; me habere* che lobo; te 
habere , che tu hai; iilum habere , che quello ba. 
Plur. habere , avere , nos habere , c he noi ab- 
biamo •„ vos habere , che voi avete ; illos habe- 
re. che quelli banne. * 

Praet^ imperf. habere, avere; me habere; 
che io av evo , edavejfi : te habere , che tu avevi 

; v ,j‘- - '* 
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ed av:(fi ; ilJum habere , che quello aveva , ed 
avejfe . Plur. habere, avere ; nos habere , * 
che noi avevamo , ed avejfin.o ; vos habere » che^ 
voi avevate , edavtfle ; jtiios habere , che quelli 
avevano , ed aveffero . . • . 

Praet. perf. habuifle , avere avuto ; me ha»- 
buìflc, cheto ebbi, ed ho avuto ; te habuifle, 
ebe tu avejli , ed bai avuta ; ilium habuifle , che 
quello ebbe , ed ha avuto . Plur. habuiile , avere[ , 
avuto : nos habuifle , che noi avemmo , ed abbia* 
ino avuto ; vos habuifle , che voi ave (le , ed ave~ 
te avuto ; illos habuifle , ebe quelli ebbero , od 
hanno avuto, 

Praet. plufq. perf. habuifle , avere avuto ; 
me habuifle , che io avevo , ed aveffi avuto ; te 
habuifle, che tu avevi , ed aveffi avuto ; illuni 
habuifle , che quello aveva , ed avejfe avuto . 
Plur. habuifle, avere avuto ; nos habuifle , cbt 
noi avevamo , e d ave (fimo avuto \ vos habuifle, 
che voi avevate , ed avtffe avuto ; illos habuifle» 
che qutili avevano , ed aveffero avuto. 

Futur. habiturum , ram , rum effe , dovere, 
avere : me habiturum , raraT rum effe , ebe io 
averi , ed averèi \ re habiturum, ram, rum 
effe , che tu avera ) , ed averefli ; iilunv habitu- 
- rum , illamhabituram, ilium habiturum ef- - 
fe , cbt quello averti , ed aver ebbe , o cbt iojono , 
tu Jet , quello è per avere . Plur. habituros , ' 
ras , ra effe, dovere avere ; nos habituros » ras, 
ra , elle , ebe noi averemo , ed averemmo ; vos ha», 
bituros , ras , ra effe , ebe voi avtrete , ed ave~ 
re Ilei illos [habituros , àlias habituras, illa 
habitura elle , che quelli aver anno , edavereb * 
ho no , o che noi ftamo , voi ffete , quelli Jono per 
avere . 

Futur. praet. mixtum habiturum , ram , 
rumfuiffe, aver dovuto averti me habitu- 
rum , ram , rum fuifle . ebe io averei avuto : re 
habiturum , ram', rum fuifle, che tu averefli 
avuto i iJIum habiturum , iilam habituram , 

iliild 
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illud habiturum fuille , che quell» attere bit 
avuto . Plur. habituros , ras , ra fuifle , aver 
dovuto avere ; habituros, ras » ra fuifle , che noi 
avtremmo avuto ; vos habituros, ras , ra fuifle, 
che voi avere/le avuto", illos habituros, illas ha* 
bituras, ilia habitura fuifle , che quelli averti- 
boti o avuto . 

Gerundi. " * ' , 

Habendi , di avere , per avere , e di effe* e , o J t er 
ejfere avuto . ' 

Ha bendo,- avendo , coll'avere, nell’avere ,9 
i -.offendo avuto , • 

Habendum , ad avere , ed ejfere avuto . „ 

. Supini . 

Habitum , ad avere , oper avere . 

Habitu , d’ averfi , o da elitre avuto . 

Participi Attivi . 

. Prèti. & imperi» habens, habentis , ehi ha, 
ed aveva , avendo * 

^B'ucu&iiàbituraxs , habitura i habiturum , 
chi averà , ha A’ avere , fi a , fa , ofarà per avere. 

-•> . VERBO. S U M , E S . 

Indicativi modi tèmpùs pneftns . 

f '^Go film» io fono , tu es , tu feì\ fi le eft, quel - 
\ lo è . Plur nos fumus. noi /(amo : vos cftis 
voi fitte : illi funt , quelli fono . 

-.Praet. imperf. ego èràm , io ero : tu eras , tu 
eri : illeerat» quello era . Plur. noseramus» 
noi eravamo : vos eratis, vi eravate : illi erant» 
quelli erano .. 

__ Praet:. perf. ego fui , io fui , e fono fiato : tu 
ftlifti , tufofii, e fei fiate fi iile fuit , quello fu , 
ed è fiato . Plur. nos fuimus , noi fummo , e /ta- 
nto fiati : VOS fuiftis , voi f« fi e , e fiere fiati : illi 
fuerunt » vel fuere , quelli furano , e fono fiati. 

Praet. plufq. per£ ego fueram , io ero fiato : 
tu fueras , tu eri (lato: iile fuerat , quello era 
fiato . Plur» nos fueranuis » no: eravamo fiati ; 
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yo$ fueratis ,'voi eravate flati ; illi fuera nr *> 
quelli erano flati. < • ; . „ 

Futiir. ego ero , iofaro tu eris » tu farai 
ii)e eric, quello farà „ > Piur. nos ertmus , noi 
(areni') : vos etitis,, voi farete ; illierunr , quel» 
lt faranno,. . ». ; *. . 

Imperativi modi terapus praefens 
Es , vel erto tu, fìtti: fit ille , fia quello. 
Piur fimus nos > fiamo noi : erte, vei eltote. 
vos , fiate voi ; fint illi , Ciano quelli , 
c . E uturum, five modus mandati vus. -i 

Erto tu, yeler is, farai tu erto ille , vei erir, 
farà quello. Piur. cftote vos, yeleritjs * fa - 
rete voi : funt illi , yel erunt , faranno quelli « 
Optativi modi tempus praefens , & 
preteritimi imperfettum . 

Utinam egoellem » Dio volefli , che iofojfi : 
tu ertes , tufojfi : ille elfet , quello fofle . Piur. 
utinam noselìemus , Dio volefli , che noi fo fil- 
mo : vos erteti s , voi fofle : illi ellent , quelli 
fofliro . - . . 

Praet. perf. utinam ego fuerim, Dio voglia % 
che io fia flato : tu fueris , tu fit flato : jilé fue- 
rit> quello fia flato . Piur. utinam nos fueri- 


mus , Dio voglia , che noi fiamo flati : vos fueri- 
tis I Voi fiate flati ; illi fuerint , quelli fiani 
flati » -• -, . , ■ 

Praet, plufq- perf. utinam ego fuiilem, Dio 
volefle , che io foffi flato: tu fuiues > tufojfi (la- 
to: ille fuifler, quello fiffe flato. Piur. utinam 
nos fuirtemus , Dio yolejfe , che uot f filmo flati I 
vos fuiflètis , voi fofle flati : illi fuiilent . quel- 
li fo fleto (lati . ; l! - • ' !r, ’ 

Futur. utinam ego firn, Dio voglia , ebeti 
fia ; tu lìs , tufii : iije fit , quello fia . Piur. uti*. 
nam nos fimus , Di > voglia , che noi fiamo ; vos 
fitis , vii fiate : illi fint , quelli fiano . 

Conjun&ivi modi tempus praefens * 
Cum ego firn , conctofiacofacbè io fia , o effón- 
do io ; tu ìlS » tufii , o e fendo tu • ille fit , quello 

fa 
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fi*, o efiendo quello. Plur. cum nos fìmus , 
concio fiat ofachì noifiamo , o efiendo noi : vos fiti S 
•vo i fiate t o ejfendo voi : ijli fiat , quelli pano , o 
efiendo quelli , 

Praet. imperf. cum ego eflem corte 'Opaco - 
foche lofojfi , farei, o ejfendo io : tu effes » tu fiffi, 
forefii 0 ejfendo tu : ille effet, quello f offe . fa- 
rebbe, o efiendo quello. Plur. cum nos ellemus» 
conc jofiacofachè noi fojfimo , faremmo, o ejfendo 
noi { vos elìeris . voi fofte , fa efte , o ejfendo voi ? 
ilfi elfent } quelli fio fiero , J'arebbono , o ejfendo 
quelli. -•* ■ - - ' ' 

Praet:. perf. cum ego fuerim , conciofiacofa- . 
cbè io fia flato , o efiendo io fiato : tu fue ri s > tu 
pi fiato , o offendo tu flato : ille fuerit , quello fit 
fiato, o efiendo quello fiato . Plur. cum nos fue- 
rimus, conci ffiacofachè noifiamo fiati , o ejjtnd » 
noi fiati : vos fueritis . voi fitte flati , o ejjindo 
voi fiati : illi fuerint , quelli pano fiati , o ette»* 
do quelli fiati . 

Praet. plufq. perf cumegofuifTem . concio - 
fiacojacofacbè io fojfi fiato , farei fiat», o efiendo 
io flato : ru fuiffes , tuffi fiato , farefii fiato , » 
efiendo tu fiato; ille fuillet , quello fofiè fiat»,' 
farebbe flato, o efiendo quello fiato . Plur. cum 
nos fuiflemus , coHciofiacofacbè noi fojfimo fiati»' 
faremmo fiati,» ejfendo no, fiati,- vos fuiil'etis . 
voi fofte fiati, fare fte flati , o efiendo voi fiati : il- 
ll ifuiflent , quelli fofiero flati sfarebbero fiati , » 
efiendo quelh fiati. 

Futcum ego fuero, quando io farò, o fari fia- 
to : tu filcris , tu farai , o farai fiato : ille fue- 
rit» quello fora , o farà flato . Plur. cum nos 
ruerimus , quando noi faremo , o faremo fiati; 
vos fueritis , voi farete , o farete fiati : UH f U e- 
l®t » quelli faranno , o faranno fiati . 

• Infiniti modi tempus praeféns . 

Eilc refiere- me effe, ebe io fono : te effe , che 
tu feti illum effe, che quell, è. Piur- elle, e fiere; 
nos effe • che noifiamo : vos .effe » che voi flètè : 
silos effe , che quelli fono . P ra5t . 
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Pra?t. imperi*, elle, effere; me elle» che io 
ero , efojfi : te die , che tu eri , e f affi ; illum e£- 
fe, chi quello era , efofie. P Iti r. elle» eflere: 
nos elle , che noi eravamo , e fojflmo ’ vos efle , 
che v-jì eravate, efojfi : ìllosclle j che quelli era- 
no , e f opero •- ” 

Praet- pcrf. fui He , e Jfere (lato : me fuifle, 
thè io fluide fono flato i re fuifle, cbctnfofli,e 
Jet fiato : illuni fuiii.e » che quello fu , ed è flato v 
Plur. fuifle » effere flati: nos fuifle, che noi 
fummo , e fiavio flati : vos fuifle , che voi fojte , e 
fletè fiati': illos fuifle , che quelli furono , e fono 
flati. / v / 

Praet. plufq- perf. fuifle, effere flato: me 
^ fuifle , che io ero flato » e fojfl flato : re fuifle , 
che tu eri fiato , efofflflato : jllum fuifle » che 
quello era fiate , e fvfle flato . Tlur. fuifle, e fere 
flati; nos fuifle » che noi eravamo flati , e f. filmo 
flati : vos fuifle, che voi eravate flati , efofie fin- 
ti . illos fuifle , che quelli erano (lati , e fofiero 
flati. 

Furur. fore^ vcl futurum , ram , rum elle» 
dover effere , o aver da eflere : me foie » vel fu- 
turum » ram, rum clic , che io farò , farei , ed 
ho da eflere ; re fore , vel.futurum , ram , rum 
elle * che tu {arai,, farefti » ed bai da eflere : il- 
lum fore , vel futurum , iliam fore , vel ram, 
illud fore , vel rum elle , che quello farà , fa • 
rthbe, ed ha da effere Plur. fore , vel futuro», 
futuras , futura efl'e dover effere , ed avere da 
eflere : nos fore , vel futures,' fururas , futu- 
ra elle , che noi faremo , faremmo , ed abbiamo da 
eflere ; vos fore, velfuturos, futuras» futura 
elle, eh: voi farete , fare fi e , cd avete da efierez 
i llos fore , vel futuros elle * che quell (faranno, 
farebbero, ed hanno da eflere: illas fore , vel 
fururas effe , che quelle faranno , farebbero , ed 
hanno da effere : illa fore , vel futura efle , che 
quel li faranno farebbero , ed hanno da eflere . 
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Futur. praet. mittum , futurum, futuram,’ 
futurum fuifl'e > avere dovuto ejjere: me futu- 
rum , futuram, futurum fuifl'e, cheto farei 
fiato : te futurum , futuram , fururum fuiflè, 
che tu farefir fiato : illum futurum » illam fu- 
turam, iliud futurum fuifl’e , che quello farei* 
be fiato, plur. futuros, futuras, futura fuif- 
Jfe , aver dovuto e/fere : nos futuros » futuras • 
futura fuifl'e , che noi faremmo flati : vos futu- 
ros , futuras . futura fuifle , che voi farefie fio* 
ti: illos futuros, illas fu uras » illa futura 
fujfle » che quelli farebbero fiati , &c. 

Participium futuri temporis. 

Futurus, futura , futurum , cbifarài-o H 
da t fiere ,fia t fia , fu , 0 farà fere fiere , 

PRIMA CONJUG AZIONE , AMO . 

Indicativi modi tempus praefens . 

L Go amo , io amo . tu amas , tu ami : ille 

J amat, quello ama , Pmr. nos amamus, noi 
amiamo : vos amatis . voi amate : il li amant * 
quelli amano , 

Praet. imperf. ego amabam , io amavo : tu 
amabas *tu amavi: ille amabat , quello amava 4 
Plur. nos amabamus, noi amavamo-; vos ama* 
batis, voi amavate: illi amabant, quelli am** 
vano . 

Praet. perf. ego amavi , io amai , ed ho amati, 
tu amavifli , tu amafti , ed bai amato : ille ama* 
vit, quello amò , ed ha amato . Plur. nos ama- 
vimus , noi amammo , ed abbiamo amato : vo$ 
amaviftis, voi amafte , ed avete amato , illi ama? 
verune , vel amavere , quelli amarono , ed hanno 
amato . 

Praet. plufq. perf. ego amaveram io avevo 
amato : tu amaveras , tu avevi amato : i le ama- 
verat , quello aveva amato . Plur. nos amave- 
ram us , noi avevamo amato : vos am averati s$ 
voi ave vate amato', illi amaverant, quel h ave- 
vano amato • C " Fu- 
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r utili*, ego amabo , io amerò : tu amabis, la 
ermerat ; ilie amabit » quello amerà . Plur. nos 
amabimus « noi ameremo ’ vos amabitis * voi 
amerete : illi amabunt , quelli ameranno . 

Imperativi modi tempus praefens . 

Ama , vel amato tu, ama tu : amet i ile, ami 
quello . Plur. amemus nos » amiamo noi : ama- 
te . vel amatoce vos t amate voi ; ament illi , 
amino quelli • 

Futur; live modus mandativus . 

Amato tu , vel amabis » amerai tu : amato ' 
file « vel amabit , amerà quello. Plur ama- 
tote vos » vel amabitis , amerete voi ; amanto 
illi , vel amabunt , ameranno quelli . 

Optativi modi tempus praef. & imperfl 

Utinam ego amareni, Iddio vole/fé, che io 
amajfi : tu amares, tu amajjì : ijle amaret , quel- 
lo amafìe . piur. utinam nos amaremus, Id - 
dio volefte , che noi amaffimo : vos amaretis , che 
voi ama fi e : illiamarent , quelli amaj/èro, 

Praet. perf. utinam ego amaverim , Iddio 
voglia , che io abbia amato : tu amaveris , tu ab- 
hi amato : ilie amayerit, quello abbia amato . 
Plur. utinam nos amaverimus » Iddio voglia , 
ohe noi abbiamo amato : vosamaveritis , voi ab- 
itate amato : illi amaverint > quelli abbiano 
menato, - ’ 

Praet. plufj. perf. utinam ego amavilTem , 
Iddio voleffò , ebe io avejji amato ; tu amaviffcs • 
tuavtjji amato: ilie amaviifet, quello avefie ama - 
fo . plur utinam nos amavilìemus, Iddio vo - 
iejje , che noi avejjjmo amato : vos amavifletis , 
voi avtfte amato : iili amaviflent, quelli aveflc- 
èro amato , 

Futur. utinam ego amèni, Iddio voglia, 
che io ami : tu ames , tu ami : ilie amet , quello 
ami. Plur. utinam nos amemus , Iddio voglia , 
ebe noi amiamo , vos ametìs • *»i amiate • illi 
amene, quelli amino . 
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Conjunftivi modi tempus preefens. 

Cum ego amem , conciofiacofacbè io ami » • 
amanti e io : tu amcs > tu ami , o amando tu : il-, 
le amet » quello ami , o amando quello, Plur. 
■ciirti nos amenrus , concioj-acofacbè vaiami** 
ino, o amando noti vos ametis . voi amiate , 9 
amando voi: illi ament » quelli amino » o aman - 
i do quelli,- : V ' ■ : : - 

Praet. imperf. cum ego amarem , conciofia • 
eofacbè io amtfffi , amerei , o amando io - ^ tu ama* 

I res , tu a truffi ,amerejli , o amando tu ‘ file ama- 
re t j quello (mafie , amerebbe , o amando quello * 

' Plur. cum nos amaremus , conciofiacofacbè noi 
mmajfimo , ameremmo , o amando noi : yosama- 
retis , voi am ufi e , amerefte , o amando voi : illa 
1 amarenr , quelli ama fiero 3 amersbbono > o aman- 
do quelli . 

Praet perf. cum ego amaverim , conciofia • 

\ cofacbè io abbia amato , o avendo io amato : ,tU 
amaveris , tu abbi amato , o avendo tu amato : il* 
i le amaverit , quello abbia amato, o avendo quel- 

• lo amato . Piur. -cum nos amaverimus , tom- 

• eiofiacofacbè noi abbiamo amato, o avendo noi 
i amato ; vos amaveritis, voi abbiate amato, 4 
i Avendo voi amato: iliiamaverint , quelli abbia no 

I .amato , • avendo quelli amato . 

Praet. plufq. perf. cum ego amaviflem,; o»* 
i fiofeacojacbè io ayejji , averei amato , o avendo ia 
amato: tu amavi ifes , tu avejfi, averefii amato , # 
avendo tu amato;ille amariffet, quello ave fie, ave- 
re bbe amato , o avendo quello amato Plur. cum 
nos amaviflemus » cmciofiacojacbè noi aveffimo, 
aiteremmo amato , o avendo noi amato . vos ama* 
viffetis , voi a ve fi e , averefie amato , o avendo voi 
i amato : illi amavident , quelli avejjero , averci- 
I bero amato * o avendo quelli amato . 

\ Futur. cum ego amavero , quando io ameri, 

\ td avete amato : tu amaveris, tu amerai , ed 
aver ai amato: ille amaverit , quello ameri , ed 
averi amato , Piur. cum nos amaverimus » 

C a quatt- 
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quando nói ameremo , ed averemo amato' VOS ama* 
veritis, vot amerete , ed avsrete amato : illi ama* 
VCrint » quelli ameranno , ed averanno amato . 

Infinitivi modi tempus praefens . 

Amare , amate \ me amare , che io amo : te 
amare * che tu ami : illuni amare , che quello \ 
ama. Plur. amate . amare : nos amare , che noi 
cimiamo : vos amare • che voi amate : illos ama* 1 
le , che quelli amano . 

Praet. imperf. amare, amare : me amare* 
de io amavo , ed amajjì ; te amare * che tu. amà- 
vi , ed amajp : iiium amare , che quello amava » 
ed amdjfe . Plur. amare , amare : nos amare , 
che noi amavamo , ed amajfmo : vos amare , che 
voi amavate , ed amajle : illos amare* che quelli 
, amavano , edamajjéro . 

Praet. perf. amavifie, avere amato : me ama» 
vitte f , che io amai , ed ho amato : te amavifle, 
eh; tu amafii » ed hai amato ; illum amavifie, che 
quello amò , ed ha amato . Plur. amavifie , ave- 
te amato-'. nos amavifie» che noi amammo , ed ah * 
hiamo amato : vos amavifle * che voi ama/le , ed 
avete amato: illos amavifie , che quelli amaro» 
ito , ed hanno amato • 

<• Praet. plufq. perf. amavifle » aver amata me 
amavifie, che io avevo , ed avejfi amato : te ama* 
viffe , che ta avevi , ed avejji amato : illum ama** 
ville che quello aveva , ed avefie amato . Plur. 
amavifie » avere amato : nos amavifle * che noi 
avevamo , ed avcjjimo amato ; vos amavifie , che 
voi avevate, ed avefle amato : illos amavifie, che 
.quelli avevano , ed ave flit' o amato a-, , , 

* Futur- amaturum, «maturata» amarurum 
effe, dovere amare, ed avere da amare ; me 
amaturum , amaturam , amaturum effe », eh 
io amerò , ed amerei o che io ho d ’ amare : 
te amaturum , amaturam , amaturum effe , 
che tu amerai , ed amerefti , o che tubai d’ amare' ’ 
illum amaturum» illam amaturam v illud 
, amaturum elle * che quell» amerà * ed amerei' j 

. i _ \ he, j 
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be , o che quello ha d' amare . Piur. amaturos , 
amaturas > amatuva elle » dovere amare , ed 
avere d' amare : nos amaturos » amaturas ». 
amatura elfe » che noi ameremo ,ed ameremmo , o 
che noi abbiamo d’atnare : vos amaturos. ama* 
turas i amatutfll elle > che voiamerete, ed ame * 
refie , o che voi avete d } amare : illos amaturos » 
iiias amaturas > iila amatura elle » che quelli 
ameranno , ed amertbbono , o che quelli hanno 
d> amare , &c. > 

Futur. praet. mixtum » amaturum , ama* 
turam , amaturum fuilìe , aver dovuto amare .** 
me amaturum > amaturam . amaturum fu ir- 
le » che io averei amato ; te amaturum. amatu* 
ram » amaturum futile , che tu avertili amato : 
iJlum amaturum > iilam amaturam, iilud 
amaturum fuilTe » che quello averelbe amato : 
Piur. amaturos , amaturas » amatura fuifte » 
aver dovuto amare :nos amaturos , amaturas » 
amatura fui He , che noi averemmo amato : vos 
amaturos , amaturas , amatura fuilìe , che voi 
averejle amato : illos amaturos « illas amatu* 
ras » illa amatura fuiUe » che quelli avere bbor.t 
amato. - 

Futur. remotum» fòre , vel futurum , ut 
ego amarem , che io amerei: fòre, vel futu- 
rum » ut tu amares » che tu amettfli : fore , vel 
futurum » ut file amaret , che quello amerek m 
be . Plur. fore » vel futurum » ut nos ama» 
remus , che noi ameremmo : fore, vel futurum, 
ut vos amareris, che voi atnerefle i fore, vel 
fufurum ,* urlili amarent , che quelli amerei^ 
boro. < ' > . : 

Futur. exaclum meamavifle» 'che io averi" 
amato : te amavilìe , che tu aver ai amato : illuni 
am a v Hi e , che qu Ilo averà amato . Piur. nos 
amavilìe , che noi averemo amato ; ■vosamavif- 
fe » che voiaverete amato : illos amavilìe , che - 
quelli aver anno amato . . '* * 

C 3 Ge- 
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Gerundia. 

Amandi , di amare , per amare , dì e/tre , o 
fsr ejfere amato . . 

t Amando » amando con l'amare , nell' amare , 
ed t fendo amato . 

* Amandum , amare , « addfòcn amato , 

Supina . 

Amatum » ad amare , o amare . 

Amata, da. amar fi, ovvero da ejfere amate » 
Participia aftiva. ^ 

• Pr^ef. & imperfé amans » amantis , Amante» 
ibi ama , ed amava , amorfe » amando . 

Eurur. amaturus , amatura > amaturum 
ehi amerà , ha d } amare , è per amare , ofia per 
amare . 

« AMOR, VÈRBO PASSIVO- 

t I 

Indicativi modi tempus prsfens . < 
CGoamori lo fona amato t tu amaris , vel 
•*-' amare : tu fei amato ilie a ma tur , quello d 
amato . Plur. Xtos amamur . noi j ramo amati i 
«os amamini , vtifiett amati : illi amantur » 
quelli fono amati . . . 

‘j. PrsEt- impèrf. ego amabar » io ero amate : tu 
amabaris » vel amabare r tu eri amato ; ili» 
amabatur r quelle era amato . Plur. nosama- 
bamur » noi eravamo amati ’ vos amabamxni • 
voi era-vate amati : illi amabamur . quelli erano 
amati. 

Praet. perf ego amatus , amara r amatum 
fum . vei fui» io fui % e fon» flato amato : kxi 
amatus » amata » amatum es » velfuifti , tu 
fofli , e fei flato amdto : iJle amatus » il»a amata r 
illud amatum eft * velfuit » quello fu , ed è fi a* 
de amato. Plur. nos amati, amatae :» amata 
fumus, velfuimus» voi fummo, efiamoftati 
amati i vos amati, amatae. amara eftis, vel 
fuifh’s , voi fofle , e fitte (lati amati : illi ama-* 

ti i ìllx amatae » ili* amata funt » * eu fue- 

runt. 
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runt , vel fuere , quelli furono t « fono fiuti 
ornati . 

Pr*t. plufq* perf. ego amatus, amata, ama- „ 
tum eram , vel fueram , io oro fiato amato : tu 
amatus , amata , amatum eras » vel fueras • 
tu eri fiato amato : ille amatus , illa amata , il- 
lud amatum erat , vel fuerat • quello era fiato 
amato . Plur. nos amati » amata; , amata era- 
mus , vel fiieramus » noi eravamo fiati amati : 
vos amati , amatee » amata eratis , vel fuera- 
tis , voi eravate fiati amati : illi amati , ili® 
amatee , illa amata erant , vel fuerant , quelli 
erano fiate amati . 

Fut. ego amabor , io farì amato : tu amabe- 
lìs , vel amabere , tu farai amato : ille amabi* 
tur , quello farà amato . Plur. nos amabimur* 
voi faremo amati : vos amabimini , voi f areta 
amati : illi amabuntur » quellifarauno amate . 
Imperativi modi tempus praefens • 

Amare, vel amator tu, fi amato tu: ametUV 
ille, fia amato quello . Pltir. amemur nos» 
fiamo amati noe : amemini , vel amaminor vos, 
fiate amati voi : amentur illi, pano amate quelli* 
Futurum , live modus mandarivus - 

Amator tu, amaberis , vel amabere , farai 
amato tu : amator ille, vel amabitur , farà 
amato quello . Plur. amaminor vos , vel ama- 
bimini., farete amati voi : amatitor illi , vel 
amabuntur , far anno amate quelli . 

Optativi modi tempus praelens , & imper f. 

Utinam ego amarer , lidio volejfe, ciò io f of- 
fe amato : tu amareris , vel amarere , tu fffi 
amato-, ille amaretur, quel lofofie amato. Plur. 
utinam nos amaremur, Iddìo voi effe , elee nói 
fojfimo amati : vos amaremini , vai fo fi e amati ; 
ill i amarenrur , quelli foffèro amati . 

Prget. perf, utinam ego amatus , amata » 
amatum firn , vel fuerim , Iddio voglia , che io 
fia fiato amato : tu amatus , amata , amarun* 
ih , vel fueris , tu fia fiato amato \ ili? amacus » 

C 4 ille 
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iliaamata, iJlud amatum fit > vel fuerit, quel- 
le fia fiato amato ^ Plur. utinam nos amati, 
amatae, amara lìmus , vel fuerimus, Iddio 
•otglia , che noi flauto fiati amati : vos amari, 
amatae , amata lìris , veifueriris , voi flètè fia- 
ti amati : illi amati ,illae amatae » iiia amata 
fint , vel fuerint , quelli fiano fiati amati . 

- Praet. piufq perf. utinam ego amarus » 
amara, amatum effem , vel tu -fieni, Iddi 9 
volefie , che io fojfl fiato amato 1 tu amatus, ama* 
ta» amatum efles, vei fuifies, tu fojfl fiata 
Amato : ilie amarus , illa amata , iliud ama- 
tum effet , vel fuillet , quello / 'offe fiato amato * 
Plur. utinam nos amari amatae , amata eile- 
mus , vel fuiffemus , Iddio volefie , thè noifof- 
fimo fiati amati : vos amati , amatae , amara ef- 
feris , vel fuillètis, voi fofie fiati amati : illi 
amaci , illae amatae , illa amata eflent , vel 
fuiflent f quelli jojfero fiati amati • 

Futur. utinam ego amet » Iddio voglia , che 
io fia amato : tu ameris , vel amere , tu fii ama • 
tt: ilieametur, quello fia amato. Plur. uti- 
nam nos amemur , Iddio voglia , che noi fiamo 
amati: vos amemini, voi fiate amati : illi amen- 
tur , quelli fiano amati 1 

Conjunftivi modi tempuspraefens . 

•• Cum ego amer , conciojiacofacbè lofia amato , 

• efiendo ioramato: tu ameris , vel amere, tu 
fii amato, 0 e fieu do tu amato ; ille ametur » quel- 
lo fia amato , 0 efiendo quello amato . Plur. cutn 
nos amomur , cono ofiac fachè noi fiamo ama- 
ti, 0 efiendo noi amati : vos amemini , voi fiate 
amati , 0 efiendo voi amati : illi amentur , quelli 
fiano amati , 0 efien-if, quelli amati . 

• Praet. impeffeum ego amare r, concìofiaco fa- 
tui iofcjfl , e farei amato , 0 e fendo io am ito : tu 
amareris , vel amarere , tu fojfl , e f are fi t ama- 
to, 0 efi’ndo tu amato : ille amaretur, quello fofie, 

• farebbe amato , 0 efiendo quello amato. Plur cum 
nos amaremur » coneioflacofackè noi f (filmo , e 

farem - " 
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faremmo amati , o efiendo noi amati vos amare* 
mini , voifofle , e farefte amati , o ejfendo voi 
amati : illi amarenrur , quelli fo fiero , e farebbe- 
ro amati , o e fende quelli amati . 

Pnec. perf. cuna ego amatus , amata , ama- 
tum firn, vel fuerim, conctofiacejàcbè io fi* 
flato amato , o ejlendo io flato amate : tu ama* 
tus , amata, amarum fis , vel fueris , tu pi Pa- 
té amato , o ejfendo tu flato amato : ilie amatus $ 
illa amata, illud amatum fit, vel fuerit* 
quello fia flato amato , o efiendo quello flato amato . 
Plur.cutn nos amati , amatae » amata ffmus» 
vel fuerimus , conciofìacofacbc noi fiamo flati 
amati, o ejfendo noi flati amati : vos amati, ama-, 
tae, amata firis, vel fueritis, voi fiate flati 
amati , o efiendo voi fiati amati : illi amati , illae 
amatae, illa amata lìnt, vel fuerint, quelli pa- 
no flati amati , e efiendo quelli flati amati , 

Praet. plufq. perf. cum ego aràarus , ama- 
ta , amatum ellem , vel fui ite m, conciopaco- 
facbè io fofii , e farei flato amato , o efiendo io flato 
amato ;tu amatus, amata, amatum elles, vel 
fuili'es , tu fofii , e Jarefli flato amate , o ejfenda 
tu fiato amato . il le amatus , illa amata , illud 
amatum effet , ,vel fuillet » quella foJfe f e fa- 
rebbe flato amato, a efiendo quello fiato amato ^ 
Plur. cum nos amati , amatae , amata effe- 
ttuisi vel fuiffemus conciopaeofachè noifojpmo » 
e faremmo flati amati , e ejfendo noi flati amati : 
vos amati , amatae* amata effetis * vel fuiffe- 
tis ,_<voifofle , e farefie fiati amati, a ejfendo voi 
flati amati : ilij amati , illa amate , illa ama- 
ta effent, vel fuiffent , quelli fojjef a , e farti 15* 
^ero flati amati ,e efiendo quelli flati amati . . 

. .ffumt- cum ego amatus , amara , amatum 
ero , vel fuevo n quando io farò penata > e farò 
fiato amato : tu amatus , amata , amatum ens 
vel fueris , tu farai amato , e farai fiate ama to ; 
ilie amatus , xlla amata* illud amatum erit « 
Vel fuej Ùt,qucllafdfèt amato,* farà flato amatq\ 
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Elur. cum nos amati, amata: . amata eri» mie, 
vel fuerimus quandi noi faremo amati » e fare- 
mo flati amati : vos amati . amata; , amata eri- 
tis , vel fuericis » voijarete amati , e fante fla- 
ti amati : illi amati , ili# amata; illa amata 
erunt,* vel fuerint, quelli faranno amati , r 
far attuo flati amati . 

lntinitivi modi tempus praefens . 

Amari , *JT*V amato ; me amari , cbe io fatto 
amato *• te amari, che tu fei amato :iilum ama» 
ri » cbe quello * amato. Plur. amari , e fiere ama- 
ti'. nos amari , che noi flamo amati : vos amari, 
che voi fate amati : illos amari » che quelli fan» 
amati. 

m Praet. imperf. amari, «fiere amato : me ama- 
ri i che io ero , e-f ojfl amata : te amavi , erte ttt 
crire foffi amato : i(lum amari , che quello era , 
e faffe amato . Plur. amari, ejfert amati J nos 
amari , che noi eravamo , e fojflmo amati r v°s 
amari , che voi eravate, e fojie amati : illos ama- 
li , che quelli erano , e fojfero amati . 

Praer. perf. amatum » amaram , amatutn 
effe» vel fuiflè, efferc fiato amato \ meama- 
rum , amatam , amatum effe , vel fumé, che 
io fui , c fatto Rato amato : te amatum , amatam» 
amatum effe , vel fu 'flè , ebe tafoffi , e fei fiato 
amato : fllum amatimi , iliarrt amatam , iliùd- 
amatura effe , vel fuiffe, che quello fa , ed e fla- 
to amato . Plur. amatos, amarai, amata elle» 
Vel fuiflè, ejfètt fiati dtnatf no* amaro s , ama- 
ras > amata eilè , vél fuiflè , che noi fummo » e 
famo flati amati : vos amatos, 'aiTlatas , amata 
elle * vel fuiffe » che voi fòflèi e fìete flati amati? 
illos amatos, HI»'? amatas i illa amata effev 
Vel fuiflè , che tinelli furono, efano flati amati» 
K Prat. plufq.perf amatum, amatam, ama- 
ttun effe, vel fuiffe» ejfert flato amato \ me 
amatum » amatam , amatum effe » vel fumé % 
ebe io èro , e foffl flato amato : te amatum , ama» 
tam I «matusi «fle * vel fuiffe » ebe tu eri , § 
-■■■*, tolte 
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foffl flato amato , illum amatum * illam ama» 
tani , illud amatum elle , vel fuiife , che quel- 
lo era , e fojje flato amato . Plur. amatos * ama* 
tas , amata elle , vel fui Ile , efftrt flati amati : 
nos amatos » amatas , amata elle » vei fuilie , 
che noi eravamo » e fojjimo flati amati • vos ama- 
tosi amatas, amata elle ,vei fuilfe , che voi era- 
vate, e fofle flati amati : illos amatosi ilias ama- 
tas » illa amata elle , vel fuilie , che quelli era - 
no , e fojjiro flati amati . 

jb'utur. amatum iri , dovere ejjire amato : me 
amatum iri , che io farò amato: te amatum iti » 
che tu farai amato' illum amatum iti, illam 
amatum iri , illud amatum iri , che quello fari 
amato . Plur. amatum iri , dovere ejftrt amati, 
nos amatum iri » che noi faremo amati : vos 
amatum iri, che voi farete amati : illos ama- 
tum iti , ilias amatum iri , illa amatum iri » 
che quelli faranno amati . 

Futur. remotum , fore , vel futurum , ut 
ego amarer , che io farei amato : fore , vel lu- 
turum , ut tu amareris , vel amarere, che tu 
farefli amato ; fore , vel futurum, ut iile ama- 
retur , che quello farebbe amato. Plur. fore,ve! 
futurum , ut nos amaremur , che noi faremma 
amati : fore » vel futurum, ut nos amaremur» 
che noi faremmo amati : fore , vel futurum , ut 
Kos amaremini , cbevoijarefte amati: fore» 
vel futurum, ut illi amarentur , che quelli fa* 
recherò amati . 

F utur . exa&um * me amatum , tam , tura 
fore , che io farò flato amato ; te amatum ,tam» 
tum fore , che tu farai flato amato : illum ama- 
tum , illam amatam , illud amatum fore, che 
quello fari flato amato. Plur. nos amatos , tas» 
ta fore , che noi faremo flati amati ' vos amatos, 
tas , ta fore , che voi farete flati amati : illos 
amatos, ilias amatas, illa amata fore, che quii* 
li faranno flati amati . 

Futur. praeter. mixtum, futurum fui ile, 
C 6 ut 
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Ut ego amarer , che io farti flato amato : futu- - 
rum fuifle , ut tu amareris , vel amarere, che 
tn/arefli flato amato : futurum fuifle, ut ille 
amaretur , che quello farebbe flato amato. Plur- 
futurum fuifle , ut nos amaremur , che noi 
faremmo flati rtwtf//;futurumfuifle,ut vos ama- 
remini » che voifarefte flati amati’, futurum 
fuifle , Ut illi amarentur , che quelli farebbero 
fiati amati . 

Participia pafliva . 

Praf. perf. & plufq* perf. amatus , amata , 
ama rum , chi fu , è flato amato , o era flato 
amato . 

Futur. amandus, amanda , amandum , chi 
è, ha da ejfere amato, o che deve, conviene , o è de - 
pio d 7 amar, fi, o di ejfere amato , 

SECONDA CONJUGAZIONE, DOCEO. 


Indicativi modi tempus proefens . 
p Godoceo , io infogno : tu doces , tu infogni : 
•*-' ille docet » quello infegna . Plur. nòs do- 
cemìis,noiinfegnamo: vosdocetis, voi info- 
gnate : illi docent , quelli infegnauo . 

Prset. imperf. ego docebam : io infognavo : 
tu docebas , tu infre navi : ille docebat , quello 
infognava. Plur. nos docebamus , noi in legna- 
vamo : vos docebatis , voi infognavate -, illi do»* 
Cebant , quelli infognavano . 

Praet. peifego docui » io infognai, ed bo info- 
gnati : tu docuifti. tuinCegnafli , ed bai infogna- 
to ? ille docuit , quello infognò , ed ha mfegnato . 
Plur. nosdocuimus , noi infognammo 9 ed ai- 
tiamo infognato : vos docuiftis » voi iofegnafle , 
ad avete infognato : illi docuerunt » ve! docue- 
re , quelli infognarono , ed hanno infognato . 

Praet. plufq perf.ego docueram , io avevo in- 
fognato : tu docueras , tu avevi •' nfegnato : ille 
docuerar, quello aveva infegnato. Plur. nos do- 
cueramus ,«« avevamo infognato ; vos docue- 

ratis» 
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ratis » voi avevate injegnato ; iili docucrant » 
quelli avevano infognato . 

Futur. egodocebo, io ingegnerò: tu doce- 
bis t tu infognerai : illedocebit, quello info- 
gnerà. Piur. nosdocebiraus, noi infogneremo : 
vos docebitis . voi infognerete ; iili docebunt» 
quelli infogneranno . 

Imperativi moditempusproefens . 

Doce , vel doceto tu » infogna tu :doceat il* 
le , infogni quello . Plur. doceamus nos , inje- 
gnomo noi : doce te, vel docetote vos » infogna- 
te voi : doceant illi , infognino quelli . 

F utur. live modus mandati vus. 

Doceto tu » vel docebis » infognerai tu : do- 
ceto ille» vel docebit , infrenerà quello. ?lur. 
docetote vos, vel docebitis, infognerete voi ; 
docento illi » vel docebunt , .-nfegneranno 
quelli. 

Optativi modi tempus praefens » & imperL 

Utinam ego docerem , Iddio volefe, che io 
infegnafji ; tudoceres , tu infegnafji ; ille doce* 
ret , quello infegnafle . Plur. utinam nos do* 
cercmus, Iddio voleffe , che noi infognammo » vos 
docereris , voiiufegnafie : illi docerent , quelli 
infegnajfero , . 

Praet. perf. urinarti ego docuerim , Iddio 
voglia , che io abbia infognata : tu docueris , tu 
abbi infognato’- ille docuerit» quello abbia in- 
fognato . Plur. utinam nosdocuerimus , Id- 
dio voglia, che noi abbiamo infognato : vos docue- 
ritis, voi abbiate infognato : illi docuerint * 
quelli abbiano infognato . 

Praet. pJufq perf. utinam ego docuifiem. 
Iddio voleffe , che io aveffi infognato ’ tu docuif- 
les, tu aveffi infognato, illedocuiflet , quello 
avejji infognato . Piur. urinam nos docutfle- 
mus » Iddìi vote fio t che noi aveffmo -infognato : 
vos docuiffetis, voi avelie in egnato ; ilii do- 
CuiiLent I qtttlli avefpero infognato . 
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Futur. utinam ego doceam , Iddìo voglia» 
ebe i<t infogni : tu doces , tu infogni : ille docet, 
quello infogni. Plur. utinam nos doceamus , 
Idd'o voglia ì che noi infegnamo : vos doceatis % 
voi infognate : iili doceant , quelli infognano. 

Conjun^livi modi tempus praefens. 

Cum ego doceam, c.onciojìacofacbè io infogni» 
«mfegnando io: tudoceas , tu infogni , oiufe • 
gnau do tu: iiledocear, quello infogni, o info- 
gnando quello. P lur. cum nos doceamus , a n- 
eiojtacofacbè noi inf gnamo, o infognando noi : vos 
doceatis, voi infognate , o ingegnando voi : illi 
doceant, quelli infognino t o infognando quelli. 

Praet. imperf cum egodocerem , e neiofia - 
Cofacbè io infegnajji . infognerei , o mfegnando io : 
tu doceres, tu infegnajji , infognerò fi , o info- 
gnando tu : ille doceret , quello infeg*ajje , tn- 
Jegnerebbe ,o infognando quello . Plur. cum nos 
doceremus , coneiofìacojathè noi injegnajftmo » 
infegneremmo , o infognando noi : vos doceretis » 
voi infogna fle , hi fognerete , o mfegnando voi : il- 
li docerent, quelli infegnaffero infognerebbero » 
«'mfegnando quelli. 

Praet. perf cum ego docuerim ♦ cmciojlac - 
faebè io abbia infegnato , v avendo io infognato : 
tu docueris , tu abbi infognato » o avendo tu in- 
fegnato : ille docuerit , quello abbia infegnato » 
a avendo quello infegnato . ‘Plur. cum nos do» 
cuerimus » conciojìacofacbe noi abbiamo infe - 
guato , o avendo noi infegnato : vos docuetitis ♦ 
voi abbiate infegnato. o avendo voi. infognato : illi 
docuerint, quelli abbiano infegnato» o avendo 
quelli infegnato . • • 

• Praet. plufq. perr. cum ego docuillem, con - 
ciofiacqfacbè >o avejfi, ed averei infegnato »o aven- 
do io infognato : tu docuiffes , tu avejji , ed ave- 
rtili infegnato , o avendo tu infegnato : ille do- 
cuifiet , quello avejfe , ed Orerebbe infegnato , o 
avendo quello infegnato . Plur. cym nos do- 
cuilTemus » coueiojiacofaekt noi avtjfimo » ed ave » 
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remino infognato, o avendo noi infognato : vos do- 
cudletis» voi avefle , ed averefte infegnato , » 
avendo voi infegnato : i ili docuifl'ent, quelli 
avejfero , ed avcrebbono infognato > o avendo quelli 
infegnato. ■ 

Futur. cum ego docuero , quando io infogne- 
rò » ed av or ài n fognato : tu docueris, tu infogne- 
rai , ed aver ai infegnato : file docuèrit , quello 
infognerà » ed av era infegnato . Plur. cum nos 
docueritnus , quando noi infogneremo , ed avere - 
tno infognato . vos docueritis , voi inf egnerete , 
ed averete infegnato : ìlli docuerint , quelli in- 
fogneranno i ed avetanno infognato .• 

intìuiti modi tempus praefens . 

Docerc , infognare : me docere , che io info * 
gno . tc decere , che tu infogni : illuni docere « 
che quello infogna. Plur. docere, infognarci 
nos docere , che noi info gnomo : vos docere, che 
voi infognate ; illos docere , che quelli info- 
gnomo 4 '■ . > 

- Praet. imperf. docere , Infognate ’■ me doce* 
re , che io infognavo , ed mfegnaff : te do- 
cere , che tu infognavi , ed infegnaffi : illlim do» 
cere, che quello infognava, edinfegnaffe .Plur* 
docere , infognate : nos docere, che noi infogna» 
vanto , ed infogna fimo : vos docere » che voi in* 
fognavate , edinfognafte : illos docere » che quel- 
li infognavano , cd tnfègnaffero . 

, Praet. perf. docuifle, avere infegnato: me 
docuifle , che io infognai , ed ho infegnato : te do 
cui de , che tu infeguafti , edbai infegnato *• il- 
luni docuifle , che quello infognò, ed ha infogna - 
Plur. docuifle , avere infognato : nos do- 
cuifle , che noi infognammo , ed abbiamo infegna • 
to: vos docuifle, che voi infegnafte , ed avete - 
infognato, illos docuifle, cbt quelli infognaro- 
no , ed hanno infegnato . 

Praet. plufq. perf. docuifle . avere infogna - 
to ; me docuifle , che io avevo , ed ave fi infogna- 
to ; te docuifle » che tu avevi , td aveffi infegnato’. 

. ilium 
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illuni docuiffe , eh' quella aveva , ed avejfein - 
fognato . Plur. docuiffe » avere inferrato : nos 
docuiile » che noi avevamo , ed av ffimo infegna* 
to : vos docuiile » ebe voi avevate * ed ave/le in • 
fognato : i Uos docuiile , che quelli avevana , ed 
avtlpra infognato . , 

Fucur. dofturum, ram, rum effe, ejìere 
perinfegnare j me do&urutn , ram , rumeffe» 
ebe io infognerò , ed in egn*n\\ te doifcurum , 
ram , rum effe icbe tu infognerai , ed in'egnere- 
ftì : illuni do&urum , illam ram , illud rum 
ei le , che quello infognerà , edlnfgnerebbe , ov- 
vero , ebe io ho , tu bai , quello ha da infognate . 
Plur. dofturos, ras , ra effe , ejfere per infogna- 
te : nos dofturos , ras , ra effe , ebe noi infegne - 
remo , edinfgmr mmo : vos dofturos , ras , ra, 
effe , Che voi infognerete , ed mfegnerefte : illos 
dofturos , ilias ras , illa ra effe , che quelli in- 
fognarono , ed 'tnfegnerebbeto.i ovvero, ebe noi 
abbiamo , voi avete , quelli hanno da infegnajre . 

Futur. praet. mixtum , dofturum » ram , 
rum fuiffe , aver dovuto infognate ; me doflu* 
rum , ram , rum fuiffe , che io averei infogna-, 
to : te dofturum , ram , rum fuiffe ,• ebe tu 
averejli ìnfegnato: illum do&ucum. jllam ram, 
illud rum fuiffe , che quello averebbe infognato* 
Plur. dofturos , ras , ra fuiffe , aver dovuto in- 
fegnare : do&uros , ras , ra fuiffe , che noi ave • 
rtmmo ìnfegnato : vos do&uros , ras , ra fuiffe» 
ebe voi avtrefie infognato ; illos do&uros , àlias 
ras, illa ra fuiffe, ebe quelli aver abbono info- 
gnato . 

F utur. exaftum , me docuiffe , cht io averi 
ìnfegnato :*te docuiffe , ebe tu averai infognato 5 
illum docuiffe * ebe quello averi infognato . 
Plur^ nos docuiffe , che noi averemo infognato z 
vos docuiffe , che ,v<iì avente ìnfegnato ; illos 
docuiffe , (he quelli aver anno ìnfegnato « 
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Geumdia. 

Docendi, d’ infegn-re , o p e r infognate , di 
efftte , o per eff ère infognato . 

Docendo , infognando , co IP infognare , nclP 
infognate > effondo h:j ègnato . 

Docendum » ad infognate , e adejfore info* 
guato . 

_ Siipina. 

Dodum , ad infognare , * per in fognare . 

Dcwftu » da infegnarjì , e fiere infognato • 

Participia Aftiva. 

■ Praef. & imperf docens , docenti s , chi in* 
fogna , infognava, infognale, infognando . 

turur. do&urus, doftura, dofturum. ^W 
infognerà , o che ha da infognarci o è per infogna- 
te, ofta per infognate ; 

DOCEOR , VERBO PASSIVO » 

Indicativi modi tempus praefens . 
p Go doceor * mi è infognato : tu doceris > 

•*-' veldocere, ti è infognato-, ille docétur , 
a colui è infognato . Plur. nos docemur, ci è 
infognato : vos docemini, vi i infognato : illi 
docentur , a calato è infognato . 

Prset imperf.egodocebar, mitra infogna • 
to : tu docebaris » vel docebare, ti era infe . * 
guato-, ille docebatur, a colui era infognato ì 
Plur. nos doccbamur » ci era infognato: vos 
docebamini, vi era in fagliatiti illi doccban- 
tur , a coloro era infognato . 

Pr£t. perf. ego dofrus, doéla, doflum filiti , 
ve) fui , m! fu, e mi è fiato in fognato s tu docfi'sf 
ta , tum es , vel fuifti , ti fu , e ti è fiuto infe* 
guato : ille doftus , illa doffa , illuni doftum. 
a colui fu , ed è fiato infognato . P tur. nos dofti *- . 

ttae » ta fumus » ve! fuimus » ci fu , e ci è fia- 
to infognato : vos dofti » tx ita eftis » vel fui» 1 
ftiSi vi fu, e vi è fiato infognato : ilii dofb > i I- 
kfe do^ìje , illa dotta flint « feu fuerunt » 

vel 
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vcl t’uere» a coloro fu , ed è flato in fognato, 
Praet. olufq. perf. ego doftus, ta, rum 
* eram * vel fueram , mi tra fiato ingegnato : tu 
dottus, ta , tum eras > vel fueras , ti era flato 
infognato •* ille doftus , ilia dotta, illuddo- 
thim erat , vel fuerat , a colui era flato infe - 
gnato. Plur. nos dotti » tae, ta eramus » vel 
fueramus , ci era flato inftgnato : vosdoft». tse, 
ta eratis , vel fueratis , •», tra flato infognato: 
ilii dotti» illse doftae, fila dotta erant, ve] 
fuerant » a coloro era flato infognato. 

F urur. ego docebor , mi farà infognato . tu 
doceberis , vel doceber e, ti farà infognato : il- 
le docebitur , a colui farà infognato . Plur. nos 
docebimur , ri farà infegnato : vos docebimi- 
ni , vi farà infegnato : illi docebuntur , a co- 
loro farà infegnato . 

Imperativi modi tempus praefens . 

/ Docere , vel docetur tu » tt fia infegnato $ 
doceatur ille » a colui fia infegnato . Plur. do- 
ceamur nos » ci fia infegnato : doceamini , vel 
doceeminor vos . vi fia infognato : doceanrut 
illi .fia a loro infegnato . 

Futurum, live modus mandativus. 
Docetor tu > doceberis » vel docebere , ti 
farà infegnato : docetor ille . vel docebitur , « 
colui farà mfegnato . Plur doceminor vos* 
vel docebimini » vi farà infognato : docentor 
illi , vel docebuntur , farà a loro mfegnato . 

Optativi modi tempus praefens . 

& imperf. 

Utinamego docerer, Lidio volefie. che mi 
fofle infegnato : tu docereris vel docerere , ti 
fojfe mfegnato : illedoceretur , a quello f offe in- 
fegnato . Plur. utinam nos doceremur. Id- 
dio volejfè , che ci fife infegnato : vos docere- 
mini , vi fnfìe mfegnato : illi docerentur , a co- 
loro foffe infegnato . / 

Prsr. perf utinamego dottus , ta , rum 
flm » vel fucrim » Iddio voglia , che mi fia flato 
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fnfegHMo : ru doftus , ta , tum fìs , vel fuerisi 
ti fui fiato infegnato : ilie doftus , illa dofta , 
illud do&umfit, vclfuerit, a colui fia fiato 
infognato . Plur. utinam nos dofti ; tee , ta fi- 
tnus , vcl l'uerimus» Iddio voglia , che ci fia fé* 
io infognato : vos docli , tee » ta lìtis, yel fue- 
ritis , vi fia fiuto inf -guato : ilii dofti , ili® t® « 
illa ta lìnr , vel fueriut » a coloro fia fiata énfi « 
guato . 

• Pr®t. plufyj . perf. utinam ego do&us » ta , 

tum effem , vel fuiflèm t Dio volefic , cbe ini 
fofie fiato infegnato : tu do&us i ta , tum efles » 
vel fuiiles , ttfofie fiato infognai* . i Ile doftus, 
illa ta » illud doftum efl'et, vel fuiflet, a colui 
ftffe fiato infognato . Plur . utinam nos dofti » 
tee > ta eflemus, vel fuiflemus » Dio volefic, 
che ci fofie fiato infegnato : vos dofti * tee » ta ef*. 
fetis , vel fuilTetis . vi fofie fiato infegnato : ilii 
dofti » ili® t® » illa ta Client , vel fijillènr » * 
tolorofoffe fiato infegnato * , . » 

L Futur. utinam ego docear • Dio voglia , ciò 
mi fia infegnato : tu aocearis , vel doceare % li 
fia infegnato : iliedoceatur » a colai fia infegna • 
to . Plur. utinam nos doceamuv , Dio voglia , 
de ci fia infognato " vos doceamini , vi fia info- 
gnato : illi doceantur , a coloro fia infegnato . 

Conjunélivi modi tempus pranèns. 

• Cum égo docear , concio fi dcofacbè mi fia fa* 
fognato , o effondo a me infegnato : tu docearis • 
vel doeeate « ti fia infegnato , o effondo a te infir • 
grato: iliedoceatur, a colui fia infegnato, a 
a colui offendo in fegnato . Plur. nos doceamur# 
conciofiiiccjachì ci (ìa infognato , o efiendoano) in- 
fognato : vos doceamini , vi fia infegnato . o of- 
fendo a voi infegnato ; illi doceantur , a color a 
fia infognato , o efindo a coloro inf grato . 

Proet. imperi cum ego docerer , coneiofia - 
Cofr.cbù mi f off è, e mi farebbe infegnato • o effendo a 
me infegnato : cudocereris, vel dooerere , ti 
fofie t e ti farebbe infegnato » o effendo a te 'mie* 

gitalo 


<58 . ELEMENTI 
, guato : ille doceretur , a colui fojfe * t farebbe 
infognato , o a colui effondo infognato Plur. cum 
nosdoceremur , cjnciofiacojacbè ci foffo info-, 
guato, e et farebbe infognato , oa noi effondo in- 
fognato : vos doceremini » «i t'ojfoe . e v> farebbe 
infognato , o a voi e fondo infognato : ilii deCe- 
rentur » a coloro fojfe ,o farebbe infognato , o efo 
fendo a coloro infognato. 

Praet perL cum ego doftus » ta * tum firn * 
vel fuerim * conctofiacofacbè mi fia flato infogna* 
to , o effondami (lato infognato : tu doftus , ta, 
tum hs . vel fueris, ti fallato infognato , o ef- 
fondati flato nfognato .* ìjle doftus > iliata, il- 
Jud tum fit » vel fuerit , a colui fia flato info - 
guato, o effondo a colui flato infognato. Plur. nos 
dofti» tae , ta fimus, vel fuerimus » conciofiaco- 
facbè ci fia flato infognato , o effondoci flato info * 
gnato ; vos dofti, tae , ta fìtis » vel fueritis » vi 
fa flato infognato, o efiendovi flato infognai» : 
illi dotti» ili* tae , illa ta fìnt » vel f uerint » m 
coloro fia (lato infognato , o effondo a coloro fìat» 
infognato . 

Praet. plufq.perf. cum ego doftus» ta.tum 
effetti , vel fumem , concio (iacofacbè mi fofie, mi 
farebbe flato infognata , o e fon domi flato infogna» 
to : tu doftus , ta , tum efles , vel fuilìes . tt 
fofie » ti farebbe flato infognato , o efoendoti flato 
infognato : ille doftus , illa ta » illud tum ef« 
fet > ve! fuiffet , a colui foffo , farebbe flato info- 
gnato, o efiendo a colui (lato infognato. Vinti 
duna nos dofti', tae, ta efiem u; , vel fui ile- 
lilUS > 1 ància fia ctfachi ci fojfe , ci farebbe flato in- 
fognato , o effondoci flato infognata’, vos dofti , 
tae , ra edetis , vel fui fleti s , vi fofie , vi farebbe 
flato infognato , o • ffendovi flato infognato: illi 
dofti , illaerje , iiia ta effent, vel fuiffent , a 
coloro f ffo, farebbe flato infognato » o efiendo a 
quell i flato i n 'e gnato . 

Futur cum ego doftus , ta » tum ero , vel 
fuero » quando mi farà infognato , e mi farà flato ■ 

/ in . 
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infognato :.tu doftus , ta » tum eris , velfue- 
ti s , ti fa rà infegnato , e ti farà (lato infognato : 
iile doftus» illa dotta* illuddottum erit, 
vel fuerit , a colui farà infegnato * e farà flato 
infognato . Plur. cuoi nos dotti » tae , ta eri* 
ibus , vel fuerimus , quando ci farà infognato ,i 
è ti farà flato infegnato : vos dotti<> tae /ta eri-, 
tis, vei fueritis i vi farà infognato , e vi farà - 
flato infognato : illi dotti , illae doftae , illa do- 
fta érunt . vel fuerunt » a coloro farà infogna’-, 
to , e farà flato infognato . 

. * Infiniti modi tempus praefens» 

Doceri , e fiere injegnato : medoceri , chea 
tpe è infognato : te doceri , che a te è infognato * 
illuni doceri , che a colui è infognato, Piur. do- 
veri, • fiere infegnato: nos doceri , che a noie 
infognato : vos doceri > che a voi è infognato :il» 
lbs doceri , che a coloro è infegnato . 

Praet. imperf. doceri , effere infognato me. 
doceri , che a me era , e fojfè infognato : te do* 
ceri » che a te era , e fojfe infognato : il lum dò- 
ceri > che a colui era , e fofle infognato. Plur. 
doceri, e fiere infognato ; nos doceri > che a noi 
era , e f offe infognato : vos doceri , che a voi era , 
efofie infegnato : ilios doceri , che a color 9 era , 
e f offe infognato . s 

Praet. perf.dottum, tam, tiim efie,*vel 
tUilie ì e fiere flato infognato : me dottum, tam , 
tum elle , vel fuifle » che a me fu , ed è flato in- 
fognato ;te dottum » tam , tum elle, velfuif* 

, che a te fu , ed è flato infognato ; illuni do- 
ctum > illam tam , illud tum elle , vel fu i(Ie* 
(he a quello fu, ed è flato infognato. Plur.dottos, 
tas , ta eue * vei fuilTe * effere flato infognato t 
»os doftos » tas , ta elle, vel fuiile , che a noi 
f u > i flato infegnato ; vos dottos » tas , ta 
eue^f vei fuide * che a voi fu . ed è flato infogna ■ 
to ; ilios dottos, ilias tas. illa ta elle, vel fuif- 
le » che a coloro fu * ed è flato infognato , 

Praet; 
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Pnff. plufq. perf. dortum , tam , tum efle, 
vci fuifle, effe re fiato infegnato : me do&um » 
tam , tum e.:c , vel fuiffe > che a me era » efofie 
fiato infognato :tedo£lum , tam, tum effe , vel 
fui ile » che attera, e fcfie fiato infognai) t il- 
lum dottum», illamtam , jilud tum elle , v?J 
fuiÒfiV' che erte lui era , e fofie fiato infognato. 
Piar. do&os, tas, ta elle , vel fuiffe, t fiero 
flato infognato : nos do£Vos , tas » ta effe , vel 
fuiffe > che a noi era , e foffe fiato infegnato : vos 
doftos , tas » ta elle vel fui He , che a voi era , e 
fojje fiato infegnato : illos doftos, jJias tas , il- 
ia ta effe > vei fuiffe » che a coloro era , e foffe 
fiato infegnato . _ . . 

Flltur. doftum in » dover ejfete ,njegnatoi 
me doftum iri >cbe a me farà infegnato i te do- 
ftumiri, che a te farà infegnato : illuni do* 
ftumiri , illamdoftum iri , illuddoftum iri, 
tbe a colui farà infegnato . Piur. doftum iri, 
dover effere infegnato : nos doftum iri, che 
a noi farà infegnato t vos do&um iri , che a 
voi farà infegnato : illos doftum iri . iilas tura 
iri , illa tum iri , che a colobo farà infegnato , 

Futur. exa&um, me doftum » tam » tum 
fore i che a me farà fiato infegnato : te doftum • 
tam . tum fore , che a te farà fiato infegnato ; 
illutadoftum, illamtam, ìllud rum fore. 
ebe a quello farà (lato infegnato . Piur. nos do* 
fitos , tas , ta fore , che a no, farà fiato infegnato ; 
vos do&os , tas , ta fore , che a voi farà fiat » 
infegnato ; illos doftos , iilas » tas, illa ta fo- 
re ,cbe a quelli farà flato infegnato . 

Futur, praet. mixrum fuiffe , ut ego doce* 
rer. che a me farebbe flato infegnato : futurum 
fui ire , ut tu docereris , vel docerere , che 0 
te farebbe fiato infegnato : futurum fuiffe , ut 
ilie doceretur, che a quello farebbe fiato info- 
gnato. Piur. futurum fuiffe , ur nos doce* 
vemur , che a noi farebbe fiato infegnato : futu- 
rum fuiffe » ut vos docercraini , che a voi fa* 
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r ebbe flato infognato*, futuruin fu/fle , urilli 
doccrentur » eòe a quelli farebbe flato nife- 
gnata . 

Participia Partiva . 

Pr*t. perf. & piufq perf. doftus , dotta- , . 
doèrum , a chi fu , è flato infognato , ed era flato 
infognato , &e. ■ 

Fu tur. docendus , doccnda , docendnm , 

« fé/ é/i da effiro infognato , devefi infognare , » 

£4 infognar/ì. 


TERZA CONJUG AZIONE, EEGO. 

H Indicativi modi teinpus prxfens . 

Go lego , io leggo : cu leg/s , tu leggi . ille ♦ 
iegit, quello legge . Plur. nos legimus. 
noi leggiamo: vos legitis , voi leggete : illi le- 
gunt , quelli leggono . 

1 P L st ‘ unp ? r e A° iegebam , io leggevo : tu 
legebas , tu leggevi : illelegebat. quello leg- 
geva. Plur. nos legebamus , noi leggevamo : 
vosiegebac.s , voi leggevate ; illi lefebanc , 
quelli leggevano . * w * 

, pe , r ^‘ ° » *° 1*3 « ed ho letto : tu 

Jegiftì, tu leggefli, ed bai letto : ille legit , quel- 
lo / effe , ed ba letto. Plur. nos legimus, noi 
leggemmo , ed abbiamo letto*, vos legiftis, và 
legge fte. ed avete letto , illi legerunt , velie 
gerc , quelli lefiero , ed hanno letta . 

1 P er £ ego legeram » io aveva 

letta, tu legeras. tu avevi letto*, ille leuerat. 
quello aveva letta. p iur . nos legeramu^ lVl 
avevamo fette 1 vos legeratis , vai avevate letta ; 
ilii legerant , quelli avevana letto . 

i«™ Un ^?°/ egani * t0 le £Z er ' i • tu leges , tu 
leggerai . ille leget , quello leggerà . Plur . nos 
legemus • noi leggeremo : vos iegetis , voi leg - 
gcrttt ; lili legent , quelli leggeranno % 


« 

Im- 
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Imperativi moditempils praelens. 

. Lege» vel legito tu, leggi tu : legatine, 
leggìi quello . Plur. legamus nos , leggiamo noi . 
legito , vel legitote yos, leggete voi : legant 
illi » leggano quelli. : 

Futur. five modus mandati vus . 

Legito tu , vel leges , leggerai tu : legito 11- 
le* vel leget, leggerà quello Plur. legitote 
vos» vellegetis, leggerete voi : legunto illi». 
vel lege ut , leggeranno quelli . _ ° 

Optativi modi tempus prael. oc ìrnperr. __ 
Utinam ego legerem, Iddio volere * che io 
legge]}! : tu legeres , tu leggejji : iJie legeret, 
quello leggefie . Plur. utinam nos legeremus » 
J lidio vo/efie , che noi leggejjìmo : vos legeretis * 
voi leggefie : illi legeren u quelli leggefiero . 

Praet. perf utinam ego legerim » Iddio vo- 
glia , che io abbia letto : tu legeris, tu abbi let- 
to: 'ilie legerit, quello abbia letto . Plur. uti- 
nam nos legerimus , Iddio voglia , che noi ab- 
biamo letto : vos legeritis , voi abbiate letto : n- 
li legerint , quelli abbiano letto . 

Praet. plufq. perf utinam ego Iegiliem, Id- 
dio voleffè , che io (ivcjfi letto : tu legiilcs , tu 
qvejfi letto : il le iegiilèt . quello av 'fi e letto. 
Plur. utinam nos legiflemus» Iddio volejjc, 
che noi avefiiw letto ; vos legifletis, voi avefie 
letto : illi legifi'e nt > quelli avefiero letto . 

Furur. utinam ego legam , Iddio voglia , che 
: 0 legghi : tu legas , tultggki : {He legar , quel- 
lo legga •. Plur. utinam nos legamus, Iddio 
voglia , (he noi leggiamo : vos legatis , voi leg • 
Siateli Ili legant, quelli leggano , . 

Conjunttivi modi tempus praelens. ; 
Cum ego legam , conciofiacofacbè io legga , o 
leggendo io i tu legas, tu leggi, o leggendo tue 
ilie legat, quello legga, o leggendo quello Plur. 
cum nos legamus, connofiacofachè noi leggia- 
mo , o leggendo noi ; vos legatis » voi leggiate , 
o leggendo voi;. illi legant, quelli leggano , 0 
leggendo quelli • Pret. 
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Pr5t.imperf.cum ego lcgerem,coBciofiacofa* 
thè io legge fi , leggerei , 0 leggendo io-, tu iegeres» 
tu leggejfi , leggere fi . o leggendo tu : illek ge- 
ret, quello leggere , leggerebbe , o leggende 
quello. PJur. cumnos legeremus, c ondo fa- 
cojachè noi leggemmo , leggeremmo , o leggende 
noi : vos legeretis, voi legge fi e , legge refe , o 
leggendo voi ; illi iegerent » quelli leggefero, 
leggefebbono . o leggendo quelli . 

Przet. perf. Cuoi ego legerim , concio fuco fa- 
ci: e io abbici letto , o avendo io letto .* tu lege- 
Ws , tu abbi ietto , o avendo tu letto : illc Jegerit# 
quello abbia letto , o avendo quello letto . Plur. 
eum nos Iegerimus * conciefiacofa. hi noi aitia- 
mo letto , o avendo noi letto: vos legeritis , voi 
■abbiate letto , o avendo voi letto : fili lege- 
rint , quelli abbiano letto , o avendo quelle 
letto . 

Praet. phifq. perf. dtm egolegiffem, con- 
gio fa cojachè io avejf , averti letto , o avendo io 
letto: tu legiffes; tu avejf , aver e fi i letto, a 
avendo tu letto : ille legiffet , quello avejjk . 
averebbe letto , o avendo quello letto . Plur. 
curri nos iegiifemus , conciofiacofacbènoi avef- 
fimo , ayer.mmo letto , o avendo noi letto: 
vos iegi/feris , voi avefle « avere fi e letto # 

0 avendo voi letto: iili jegrflent , quelli ave f- 
fero , averebbono letto . e avendo quelli let- 
to. 

Futur.cum egolegem , quando io leggeri . 
ti averi letto : tu iegeris , tu leggerai , ed ave - 
r ai letto: illelegerit, quello leggerà , ed averi 
letto Plur cum nos Iegerimus , quando noi 
leggeremo , edaveremo tetto : vos legeritis , voi 
leggerete , ed averete letto : iJ ii leger jnt » quel- 
li leggeranno , ed aleranno letto . 

Infiniti modi tempus praefens • 

Legere > leggere : me legere , che io leggo s 
te legere , che tu leggr : illuni iegere , che quel- 
le Ugge. Plur. legere , leggere ; nos legere. 

D che 

1 . * t 

\ ^ * 
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che noi leggiamo : vos legete, che voi leggete-, 
illos legere , che quell: leggere . 

Praet. imperf. legere , leggere : me legete, ' 
eie io leggevo , e leggejft : te legete , che tu leg- 
gevi , e leggejft • illum legere * che quello legge • 
ma, eleggere . P ur. legere, leggere: nos le- 
gere , che noi leggevamo , e leggemmo ’ vos le ge* 
te, che voi leggevate , e leggefle ; illos legere , 
thè quelli leggevano , e legifero 

Praet. perf. legifle , avere letto : me legifle, 
tle io lejft , ed ho letto ; te legifle , che tu legge - 
fii , ed bai letto : illum legifle , che quello leffe , 
ed ba letto'. Piur. legifle, aver letto, nos le-, 

; ^n>, che noi leggemmo , ed abbiamo letto : vos 
Cgille , che voi leggefle . ed avete letto : illop le* 
giilé , che quelli leftero , ed hanno letto . 

Prcet, plulq. perf-'iegiiie » avere letto : m« 
legifle > che io avevo , ed avejft letto : te legifle , 
thè tu avevi , ed avejft Letto : illum legifle , che 
quello aveva, ed avejft letto . Plur. legifle, 
ttver letto : nos legifle, che noi avevamo, ed . 
ttvefftmo letto : vos legifle , che voi avevate , ed 
. amefle letto: illos legifle, quelli avevano , ed 
gveftero letto ~ 

Futur. le&urum, ram, rum effe , dover ‘ 
leggere : me lefturum , ram , rum effe , che 
io leggerò , leggerei , o che io ho da leggere : te 
le&urum, ram, rum effe, ehe tu leggerai , 
legger efli , o che bai tu da leggere : illum le<fhi- 
fum , illam ram , illud rum elle, che quello l«g- 

f erà, leggerebbe , o che ha da leggere . Plur- le» 
fcuros » ras , ra effe • dover leggere : nos leftu- 
ros , ras , ra elle , che noi leggeremo , leggeremo j 
mo , o che noi abbiamo da leggere : vos le&uros, 
ras , ra effe , che voi leggerete , leggerete , o 
che voi avete da leggere : illos JeSuros , illas 
ras , illa ra , efle, che quelli leggeranno , leg- 
- gtrebbooo , o che hanno da leggere „ 

Futur praet. mixtuin, le&urum, ram, rum 
fuifie, aver dovuto leggere : me lefturum,ram, 

rum 


r 
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•tutu fuifle, cbe io averci letto : te lefturum, 

| Tarn» ru,mfuille , che tu averjfii letto: illum 
lefturum » illam rain, illud rum fuili'e » che 
quello averebbc letto. Plur- lefruros , ras, ra 
fuifl'e » aver dovuto leggere : nos lc&uros , ras , 
ra fui ite , che nà averemmo letto : vos le&uros» 
ra * rafuifle, cbe voi avtrc/it letto : illos le- 
fturos , illas ras > illa ra fuili’e , eh: quelli ave , 
re bbono letto . _ 

lutur. exaftum » me legifle , cbe io aver» 
letto » te legifle -, che tu averti} letto : illuna le» 
gifie,r/^ quelloaverà letto , Plur. nos legifle, 
cbe noi avere v:o letto : vos legille , che voi ave- 
rete letto : illos legifle , cbe quelli avertano 
letto. 

Gerundia . ' 

Legendi > dì leggere , per leggere , di effe* 
re , 0 f.er ejìer letto. 

Legendo .col leggere , leggende , nel leggere, 
aejjèndo lette . 

Legendum , a leggere , e ad ejjer lette . 

Supina . , 

Leéhim , a leggere > 0 per leggere . - 

Le&U da legger fi, 0 da effer letto . 

Participia Attiva. 

Praef. & imperf. legens , legencis , chi leg « 
e e, leggeva , t leggere , leggendo . 

Futur. le&urus, ra , rum, che leggerà , 
farà per leggere , ha da leggere , ojla per leg - 
gere . ' . 

LEGOR , VERBO PASSIVO . 

Indicativi modi tempus prsefens .* 

E Go legor, io fon letto ;tu legeris , vei Iege- 
re , tu fei letto : ille legirur. » quelle è letto . 
Plur. nos legimur , noi fumo letti : vos le- 
gittimi , voi liete letti : illi ieguntur , quelli fo- 
nt letti i 

D % Pret. 
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Pr set. imperf.cgo legebar,/® era luto: tu le* 
gebaris, vel Irgcbare , tu eri letto : ilio le$c- 
batur , quello era letto. PJur. nos Lgebamur, 
mot eravamo letti : vos legebamini , voi crome 
letti : ilJi legcbanrar , quelli erano letti . 

Prset. perf. ego le&us , ta , tum fum , vel 
fui , io fui , e fono flato letto : tu le&us , ta , tum 
es » vej fuifti > tu folli , efei flato letto : il]* le- - 
ftusyilia letta , illud leftum eft •. vel fuit , 
quello fu, ed è flato letto . P lur. nos letti , rae , 
ta fumus , vel fuimus, noi fummo, e fame fluiti 
letti : vos ietti » , ta eilis , vel fuiftis , voi 

fofle , e flètè flati letti: illi letti ,iliaetae, illata 
funt^, fuerunt , vel fuere , quelli furono , 
g fono flati letti . 

Praet.pJufq perf. ego Iettus» ta. tum eram, 
vel fueram , io ero flato letto : tu Iettus , ta » 
tum eras, vel fueras » tu eri flato letto : iUe 
Iettus, iliara, illud tum erar , velfuerat» 
quello era flato letto . Plur. nos letti , tae , ta 
eramus , vel fueramus » noi eravamo flati lotti : 
vos letti» tae , ta eratis , vel fueratis, voi 
eravate flati letti: illi Ie£fi • illaè tae, illata 
crant, velfuerant, quelli erano flati letti . 

fu tur. ego legar , io farò letto : tu legèris, 
vel ltgère: tu farai letto : ilJe legetur » quell * 
farà letta . Plur. nos legemur , noi faremo letti : 
vos legemini , voi farete letti : illi legentur , 
quelli faranno letti . 

Imperativi modi tempus praefens . 

Legere , vel legirór tu , f i letto tu : legatur 
ille ,fia lem quello . Plur. legamur nos , fir.no 
letti noi: legimini i» vel legiminor vos» fiate 
letti voi : legantur illi-» pano letti quelli . 

Futur. live modus mandarivus . 

Legitor tu , legèris . vel legère , farai letta 
tu : legitor ille » vel legetur . farà letto quello . 
Plur. legiminor vos» vel legemini » farete Ut • 
li voi : leguntor illi. vel legentur, faranno let- 
ti quelli,, 

Op- 
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Optativi modi tempus pr<efens . 
Utinam ego legerer , Dio Vo/eJ/e , che io fio# 
letto : tu legereris , vel iegerere , tu fio/fi letto' 
ille legeretur . quello fojfe letto Plur* utinam 
nos legeremur > D/o volere , chi noifojfimo let* 
ti : vos legeremini » voi fofle lotti : illi lege- 
rentur , quelli fùfliro letti . \ 

Pr®t. per£ utinam ^go lettus » ratum firn» 
vel fuerim, Dio voglia, che io fia flato letto : 
tu lettus , ta , tum fis- » vel fueris , tu fii flato 
letto : ille lettus , ilia letta , illud lcttum lit t. 
vel fuerit , quello fia flato letto . Plur. utinam 
nos letti, tae, tafimus, velfuerimus, Dio 
voglia , che noi flamo flati letti ; vos letti , t« , ta 
fitis , vel fetenti*, voi fitte flati letti: illi le- 
tti, ili* tae, iltétafint, velfuerint, quelli 
pano flati letti . 

Praet. plufq. pert utinam ego lettus ,ta, 
tum effem, vel fuiliem , 'Dio volejjè , che io 
fofli flato letto ; tu lettus , ta tum elles , vel 
futile* , tu fojfi flato letto : ille lettus , il la ic* 
tta , illud lettum ell’ec , vel fuifler , quello /fi- 
fe flato letto . Plur. utinam nos letti , tae , :a 
eliemus, vel fuilfemus , Oro vo/effì, che mi 
fojfimo flati letti : vos letti . tae , ta elletis , vel 
fuilietis , voi fofte flati letti • illi letti . il la le-* 
ttae > illa letta ellenc , vel fuiùèn-: , quelli fof- 
J'ero flati letti. x 

Futui'. urinatn ego legar » Dio voglia , che ì» 
fia letto ; tu legar is, vel legare , tu fii letto : il- 
le legatur , quello fia letto Plur. utinam nos 
kgatnur, Dio voglia , chi noi fiamo letti ; vos 
legaminh voi fiate letti : illi legantur , quelli 
pano letti . t ! . 

Conjunftivi modi tempus praefens. 
Cum ego iegam , conciofiacofiacbè io fia letto , 
aJflendo io letto : tu legans , vel legare , tu fii 
lett » , 0 ejjèndo tu letto ; ille iegatur , quelhfia 
letto f qiJJÌ>"Jo quello letto . Plur. cjiarrnos le- 
gamur, conciofiacofiacbè noi flamo letti ,*ejle*% 

Dìi *• 
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flo nei letti : vos legamini , voi finte letti , e ef- 
fondo voi letti : ilii legantur , quelli flano letti » 
oefiendo quelli letti • 

Praet. impevf. cum ego legerer > eoneìofiaro • 
fachè io fffi, e farei letto , o emendo io letto.: tu 
legereris» vel legerere » tufoffi , efarefii let- 
to, o e fendo tu letto : ilie legeretur , quello foflk, 
e farebbe letto , o offendo quello letto . PJur. cuori 
lios legeremur » couciòfiacofackè noi fojfimo , e 
faremmo letti , o e fendo noi letti : vos iegere- 
mini, voi fofle , e farefie letti , o effendo voi 
letti : illi legerentur , quelli foffero , t farebbe » 
ro letti , o efendo quelli letti • ^ 1 

Praet. perf. cum ego lettus, ta, tum firn, 
vel fuerim , concio fuco fachè io fi a flato letto * 
o e fendo io fiato letto : tu lettus > tra . tum fis » 
vel fueris , tu fit flato letto , o e fendo tu fiat» 
letto : iile lettus , illa letta » iliutf lettum lir, 
velfuerit, quello fio fleto letto , o efiond; quello 
fiato letto . Plur* cum nos letti , taé » ta fimus^, 
vel fuerimus » conchfiacofdcbì noi fiamo flati 
letti , o effendo noi flati letti : vos letti , tae . ta 
fitis, vel fueritisr voi fiate flati letti ,o efiett- 
do voi fiati letti t illi letti , ìli® lett® , illa le- 
tta fint , vel fuerint, quelli fiano flati letti, * 
offendo quelli flati letti . 

Praet. plufg. per£ cum ego. lettus « ta r 
tum ellem t vel fuiffem, eonciofiacofacbè io 
foffi , farei flato letto , o effendo io (loto letto : tu 
lettus, ta r tumefles, vel fuMes, tuffi t 
fare fi flato letto » o effendo tu fiato letta . iile 
lettus » illata f illud tum eilet , velfuiflet , 
quello fofft% farebbe flato letto , e •fendo quel- 
lo flato letto. Plur. cum nos letti , r® , ta 
eflemus , vel fuitVemus * concìoficcafachè noi 
ftffimo , faremmo flati letti , e effendo noi fiati 
letti : vos letti , tae , ta elletis » vel fuilVetis t m 
voi fofie , farefii flati, letti, fi effendo voi flati 
letti: illi letti, illaetae, illa taellent, vel 
fuifl’ent, quelli foffero, farebbero flati letti , 
o offendo quelli fiati letti • £ U- 
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Furur. cum ego ! ettus , ta > tum ero, vel 
filerò , quando io fari imo , e Jarò fiato ietto : 
tu iettus » ta , tum eris , vel fueris , tu farai 
letto* e far a: fiato ietto: ille Iettus» iiia ietta, il- 
lud lettum erit , vel fuerit , quello farà letto, 
e farà (iato letto ' . Plur. e urn nos letti , tae, ta 
erimus » vel fuerimus , quando noi faremo letti, 
e faremo fiati letti : vos ietti» tae taeritis, 
vei fueritis , vo, farete letti , e farete flati letti : 
Ali letti, ill«e lettae, illa letta erunr , vel fue- 
rint i quelli faranno letti , e faranno flati letti. 

■Infiniti moditempuspnefens. 

Legi » effer letto : me legi , che io fono letto , 
te legi , che tuf'tì letto : illum legi , che quello ì 
letto. Plur. legi , effer letto : nos legi > che. nei 
fiamo letti : vos legi che voi fitte letti ; ilios le» 
gl , che quelli fono letti . 

Praet» imperf. legi , tfler letto : me legi , che 
io ero letto , e f offe lette : te legi , che tu *ri letto a 
e f o/fi lett» : illum leg» , che quello era letto , a 
fofle letto , Plur. legi , effer letto , nos legi . che 
noi eravamo letti , e foffme letti : vos legi. che 
voi eravate letti, e fofle letti-, illos legi» che quell» 
erano lettivi fofftro letti. 

Praet, perf. lettum, tam, rum eli , voi 
fuiUe, tflere flato letto : me lettum , tam , tum 
dìe , vel fuille , che io fui , e fono (lato letto : te 
lettum » tim » cum-dTe, vcf fuifte , che tu fa» 
flit e Jei flato letto : illum lettum . illam tam, 
illud tum elle , vel fuille » che quello fu , edè> 
flato letto . Plur. iettos,» tas, ta elle, vel 
tuiife, tflere fiati letti: nos iettos» tas, ta 
eilef, vel fuille, che noi fummo, e fiamo 1 fìat) 
ietti : vos Iettos , tas , ta , elle » vel fuille , 
■che voi fofle, e fitte flati letti : iiios Iettos . il- 
'iustas* illa ra elle , vel fuifse, che quelli furo» 
rono , t fono fi tti letti . 

Pr<er plufq perf. lettum , tam , tum effe i 
vel fuitfe » f fiere flato letto : me lettum » 
tam , rum elle , vel fuille , che io. erg fojfi fia- 
li a. f 
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fe Ietto : tc Iettum , tam » tum elle , vel fu/f- 
fe , che tu eri . rfoffi flato letto , illum lettuin »•- 
illam leftam, illud lettum eflè , vel fuille*'' 
tbt quello era , e fs/Te- flato letto . Plur. lettos , 
tas , ta elle , vel fuille , e flirt flati letti : no* 
lettos ». tas x ta efle , vel fuille , che noi erava- 
mo » efoffimoflatì letti : vos letto* » tas , ta elle, 
vel fuilfe , che voi eravate , efofle flati leni: il» 
ios lettos, illas letta*, illa letta elle, vel fuille» 
che quelli erano » e foflero flati letti . 

Futur.lcttum iri , dovere efler letto : me le» 
ttum ir i , che io farò letto : teiettumiri » eie tu 
lavai letto ■ illùm lettum iri. illam lettura 
iri, illud lettum iri, che quello farà letto . Plur. 
lettum iri , dovere eflere letti , nos iettum iri » 
che noi faretti» letti x vos lettum iri , che Ho? 
farete letti : silos lettum iri , illas leftumiii, 
i ila lettum iti , che quelli faranno letti . 

Futur. exattum , me lettum» tam, tuoi 
fore » che io farò flato letto : te lettura » tam > 
tum fore» che tu farai flato letto : illum lettum* 
illam leftam , illud lettum fore» che quello fa- 
rà flato letto. Plur. noslettos» tas» ta fore t 
che noi faremo flati letta voslettos, tas, ta 
fore , che voi farete flati letti : illos letto* , 
illas letta* , illa letta fore , che quelli faranno 
flati letti. _ 

■Futur. preeter. mixtum, futurum fuille 
ut ego legerer , che io farei flato letto ; futurum 
fuille, ut tulegereris, vel legerere ta 
farefli flato Utt o : futurum fulfle , ut iiie le- 
geretur» che quello farebbe flato letto . Plur. 
futurum fumé , ut nos legeremur , che noi 
faremmo flati letti : futurum ruifle r ut vos le- 
geremini, cbevojfarefle flati letti : futurum 
fuifle , ut illi legerentur , che quelli farebbero 
flati letti . 

Participia palflva . 

Praet. perf. & plufq- perf. Ieftus,ta , tum» 
ehi fu, è flato letto , ed era flato letto . 

Fu- 
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Futur. legendut , legenda , legendum , cip 
ita da tjjere letto , o ila legger/ì ,cbt deve effìr lu- 
to i o è degno d’ efier letto , o che deve legger fi- 

QUARTA CONJUG AZIONE, AUDIO. 

E Imperativi modi tempns praefens. 

Go audio, io odo , tu audis , tù od ?; 
Jile aud.t , quello ode. Prti^.nosaudi- 
mus , «ci udiamo , vos audiris, voi udite , 
llJl audiunt-, quelli odono. 

Praet. imperi ego audiebam, io udivo ; 
tu audiebas , tu udivi ille* audiebat , 
quello udiva. Plur. nos audiebamus , ned 
udivamo, voS audiebaris , * vai udivate ; ì]|i 
audiebant, quelli udiva no \ 

Prst. perf. ego ayjivi , io udii , ed ho 
udito i tu audivifti» tu udifii , ed bai udita , 
ille audiVit , quello adì . ed bà udito . Plur, 
nos audivjmus , noi udimmo , ed abbiamo 
udito ; vos audivtflis, voi udifte . ed avita 
udito } ilii audivenmt» vel audivere 

fucili adirono , ed bama udito . " 1 

Pr*t. pJufq- perf ego audiveram , io 
avevo udito ; tu audiveras, tu avevi udito ; 
ille audiverat , quello aveva udito . pl U r, 
nos audtVeramus , noi avevamo udito ; vos 
audiveraris, voi avevate udito ; illi audi- 
veraiit, quelli avevano udito. 

frutur. ego audiam, io udirò; tu audies, 
tu udirai , ille atidiet , quello udirà. Plur nos 
audietnus, «tu udiremo ; vos audietis , vop 
uditeti^ illi audient, quelli udiranno. 
Imperativi modi teuipus praefens. 

Audi , vel audiro tu , odi tu ; audiat il» , 
le» oda quello. Plur. audiamusnos, udì»* 
arto not; audite, vel auditote vos » udiate 
voi ; audiant illi , odano quelli. 

t utur. live modus mandativus . 
àndito tu » vel audies , udirai tu ; au» 
D S dita 
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dito ille , vel audiet, udirà quell * . Plur. 
auditore vos , vel audiet s » udirete voi ; au- 
diunto illi » vel audient » udiranno quelli. 
Op tativi modi tempus praef. & imperf. 

• Otinam ego audirem» Dio valejjc , che io 
adi/fi ; tu audires , tu udififi , ille audiret t 
quello vdijje . Plur. utinam nos audiremus, 
Dio volefi'e , che noi udijfimo ; vos audire» 
ris, voi udì fi e ; illi audirent , quelli udifi- 
Jero. 

Pr$t. perf. utinam ego audi veri iti , 
Dio veglia, che io abbia udito ; tu audive- 
ris, tu abbi udito - r ille audiverit , quello 
abbia udito-. Plur. utinam nos audiveri» 
musi Dio voglia , che noi abbiamo udito , vus» 
audiveritis , voi abbiate udito , il li audive- 
rint , quelli abbruno udito . 

Praet. piufq. pevf. utinam ego audiv/f- 
fein , Dio voiejse , che io avejfi udito ; tu 
audivifies» tu avejfi udito ; ille audivifiét * 
quello cvejfe udito. Plur. utinnm nos au- 
divifl'emus , Dio volefi'e , che noi avejfimo udi- 
io , vos audivilìctis » voi avtfle udito , fili 
audivillent . quelli avefiero udito . 

Eutur. utinam ego audiam , Dio voglia, 
che io oda ; tu audias , tu odi ; ille au- 
diat, quello oda. Plur. utinam nos audia- 
mus, Dio voglia, che noi udiamo ; vos £*U- 
diaris; voi udiate ; illi audiant, quelli oda * 
no. # ‘ , 

Conjunftivi modiTempusproefcns. 

— Cum ego audiam, concìofiacofiachì io oda , 
« udendo io ; tu audias , tu odi , o udendo tm 
ille audiat , quello oda , o udendo quello . 
Plur. cum nos audiamus» couciofiacofachi noi 
adiamo, o udendo noi: vosaudiatis, voi udia- 
te, o udendo voi: iili audiailt > quelli odano , o 
udendo quelli . 

Praer. imperf. cum ego audirem , conciofi * - 
'•Cachi io udijfi , udirei i o udendo io : tu au» 

• dircs, 
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dfres » tu udiffi , adirejli , o udendo tu: ille 
audiret , quello udiJJ'e > udirebbe » o udendo 
quello . Plur. cum nos audiremus > conciofia- 
cofaclè noi udijfimo . udiremmo , a udendo noi : 
vos audireris , voi udijh , adire]}», o udendt 
voi : illi audirent, quelli u di fiero , udirebbe- 
ro , o udendo quelli . 

Pr<et. perf camego audiverim, c .ucinjta- 
c facbè io abbia ud to , u avendo io udito : tu au*- 
diveris > tu abbi udito , o avendo tu udito : ilici 
audiveric » quello abbia udito , o avendo quelle 
udito. Plur. cum nos audiverimus > concio - 
Jìacofacbè noi abbiamo ud to , o avendo noi udito: 
vos audiveritis , voi abbiate udito , o avendo voi 
Udito : illi audiverint, quelli abbiano udito , f 
avendo quelli udito. 

Praet. plufq. perf. cum ego audiviflem', 
concio fìacnfitcbè io ovejjì, averei udito , o aven- 
do io udito : tu audiviiìes , tu avtffi , averejll 
udito , o avendo tu udito : ille audivillet , quel- 
lo avejje , averebbe udito , a avendo quelle 
udito. Plur. cum nos audi viiTemu^ » concio* 
Jùtcofachè noi avejjtmof-av e remino udito , o aven- 
do noi udito : vos audiviiletis , voi avejle f 
avere]! e udito , o avendo voi udito: illi audi-» 
vill'ent , quelli avejjiro , averebbouo udito , • 
avendo quelli udito. 

Putur. cum ego audivero » quando io udirò , 
ed averci udito : tu audiveris . tu udirai , ed ave - 
rai udito : ille audiverit , quello udirà , ed ave - 
rà udito . Plur. cum nos audiverimus , quarta 
do noi udiremo » ed aver emo udito . vos audive-» 
ritis, voi udirete , ed avente ud to : illi audi- 
verint , quelli udiranno > ed averanno udito . 

Infiniti modi tempus praefens . 

A udire , udire : me audire , che io odo: te 
audirei che tu odi: illum audire : che quella 
ode . Plur. audire , udire : nos audire , che noi. 
udiamo : vos audire , che voi udite ; ijjosaudi* 
re i che quelli odono . 
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Praet. imperfl audire : udre : me audire , 
che io udivo , ed udffl : re audire » eh. 1 tu uj vi , 
ed udì ffi : illuni audire, che quello udiva* ed 
rdijfe • Plùr. audire , udire: nos a udire , che 
noi udivamo , ed ud'JJìmo : vos audire , che voi 
udivate , ed udifle ; ilios audire, che quelli udi- 
vano , ed udiffèro . ‘ 

^ Praer. perf. audivifle , avere udito : me au- 
divjfle , che io udii* ed ho udite: te audivifle » 
thè tu udifii , ed hai udito ‘ illuni audivifle > 
che quello udì , ed ha. udito . Plur. aud i v i ile » 
'-& v ere udito: nos audivifle, che noi udimmo y 
td abbiamo udito: vos audivifle, che voi udijle 9 
*d avete udito : illos audivifle, che quelli udì - 
rutto , ed hanno udito . 

Praet. plufq. perf. audivifle , avere udito t 
me audivifle , che io avevo , ed aveffi udito: te 
audivifle , che tu avevi -, ed aveffi uduo : iilurrt 
audivifle , che quello aveva , ed av -tfe udito ► 
Plur. audivifle » avere udito : nos audivifle r 
che noi avevamo* ed avijjtnm udito : vos audi- 
vifle » che voi avevate , ed avefie udito : ilio* 
audivifle, che quii li avevano , ed àvejfero udi- 
to. 

Fucur. auditutum, ram, rum effe, do* 

• ver udirei me auditurum , ram r rum efle ». 
thè io udirà , udirei , oche io ho da udir:.: te 
auditurum, ram, rum efle tcbe tu udirai , 
udire ftj , oche tu bai da udire : illuni auditu- 
tum, illam audiruram , ili ud auditurum ef- 
fe , che quello udirà , udirebbe , o che quello ben 
da udire . Plur. auditurqs , ras » ra elle , dover 
udire : nos audituros, ras , ra efle , ebe noi udi- 
remo * udiremmo » o che noi abbiamo da udire:' 
Vos auditu ros , ras , ra , efle , che voi udirete , 
udire/le, o che voi avete da udire: illos audi- 
turo», illasras, illa ra efle, che quelli udi- 
ranno , udirebbero , o tic quelli hanno dm 
Udire ; 


\ 


5 V 


GRAMMATICALI. ' 

Futur. praet. mixcutn , auditurum » ram, 
rum faille, avor dovuto udirei me auditu- 
rum , ram , rum fuiffe , che io averei udito : te 
auditurum, ram, rum f dille , che tu aver e- 
Jli udito : illum auditurum, illam audituram» 
illud auditurum Fuille , che ijutJlo averebbe 
, udito. Plur* auditùros, ras, ra fuille,rt-per 
dovuto udire • nos audituros , ras , ra fuilfe , 
- c j? en °i aleremmo udito : vos audituros , ras , ra 
f ; . . fuiilè , che voi avtre/le udito: ilios audituros >~ 
x illas aud:turas, illa auditura fuifle » che quelli 
averebbono udito , 

Futur. exaftum ,‘me audivifle , che io ave- 
ri udito: te audi ville » che tu averai udito: il- 
lum audivillc , che quello aver à udito . Plur. 
nqs audiville, che noi'averemo udito : vosau» 
diville, che v«i averete udito : ilios audiviffe,. 
che quelli aver anno udito. 

Gerundia. 

:Audiendi, di Udire* per udire « di e fiere v • 
fer ejfere udito . 

Aud iendo , udendo , all'udire , nell' udire > ed 
ejjendo udito-, 

A udiendum , ad udire , e ad e fere udito . 
Participia aftiva praef. & *• 
imperf, 

Audiens, audientis, chi ode , udiva , udìjfe > 
o udendo . 

Futur. auditurus » ra , rum , chi udirà , ha 
da udire * è per udite , o fa per udire . 

AUD IO R, VERBO PASSIVO. 


? 


Indicativi modi tempus pratfens . 

H Go audior » lo fono udito tu audiris , vel 
addire : tufei udito : ilJe audityr , quello è 
udito . Plur nos audimur , noi fumo uditi ; 
vos audi mini , veifiett uditi ; illi audiuntur » 
quelli fono uditi . 

. 5 Prof. 
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Praet. impèrf ego audiebar , ioeroudt» : tu 
audiebaris » vel audiebare , tu eri udito-, il- 
le audicbatur, qutllo era udito. Plur. nosau- 
diebatnur, noi eravamo uditi ' vos «udieba- 
mini, voi eravate uditi', illi audiebantur» quel- 
li erano uditi . 

PriEt. peri*. egoauditus, ta . tutti futn» 
vel fui, io fui, e fono (lato udito: tu audi- 
tus , ta , tum es > vel fuifti , tu fofli , e feì 
fato mi to : ille auditus, illa ta , illud tum eft, 
vel fuir , quello fu., ed è fato udito . Plur. nos 
auditi , tae , ta fumus , vel fuimus » noi fune- 
mi , e fumo flati uditi: vos auditi , tee , ta 
eftis , vel fuiftis , fofie , e flètè flati udi- 
ti : iiii auditi, ilieetee, illa ta funt, fue- 
ruut , vel fuere , quelli furono , e fono fiati 
uditi . 

Prst. plufq. perf. egoauditus, ta , rum 
eram , vel fueram , io ero flato udito : tu audi- 
tus, ta , tum eras , vel fueras » tu eri fato 
udito : ille auditus , illata , illud tum erat , 
vel fuerat , quello era fato udito. Plur. nos an- 
diti , tae»ta eramus , vel fueramus » noi era- 
vamo (lati uditi : vos auditi, toe> taeratis, 
vei fueratis, voi eravate flati uditi: illi au- 
diti , iilae auditae , illa audita erant , vel fue- 
rant , quelli erano fati uditi. 

t ut. ego audiar , io farò udito : tu audieris , 
vel audieie , tu. farai udito: ille audietur , 
quello farà udito, plur. nos audiemur, noi 
faremo ud ti : vos audiemini , voi farete uditi : 
illi audientur , quel II Jàr Anno ud iti . 

Imperativi modi tempuspreefens . 

Audire , vel auditor tu ,fli udito tu : audia» 
tur die , fa udito quello . Plur- audiamur 
nos yfiamo uditi noi : audimini , vei audimi- 
nor vos ,fiat< uditi voi ; audiantur iUi , fiati» 
» diiì quelli . 


fu- 
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Futurum, five modus mandarivns • * 
Auditor ru , vei audieris , live audiere , 
farai udito tu : auditor iile , vel audietur , 
far àndito quello. Plur. audi minor vos , vel 
audiemini , farete uditi voi: audìuntor il- 
li , vel audicntur , far anno uditi quel ti . 

Optativi modi tem pus praeiens, 

&imperf. 1 ... 

Utinam ego audirér , Dio volejfe , che io fof- 
fi udito : tu audire ris , vel audtrere, tu fcjfii 
udito : iile ^udiretur , quello fife udito . Plur. 
utinam nos audiremur, Dio vilefjè , che »oi 
fojfimo uditi : vos audiremini , voij'efle uditi < 
illi audirenrur , quelli foJJ'cro uditi ... 

Prart. peri' utinam ego auditus , ta , tur* 
firn, vel fuerim » Iddio voglia , che io fa fate 
udito i tu audicus , ta , tum fis , vt-1 fueris , 
tu fu fato udito : iile auditus » ilia audita , il- 
ludauditum fìt » vel fuerit , quello fa fiato 
udito. Plur. utinam nos auditi; tae r ta 11- 
mus, vel fuerimus, Diovoglia , che noi fir 
dio fiati udiri: vos auditi, ta?, taiìtis, vel 
fueritis , voi fìtte fiati uditi : illi suditi , ili* 
audita? , illa audita firn » vei futnint , quelli 
favo fiati uditi . 

Pnet. plufq perf. utinam ego auditus, 
ta , tum eliein , vel fu idem , Dio vo/eJJ'e , che 
iofojfi (Uno udito : tu auditus , ta * tum elies , 
vel i'uilVes, tu fojft fiato udito : iile auditus , 
illa audita , iliud auditum eliet , vei fuillet, 
quello fojfe fiato udito . Plur. utinam nos au- 
diti ,tae , ta eliemus * vel fuiitemus , Dio vo» 
lejfe , che noi fojfimo fiati uditi : vos auditi , tae , 
ta eLetis, vel fumeria, voi fofte fiati uditi : 
illi auditi , illae auditae,illa audita eiTent, 
vei fuiflent, quelli fojfero fiati uditi . 

Futur. utinam ego audiar » Dio voglia , che 
io fia udito : tu audiaris , vel audiate, tufi 
udito: iile audiatur » quello fia udito . Plur.- 
Utinam nos audiamur » Dio voglia , ehm» fia* 

PI? 
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inonditi: vos audiamini , voi fiate uditi : il& 
audianrur , quelli finito uditi : 

Conjun&ivi modi rempuspraefens . 

\ Cum ego audiar, conciofiacofacbc io fi» udito , 
o ejfendo io udito ; tu audiaris , vel audiare , tu 
fii udito , o ejfendo tu udito ; ille audiatur » quel- 
lo fi» udito, o effondo quello udito. Pi ur. cura 
nos audiamur , conciofiacofacbè noi fiamo udi- 
ti , o efiende noi uditi ; vos audiamini , voi fiate 
uditt , o offendo voi uditi : illi audiantur, quelli 
fiano uditi , o effenao quelli uditi 4 

PrtEt. imperf. cum ego audirer, conciofiaco - 
fochi io f off, farei udito , 0 e fendo io udito : tu 
audireris , vcl audirere , tu fofji , farefti udi- 
to, 0 effendo tu udito : iile audiretur, quello 
foffe , farebbe udito , 0 effendo quello udito . 
Plur. cum nos audiremur , concio fi ac ofacbi 
noi fojfimo » faremmo uditi , o effndo noi uditi : 
vosaudiremini , voi fejle , farefle uditi , 0 ef- 
fondo voi uditi : illi audirentur , quelli foffero , 
fartbbono uditi , 0 efsendo quelli uditi . 

Praec perf cum ego auditus , ta . tum fin> 
vel fuerim 1 conciofiacofacbè io fia flato udito , o 
effendo io flato udito : cu audieus , ta , tura fis, 
vel fueris, tu f i flato udito , a efsendo tu flato 
udito s ilfe auditus 1 illa audita, illud audi- 
tum fit , vel fc’uerit, quello fia flato udito , o 
ejfendo quell» (lato udito . Plur. cum nos andi- 
ti »t®, tafimus, vel fuerimus> etnclofiaco- 
facbè noi fiamù filiti uditi , 0 _ effe ado noi flati udi- 
ti ; vos auditi, t® , ta fitis , vel fueritis r voi 
finte fiati uditi , 0 e fendo voi flati uditi : i/li 
auditi, il!® audit® , illa audita fine, vel fue- 
rint , quelli fiano fati uditi , 0 effendo quelli fia- 
ti uditi . 

Pr®r. plufq. per£ cuoi ego auditus» ta, 
rum elle in, vel fuilfem , conciofiacofacbè io - 
fa fi e , e farei fiato udito , 0 effndo io flato udito ' 
tu auditus, ta , tum effes , vel fuiffes/*» 
fqjfii e farefti flato udito , 0 ejfendo tu fiato udito-, 

ille 
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ille auditus .illa audita , illud auditum ef* 
fet > vel fuiilet , quello fojji , e farebbe flato adi- 
to, 0 effondo quello flato adito. Plur. cum nòs 
audiri , tae, taeflemus, veifuiflèmus>r<>»- 
cbjtacofacbè noi fojjimo , e faremmo (lati uditi , # 
effendo nù flati uditi : vos auditi , tae , ta efl'e- 
tis > vel fuilTetis » voiffle , e farefie flati uditi* 
o ejfendo voi flati uditi ; illi audiri , illae audi- 
tae, illaaudira efl'ent, vel fuiflent, quelli 
fojfeto » e farebbero flati uditi , 0 efiendo quelli 
flati uditi . . . N f 

Futur, cum ego auditus , ta» tum ero , v$l 
filerò * quando io farò udito , ofarò flato udito'. 
tu auditus, ta, tum eris» velfueris, tuffi* 
rai udito , e farai flato udito: iJle auditus , illa 
audita , illud auditum erit, vel fuerlt » quel- 
lo farà udito , e farà flato udito. Piur. cum no# 
auditi, tae , ta erimus , vel fuerimus , quando 
noi faremo uditi. * e faremo flati uditi : vos audi-* 
ti » tae , ta eritis , vel fueritis , voi farete uditi* 
e < farete flati uditi: illi auditi, illae auditae» 
iJla audita erunt , vel fuerint , quelli farà** 
9 o uditi , e faranno flati uditi . • . 

Infinitivi modi tempus praefens . 

Audiri , tj ffert udito : me audiri , che io fon* 
udito • te audiri, che tu fei udito: ilhim audiri* 
che quello è udito. Plur. audiri, epe re udth nop 
audiri , eòe noi fìamo uditi : vos audiri . che voi 
flètè uditi: illos audiri, che quelli fotti! aditi. 

Praet. impetf audiri, eflere udito : me audi" 
ri» che io ero, e fofji udito: te audiri , cheta 
eri , e fojfl udito : illum audiri , che quello era , 
efifff udito . Plur. audiri » effere uditi • no® 
audiri , che noi eravamo , e fiffimo uditi : vo® 
audiri, che voi eravate , e folte uditi: illos SU'* 
diri , che quelli erano , e foffero uditi . 

Praet. perf. auditum » tam, tum effe» vel 
fuifle , effere fiato udito : me auditum , tam » 
tum effe , vel fuifle , che io fui , e fono flato uni- 
to : te auditum , tam 1 tum elle , vel fuifle* 

r J che 
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vili » gavifae , gavifa funus , vel fuimus , ridi 
ci rallegrammo , ci fiamo rallegrati » vos gavifi * 
f® , fa eftis, vel fuiftis , voi vi rallegrar , e vi 
fitte rallegrati : fili gavifi» illae gavifae» illa 
- gavifa funt , fuerunt, vel fuere, quelli fi 
rallegrarono , e fi fono rallegrati . 

Praet. plufg- pe^f. ego gavifus » fa , funi 
eram , vel fueram »• io mi ero rallegrato : tu gi- 
vi fus , fa , fum e^as. vel fueras » tu ti eri ral- 
legrato ; ille gavifus , illa gavifa , illudgavi- 
fum erat » vel fuerat , quello fi era rallegrato . 
Plur. nos gavifi , gavifae , gavifa eramus» vel 
fueramus. «o* ci eravamo rallegrati : vos ga- ' 
vili, f®. faeratis , vel fueraris * voi v 1 era- - 
vate rallegrati : illi gavifi, illae gavifae, illa 
gavifa erant , vel fuerant, quelli fi erano ralle- 
grati . \ 

Futtir. egogaudebo , io mi rallegrerò : tu 
gaudebis » tu ti rallegrerai : ille gatidebit » 
quello fi rallegrerà. Plur. nos gaudebimus » 
noi or rallegreremo : vos gaudebicis . voi vi 
rallegrerete', illi z&xdébvint'? quelli fi rallegro* 
ratino . 

Imperativi modi cemjms proefens. 

Gaude , vel gaudeto tu • rallegrati tu : gau- 
deat ille ,*rallegrifi quello. Plur gaudeamu» 
nos , rallegriamoci noi : gaudete vos, rallegra- 
tevi voi : gaudeant ili i ■> rallegrinfi quelli . 

Futurum , live modus mandativus. 

Gaudetor tu , vel gaudebis, ti rallegrerai 
tu : gaudetoille. vel gaudebit , rallegrerai 
quello. Plur. gaudeto vus, vei gaudebitis, 
vi rallegrerete voi : gaudento illi , vel gaude- 
bunt » rallegrerà» fi quelli . 

Optativi modi tempus ptaefens . 

& imperf 

Utinam ego gauderem, Diovolefie , che io 
mi rallegraci, tu. gauderes. tu ti rallcgraffiy 
ille gauder gc, quello fi rallegrale . Plur. uri- 
narci nos gauderemus , Dìo volejfe , dee noi 

ci 
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et rallegreffimo : vos ga ude re ci s, *•/ vi r#/- 
le'r*fie : j ili gauderenr , quelli fi rallegraf- 

ft' o . > • 

Prrt. perf. utinam ego gavifus, fa ,futn 
fun , vel fuerim . Z?/V voglia , c/><? io *»/ fia ral- 
legrato : tu gavifus , fa , fum fis , vei fueris» 
tati (ti rallegrato : file gavifus, illa fa» il-, 
Judfumfit, velfuerit, quello fi fia* allegra- 
' to . Piur. utinam nos gavilì •. lae , fa fìmus ; 
•vel fuerimus » Dio vo£ha, che noi ci fiano ral- 
legrati : vos gavifi , fae > fa fitrs, vei fueritis, 
noi vi fiate rallegrati ‘ illi gavifi , ilfae gavi- 
fae , illa gaviia fint , vel fuerint » quelli fi fia-, 
no rallegrati . 

Praet. plufij.perf. utinam ego gavifus , fa , 
fum eflem , vel fuillem » Dio volefie , che io 
ari f# rallegrato : tu gavifus » fa , fum effes • 
vei fuiiì'es , tu ti fojji rallegrato ; illegavi fusi 
illagavifa , illutl gavifum elfet , vel fuiflet , 
quello fi JaJJe rallegrato . Piur . utinam nos ga- 
vilì, fae, fa ellemus , vel fuiffemus , Dio 
volefie, che noi Ci fojjjmo rallegrati', vos gavifi» 
fae, fa efserjs, ycl lui lieti? , voi vTfofle ralle- 
grati : iiii gavifi , ili* gavifse , illa gavifa' 
«fsent , vel fuillènc » quelli fi fofiero Ralle- 
grati. > . 

Furar. utinam ego gaudeam, Dio voglia , 
che io mi rallegri ; tu gaudeas » tu ti rallegri : 1 

iilegaudeat > quello fi rallegri . Piur. utinam 
nos gaudeamus , Dio voglia, che noi ci ralle- 
griamo : vos gaudeatis , voi vi rallegriate : idi 
gaudeant » quelli fi rallegrino , 

Conjunftivi modi tempus praefens. 

Cum ego gaudeam , conctofìacofiacbè io mi 
rallegr , o rallegrandomi to : tu gaqdeas , tu ti 
rallegri , o rallegrandoti tu : il le gaudeat , 
quello firallegrì , o rallegrandoci quello . Piur* 
cum nos gaudeamus , couciofiacijacbè noi ci 
rallegriamo , o rallegrandoci noi : vos gaudeatis, 

•Mt vi rallegriate, o rallegrandovi vii ’ ilii gau- 
deant ». 


I 


f 
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ileant . 4»*/// fi rallegrino , o ralle gran do fi 
Stelli . _ - 

Prast. imperf. cum ego gauderem , rrwio- 
fiatcjacbè io mi rallegraci , rallegrerei', o 
io fall', grandmi ; ttl gatideres, tu ralle graffi , 
ti rallegrerejli , o rallegrandoti tu: j He gau- 
derec , quello ft rallegrale . /i rallegrerebbe , o 
r allegrando fi quello , Piur. cum nos gaudere- 
mus , cotuiojiacofacbè noi ci ralle graffino , ci 
rallegreremmo, o rallegrandoci noi: v OS ; gau- 
dere ti S , voi vi la/legrajle, v i rallegrertfte , 
* rallegrandovi voi: ilii gauderenr, quelli fi ral- 
legra fiero , fi rallegrerebbero r o rallegraudofi 
quelli. . ' 

Pract. perf. cum ego gavifus » fa , fum firn, 
vel fuerim •» conciifiacojacbè io mi fiat allegrar- 
lo , o cJJ'endcmi io tal legrat « : tu gavifus > fa , 
fumfis, velfueris, tu tifiti rallegrato , oef - 
Jtndoti rallegrato : ilie gavifus » ilia gavila , 
illud gavifum fit , vei fuerit , quello fi fia ral- 
legrato, o efiendofi quello rallegrato . Plur. curri 
nos gavjfi , fae » fa , fimus, vel fuerimus, con - 
eiofiacofacbè noi ci fiamo rallegrati , oejjendogi 
rallegrati : vos gavifi , fae » fa , fitis, vel fue- 
ritis , voi vi fiat e rallegrati, o ejfendovi ralle • 
grati : illi gavifi , ili* gavifae, illa gavifa 
fint; velfuerint, quelli fi fiano rallegrati, Q 
ejfindofi quelli rallegrati. 

Prast. plufq. perf. cum ego gavifus, fa, 
fum e (lem , vel ruilfem , conciofiaco Jackè /> mb 
mi farei rallegrato , o effendomi ralle- 
grato : tu gavifus , fa , fum eii'es , vel fu ifiès, 
tu ti fcjfi , ti farefii rallegrato , o efitndoti ral- 
legrato-, ilie gavifus , ilia gavifa, illud ga- 
vifum eflet , vel fuifiet , quello fi fofie , fi 
farebbe rallegrato , o efiendofi quello rallegrato . 
Plur. cum nos gavifi , fae , fa , elì'emus , vel 
fuillemus , cenciufiacofarbè noi ci fojfimo , cò 
faremmo rallegrati, o ejjéndoci rallegrati : vos 
gavifi, f* , fa efietis , vel fuifl'etis , ivi vi fa- 
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fé, fife (le rallegrati , o ejjendovi rallegrati :\ 
illi gavifi » illae gavifae , illa gavifa Client, •' 
vel fuiilcnt , quelli fi fofiero , fi farebbero ral- 
legrati , oeficndo fi quelli rallegrati . 

Furar, cum ego gavifui, , fa » fum ero » 
vel fuero » quando io mi rallegrerò , t mi [ari 
rallegrato : tu gavifus, fa , fum eris , vel tue- 
ris ,tu ti rallegrerai , o ti farai rallegrato : iiie 

?avifus » illa gavifa , illud gavifum erit, vel 
uerit , quello fi rallegra à , o fi farà rallegra- 
to . Plur. cum nos gavifi, f«e, fa erimus, 
▼el fuerimus % quando noi ci rallegreremo , o ci 
faremo rallegrati : vos gavifi , fje\ fa eritis , 
Vel fucritis , voi vi rallegrerete , e vi farete 
rallegrati : iiji gavifi , illae gavifae , illa gavi- 
fa erunt , vel fuerint , quell - fi rallegreranno , 
0 fi far anno rallegrati . 

Infiniti modi tempus praefens . 
Gaudeve , rallegrar fi , e che io mi rallegro , tu 
fi rallegri , quello fi rallegra . Plur. gaudere , 
che noi ci rallegriamo , voi vi r allertate , quelli 
fi rallegrano . 

Pr«et. imperf. gaudere , rallegrar fi, che tu 
mi rallegra i^ , e rallegraci , che tu ti rallegravi, 
e rallegrato , che quello fi rallegrava , e fi ralle- 
grafie . Plur. gaudere , che noi ci rallegravamo, 
• rallegrajfimo , che voi vi rallegravate , e ralle- 
grafie , che quelli fi rallegravano , e fi rallegrato 
fero. _ 

Praet. perf: gavifum, fam , fum effe , V el 
tu me, efierfi rallegrato , che io m: rallegrai, e 
nttjono rallegrato , che tu ti railerraft, , e- ti 
jet rallegralo , che quello fi rallegrò , e fi è tal - 
legrato . Plur. gavifos , fas , fa elle , vel fuif- 
*fi er fi rallegrati , che noi ci rallegrammo , e 
et Jtamo rallegrati , che voi vi rallegrale , vi 
rallegrereste , e vi fiete rallegrati , che quelli 
fi rallegrarono , e fi fono rallegrati . 

Praet. plufij. perf. gavifum , fam , fum ef- 
le , vel fuiffe , efferfi rallegrato , che io mi 

era , 
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tra , e fpjfi rallegrato , che tu ti eri , e fcjfi 
rallegrato, che quello fi era, e f offe rallegra- 
to . Piur. gavifos , fas , fa elle- vei fuifle» 
effetfir allegrato, che voi ci eravamo, efojjimo 
- rallegrati , che voi vi eravate , e fo/lé rallegra- 
ti % che quelli fi erano, e fofiero rallegrati * 
Futur- gavifurum, ram , rum elle, ejfie- 
re per rallegrarfi, che io mi rallegro è-, e mi 
rallegrerei , che tu ti rallegrerai, e ti ralle- 
grerefii , che quello fi rallegrerà , fi rallegre- 
rebbe , o che io Jòao , tu Jei , quello è per ral- 
legrar^. Piur- gavifuros > ras . ra eflè , ede- 
re per rallegrarfi , o che noi ci rallegreremo ,» 
rallegreremmo , che voi vi rallegrerete , o ral- 
legrerete, che quelli fi r altereranno , o fi ral- 
ItgrerebboHo , o che noi fi amo , voi fiete , qu.lli 
fono per rallegrarfi. 

Futur. prft. mixtum » gavifurum , ram » 
rumfuilfe, aver dovute rallegrarfi , che io mi 
farei rallegrato , , che tu ti Jàrefti rallegrato » 
che quello fi farebbe rallegralo . Piur. gavifu- 
ros , ras , ra fuilìe * aver dovuto rallegrarfi \ 
che noi ci faremmo rallegrati, che voi vi Jarejlo 
rallegrati , che quelli fifarelbono rallegrati . 

Futur. exaftum me gavifum > lam , futa 
fore r . che io mi fari rallegrato : te gavifum » 
lam , fum fore , che tu tt farai rallegrato : 
illum gavifum , illam gavifam , illud ga- 
vifum fore , che quello fi farà rallegrato . 
Piur. nos gavifos, las* fa fore, che noi ci 
faremo rallegrati ; vos gavifos, fas, fa fore, 
che voi vi farete rallegrati : illos gavifos , 
ilias gavifas, illa gavifa fore , che quelli fi 
faranno ral.egrati . 

Gerundia. 

Gaudendi» di rallegrarlo per rallegrarfi, 
Gaudendo, r allegrando fi, o col rallegrarfi, 
Gaudendum * a rallegrarfi , o per ralle - 
Srarfi. - f . • r 1 
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# • Supina. 

Gavifum, a rallegrarli , o per rallegrarli , 
Parcicipjapr®!'. & imperf. 

Gaudens? gaudentis, chi fi rallegra , (irai* 
legrava i fi ralle grafie , o rallegrandoli . 

Prait. gavifus > gavjfa , gavifum, chi firaU 
Jfgrò ,fi è rallegrato , fi era , o fofie ralle - 
grato . 

Furar, gavifurus , gavifura , gavifurum , 
chi fi rallegrerà , oba da ralle graffia ( be fi a , e 
fia , o farà fer rallegrarli . 

VERBO DEPONENTE , UTOR . 

Indicativi modi tempus praefens . 

L? Go utor , io ufo : tu uteris > vel urere » in 
■*— ' ille utitur , quello ufa. piur. nos uri- 

mur , noi ufi amo ; vos uri mini » voi u fase : illi 
utunrtir , quelli ufiino . 

• Pr*t. imperf. ego utebar ? io «favo t tu 
utebans, veiuteba r e, tuufav,: iileuteba- 
rur , quello tifava. Piur. nos utebamur , noi 
«lavami vos utebamini, voi ufa vate : illi ute« 
bantu r » quelli tifavano . 

Praet. perf, ego ufils » ùfa , ufum fum. vel 
fui, io ufài , ed ho ujato ; tu llfus , ufa » ufum 
cs , vel ruifti, tu ufafit , ed bai ufatu: illeufus, 
iita ufa , illud ufum eft < vel fuit , quello usò » 
od ha ujato . Piur. nos ufi , ufae, ufa lumus» 
vel fuimus, noi ufammo , ed abbiamo ujato e 
vos ufi, ulae , ufa eftis , vel fuiftis, voi ujafle , 
ed avete n ato ; ilii ufi, il a- ufie, fila ufo funt, • 
feu fuerunt , vel fuere , quell, ufarono , edban* 
ho ufato. 

Praet.piufcj perf.ego ufus, ufa» ufum eram, 
vel fueram, io avevo ufato'. tu ufus, ufai 
ufum eras » vel fueras , tu avevi ufato : ille 
ufus , illa ufa , illud ufum erat , vel fuèrat* 
quello aveva ufato. Piur. nos ufi ufo, ufa, era- 
«nus, vel fueramus , noi avtvamo ufato : vos. 

E - ufi,. 
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v(i, ufae» ufa , erari s, vel fueratis , voi ave 
vate ujato • iUi ufi , illse ufàe , illa ufa erant . 
vei fuerant » quelli avevano ufato 
, Fucur. e<?o urar, io uferò ; tu utèris > vel 
Utère , tu uferai : ille utetur . quello tiferà . 
Plur. nos utemus , noi ufrremu : vos utemi- 
mini, voi tiferete : illi utentur , quelli uff 
ranno , 

Imperativi modi tempus praefens . 

Utere , vel utitor tu , ufa tu : utatur ille • 
ufi quello . V Tur uramus nos , ufiamo noi : uti- 
mini, vel utiminov vos » ufiatevti\ utantur 
illi , ufino quelli ; 

Futur- live modus mandativus . 

Utitor tu , Utètis» ve< Utère » uferat tu: uti* 
tor ille, vel Ufetur , uferà quello.. Plur utimi- 
nor vos , vel utemini , sj crete voi ; uruntor 
illi , vel Utentur , uferanno quelli • 

Optativi modi tempus piaef & imperf. 

Utinam ego uterer , oto volejjè » che io ufaffix 
tu uteteriSiVel uterere,*# ufajjì: ille uteretur, 
quello uj afe. Plur. utinam nos uteremur , Pio 
vote fesche noi ufaffmo: vos uteremini, voi ufafte'- 
_ ilii uterentur , quelli ufafjero . 

Praet. perf. utinam ego ufus , ula. ufum 
(ìm, vel fuerim , Di° voglia , che io abbia ufa- 
io : tu ufus, ufas , ufum fis , vei fuerjs , tu ab- 
' hi ufato ■ ille ufus, illa ula, jllua Ufum lit» 

' velfuerit, quello abbia ufato. Plur, utinam 
nos ulì , ufae , ufa fnnus , vel fuenmus , Dio 
voglia , che noi abbiamo ufato : vos ufi , ufie , ufa 
■firis » velfuetitis , voiabb’ate ufato : illi ufi» 
illa: ufce , illa ufa fine , vel fuerint , quelli ab- 


biano ufato . 

Prcr.ptufij.perf. utinam ego ufus . ufa, 
ufumelfem , vel fuilVem , Dio volejji, che b 
aveff ufato: tu ufus, ufa , ufum elles , vel 
fuiiles , tu avejfi ufato •* ille ulus , illa ufa » il- 
Jvid u Cum elle r , vel fuiliet , quello ayefie ufato . 

Plur. utinam nos ufi , ufie , ufa cll’emus , vei 

fuif- 
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fuilTemus , Dio vote (fé, cbt noi. avemmo ufato : 
vos ufi , ufie, ufa elfetis, vel fuilì'eris > voi ave»/ 
fte ufato : illi ufi , illaeufae, ilia ufaeflent, 
vel fuilfcnt i quelli aveffero ufato . 

Futur. utinam ego utar , Iddio voglia, tbi 
io ufi : tu ùtaris , vel urare , tu ufi ; file uta* 
tur, quello ufi. Plur. utinam nos utamur , Ut 
dio voglia , che noi ufiamo, vos uta mi ni , voi 
. ufiate : illi utantur, quelli ufiao . 

Conjunfh'vi modi tempus pnefens. 

Cum ego utar , pone lofiacofacbi io ufi , 0 ufa ut 
do io : tu utaris» vel utare, tu ufi, 0 ufando 
tu : ille utatur , quello ufi , 0 ufando quello, Plur. 
cum nos utamur , conciofiacofackè noi ufiamo , • 
tifando noi ; vos uramini » voi tifate* 0 ufando 
voi : illi utantur , quelli ufino, 0 tifando quelli . 

Praet. imperf. cum ego urerer, conciofiaco- 
facbè io ujajfi , tiferei , 0 ufaudo io : tu utereris » 
vei uterere , tuufaffi , uferefti , 0 ufaudo tu ; ijJe 
Uteretur , quello ufafie » uferebbe, 0 ufaudo quello. 
Plur. cum nos uteremur » couciofiacojacbè 
noi ufaffimo * uferemmo . 0 ufando noi *• vos ute- 
rem ni , voi ufa (le ,ufere(le , 0 ufando voi : il li 
uterentur , quelli uf afferò , uferebbero , 0 ufanda 
quelli . 

Praet. perf cum ego ufus » ufa , ufum fim, 
velfuerim , c.nci'.fiacofackè io abbia ufato , 0 
avendo 10 ujato : tu ufus , ufa , ufum fis , vel 
fueris . tu abbi ufato , 0 avendo tu ufato : ille ’ 
ufus » ilta ufa , iilud ufum fi t , vei fuerit > 
quello abb a ufato , 0 avendo quell-» tifato. P;ur« - 
cum nos. ulì , ufae 1 ufa fimus, vei fuerimus, 
coHCivfiaeofacbè noi abbiami tifato, 0 avendo noi 
ufato : vos ufi , ufae * ufa firis « vel fueritis, 
voi abbiate ufato , 0 avendo vot ufato ; i l» ufi, 
illa; ufae , illa ufa fine » vel fuerint , queili-ab - 
Unno ufato , 0 avendo quelli ufato. 

Praet. plufij. perf. cum ego ufus , ufà , 
ufum efiem , vei fuiffem , coHoofiaCnjocbì io 
avtjfi, averti ufato » 0 avendo io ufato 1 tu uiùs» 

E a ufo* 
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Prxt.imperf ego audiebar , ioeroud *o : tu 
audiebaris , vel audiebare » tu eri udito: il* 
le audiebatur, quello era udito. Plur. nosau* 
diebatnur , noi eravamo uditi ' vos tudieba* 
mini, voi eravate uditi: illi audiebantur, quel- 
li erano uditi. 

Prxt. peri*, egoauditus, ta , tutti futn, 
vel fui, io fui , e fono (lato udito: ru audi- 
tus , ta , tum es . vel fuifti , tu fofti , e fei 
flato ud to: il le auditus, il la ta , illud tum eft» 
vel fuir , quello fu., ed è flato udito . Phir. nos 
auditi , tx , ta fumus , vel fuimus > noi fum- 
iti) , e fiamo flati uditi: vos auditi , tx . ta 
eftis, vel fuiftis , voi fofle , e fiete flati udi- 
ti: illi auditi, ilixtx, illa ta funt,fue- 
ruut , vel fuere , quelli furono , e fono flati 
uditi . _ 

Prxt. plufq. perf. egoauditus, ta , tum 
eram , vel fueram , io ero flato udito : tu audi- 
tus, ta , tum eras , vel fueras » tu eri fiat» 
udito : ilie auditus , illata , illud tum erat , 
vel fuerat , quello era flato udito. Plur. nos au- 
diti , tx,ta eramus , vel fueramus » noi era- 
vamo (lati uditi: vos auditi, tx » taeratis, 
vel fueratis, voi eravate flati uditi: illi au- 
diti , iilx auditx , illa audita erant ,vel fue- 
rant , quelli erano flati uditi. 

b ut. ego audiar , io farò udito : tu audieris , 
vel audieve , tu. farai udito : ilie audietur, 
quello farà udito, plur. nos audiemur, noi 
faremo ud ti : vos audieinini , voi farete uditi : 
illi audientur , quelli faranno uditi . 

Imperativi modi tempusprxfens . 

Audire , vel auditor tu, fit udito tu : audia» 
tur die , fia udito quello . Plur. audiamur 
nos yfiamo uditi noi : audimini , vel audiini- 
nor vos , fiati uditi voi ; audiantur iUi , fian» 
uditi quelli . , 


fu- 
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Futurum, live niodus.mandarivus • ’ 
Auditor tu , vel audieris , live audiere , 
farai udito tu : auditor file , vel audietur , 
farà udito quello. Plur. audi minor vos , vel 
audiemini > farete uditi voi: audiuntor iN 
li , vel audicntur , faranno uditi quel li . 

Optativi modi tempus praeiens, 

&imperf. t ... 

Utinam ego audirtr , Dio volcjfe , eh* io f af- 
fi udito : tuaudireris, vel audirere , tu fijfl* 
udito : ille fludi retur , quello fife udito . Piur. 
utinam nos audir emur, Dio voi effe , che noi 
fojfimo uditi : vos audiremini , voifcfie uditi'*. 
illi audirenrur , quelli fiJJ'cro uditi ... 

Prert. perf trinam ego auditus, ta , tur» 
firn, vel fueriin » Iddio voglia , che itila fato 
udho : tu auditus , ta , rum lìs , vel fueris , 
tu fu fiato udito : ille auditus , illa audita , il- 
' lud auditum lit » vel fuerit , quello fa fiato 
udito . Plur. utinam nos auditi * tae , ta ii- 
. mus » velfuerimus, Dio voglia, che noi fa- 
tuo fiati uditi : vos auditi, tae, talitis, vel 
futritis , voi flètè fiati uditi : illi suditi , ili® 
auditae > illa audita firn» vel fu«rint, quelli 
fiauo fiati uditi . 

Praet. piufq perf. utinam ego- auditus, 
ta , tum clfem , vel fuiffem , Dio volt fé , che 
io fcjfi flato udito : tu auditus, ta » tum effes» 
vel fui (Ics» tu fiffi fiato udito : ille auditus, 
illa audita , iliud auditum efiet , vel fuiilet, 
quello fife fiato udito . Plur. utinam nos au- 
diti ,tae , ta effe mus , vel fuiiiemus , £>/<? vo- 
lefe , che noi fojfipio fiati uditi : vos auditi , tae , 
ta eflecis, vel fuiffetis, voi fofte fiati uditi : 
illi auditi , ilice auditae , illa audita effent, 
vei fuiffent , quelli fi fero fiati uditi . 

Futur. utinam ego audiar » Dio voglia , che 
io fa udito : tu audiaris , vel audiaie , tu fi 
udito : ille audiatur » quello fa udito . Plur.- 
Utinam nos audiamur » Dio voglia ychenoifa. 

_ «t® 
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w o àditi : vos audiamini « voi fiate uditi : il& 
audianrur , quelli fiano uditi : 

Conjun&ivi modi rempuspraefens . 

\ Cum ego audiar. conciofiacofacbè io fi» udita, 
o effendo io udito ; cu audiaris , vel audiare , tu 
/fi udito , o effondo tu udito ; ille audiatur , quel- 
lo fio udito, o effendo quello udito. PJur. cura 
nos audiamur » conci ofiacofacbè noi pomo udi- 
ti, o efìendo noi uditi : vos audiamini , voi fiate 
udttt , o offendo voi uditi : i Ili audiantur , quelli 
pano uditi , o effettuo quelli uditi . 

Pr*t. imperf. cum ego audirer, concìofiaco- 
facbì io f ojfi * farei udito , o effondo io udito : tu 
audireris , vei audirere , tufoffi , farefti udi- 
to , o effondo tu udito : ille audiretur, quello 
foff e , farebbe udito , o effendo quello udito . 
Plur. cum nos audiremur , cencio fioco] debè 
noi fojffmo i faremmo uditi, o effondo noi uditi : 
vosaudiremini , voi fofte, far effe uditi, o ef- 
fendo voi uditi : ilii audirentur , quelli foff ero , 
farebbono uditi , o efsende, quelli uditi - N 

Praec perf cum ego auditus » ra » tum fin> 
vel fuerim > conc<ofiacofacbè io fia flato udito , o 
effendo io (lato udito : cu audicus , ta , cum fis» 
vel fueris, tu fit flato udito , o efsendo tu flato 
udito : ille audicus . iUa audita, illud audi- 
tum fit » vel tueric , quello fia flato udito > a 
effendo quell» fiuto udito . Plur. cum nos audi- 
ti , cas , tafimus, vel fuerimus> conciofiaco- 
facbè noi fiamo flati uditi , o effendo noi flati udì - 
ti ; vos auditi , tae » ca fiitis , vel fueritis ». voi 
fiate flati uditi , _ 0 effendo voi flati uditi : i/ii 
auditi, iliae auditae , illa audita fine, vel fue- 
rint , quelli flavo flati uditi , o effendo quelli fla- 
ti uditi . 

Praet. plufq. perf. cum ego audicus. ta, 
tum efiem, vel fuiifem . cónciofiacofacbè io - 
foff e , e farei flato udito , o eff'.ndo io flato udito ' 
tu audirus, ta , rum effes , vel fuifies,'** 
fojfi , e farefti flato udito , o effendo tuffato udito; 

- ille 
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iUe auditus » illa audita , iliud audirum ef- 
fet > ve] fuiffet , quello [offe , e farebbe flato udì* 
to, o effondo quello flato adito . Plur. cum nòs 
auditi, t«, raellemus, veifuiflémus»fo»- 
chfiacofacbè noi foffimo , e faremmo fiuti uditi , o 
offendo nei flati uditi : vos auditi , tee , ra efl'e- 
tis » vel fuilTetis , voiffle , e fareflo flati uditi , 
a effondo voi flati uditi ; illi audiri , illaeaudi- 
tae , illa audira ellent» vel fuilTent, quelli 
foffeto » e farebbero flati uditi, o (fendo quelli 
flati uditi . . ■ , 

E unir, cum ego auditus » t a, tum ero , v$l 
fuero * quando io farò udito, o farò flato udito : 
tu auditus , ta ,tum eris , vel fueris . tufo» 
rai udito , e farai flato udito : ille auditus , illa 
audira , iliud auditum erit, vel fuerit » quel- 
lo farà udito , e farà flato udito. Plur. cum no# 
audiri, tae » ta erùnus , vel fuerimus , quando 
noi faremo uditf, e faremo flati uditi : vos audi- 
ti » tae , ta eritis , vel fueritis » voi farote uditi» 
o farete flati uditi-, ilii auditi, ili» auditoe* 
illa audita erunt , vei fuerint, quelli fura** 

00 uditi , e faranno flati uditi . 

Infinitivi modi tempus praefens . 

Audiri , effere udito : me audiri , ebo io fon* 
udito • te audiri, che tu fo, udito : iilum audiri « 
che quello è udito. Plur. audiri, epere ud ii : noe 
audiri , che noi fama uditi : vos audiri , che vo* 
flètè uditi: illos audiri, che quelli fonò uditi. 

Praet. impetf audiri, eflero udito : me audi- 
ri » che latro, e fofpud'to : te audiri » ebetd 
eri, e f off udito ; i(luin audiri , che quello era, 

•fife udito. Plur. audiri , effere uditi', noa 
audiri, che noi eravamo, e flfjmo uditi ; vo» 
audiri , che voi eravate , efofle uditi : illos au- 
diri , ebe quelli erano , e fojfero uditi . 

Proet. perf. auditum , tam, tum effe , vel 
fuifle , effere flato udito : me auditum , tam , 
tum effe » vel fuiffe , che io fui , e fono dato uni- 
to : te auditum , tam » tum effe , vel fuifle* * 

> che 
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che tu fofti, t pei flato udito : illum auditum , il- 
lam auditam , illud auditum elle » vel fuille, 
che quello fu , ed è flato udito . PJur. ailditos , 
tas - ta,elle > vel fuilfe , effere flati uditi : nos 
auditos , tas , ta elle , vel fuille ,che noi fura* 
«o, e fiatilo fiati uditi: vos auditos, tas,ta 
elle > vel fuille , che voifofle , e fitte fiati uditi i 
illos auditos, illas a udita s , illa audita ef- 
fe» vel fuilfe, che quelli furono , «fono fiati 
vitti, 

Praet. plufq. perf auditum,tam * tum elle* 
Vel fuille, e fiere fiato udito: me auditum « 
tam , tum eue , vel fuille» che io ero » e fcjfi fia- 
to udito : te auditum , tam, tum elìè, vel fuif- 
fe » che tu er i , e fojfi fiato uaito 5 illum audi* 
tum, illam auditam, illud auditum elle * 
vel fuille, che quello era, e fofit fiato udito . 
Plur. auditos, tas, tacile, vel fuilfe, ejfe- 
re fiati uditi : nos auditos , tas , ta effe , vel 
fuilfe r t he noi eravamo , o foffimo fiati uditi-, va» 
auditos , tas, ta elle* rei fuille , che voi orava* 
«e , e fofit flati aditi : illos audiros» illas au- 
ditas » illa audita elTe » vel fuille » che quelli 
erano , « fofiiro fiati uditi . 

Futur. auditum iti , dover ejfert udito : me 
auditum Wiicbe io farò udite :te auditum iri, 
cb« tu farai adito : illum auditum iri » Ulani 
auditum iri‘, illyd aiidiruir. iri: che quello 
farà udito . Plur. auditum iri , dover effere 
aditi: nos auditum iri, che noi faremo ud ti: 
vos auditum iri , che voi fante ud ti ’ illos 
auditum ivi » illas auditum iri , illa auditum 
iri , che quelli faranno uditi, 

‘ Futur. exaifum, me auditum , tam » tum 
fore , che io farò flato udito: te auditum , tana , 
tum fore , che tu farai fiato udito: illum au.- 
ditum , illam auditam , illud auditum fo- 
re , che quello farà fiato udito. Plur. nos audi» 
tos , tas , ta fore , che noi faremo flati uditi : vos 
auditos, tas, tafor c i che voi Jante fiati udi- 
ti- 
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ti: ìllos auditos , illas » audita s , iila auditi 
' tote , che quelli faranno pati uditi. 

Futur» praet. mixrum futurum fuiire , né 
ego audirer » che io farei flato udito : futurum 
fui ile » ut tu audireris» vel audirere, che 
tu J'arefli flato udito : futurum fuifle » ut illc 
audiretur, che quello J are bbe flato udito, Plur. 
futurum fuille , ut nos audiremur» che noi 
faremmo flati uditi : futurum fuifle » ut vo$ 
audiremini » cbevoifarefte flati uditi: futu» 
rum fui ile , ut illi audir entur * che quelli fa» 
rtbfaoo flati uditi . 

Participia .Pailìva . 

Praet. perf. & piulq.perf. auditus , audi* 
ta » auditum » chi fu » è flato udito » era fiata 
Udito . _ 

Futur. audiendusr audienda, audienduijì, 
ehi ha da eflere t i per cfjere udito , o fi deve' 
Udire . 

VERBO NEUTRO , GAUDEO . 

» 

Indicativi modi tempus prxfens • 
p Go giudeo i+mi rallegro : C i» gaudes , Uh 
■J-' ti rallegri . ille gaudetv quello fi rallegra. 
Plur. nos gaudemus : noi ci rallegriamo : vos 
gaudetis , voi vi rallegrate : iiii gaudent 
quelli fi rallignino . 

Praet. imperf. ego gaudebam » io mi ralle- 
gravo : tu gavdebas tu ti rallegravi : ille- 
gaudebat > quello fi rallegrava. Plur. nos gnu- 
dcbamus » r.oi ci rallegravamo ; vos gaudeba» 
tis « ve: vi rallegravate : iili gaudebant, quel- 
li fi rallegravano . ■ • ■ t . ] ' 

Praet. pèrf • ego gavifus , gavifn , gavifus 
fum > vei fui , io mi rallegrai , e tiu f^no ralle- 
grato : tu gavifus , fa » fura es , vel fui iì i , tu 
ti rallegraflt » e ti fei rallegrato : iiie gavifus, 
iila gavifa , iJlud gavifum eli , vel fuit , quél- 
lofi rallegrò , t fi è rallegrato . piur- nos za- 

vifi> 
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Vili , gavifae , gavifa funus , vel fuimus , vói 
ci rallegrammo , ci fiamo rallegrati , vos gavifi , 
f* , fa eftis, vel fuiftis , voi vi rallegrale , e vi 
fitte rallegriti \ fili gavifi» il)<£ gavifae» iila 
- gavjfa funt , fuerunt, vel fuere, quelli fi 
rallegrarono > e fi fono rallegrati . 

Praet. plufg. pe«-f. ego gavifus » fa , fum 
etani > vel fueram » io mi er» rallegrato : tu g%- 
vifus,fa_, fume^as. velfueras» tu ti eri r ab 
legrato ; iJIe gavifus , illa gavifa , illudgavi- 
fum erat » vel fuerat * quello fi era rallegrato . 
Plur. nos gavifi , gavifae , gavifa eraraus» vel 
fueramus- noi ci eravamo rallegrati : vos ga- 
vifi, fie. faeratis^, velfuerarìs» voi v’ era- 
vate rallegrati: illi gavifi, illae gavifa;, illa 
gavifa erant , vel fueranr, quelli fi erano ralle- 
grati . 

Futur. ego gaudebo , io n> rallegrerò : tu 
gaudebis » tu ti rallegrerai : ilie gatidebit» 
quello fi rallegrerei . Plur. nos gaudebimus , 
Moi K rallegreremo : vos gaudebiris , voi vi 
rallegrerete ; illi ^nxidebunt't quelli fi rallegrem 
ratino . 

Imperativi modi temfpus proefens. 
Gaude , vel gaudeto tu • rallegrati tu : gau- 
deat ille ,*rallegrifi quello . Plur gaudeamus' 
nos t rallegriamoci noi : gaudete vos, rallegra- 
tevi voi : gaudeant illi , rallegnnfi. quelli . 

Futurum , five modui mandativus. 

_ Gaudetortu» vel gaudebis, ti rallegrerai 
tu : gaudeto i Ile, vel gaudebit, rallegrerai 
quello. Plur, gaudeto vos, vel gaudèbitis» 
vi rallegrerete voi : gaudento illi , vel gaude- 
bunt , rallegrerà» fi quelli . 

Optativi modi tempus ptaefens . 

' > & imperf 

Ufi n am ego gauderem, Diovolefie , che io 
mi Tal t f graffi . tu.gauderes- tu ti rallegrai : 
ille gauderer, quello fi rallegrale . Plur. uti- 
nam nos gauderemus , Dio volejfe , nei 

ci 
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et 'r*llegrgfjimo ; vos gauderecis, *•/ Vi rat- 
Jtgrafie : j ili gauderent , quelli fi ralltgraf- 

S* n • 

Prer. perf. utinamego gavifus, fa ,fum 
din » vel fuerim » Dio voglia , che io mi fin ral- 
legrato : tu gavifus , fa , fum fis , vei fcueris, 
tati fù rallegrato : iiie gavifus, iiia fa» il-, 
Jud fum fit, vel fueric , quello fi fiatai legra- 
' eo . Piur. utinam nos gavifi ; iae , fa fimus ; 
vei fuerimus * Dio voglia , che noi ci fiamo ral- 
legrati : vos gavifi , fae > fa fitis, vei tueritis, 
voi vi fiate rallegrati ■ illi gavifi , ili® gavi- 
fce , iiia gavila fint , vel fueriut » quelli fi fia -, 
#a rallegrati . 

Prie, piufj . perf, utinam ego gavifus , fa , 
fum eftem , vel fuillèm » Dio volefie , che io 
reti fojfi rallegrato : tu gavifus » fa , fum effes , 
vel fuifles , tu ti fojfi rallegrato ; i He gavifu-s* 
iiia gavifa , illuu gavifum efiet , vel fuiflet , 
quello fi j offe rallegrato . Piur . Utinam nos ga« 
vili. fae. fa ellemus , vel fuiffemus , Dio 
volefie, che noi a fojìjmo rallegrati : vos gavifi» 
fa?, fa efseris» yel tuilìetis , voi vtfofte ralle- 
grati : iiii gavifi , ili® gavifa» , iiia gavifa 
«fsent , vei fuiliènt , quelli fi fio fiero Ralle- 
grati. » 

Futur. utinamego gaudeam, Dio voglia* 
eie io mi rallegri-, tu gaudeas , tu ti rallegri ; 
ijlegaudeat , quello fi rallegri. Piur. utinam 
nos gaudeamus , Dio voglia , che noi ci ralle- 
griamo : vos gaudeatis , voi vi rallegriate : illi 
gaudeant . quelli fi rallegrino . 

Con)un&ivi modi tempus praefens. 

Cum ego gaudeam , concofiaeofachè io mi 
rallegr , o rallegrandomi io : tu gaqdeas » tu ti 
rallegri , o rallegrandoti tu : ille gaudeat , 
quello firallegri , o rallegrandoli quello. Piur* 
cum nos gaudeamus , comciofiacfiaehè noi ci 
rallegriamo , o rallegrandoci noi : vos gaudeatis* 
L. voi vi rallegriate, o rallegrandovi voi : illi gau- 
1 deanc ». 
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géant » ♦«*//» fi rallegrino , o ralle guado fi 

girelli . , _ . 

Prst. imperf. cumegogauderem, concio- 
fiaccjacbè io mi rallegraffi , mi rallegrerei ,o 
io tali' gran domi ; ttlgauderes, tu tiralligrajfi , 
ti rallegrerefti » o rallegrandoti tu: i He gau- 
deret» quello (ir alle grafie % fi rallegrerebbe % o 
rallegrandoli quello , Piur. cum nos gaudere- 
mus , cuticiojiacofacbè noi ci r allegrammo , ci 
rallegreremmo , o rallegrandoci noi: V0S|gaU- 
deretis > voi vi m/legrafie, vi ralle grert [le , 
» rallegrandovi voi: ilii gauderent, quelli fi mi- 
Jegrafierc , Jì rallegrerebbero > o rallegra udofi 

Praer. perf. cum ego gavifus , fa * funi fini» 
vel fuerim -, conciifiacojacbè io mi fiatai le gr a-, 
io, o cjjendcmi io rallegrato : tu gavifus > fa » 
fumfis, velfueris, tutifii rallegrato , oef- 
Jindoti rallegrato : ilie gavifus > iliagavna» 
iliud gavifum fit , vel fuerit , quello fi fia ral- 
legrato, o efiendofi quello rallegrato . Piur. cuna 
nos gavifi , fee > fa , fimus» vel luerimus, co*» 
ciofiacoj’acbè noi ci fiamo rallegrati , o ejjendofi 
rallegrati : vos gavifi , fae » fa , fitis» vei nie- 
nti s\ voi vi fiate rallegrati, o effèndovi ralle- 
grati : illi gavifi , ili* gavif«£, ìlla gavrfa 
fint; velfuerint, quelli fi fiano rallegrati, • . 
tffèndofi quelli rallegrati • _ ■ 

Prst. plufq. perf. cum ego gavifus, la, 
fum e (lem , vel tuillem , conciofiacefachè io mi 
l offi y m i farei rallegrato , o cjj'endomi ralle- 
grato : tu gavifus , fa , fum elìes , vel tu itfes, 
tu ti fcjfi , ti farejli rallegrato , • efieudoti ral- 
legrato ; ilie gavifus , il*a g avi fa , iliud ga- 
vifum efl’et , vel fuifiet , quello fi fofie , fi 
farebbe rallegrato , o efiendofi quello rallegrato . 
Piur. cum nos gavifi > fae , fa , eiìe.TiUs , vel 
fuiflemus » conciufiacojacbè noi ci foffimo , ci 
Jaremmo rallegrati , o efféndoci rallegrati : vos 

gavifi, fas , fa efietis , vel fuifl'etis , J* 


j. 
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P* rallegrati , o ejjèndovi rallegrati ;s 

illigavifi , ilice gavifae , ìlla gavifa eiientv 
vel fuiilent , quelli fi fofiiro , fi jar ebbero ral- 
legrati , o ejjeudo fi quelli rallegrati . 

Futur. orni ego gavifus , fa » fum ero » 
vel fuero » quando io mi rallegrerò , o mi (arò 
rallegrato ‘.tu gavifus, fa . fum eris, vel fue- 
ris , tu ti rallegrerai , o ti farai rallegrato : ilio 
gavifus . ìlla gavifa , illud gavifum erir , vel 
fuerit, quello fi rallegrerà , o fi farà rallegra- 
to . Plur. cum nos gavifi , f«e , fa erimus , 
▼el fuerimus » quando noi ci rallegreremo , o ci. 
faremo rallegrati : vos gavifi , fé", f a eritis . 
♦el fueriris > voi v[ rallegrerete , e vi farete • 
rallegrati ; illi gavili , ilice gavifae . illa gavi» 
fa erunt , vel fuerinc , quell fi rallegreranno , 
0 fi far anno rallegrati . 

Infiniti modi tempus praefens . 

Gaudere , rallegrarli , e che io mi rallegro , tu 
ti rallegri , quello fi. rallegra . Pljjr. gaudere » 
che noi ci rallegriamo , voi vi rallevate , quelli 
fi rallegrano . 

Prcet. imperf. gaudere, rallegrarli , che in 
mi rallegra .a , e rallegraci , che tu ti rallegravi, 
e rallegraci , che quello fi rallegrava , e fi ralle- 
grafie . Plur. gaudere , che noi ci rallegravamo , 
•: rallegrajfimo , che voi vi rallegravate , e ralle- 
grafie , che quelli fi rallegravano , e fi rallegra^ fi» 

Praet.perf: gavifum, fam, fum effe, V el 

IUllIe , efierfi rallegrato , che io mi rallegrai, e 
mijono rallegrato , che tu ti rallegraci , r ti 
lei rallegrato , che quello fi rallegrò ,e fi è r a l - 
legrato . Plur. gavifos , fas , fa effe , vel fuif- 
1^* efierfi rallegrati , che noi ci rallegrammo , e 
et jtamo rallegrati , che voi vi tal legr afte , vi 
rallegrerefte , e vi fiete rallegrati , che quelli 
fi rallegrarono , e fi fono rallegrati . 

Pr®r. plufo. perf. gavifum , fam , fumef- 
!, le, vel fuiffe, ejferft rallegrato , che io mi 

era , 
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t~r& , e fojp rallegrato , che tu ri eri , e fojfi 
rallegrato, che quello fi era, e f offe rallegra- 
to . plur. gavifos , las , fa elle, vei fuiiì'e > 
effetfi rallegrato, che voi ci eravamo, efojjimo 
^rallegrati , che voi vi eravate , e foflé rallegra- 
ti» che quelli fi erano , e fo fiero rallegrati • 
Futur- gavifurum, ram , rum elle, effe- 
re per rallegrarfi , che io mi rallegra ò-, e mi 
rallegrerei , che tu ti rallegrerai , e ti ralle - 
grerefii , che quello fi rallegrerà , fi rallegre- 
rebbe , o che io fono , tu Jei , quello è per ral- 
legrarfì. Plur- gavifuros * ras , ra eftè , effe- 
re per rallegrarfi , oche noi ci rallegreremo ,o 
rallegreremmo , che voi vi rallegrerete , o ral- 
legrerete, che quelli fi rallegreranno , o fi ral- 
legrerebbouo , o che noi fi amo , voi fiete , qu.lli 
fono per rallegrarfi. 

Futur . pr«et. mixtum » gavifurum , ràm » i 
rumfuilì’e, aver dovute rallegrarfi , che io mi 
farei rallegrato , , che tu ti Jarelh rallegrato » 
che quello fi farebbe rallegrato . Plur. gavifu- 
ros , ras , ra lui :le » aver dovuta rallegrarfi , 
che noi ci faremmo rallegrati, che voi vi Jàrefto 
rallegrati , che quelli fifarelbono rallegrati . 

Futur. exaftum me gavifum * lam > futa 
fore che io mi fari rallegrato : te gavifum » 
fam , fum fore , che tu ti farai rallegrato : 
illum gavifum , illam gavifam , iJlud ga« 
vi funi fore , che quello fi farà rallegrato . 
Plur. nos gavifos, las* fa fore, che noi ci 
faremo rallegrati \ vos gavifos, fas, fa fore, 
che poi vi farete rallegrati : illos gavifos » 
àlias gavifas, illa gavifa fore * che quelli fi 
faranno ral.egrati . 

Gerundia. 

Gaudendi, di rallegrar fi, o per rallegrarfi, 
Gaudendo, rallegrandofi, o col rallegrarfi, 
Gaudendum * a rallegrarfi , o per ralle- 
£l *rfi. " f 
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Supina. 

Cavi fum, a rallegrarli , o per rallegrarli , 
Participjaprajl. & imperf. 

Gaudensi gaudentis, chi fi rallegra , (irai * 
le grava , fi ralle grafie , o t allegrando fi . 

Pr<ct. gavifus » gavifa , gavifum, eli firaU 
legrò , fi è rallegrato , fi era , o fofie ralle - 
grato . 

Furar, gavifurus , gavifura , gavifurum , 
chi fi rallegrerà , obada rallegrarci, (be fia , e 
fia , o farà f er rallegrarli . 

VERBO DEPONENTE , UTOR . 

Indicativi modi tempus praefens . 
p Go utor » to ufo ; tu uteri s » vel utere » ttt 
■*— ' ufi: ille utitur , quello afa. piur. nos uti- 
mur > b oiufiavio ; vos uchnini » voi uf aie ‘ iìil 
Utunrtir » quelli uftno . 

• Praet. imperf. ego utebar • io a favo ‘ tu 
utebans , vel uteba< e , tu ufav; : iile uteba* 
tur, quello «fava. Plur. nos utebamur , noi 
«favata -, vos utebanriini, voi «favate : ilii ute* 
bantur » quelli ufavano . 

Praet. perf ego ufxls , ùfa , ufum fum. vel 
fui, io ufiài , ed bo ujato ; tu ilfus , ufa . ufum 
es , vel fuifti > tu ufajti , ed bai ufato •' ille ufus, 
ìita ufa , iilud ufum eft < vel fuir , quello usò » 
ed ha ufato. Piur. nos ufi . ufae, ufa tumus» 
vel fuimus. noi ufammo , ed abbiamo ufato : 
vos ufi, ulae , ufa efìis , vel fuìftis, voi ujafte , 
ed avete ujato : ÌJii ufi, il: a* ufae, illa ufa funt» • 
feu fuerunt , vel fuere , quelli ufarono, cd han- 
no ufato. 

Pnet.plufij perf.ego ufus, ufa. ufumeram, 
vel fueram » io avevo ufato - tu ufus, ufa» 
ufum eras» velfueras, tu avevi ufato: ili© » 
ufus > illa ufa , iliud ufum erat , vel fuèrat» 
quello aveva u fato . Piur.nos ufi ufae, ufa, era- 
mus , vel fueratnus , noi avevamo ufato : vos 

E - ufi,. 

i — 
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uh, ufae » ufa » eratis , vel fueratis , voi ave- 
vate ujatp ‘ fili ufi i illae uf& , iila ufa eranc . 
vci fuerant » quelli avevano ufato 
, fr utur. e*o utar » io uferò ; tu utèris > vel 
tirère , tUuJèrat ; ilie utetur , quello Mfer» . 
Plur. nos utemus , noi ufi.rtm » '• vos utemi- 
mini , voi tiferete : illi ytentur , quelli tife- 
ranno , 

Imperativi modi tempusprafiens . 

Utere , vel utitor tu , ufa tu : utatur file *• 
ufi quello . Plur utamus nos 1 ufianto noi : Uti- 
mini, vel utiminov vos , ufiate ver, utantur 
illi , «fino quelli ; . 1 • 

Eutur- five modus mandativus . 

Utitor tu , utèris, ve« utère , uferai tu: uti« 
tor ilie, vel Ufetm - > u f tr à quello.. Plur utimi- 
nor vosi vel utemini, ^Jerfte voi ; uruntor 
illi , vel Utentur , udranno quelli • 

Optativi modi tempus praef & imperf. 

Utinam ego uterer , l>io volejjè i che io ufajfix 
tu utetevisivel uterere,f« uiajfi: file uteretur, 
quello ujafie. Plur. utinam nos uteremur , Dio 
voiefte,che noi u&Jfimo: vos uteremini, voi ufajìe • 
ilii uterentur , quelli ufajjèro . 

Praet. perfi utinam ego ufus, ufa. utum 
firn, vel fuerim , Dio voglia , che io abbia ufa- 
*o : tu ufus, ufas , ufum fis , vel fueris , ab- 
. hi tifato : ilie ufus, illa ufa , filuq ufum lit * 
vel fuetit, quello abbia tifato . Plur, utinam 
nns ufi , ufae » ufa firnus i vel fuenmus . Dio 
voglia , che noi abbiamo ujàto : vos ufi , ufae , ufa 
fitis » vel fuer iris i voi abbiate ufato : illi ufi * 
ili» ufae , illa ufi: fine , vel fuerint » quelli ab- 


biano ufato . •• 

Praer.piufij.perf. utinam ego ufus , ufa, 
ufumelfem , vel fuifiem , Dio voleff * , ebe io 
aveifi tifata : tu ufus, ufa , ufum elies, vel 
futile s , tu avejfi ufato : ilie ulus » fila ufa , il* 
lud ufum efler , vei fuili'et , quello ayefie ufato . 
Vlur. utinam nos ufi, ufae , ufa cil'emus , vei 

tufi- 


■ 


! 
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fuHTemus , Dio voleffe, cbt noi' avemmo ufato : 
vos uli , ufae, ula eifetis, vel fuiiferis , voi ave-, 
fte ufato : illi ufi , iilaeufae, illa ufaeflent, 
vel fuxlient, quelli ave ff èro ufato . 

F ucur. utinani ego utar , Iddìo voglia , eie 
io ufi: tu ùtaris , vel urare , tu ufi; illeuta» 
tur, quello ufi. Plur. liti nam nos ùtatnur , li - 
dia voglia , che noi ufiamo , vos utamini , voi 
ufiate illi utantur, quelli ufiuo . 

Conjun&ivi modi tempus prifens . 

Curri ego utar , eoneiofiacofacbè io ufi i o vfan * 
do io -, tu utaris> vel utare, tu ufi, o ufand » 
tu : ille utatur , quello ufi , o ufando quello . Plur. 
cum nos utamur , eoneiofiacofacbè noi ufiamo , • 
ufando noi ; vos uramini > voi u fato , o ufandt 
voi : illi utantur , quelli ufino , o ufando quelli . 

Praet. imperf. cum ego urerer , conciofiaco- 
fachè io ujaffi , uff rei , o ufando io : tu utereris # 
vei urerere , tuufaffi , ujèrefìi , o ufando tu ; ille 
llteretur , quello ufafie , udrebbe, o ufando quello. 
Plur. cum nos uteremur * conciofìacojaebb 
noi uf affino » uferemmo . o ufando noi : vos ure- 
rem ni , voi ufafie , uferefte , o ufando voi: illi 
uterentur , quelli uf afferò , ufer ebbero , o ufand • 
quelli . ■ - 

Praet. perf cum ego ufus » ufa , ufum firn» 
vel fuerim, enei '.fioco fachè io abbia ufato , o 
avendo io ufato : tu ufus > ufa , ufum fis , vel 
fueris . tu abbi ufato , o avendo tu ufato : ille 
ufus » illa ufa , illud ufum fit , vei fuerit > 
quello abb a ufato , o avendo quell» ufato. P.ur« - 
cum nos ufi , ufae > ufa lìmus, vei fuerimus# 
conci vfiacojacbè noi abbiamo tifato , o avendo noe 
ufato : vos ufi , ufae i ufa /ìris . vel fueritis, 
voi abbiate ufato , o avendo voi ufato ; i h ufi, 
illa: ufae » illa ufa fine > vel fuer/nt , quelli ab- 
biano ufato , (• avendo quelli ufato. 

Pr*t. plufq. perf. cum ego ufus , ufà , 
ufum efiem , vei fuiffem , coHoofiacnfacbè i» 
aveji, averei ufato j o avendo io ufato : tu ufus# 

£ a ula. 
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ufa, ufum efles , vel faifl'es , tu aveffi , aver * - 
fti ufato , o avendo tu ufato : ille ufus , illa ufa, 
illud ufum eflet , vei fuillet , quell aveffe , 
Orerebbe ujato , o avendo quello ufato . Piur. 
cum nos ufi , ufae , ufa elkrous , vel fuifiè- 
mus » couc:ofaetJachè nei avejfmo , avertiamo 
ufato , o aiendo noi ufato : vosufi , uff * ufi* 
etìetis, vel fuilfetis , voi aicjle , avere]} e ufa - 
to, o avendo voi ujato : illi ufi > illac ufa? , il-., 
la ulaelfent, vel fuillent , quelli aitjjero , 
uverebb' no ufato > o avendo quelli ufato. 

Putur. cum ego ufus, ufa , ufum ero» vel 
fuero , quando io uferb , ed averò ufato : tu ufus, 
ufa , ufumeris , vei fueris , tuuferai , td ave • 
vai ufato-. ille ufus , illas ufa, illud ufum 
etit , vel fuerit , quello uferà ,ed avera ujato . 
plur. cum nos ufi , ufa?, ufa erimus .vel fue- 
rimus, quando noi uj'eremo.ed ave temo ufato : vos 
idi , ufae , uia eritis , vel fueritis , voi ujèrete , 
td averete ufato: illi ufi, illa:, ufae, illa ufa 
erunt , vel uterine, quelli uferanno » ed avertiti - 
co ufato., . ' 

-> Infiniti medi tempuspraefens. 

Uti, ufare : me uri, cheto ufo ,&c. Plur. uti» 
afare : nos Uti , che noi ufìamo ,&c. * 

Praet. imperf uti , ufare: me uti > che io ufi - 
,c*u(ajji , £fr. Plur. uti, uforei nos Uti, 
che ndi u fai amo , ed ufajfuno ,&c. - ~ 

Praet. perf ufum, ufam , ufum elle , vel 
fuifie, avere ufato; me ufum, ufam, ufum 
efie , vel fuilfe , che ioufai , ed ho ufato , &c. 
Plur. ufos , ufas , ufa elfe , vel fuilfe , avere 
ufato , &c. nos ufos , ufas , ufa elle , vel 
fuifie , che noi ufammo , ed abbiamo ufato , G rf * 
Praet. plufq. perf. ufum , ufam , ufum ef- 
fg t vel fuifie , avere ufato : me ufum , ufam , 
ufum elle, vel fuilfe, che i* avevo, ed avrjp 
tifato, &c. Plur. ufos, ufas, ufa elle, vel 
fuifie , avere ufato : nos ufos , ufas * ufa elle , 
Vel fuifie» che noi avevamo, ed ovejjimo ufi - 


* 
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io: vos ufos , ufas, ufa. effe , vel fuiffe , 
&c. , 

Futur. ufurum, ufuram , ufurum eiTe » 
effcre per ufare : me ufurum ufuram , ufurum 
Cile , che io tiferò , tiferei , o che i*b, d,i ufare , &c. 
Plur. ufuros* ufucas, ufura e.'ie , edere per 
tifare: nosufuros, ufuras. ufura ciré, cb: 
noi uferemo » tiferemmo , o che noi abbiamo da tifa- 
re . &c. 

Futur. pr^t. mixtum, ufurum , ram. rum 
fuiflè , aver dovuto ufare : me ufurum , ram > 
rum fui (le , che. io averei ufato , &c. PI ur. ufu • 
ros , ras » ra fuiiTe, t\ver dovuto ufare : nos ufu- 
ros, ras . ra fuiffe . che noi tvtremmo ufato , &c- 

Fucur. exa&um, meufum , fa , fum fore , 
ebei o ave rò tifato : te ufum , fam , fum fore » 
che tu averar ufato : illuni ufum : ilJam ufanf, 
ìllud .ufum fore , che quello averà ufato . Plur. 

» nos ufos. ufas » ufa fore , che noi averemo ufa - 
1° : vos ufos , ufas , ufa fore. che voi avente \ 
ujato ; illos ufos , illas ufas . illa ufa fore, che 
quelli aver anno ufato. 

Gerundia . 

Utcndi , di ufare ,» per ufare 

Urendo , ufando » o cu ufare . 

Utendum > ed ufare , o per ufare , ; , 

Supinum. 

Ufum » ad ufare, o per ufare . 

Participia prcefenris , & imperf. 

Utens , ucencis , chi ufa , ufava , ufafpt , 
ufando 

Praet. perf & plufq. perf. ufus , ufa , ufum, 
cbt usò , ha ufato , & c. 

Futur. aftiv. ufurus.ra. rum, cbmfcrà. 
cb’ è, o fta per ufare . 

Futur. palli/, ucendus. utenda , utendum, 
c "f a . che ba da efitrc ufata , o che dev’ ejferc 
ufata . 


E } VER* N 
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VERBI ANOMALI , POS SU Ai . 


Indicativi modi tempus praefens 
p Go poflum » io poJJ'o : tu potes , tu pulì : il- 
•*— ' le potei!» quello può . Plur nos pollumus, 
noi piJFamoi voS poteftis > voi potete : illi poi- 
flint , quelli pofiotto . 

Prser. imperf. ego poteram , io potevo: tu 
poteras , tu potevi : il!e poterat » quello poteva . 
Plur. nos poteramus , noi potevamo : vos pote- 
raris» voi potevate', illi poterant» quelli potè* 
vano . 

Praet. perf. ego potui » ì° potei , ed bo potuto : 
ttl potuifti» tu pctefìi , ed bai potuto' ille po- 
tuit, quello potè , ed ha potuto. Plur. nos po- 
tuimus j noi potemmo , ed abbiamo potatoi vos j 
potuiltis, voi potefte » ed avete potuto : ilii po- 
tuerurtt » vcl potuere , quelli poterono , ed bau» 
no potuto . 

Prast. plufq. perf. ego potueram » io aveva 
potuto , tupotueias» tu avevi potuto : illepo» 
tuerat » quello aveva potuto . Plur. nos pome - 
ramus, noi avevamo potute : vos potueratis, voi 
avevate potuto ; iili potuerant > quelli avevano 
potuto . 

Fu tur. ego poterò» io potrò : tu poteris » tte 
potrai : ille poterit , quello pctrd . Plur. nos 
poteri mus » noi pi tremo : vos poteritis » vii po~ 
irete : illi poterunt , quelli potranno . 

Imperativi modi tempus praefens. 

Facpolfis , pojfttu . 

Optativi modi tempus praefens, 

& imperf. 

Utinam ego poflem , DìovoleJJe , che io potefftz 
tu polle? , tu potejji : ille pofiet » quello potejje . 
Plur. utinam nos pofijemus , Dio volejfe , che 
noipotejjimo : vos polfetis » voi potefte . illi pof- 
fent » quelli potejjir) . 

Praet. peri. utinam ego potuerim, Dio va* 

glia * 
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' glia, che io ubbia potuto : tu p°tueris » tu abb po- 
tute ; tiie pocuerit, quello abb a potut , • Piar, 
utinatn nos potuerimus» D ' coglia, che noi 
abbiamo pctuto : vos potueriris « voi abbiate po- 
tuto : iili potuerinr » quelli abbiano potuto 
Pret plufq. perf. utinam ego potuilfem, 
Dio volefje , che io aveffi pctuto : tu poruiiles : tu 
aveffi potuto . ille poCUHi'et , quello ite effe potato, 
Piur. utinam nos poruiftsmus, Mìo volejL , che 
noi iteeffimo potuto : vos potuùictis , voi a efl? 
potuto : dii potuiilcnt , quelli a vejfero potuto . 

Futur. utinam ego polfim , Dio vogl a , che 
io poffa: tupolìis, tu poffi : ille porfit, quello 
pojla . Piur utinam nos poflimus . .0 io voglia, 
che noipoffiamo : vos poifitis • voi poppate'. idi 
■poifint, quelli pojsano . 

Conjunctivi modi tempus praèfens. 
Gum ego poifim , conctofiacofitcbè io pofia , • 
foitnio io : tu polfis , tu pofji / potendo tu : iile 
poifit , quello pojfit ,o potendo quello , Piur Cum 
nós poifimus , conciofìaco.achl noi j affiamo j o 
potendo noi: vospoifitis, voi p<> (fiate ,o potendo 
voi : illi poifint , quelli pofiano , o potendo quelli , 
' : Praet. imperf. cum ego poffetn , concio fine o- 
fdcbè io poteffi , potrei , o potendo io : tu poifes, 
lupoteffi , potreftt , o potendo tu : ille pòllet , quel- 
lo poteffe , potrebbe , o potendo quello . Piur. cum 
nos poflemus » concio/iacofacbè noi poteffimo , 
potremmo , o potendo noi : vos polfetis > voi po- 
tefle , potre/le , o potendo voi : illi pollent» 
quelli potè (pero , potrebbero , o potendo quelli. 

Prtet. perf cum egò potuerim, concila- 
cojachè io abbia potuto , o avendo io potuto, tu po« 
tueris» tu abbi potuto ,o avendo tu potuto: die 
potuerit, quello abbia potuto • o avendo quell» 
potuto. Piur. cum nos potuerimus, conciofiacó- 
facbè noi abbiamo potuto , o avendo noi potuto ; vos 
potueritis , voi abbiate potuto , o avendo voP po- 
tuto : ilii potuerinc » quelli abbiano potuto, '» 
avendo quelli potuto . 

£ 4 Preti 
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Praet. plufq. perf. cum ego potuilTem , eaa* 
tìofiacoj'aebi io avtjjì , averei potuto , o avendo io 
potuto : tu potuiiles ; tu avefii, aver e fi i potu- 
to , o avendo tu potuto : ille potuiflet , quello 
avefie , aver ebbe potuto , o avendo quello potu- 
to . Plur. cimi nos potuiflemus» concicfiacofa- 
ebè noi avejftmo , averemmo potuto , o avendo nei 
potuto ; vos potuiil’eris , voi avijlt , avere fi* 
potuto, o avendo voi potuto ; i ili potuiflent » 
quelli ave fiera , avere bbono potuto , o averti $ 
quelli potato . \ 

Futur.cum ego potuero » quando io potrò , 
od arerò potuto : tu potueris > tu potrai , ed 
arerai potuto : ille potuerit, quello potrà, ed 
arerà potuto . Plur cura nos potuerimus , 
quando noi potremo, ed areremo potato : vospa- 
tucritis , voi potrete, ed arerete potuto : iJii / 
potuerint* quelli potranno » ed Alieranno po- 
tato. 

Infiniti modi tempus praefens . 

Polle» potere: me polke, (he io pofihi&e. 
Piur polle» poterei nos polle , eke noi f af- 
famo, 

Praet. imperf. pofle » potere : me polle» cbp - 
io potevo^ , e potejfi . &c. P ur. polle , poterti 
nos polle, che noi potevamo , e- patejfimo ,&e. 

Praet. perf. potuilie» aver potuta: me po* 
Jiuifie , che io potei » ed bo potuto » &c. Plur. pa- 
nnile, aver potuto . nos potutile , che noi pa* 
temuto, ed abbiamo potuto : fife, 

Praet. plufq. perf- potuilfe » aver potuto - • 

me potuilfe , che io avevo , ed avejfi potuto , &c. 
Plur. potuilie, aver potuto', nospotuifle, che 
voi avevamo, t daveffimo potuto, &?■ 

Futur. fore . vel futurum » ut ego pollina » 
i che io potrò ‘ Fore , vel futurum » ut tu polìis* 
che tu potrai: fore , vel futurum , utillepof» 

(ìt , che qu ii- potrà . Plur. fore , vel'fututuna. 
llt nos poilimus » che noi potremo : fore , ve : l 
futurum » Ut vos polfitis , ehi voi potrete : , fa- 
re. 


GRAMMATICALI. io* 
re » Vel futurum , tic iJIi polline > che quelli pò* 
tranno . 

F ucur. remotum • Fore , vel futurum , tic 
ego poiTem , che io potrei : fore , vel futurum , 
Ut tu polles , eòe tu potr-’Jh : fore , vel futu- 
rum , ut il le poiler , de quello potrebbe Piur* 
fore , vel futurum ut nos polle mu», che noi 
potremmo '■ fore, vel futurum , ut vos pofleiis. 
che voi potrefle : fore , vel futurum > ut illi, 
polTent y che quelli potrebbero^ 

Futur. prset. mixtum : futurum fuilTe, ut 
ego polìem, che io averei potuto *• futurum fuif- 
fe, ut tu polles, Che tu avere (li potuto : futurum 
. fuilTe , Ut illepollet» che quello aver ebbi potu~ 
to. Piur. futurum fuilTe > ut nos pofTemus * 
che noi a derimmo potuto : futurum fuille, ut 
vos poiletis , che voi avere/le potuto : futurum 
fuille , ut illi poilent » che quelli averebbero pò* 
tute . 

FERQ> ATTIVO. 

Indicativi modi tempu s prefens . 
t'Go fero , io porto : tu fers , tu porti : iilc 
*- J fert , quello porta Piur. nos ferùnust 
noi portiamo t vos fertis > voi portate t ii4 
ferunt, quelli potano. 

Prart. imperi:* ego ferebam , >* portavo : 
tu ferebas , tu portavi : ille ferebat » quella 
portava Piur nos ferebamus , noi portava- 
mo: vosferebatis * voi portavate ;ilii ferebant» 
quell} portavano . 

Praet perf- ego tuli , io portai , ed ho por* 
tato : tu tuliili , tu portdfli , ed hai portato : ille 
tulit» quello portò > ed ha portento. Piur- nos 
tulimus , noi portammo < ed abbiamo portato ; 
vos tuliftis , voi ptrtafl t , ed avete portato ; 
illi rqleMant * vel tulere » quelli portarono » 
od hanno portato . 
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Praet. plufq. perf. ego tuleram r io avev* 
portato : tu tuleras » tu av vi portato : ille tu- 
lerat , quello aveva portato . Pi ur. nos tuie» 
ramus , voi Avevamo portato : vos tuleratis r 
voi avevate portato : fili tulerant , quelli ave- 
vano portato . 

Futur. ego feram » io porterò : tu fcres » tu 
porterai : ille feret , quello porterà . Plur. nos 
fetemu3 , noi porteremo : vos fcretis » voi por- 
terete: illi ferent, quelli porteranno. 

Imperativi modi tempus praefens . 

Fer , vel ferto tu * porta tu : rerat ille, porti 
. quello . Plur. feramus nos » portiamo noi •• fer- 
te, velfertote vos » portate voi: ferant illi ▼ 
portino quelli . 

Futurum, live modus mandativus. _ 
Ferto tu » vel feres porterai tu : ferto ille, 
vel feret , porterà quello* Plur. fertote vus * 
vel feretis , porterete voi : ferunto illi , vel 
ferent > porteranno quelli • 

Optativi modi tempus praefens* 

& imperf. 

Utinam ego fertem , Diovolcjfe , e beiopor» 
tufi: tu ferres , tu portaffi: ille ferree, quello 
porta [fé . Piur. utinam nos ferremus , Dio 
volere , che noi portammo : vos ferretis , voi 
portafie : illi ferrent, quelli portajfero* 

' Praet. perf. utinam ego tulerim , Dio voglia, 
che io abbia portato: tutuleris» tu abbi por- 
tate >: illetulerit, quello abbia portato. Plur. 
utinam nos tulerimus > Dio voglia, che noi 
«Ibi amo portato : vostuleritis , voi abbiate por- 
tato : illi tulerint» quelli abbiano portato . 

Praet. plufq. perf. utinam ego tulill’em* 
Tàio volrfie , ebe io a vejji portato : tu tulifles, 
tu avejjì portato : ille tulilìet , quello avejje por- 
tato . Plur. utinam nos tuliilemus , Dio vo- 
lere. ebe noi av:JJjmo portato: vos tuliflelis , voi 
. «vefte portato ; illi tuiilìènt » quelli avejjéro 

portate. 

... - Fu- 
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Futur. Utinamego feram, Oro viglia, che 
io porti : tuferas, tu porti ', flleferat» quella 
porta . Plur. ucinam nos feramus , Dio voglia , 
che noi portiamo : vos feratis * voi portiate ; 
illi ferant i quelli portino. 

Conjun&ivi modi tempus proefens; 

Ctim ego feram , conaofiacojdcbc io porti , 
o portando io : tu feras , tu porti , o portando 
tu: file ferat, quello porti , o portando quel- 
lo . Plur. cum nos feramus» conciojùicòfiacbi 
noi portiamo , o portando noi : vos feratis , voi 
portiate , o potando voi : illi ferant , quelli por- 
tino , o portando quelli. 

Praet- imperf. cum ego ferrem , conciofiaco - 
facbè io portajjì , porterei , o portando io : tlj 
fetres. tu portajjì , porterefii , o portando tu : 

_ ille ferree, quello portale, porterebbe . o por- 
tando quello , Piur. cum nos ferremus , con- 
C io fitte oj'acbè noi pottajfimo , porteremo , o por- 
tando noi : vos rerretis , voi portafte . purte- 
rtfte , xr portando voi : ili! ferrent > quelli por- 
tafiero , porterebbero , o portando quelli . 

Praet- perf. cum ego tulerim , conchfiacofa- 
tbè io abbia portato , o avendo io portato : tll 
tuieris, tu abbi portato , o avendo tu portato : 
ille tuterit , quello abbia portato , o avendo 
quello portato . Plur. cum nos tulerimus , con - 
ciofiacofacbè noi abbiamo portato , o avendo noi 
portato : vos tuleritis , voi abbiate portato , a 
avendo voi portato : illi tulerint, quelli abbia- 
no portato , avendx quelli portato . 

Praet. plufq. perf. cum ego tuliflem , con- 
ciofiacojacbè io avejfi , aierei poetato, o avendo 
io portato : tu tuliOès , tu ave (li , averefii por- 
tato, o avendo tu portato ; die tulilfet, quello 
avefie , aver ebbe portato , o avendo quetlo portato . 
Plur. cum nos tultdemus » conciofiacofiacbè noi 
avejfime , averemmo portato , o avendo nei por- 
tato : vos tuliìlètis , voi avefie , avertile porta- 
to , o avendo voi portato : illi tuliilent . quelli 
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pìffero , avere tl/ero portato > o avendo quelli por» 
tato , 

Furar cum ego tulero » quando io porterò #■ 
ed averi portati: tu tuieris , tu porterai , ed 
averai portata ; ille tulerit, ?«#<//<* porterò, ed 
averà portato . Plur. cum uos tuierimus » 
quando voi porteremo , ed averemo portato : vos 
tuleviris » voi porterete , ed aver e te portato t 
iJli tulerint » quelli porteranno , ed avemmo 
portato . 

Infiniti modi tempus prcefens- 

Ferre , portare : me ferre , che io porto , C?c. 
Piun ferre » portare, nos ferre, che noi por- 
tiamo , &c. v 

Praet. imperf. ferre r portare : me ferre > che 
io portavo » o . f or t affi , £r<r. Plur. ferre ■> por- 
tare : me ferre > che vai portavamo, o portaci » 

1 710, fiTr. 

Praet. perf. tulifle » aver portato ; me tulif- 
le, che io portai, ed ho portato , &C‘ Piur. tu- 
lifle, aver portato- nos tuiifTe , che noi por* 
tammo , ed abbiamo portato r &c, 

Praet. plufq, perf tulilfe , aver portato : me 
tulifle , che io avevo ? ed avejfì portato , £ ?c. 
Piur. tul/lfe , aver portato : nos tulifle , che 
voi avevamo , ed avtjjimo portato , ère. 

Futur. iaturum, ram , rum elle, efltr: per 
portare : me Iaturum , ram , rum efle , che 
io porterò, porterei , oche io ho da portare , &£'. 
Plur. laturos, ras, ra elle , efiere per porta» 
re: nos laturos > ras, ta efle, che no: por - 
teremo r porteremmo , o che tioi abbiamo da por • 
tare , &c. 

Futur. praet, mixrum , me Iaturum , ram « 
ium fuille , eòe io averei portato , fi re. Plur, 
Ilo» laturos, ras> ra fuifle, che noi avertmtn* 
portato, £?c- 

Futur. exaftum , me tulifle , che io averi 
portato y &c* Plur. nos ttllifl’e, che noi avere* 
m portato , 

Gc* 
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Geru ndia. 

Fetcndi , di portare , e di e [fiere portato . , 

Ferendo, portando , col portare , cd (fondo 
. portato . • v 

Fercndum » a portare , e da efori portate • 
Supina . , 

Latum, a portare, 9 per portare . ' 

Laru, da portarti « 0 da efori portato . 

Parricipia praef. & jmperf. 

Ferens > ferentis , chi po- ta , 0 portava , por - 
tape , 0 portando . à* 

Futur. laturus , ram , rum . porterà , 

I»/* tfd portare , chi fi a 1 fot , /« , 0 farà per 
portare . • . 

F££OA , VERBO PASSIVO .. ' 

* , 

Indicativi modi tempus priefens . - 

E Go fevor , h fon portato ; cu fereris , vel re* 
rere , tu fd portato : illc fercur, cola- è por ~ 
tato Plur. nos terimur , noi fìamo portati • 
vos ferjmini , voi fitte portati: ìlli fcsruntur’, 
coloro fono portati . 

Pr$t. imperf. ego ferebar, lo ero portato ;.rut 
. ferebaris, vel ferebave » tu eri portato: ilio 
tirrebatur , quello era portato . Plur. nos feve- 
batnur , noi e r, ivamo portati : vos ferebamini » 
voi eravate portati ; illi ferebantur ? quelli 
erano portati 

Piaet peri'. ego latus, ta , tum fum , vel s 
fui , io fui , e fono fiato portato ; tu latus, ta , tum 
es , vel fuifti 1 tu folli , e fet fiato portato : ille 
latus, illa ìata.illud latumeft. vel fuit» 
fuel/o fu, ed è ( lato portato . Plur. nos lati , t..e * 
ta lumiis » vel fuitnus, noi fummo, ? finto fiati 
portati : vos lati » t& » ta ellis , vel fuiftrs , voi 
fofie , e fitte fiati portati ; illi lati , i llae tae , ilia 
tafunr, l'ueruiit, vel fuere , quelli furono, 
e fono fiati portati, 

Prst. 
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Prset.piufq- perf. ego latus » ta . turn etani* 
v,el fueram , io ero finto portato : tu latus , ta * 
tUm eras, vel fuevas , tu eri (lato portato : ille 
latus, ilia ta , iliud tumerat* velfuerat-, 
quello era fiato portato . Pmr nos lari , rae , ta» 
eramus , vel fueramus» noi eravamo (lati por • 
tati : vos lati» tae , ta eratis, vel fueratis» 
voi eravate flati portati : illi lati» ilice latae» 
illa lata crant, vel fuerant , quelli erano fiati 
portati . 

Futur. egoferar» io faro portato : tu ferè- 
tis, vel fetóre : tu farai portato : illeferetur, 
quello farà portato . Plur. rtos fercmur , noi fa- 
remo portati : vos feremini , voi farete portati ; 
illi ferentur , quelli faranno portati . 

Imperativi modi tempus praefens . 

Ferre, vel fertor tu , fii portato tu : feratur 
ille , fla portato quello . Plur. feramur nos , fla- 
vi* portati not: ferimini » vel feri minor vos, 
fiate portati voi ; fera ritur iili , fumo portati 
quelli . 

Futur. Ciré modus mandarivus . 

Fertor tu, vel fevèris, aut ferère , farai por - 
tat* tu : fertor ille » vel feretur , farà portata 
quello . Plur. feriminor vos » vel feremini , 
farete portati voi i feruntor illi, vel ferentur , 
faranno / or tati quelli. 

Oprativi modi tempus praefens • 

& imperi*. 

Utinarrt ego ferrer, Dio Volejfe , che io foffl 
pattato : tu ferreris , veì ferrere fitufiffi por- 
tato i ille ferretur . quello fo fife portat * Plur. 
utinam nos ferremut » Dio volejfe , chi noifofli- 
m portatr. vos ferremini » voi fofie portati : 
ilii ferrentur * -quelli fojfèro portali . , 

Praet. perf. uti nani ego latus , ta , tum firn » 
velfuerim, D/o voglia, cbe io fa fiato porta- 
to : tu latus , ta , tum fis » vel fueris , tu fii 
fiato portato : ille latus . illa lata , iliud lattlm 
fit> veifuerit, quello fia (tato portato. Plur, 

' Uti- 
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Utinam nos lati, tae, ta fimus, vel tuerl' 
tnus > Dio voglia, che noi (tanto pati portati : vos 
jari» t£e , ta fitis , vel fueritisr voi fiate flati 
portati ; ilii'ati, illaelatae, iiialatafint, vel 
lue rint , quelli fiano (lati portati * 

Praet plufq. peri, utinam ego lartus » ta, 
tum ellem, veifuilìem, ^Dio vslejjt , che io 
feffi flato portato : tu Jatus , ta , tum elies , vel 
fuilles » tu fojfi flato portato : ille iatus , illa la- 
ta , rilud latumefl.ee » ve) fuifler, quello /of- 
fe flato portato . Plur. utinam nos lati * tae , ra 
eilemus» vel fudfemus T Dio volefli r, cbe noi 
f afflino flati portati : vos lati . taes ta efletis , vel 
fuifletis, voi fofl e flati portati’^ illi lati, ill« 
latje , illa lata ciìent , vel fuiflènr , quelli f af- 
ferò flati portati . 

Futur. utinam ego fetar , Dio voglia , cbe io 
fta portato : tu feraris, vel ferare, tufii portato : 
ille feratur quello fia portato Pluv.uri nam nos 
feramur , Dìo voglia , che noi fìamo portati i 
vos feramini , voi fiate portati : illi ferantur * 
quelli fiano portati. 

Conjun&ivi modi tempus praefens. 

Cum ego ierar , conciofiacofachl io fa porta- 
to , o eflendo io portato : tu feraris , vel ferare* 
tu fi: portato , o eflendo tu portato : ille feratur, 
quello fia portato r o effondo quello portato . Plur. 
cum nos feramur , conciofiacojdcbè noi (iamo 
portati, o eflendo noi portati vos feramini, voi 
fl.itje portati , o eflendo voi portati : ilii ferantur, 
quelli (inno foi'tatt , o eflendo quelli portati . 

Praet. i mperf. cum ego^errer » cortciofiaco- 
facbè to f'ojfi, 0 farei portato , a eflendo io portato : 
tu ferreris , vel ferrere » tufofli r efarefli por- 
tato, o effondo tu portato : ille ferretur , quello 
foffe , e farebbe portato , o effóndo quello porrate. 
Plur. cum nosferremur, co ncioflaco fuchi noi 
f-fflmo , e faremmo portati t o eflendo noi portati : 
vos ferremini , voi fofle , e far e (le portati , o 
effóndo voi porta# : illi ferrentur » quelli fof- 

/«- 
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fero , e farebbero fonati , o e fendo quelli por* 
tati . , 

Praet. perf. cum ego latus , ta, tum fini* 
Vel fuerim , cane t o fuco facbi io fa fiato portato , 
o ef endo io fiato portato : tu làrus > ta , rum fisi 
vcl fueris , tu fi (iato portato , o e fèndo tu 
fiato portato : ille iatus * illa lata » illud latum 
fìt , vel fuerit , quello fia fiato portato , o e fendo 
quello fiato portato . Plur.cum nos lati , tae , ta 
fimus , vei fueriouis » condcfiacofachè noi fia - 
mo fiati portati , o e fendo not fiati portati : vos 
lati , tae , ta lìcis , vel fueritis , voi fiate fia - 
ti portati , o e fendo voi fiati portati ; illi lati * 
illaelatae, illa lata fint, vel fuerinr, quelli 
fidno fiati portati, o e fendo quelli fiati portati. . 

Praet. plufq- perf. cum ego latus , ta ♦ 
fum eltem » vel fuilFem , concio facofacbè io 
fojfi, farei fiato portato , o e fèndo < o (lato portato : 
tu latus, ta» tumeiì'es > vel fuiffes, tu fjfi, e 
Jarefti fiato portato , o ef endo tu fiato portato : 
ille latus» illalata» illud latum ellet » vel 
fuiflet , quello fofe , farebbe fiato portato , o 
e fendo quello flato portato - Plurcum nos la- 
ti , tae » ta ellemus , vel fuiflèmus, concio- 
fiacofachè noi foftmo ♦ faremmo fiati portati , 0 
efèndo noi fiati portati : vos lati , t£ , ta eifetis» 

, vei fuiflet/s , voi fife , [are fi; fiati portati , « " 
i fendo tool fiati portati ; illi lati, illae iatae» 
illa lata e ile ut, vel fuilfent, quelli fo fiera, 
farebbero fiati portati % o efèndo quelli fiati por- 
tati . 

Futur. cum egò latus» ta» tum ero, vel 
fueto , quando io farò portato , e Jarò fiato per- 
iato : tu iatus >ta, tum eris , vei fueris, tu 
farai portato , e farai fiato portato : iiie latus » 
ilia lata , illud laaimerit , vel fuerit , quella 
farà penato , e farà fiato portato. Plur. cum 
nos lati , tae , ta erimus » vel fuerimus, quan- 
do noi faremo portati , e faremo fiati portati : 

vos lati » tee i ta critis > vei fueritis» vifa- 
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itte portati , e farete fiat' portati : illi Iati , illae 
latac » illa lata erunt , veifuerint» quelli fa* 
ranno portati , e far anno fiati portati . 

Infiniti modi tempus praefens . 

Verri» ejfer portato ; me ferri , cbtiofono pur» 
tato , te ferri > che tu lei portato : ilium ferri » 
eie quello è portato. Plur. ferri » ejfer portato: 
nos ferri, che nfifiamo portati : vos ferri» cbt 
voi fitte portati ; illos ferri, cbe quelli fono por* 

tati . t . 

Praet imperf. ferri , tfier portato : me ferri, 
che io ero , e foffi portato : te ferri , che tu eri , e 
foffi portata : ilium ferri , cbe quello era , e 
fofit portato . Plur. ferri , cffer portato , nos 
ferri ,cbe noi eravamo , e fojfiin* portati : vos 
ferri , cbe voi travate, ejofie portati : illos ferr 
ri » che quelli erano , e fojftro portati . 

Praet. perf. latum , tam , rum effe , vel 
futile, e fiere fiato portato : me latum , tam., 
tum effe , vel fuiffe , cbe io fui , ejono flato por* 
tato : te latum , tam , tum effe , vel fuilse • 
chetùfofti, e fei fiato portato : ilium latum » il** 
Jam lata in , illud latum effe , vel fuiile , cbe 
quello fu, ed è fiato portata. Plur. iatos, , tas , 
ta effe , vel fuiffe, ejjere flati portati : nos 
latos, tas, ta elle, vel fuiffe, cbe noi fummo, 
e fumo flati portati : vos latos » tas , ta » effe, 
vel fuiffe , cbe voi fofte, e fiete fiati portati : 
illos latps , àlias latas , illa lata elle , vel fui* 1 ' 
fe , che quelli furono , e fono fiati portati . 

Praet. plufq perf. latum;, tam, tum effe, 
vel fuiffe » ejfer e fiato portato : me latum , 
tam , tum effe , vel fuiffe ,cbe >o ero , efoffi fi a* 
to portato : te latum , tam » tum effe , vel fuif- 
fe , che tu eri , e foffi flato portato , ilium l atum » 
illam latam , illud latum effe, vel tuilfe, 
cbe quello era , e f fe flato portato. Plur. latos, 
tas , ta effe , vel fuiffe , ejjerefiìiti po tati ’ nos 
latos» ras, taeffe, vel fuiile, cbe noi 
m ? , tfQjfiyio fiati portati ’ vos latos» tas » ta effe, 

vei 
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Ve] fuifle , chi voi eravate , e folle fiat'' fonati : 
ilio» iacos , i i!as la' as » tifa lata elle , vei fuilFe, 
tbe quelli era ìo » e fofiero flati portati . 

Futur. me latum j ri che io farò , e farei por - 
tato : te Jarum ir*» che tu farai, è far e fi i por- 
tato’ illuni latum iti* iilam latum iri , il- 
ludiatum iri, che quello farà , e farebbe fot- 
tuto . Plur. noi iatum iri , che noi faremo-, 
e faremmo portat ' : vos latum iri * che voi fa- 
rete , e fare fie p.rtati : ilios latum iri , ilias 
latum iri il la latum ir! , che quelli faranno ,c 
farebbono portai: . 

Futur exa&um » me latum » tam , tura 
fore , che io farò flato portato , &c Plur. nos 
latos.tas, tafore» cb» noi faremo flati porta- 
ti, &c * 

F utur. praeter. mixtum, futurum fuiflè , 
tlt ego ferrer, cbe io farti flato onato : futurura 
fuiile, ut tu ferreris. vel ferrere, cbe tu fa- 
refi i flato portato , &c. Plur. futurum fuifle , 
Ut nos ferremur, chino • faremm, flati porta- 
li > &c. 

Participi’a . • ' 

Praet. perf. & plufq. perf. Iafus, lata , la* 
tum * cofa , che fu, è d è fiata portata , ovve- 
ro , cb ’ era fiata portata . 

F utur. ferendus , ferenda , ferendum , co- 
fa , cb» ha da e fere portata , cbe deve poTtarfi % 
t che fi ba Uà portare . 

V O L 0, V I S. 

Indicativi modi tempus praefens. 
“CGo volo, io voglio : tu vis» tu vuoi , ili© 
■*-' vult , colui vuole . Piur nosvolumus » 
noi vogliamo \ vos vultis, voi volete, iiJi vo- 
lunt, coloro vogliono. 

Praet. imperf. ego volebam , io volevo ; tu 
volebas » tu volevi ; ille voiebat , colui vo- 
leva. Plur. nOs voiebamus » noi volevamo , 

' • vos 
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V®S volebatis , ve: volevate ; iili volebant * 
quelli volevano . 

. Praet. perf. ego volui , /• vo//i, ed ho vo- 
luto ; tu voluifti i tu volefli , ed hai volute , il- 
Je voluit , quello volle , ed ha voluto . Plur. 
nos voluimus , noi volemmo , fi abbiamo vo- 
luto ; vos vohliftis* voi volefle , fi w 
/tf/0 ; illi voluerunt , vel voluere , quelli vol- 
lero , ed hanno voluto . 

Praet. plufq. perf ego volueram , io avevo 
voluto ì tu volueras > tu avevi volato ; jlle 
voluerat » quello aveva voluto . Plur. nos vo» 
lueramtls « noi avevamo voluto ; vos volue- 
ratis » voi avevate voluto ; illi voluerant » 
.quelli avevano voluto. 

. Futur. ego volam, io vorrò; tuvoles, tu 
vorrai , i He voler , quello vorrà . Plur. nos vo- 
lemus , noi vorremo ; vos voletis » voi vor- 
rete , illi volent , quelli vorranno . 
imperativi modi tempus praefens . 

Fac velis tu, voglitu. . 

Optativi modi tempus praef. & imperi 

Utinam egovellem» Dio volefle , che io vo- 
lt ffi ; tu velles , tu volcflì t ille veilet, qu l'- 
Io volefle . Plur. utinam nos vellemus , Dia 
" volefle , cho noi voleJfliKO ; vos velleNS , voi 
volefle ; illi vellent , coloro volessero . 

Praet. perf. utinam ego voluerim , Dio 
voglia , che io abbia voluto ; tu volueris , tu 
abbi voluto ; ille voluerit; quello abbia vo- 
luto . Plur. utinam nos voluerimus , Dio 
. voglia, che no: abbiamo voluto , vos volueritis» 
vói abbiate voluto , illi voluerint , quelli abbia - 
■ no voluto . 

Praet. plufq. perf. utinam ego voluifsem, 
Dio volefle , che io avefli voluto ; tu voluil- 
fes , tu avefli voluto ; ille voluili'et , quello 
aveflie voluto. Plur. utinam nos voluiilemus, 
Dio voleffc , che noi aveflìmo voluto , vos voluif- 
fetis ; voi avefle voluto , illi voluilicnt , quelli 
ave fleto voluto . ! - bu- 
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Furur. utinam ego velim , Dio voglia , 
thè io voglia ; t« velis , tu vog/i ; ill e ve- 
Jir , queilo voglia . Plur. utinanri nos veli- 
ni US i Dio voglia ì che noi vigliamo ; vos ve- 
litisi voi vogliate j ilii velint, quelli voglia* 
no. 

Con fungivi modi Tempus praefens . 
Cum ego velim, concUfiacofacbi io voglia , 
• volo -do io i fu velis , tu vàgli , o v tendo /«; 
ille velit , quello voglia , o volendo quello . 
Fiur. cum nos velimus, eoncufiacofacbè noi 
Vegliamo , o volendo noi : vos velitis , voi vo* 
gliate, o volendo voi : fili velint» quelli va* 
gliano » o vo ,endo quelli. ' 

Praet. imperi' cu:n ego vellem , cnc'vfiaeo* 
fdcbè io volefii, vorrei , .o volendo /« : tu vel- 

les, tavole (fi, vorrefli ,o volendo tu : iilevel- 

let, quello volejfe , vorrebbe , o volendo quello . 

Plur. cum nos veilemus-, concio fiaenjacbè noi 
volejfimo , vorremmo, o iol-ndo noi : vos veli e - 
tis , voi vol'fle , vorrejlc , o volendo voi : |]]i 
vellent , quelli volejjèro , vorrebbono , o volendo 
quelli . ' “ 

Praet perf cum egovoluerim > conetofiaco - 
faebè >o abbia voluto o avendo io voluto : tu 
yolueris, tu n bb : voluto , o avendo tu voluto : 
ille voluerit , quello abbia votato i o avendo 
quello voluto . Plur. cum nos voiuerimus » . 
conc':ofiocofacbè nm abbiamo voluto , o avendo noi* 
voluto : vos voluerif js » voi abbiate voluto , o 
avendo voi voluto-, iili voluerint , quelli abbia* 
no voluto , o avendo quelli voluto . 

Praet. plufq perf cum ego voluiUem , con - 
ciofiacofacbè j c aveffi , averei voluto , o avendo 
io voluto • tu voluiiies , tu avejfi » avere/li 
voluto , o avendo tu voluto : ille voiuiflet , quel* 
lo avelie > averebbe voluto « o avendo quello 
voluto. Plur nos voluilTemus » couciofiacoja- 
ebè noi avejfimo , avtremmo voluto , o avendo 
noi voluto ; vos voluilletis , voi avejlt , ave* 
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refte voluto, 0 avendo voi voluto: illi volli i£» 
fent , quelli avejfero , a .irebbero voluto > 0 averta 
do quelli voluto . 

Lutur. cuin ego voluero , quando io vorrò , 
td a', erò voluto : tu volueris , tu dorrai , ed 
arerai voluto-, ilie voluerjt , quello vorrà , td 
aie<à voluto . PJur. cum nos vomerimus , 
quando noi vorremo , ed averemo voluto - : vos 
voiueriris, voi vorrete , ed aver et e voluto : iir 
livoluerint» quelli vorranno, ed averannovo-- 
luto . v 

Infiniti modi tempus praefens. 

Velie, volere : me velie, che io voglio : te 
velie , che tu vuoi ; illum velie , che quello - 
vuole . Plur. velie > volere : nos velie , che noi 
vogi-amo : vos velie, ebe voi volete ; Hiosvel - 
le, che quelli vogliano . 

Praet. ìmperfi velie : volere ‘ me velie, ebf 
io volevo, evolejji : te velie » cheta volevi , e 
voleri: illum velie , che quello Voleva, evo-.-- 
leJJ'e .Plur. velie, volere : nos velie, che noi 
volevamo, e volemmo: vos velie, chi voi vo- 
levate , e volefte : jlios velie , che quelli voleva- 
no , e voltfjero . 

Praet. perf. voluifle, aver voluto: me vo»> 
luifle , che io volli , ed ho volute : te voluifle • 
che tu vole fi , , ed bai voluto ‘ illum Voluifle, 
che quello volle , ed ha voluto. Plur. voluifle, 
avere voluto : nos voluifle, che noi volemmo, 
ed abbiamo voluto: vos voluifle, che voi volefte, 
ed avete voluto 'i illos volume , che quelli Vol- 
lero , ed hanno voluto . 

Praet. plufq perf. voluifle , aver voluto, 
me voluifle , che 10 avevo, ed aveffi voluto: te 
voluifle, che tu avevi, ed aveffi ve, luto: illuni 
voluifle , eh quello aveva , ed av-’Jfe voluto • 
Plur. voluifle , aver voluto ; nos voluifle • • 
che noi avevamo, ed av.Jpmo voluto: vos VO- 
luifle , che voi avevate , ed avefte voluto : il- ? 
los voluifle , che quelli avevano , ed aveffera 
voluta- Fji- 
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Furar. fore , vel futura n , ut ego velimi > 
cbi io vorrò : fore , vel futurum , ut tu velis, 
che tu vorrai : fore , vel futurum , ut iile ve- 
lit » che quello vorrà. Plur. fore, vel futu- 
ruin , ut nosvelimus , che uoi vorremo : fore, 
vel futurum , Ut vos vel iti s , che voi Vorrete . 
fore, vel futurum , ut iili velint , che quelli 
vorranno . 

_ Furar, remotum, fore ,_ vel futurum, ut 
ego vellem , cheto vorrei . fore , vel fu "urani. 
Ut tu vclles , che tu vorreft • ■*. vfore , vel furu- 
rum , ut ille veliet, che quello vorrebbe . Plur. 
fore., ve! t'ururam » ut nos vellemus , che noi 
vorremmo : fore , vel futurum * ur vos velie- 
tìs , che voi vorrefte-, fore, vel futurum» Ut 
illLvellent , che quelli vorrebbono . 

Futur. praet- mixtum, furarami fuWTe * 
Ut ego vellem » che io averei voluto : futu- 
rum fuifse , Ut tu velles , # che tu averefli 
voluto; futurum fuille , ut ille veilet » che 
quello avtrebbe voluto Plur. futurum fuif- 
fe , ut nos vellemus , ebe noi averemmo vo- 
luto : fu urum fuifle , ut vos veiletis, che 
voi averefte voluto : futurum fuifse , Ut illi 
vellent , che quelli over abbono voluto. 

Partcipia pr*f. & imperf. 

Volens, voientis , cbi vuole , voleva » vole[- 
/# , o volendo , 

. -n .r ■ 

SOLO, NON VIS v 

Indicativi modi tempus pnfens . 

E Go noio , io non voglio : tu non vis : tu non 
vuoi ; ille non vult, quello nn» vuole . Plur 5 
nos nolumus , noi non vogliamo ; vos non vul- 
tis , voi non volete : illi nolunt, quelli non vo- 
gliono . ' 

Praer; imperf ego nolebam , io non volevo , 
tu nolebas, tu non volevi : ille nolebat * quel- 
li non voleva . Plur. nos nolebamus i noi non 

vo- 
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volevamo : vos nolebaris . Mai non volevate : 
iJJi nolebanr . quelli non volevano . 

Praet, perf. ego nolui , io non volli , e 
non bo voluto : tu no'uifti, tu non voleflj , e non ' 
bar voluto i il le noìuit. quello non voli' , e non 
bt i voluto- Plur nos noiuimus, «<>» non vo» 
letamo e non abbiamo voluto', vos noluiftis » 
voi non volejìe , o non avete voluto : illi ho- 
luerunt, vel noluere , quelli ngn vollero , 
non hanno voluto. 

Praet. plufq. perf. ego nolueram , io non 
aiievo voluto : tu npiueras , tu non avevi vo~ 
luto ; iUe noluerat . quello non aveva voluto 1 
Plur. nos holueramus » noi »o-> avevamo vo- 
luto : vos nolueratis . voi non ave vate voluto ' 
illi noluerant , quelli no « avevano Vjluto . 

Futur. ego nolam , >o non vorrò : tu noles,* 
io non vorrai ; i Ile nolet , quello non verrà • 
Plur nos nolemus » noi non vorremo : vos no- 
letis, voi non vorrete; illi jiolenr » quellmon 
vorranno . 

Imperativi modi tempus praefens. 

Noli» vel nolito tu , non voler tu: nolit 
ille, non voglia quello'. Vlur. noli mus nos • 
«o» vagì amo noi : noljte , vel noiitote vos * 
non vogliate voi : nolint illi , non vogliano 
quelli . 

Futumm , live modus mandativus • 

Nolito tu » non vorrai tu * nolito ille , non 
vorrà quello . Piur. noiitote vos , ni n vorrei 
te voi : nolunto illi, non vorranno qti'lh . 

Optativi modi tempus praelens , 
&imperf. 

• Utinamego nollem, voleffe Dio, che io non 
volejfl: tu nolies, tu non vnhjjt ; ille nollet» 
quello non volefle . Plur- urinam nos noi le- 
mus , vilejje I iddìo , che noi non voh'Jfimo ; vos 
nolletis , voi non volefle : illi nolient , quelli 
nen volejcro . 

Praet. 
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Praet. perf. utinanvego noluerim , voglia 
Iddio , che io non abbia voluto : tu nolueris > tu 
non abbia v luto: ille noluerit , quello non ab» 
Ha voluto . Plur. uvinam nos noluerimus, 
voglia Iddio i chi noi u n abb aino voluto : vos 
floiueritis, voi non abb ate voluto : ilii nolue- 
rint , quelli non abbiano voluto . 

Frac, piufq. perf. utinam ego tioluiflem, 
volejfe Iddio , che io non aV'JJì voluto : tu no- 
luilì’es , tu non ave/fi valuto : ille noluifl’et, 
quello non avejp voluto- PJur. ur/nam nos no- 
lu’llemus « voJeJJé Iddìo » che noi non avejjìmo 
voluto : vos noluilletis . voi non aveft e voluto : 
iili noluilfent, quelli non avejjero veduto. 

Futur. utinamego nolim i voglia Iddio , che 
io non voglia ; tunolis, tu non voghi ille no» 
lit» quello non vojia , Piur. utinam n >s no» 
limus i voglia Iddio . che n, i non vogliamo : 
vos no) iris , voi non vogliate : ilii nolint * 
quelli non vogliano . 

Conjun&ivi modi tempuspraefens . t 
Cum ego noì’.m , coaciofiacofatbi io non va» 
•ha , o non volendo io : tu noiis , tu non voeh , e 
no n volendo tu. ille nolit, quello non voglia « 
0 non 0 0 tendo quello . Plur cum nos noli- 
mui » co ci fiacofacbè noi non vogliamo , o no» 
valendo noi : vos nolitis voi non vogliate . o 
ti 0 H volendo voi : idi nòiint > quelli non vp - 
girano, o non volendo quelli. 

Praec imperf. cum ego nolletn t concio » 
JìacoJacbè io non vol jfi , non vorrei , o non vo~ 
tendo io: tu nolles, tu non v 0 ejji , non vor - 
rejlì, o non volendò tu: ille noliet, quello non 
volejfe , non vorrebbe , o non volendo quello . 
Plur. cum nos nollemus conciefiacofacbè noi 
uon vdejfmo , non vorremmo , o non volendo noi ; 
VOS nolletis » voi non vòhfle , non vorrefle f 
o non volendo voi : illinollent> quelli non Vo- 
le fero , non vofrebbono , o non Volendo quelli. 
Praet. perf. cutn ego noluerim » concio - 
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fìtC' facbè io non abbia voluto , o non-avendo io W 
luto : tu nolueris, tu noti abbi Voluto , o non 
avendo tu voluto: ij le noluerit» quello non ab- 
bia voluto » o non avendo quello voluto . Piur. 
cum noa noluerimusi c ondo paco fa chi noi non 
abbiamo voluto , o no h avendo noi volino : vos 
Tiolueritis » vO/non abbiate voluto , o non aven* 
do voi voluto : illi noluerint , quelli non abbia* 
no voluto , o non avendo quelli voluto . 

Praet. plufq. perf cum ego noluiirem , con* 
Ciofiaccfdebè io non avejji , non aierei voluto, o 
t.o'n avendo io voluto ‘ tu lipluifies , tu non 
avejfì , non averefli voluto , o non avendo tu 
voluto : ille noluifler, quello non ave/le % non 
averebbe voluto , o non avendo quello voluto . 
Plur nos noiuilTemus» concii-fiaco J acbè noi non 
fivejfmo , non areremmo voluto , o non avendo 
noi voluto : vos noluilietis » voi non avefte , non 
averefte voluto , o non avendo voi voluto : il li 
noluiflenti quelli non aveffero, non alerebbe* 
ro voluto , o non avendo quelli voluto. 

Punir, cum ego noluero , quando io non 
vorrò , e non aoerò voluto tu nolueris , tu 
non vorrà i , e non averai voluto : ille nolue- 
rit , quello non vorrà , e non arerà voluto • 
Plur. ^cum nos noluerimus , quando noi noto 
vorremo , e non averemo voluto : vos noJue- 
ritis i voi non vorrete , e non arerete voluto : il* 
li noluerint » quelli non vorranno , e non ave • 
ranno voluto . 

Infiniti modi tempus praefens. 

Noìle » non volere : me noile , che io non ve* 
{ilio : te nolle , che tu non vuoi : illuni noi- 
le » cbe quello non vuole, Plur. nolle, non vol- 
iere : nos nolle , che noi non vogliamo : vos 
nolle » che voi non volete ; illos noìle, cbe quel* 
li non vogliano. 

Praet. imperf. nolle : non volere : me nol- 
le, che io non volevo , o non volejji : te nelle» 
cbe tu n»u volevi , o non volejji : illum nolle , cbe 
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quello non voleva , e non volejffe • Plur. no He, 
non volere : nos nolle , che noi non volevamo , 

§ non voltjjìmo : vos nolle , che voi non vole- 
vate , o non volefte : illos nolle» che quell’ non 
volevano , o nOn volejfcro . 

Prct. perf. noluifle , non aver voluto : me 
noluifle , che io non volli , e noi bu voluto : 
te noluifle ,che tu mn volefi, , e non bai valuto : 
illuni noluifle , che quello non volle , e non 
ha voluto . Plur. noluifle , non aver voluto : 
nos noluifle, che noi non volemmo , e non ab- 
itami) voluto*. vos noluifle, che voi non voteflc , 
t non avete voluto : illos noluifle , che quelfì. 
non V alero , e non hanno voluto . 

Praet. plufq- perf. noluifle, non aver vo- 
luto : me noluifle , che io non avevo , e non 
0Veffi . aiuto : te noluifle, che tu non avevi , 

# non ave (Ji voluto : illum noluifle , eh quello 
non aveva , e «e* av JJe voluto. Plur. noluif- > 
le , non^aver voluto ; nos noluifle » che noi 
non avevamo, e non avjfimo voluto : vos no- 
iuiffe » che voi non avev. te , e non avefte vo- 
luto : illos nohnfle, che quelli non avevano, 
t non avejfero voluto. 

F ucur. fore , vel futurum , ut ego nolim » 
$he io non vorrò : fore , ve l futurum , ut tu 
nolis , che tu non vorrai : fore , vei futurum* 
Ut ille nolit , che quello non Vorrà . Plur. fo- 
re, vel futurum, ut nos nolimus,^£<? noi 
non vorremo : fore , vel futurum , Ut vos no- 
litìs , che voi non vorrete, fore, vel fururum. 
Ut illinolint, che quelli non vorranno . 

Futur . remotum , fore , vel futurum , ut 
ego nollem , che io non vorrei ; fore , vel 
tutu rum , Ut tu noi Ics , che tu non vorrefii ; 
fore, vel futurum, ut ille noliet, cbt quel- 
lo non vorrebbe . Plur. fore , vel futurum , ut 
nos nollemus , che noi pò» vorremmo : fore , 
vel futurum » ut vos nolletis, che voi no» 
vomfie ; fore , vel futurum , ut illi nollent, 
cbt futili uon verrebhuo , F U* 


\ 
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-Futur* prat. mixtum, futurum fuifle * 

Ut ego noi lem ,cbe io non averei voluto : fu- 
turum fuifse , ut tu noìles » cb e tu non ave • 
reftt voluto ; futurum fuifle » ut ilie nollet* 
che quello non averebbe voluto . PJur. futurum 
fuifse , ut nos nolletnus » che noi non aver 
remmo voluto : fururum tuiffe, ut vos nol- 
Jeris , che voi non averefle voluto : futurum 
fuifse i ut illi nollent , eht quelli no* uve» 
rebbono Voluto . > 

Partici pia praef. & imperf» 

Nolens , nolentis , chi non vuole , e non va* 
levar non vole£'e % otto h volendo . 


C*Go malo, io voglio piuttojlo : tu mavis: 
A— ille mavult . Nos maiumus : vos nia» 
vultis: illi malunt. 

Imperf. ego malebam » &c. cerne Nolo • 
non vis* 

FIO, FIS . 

Indicativi modi tempus prarfens. 

T? Ggo ilo , io fon fatto : tu fls , tu J'eì fatte 5 
•*— ' ille Ut, quello, è fatte. Plur, nosrimus, 
voi fiamo fatti ; vos titis , voi liete fatti s ili* 
tìunt , quelli fon fatti. } 

Praet. imperf. ego tìebam, io ero fitte: tu 
fiebas , /* eri fatto : ilie fiebat, quello era fat • 
to. Plur. nos tìebam us , noi eravamo fatti • 
vos tìebatis. voi eravate fatiti ilii tìebant» 
quelli erano fatti. 

Praet.perf egofattus, ta , tum fum » veS 
fui, io fui , e fono flato fatto', tu f.ttus , tai 
tum es , vel fuifli , tu fofh , e fa flato fateti 
ille fattus, ilia fatta, illud fafhuneft*, ve! 
fuit , quello fu , ed è fato fatto . Plur. nos fa- 
tti , tae » ta fumus , vei fuimus > noi fummo , * 
fiume flati fatti : vos fatti , tae , ta eftis , vel 
tuiflis , vei fojlt , e fitte flati fatti: illi fatti, 
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ilioe fatte , illa fatta fant , fuerunt , vel 
fuere , quelli furono , e fono flati fatti , 

Pret. plufq- perf. ego fattus , ra , tum 
eram , velfueram, io ero fiat ofattr. : tu fittus, 
ta » tum eras , vel fueras » tu eri flato fatto: 
ille fattus» illa fatta , illud fattum erat , 
vel fuerat , quello era flato fatto . Plur. nos fa- 
tti » ta?» taeramus ,'vei fucramus » noi era- 
vamo flati fatti : vos fatti » te , ta eratis, 
velfueratJS» voi eravate flati fatti : illi fatti, 
illae fatte , illa fatta erant , vel fuerant , q ud- 
ii erano flati fatti. 

Futur. ego fiarti , io farò fatto : tu fies , tu 
farai fatto-, ilie fiet , quello farà fatto . Plur. 
lios tièmus, noi faremo fatti : vos fietis , voi 
farete fatti: illifieilt» quelli faranno fatti . 

Imperativi modi tempusprefens . 

? Fias tu ,fji fatto tu : fiat ille , fia fatto quel- 
lo . Plur- tiamus nos , fiam» fatti noi : ha- 
tis vos , fiate fatti voi : riant illi , fiano fatti 
quelli . 

Optativi modi tempus prefens. 

& imperf. 

Utinam ego fierem , Dio voleffe , che iofoffi 
fatto : tu fieres , tu fojfi fatto : ille fieret , 
quello foffe fatto • Plur. urinam nos fiere- 
muf i Dio voleffe , cbenoifojjìm fatti: vos fie- 
retis» voi fofle fatti: illi tierent, quelli f fiè- 
ro fatti . 

• Praet. perf. utinam ego fattus , ra, tutn 
fim» vel fuerim, Dio voglia , che io fia flato 
fatto : tu fattus , ta , tum fis , vel fueris , 
tufii Rato fatto : ille fattus, illa fatta, il- 
lud fattum fit , vel fuerit , quello fia Rato fat- 
to , Plur. utinam nos fatti, re, ta fimus, 
vei fuerimus , Dio voglia , che noi fimo flati 
fatti : vos fatti, te, ta fìcis , vei fuentis, 
v9i fiate flati fatti: illi fatti, illae fatte, il- 
ia fatta fiat , vel lucrine , quelli fiano flati 
fatti, 

Prst. 
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Praet plufq. peri utinam ego fattus , ta , 
rum elTem, vel fmiietn , 1 >/'o vo loffie » cbe ,o 
foffi fiato fatto : tu fattus, ta, tum efies, vel 
fuilì'es . tu foffi flato fatto : ille fattus , illa fa- 
tta , illud fatturo eilec * vel fuiflet. quello 
fojfe flato fatto . Plur. utinam nos fatti , tae r 
ta ellemus. vel fuifTemus , Dio voleffe , cbe. 
noi fojjìmo flati fatti: vos fatti . tae, ta efi'e- 
tis , vel fuilletis, voi f oft e flati fatti ' aiJ» fa- 
tti, illae fattae , illa fatta effent, vclfuif- 
fent , quelli fo fiero flati fatti . 

Fntur. utinam ego iiam, Dio voglia, cbe io v 
fui fatto : tu fias , tu f i fatto : ille fiat , quell » 
fia fatto. Plur. utinam nos fiamus, Dio vo- 
glia , cbe noi fiamo fatti : vos fiatis , voi fiato 
fatti : illi fiant, quelli fiano fatti. 

Conjunttivi modi tempus prgefens. 

Cum «go fiam, conciofiacofacbè io fia fatto % 

0 ofiendo io fatto : tu fias , tu fii fatto , o offen- 
do tu fatto: ille fiat, quello fia fatto , o effondo 
quello fatto . Plur. cum nos fiamus , concia - 
jiacofacbc noi pomo fatti , o efiendo nd fatti : vo* 
fiatis , voi fi.ue fatti , o efiendo voi fatti : illi 
fiant , quelli pano fatti , o efiendo quelli fatti. 

Preet. imperf. cum ego fierem , conciofiaco • 
facbè io foffi , farei fatto , o efiendo io fatto s 
tu fieres , tu foffi , farefii fatto , o efiendo ito 
fatto: ille fieret , quello fojfe , farebbe fatto , 
o offendo quello fatto. Plur. cum nos fieremus, 
eouciofiacoj'acké noi ftffimo , faremmo fatti ,o of- 
fendo noi fatti : vos fieretis , voi fofle , fa- 
re fie fatti , ti offendo voi fatti : illi fiere nr , 
quelli foffst o , fncbbono fatti , o efiendo quel- 
li fitti . 

Praet. perfl cum ego fattus , ta , tum firn , 
vel f'JCVi.n , conciofiacofacbè io fia flato fatto , 

0 efiendo io fiato fatto : tU fattus , ta , tum fis, 
vel fuevis , tu fii fiato fatto , o efiendo tu fia- 
ti fatto : i Ile fattus . illa fatta , illud fattum 
iìr, velfueric, quello fia flato fatto, o efiendo 
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4*tlio fiat* fatto . Plur. cuoi nos fafti, t« • 
ta lìmus , vel fuerimus , concio fiato faci)? noi 
fiumo fiati fatti , o offendo noi flati fatti : vós 
fafti , tae,ta (ìris, vel fueritis, voi fiate fio- 
U fatti , o t fendo voi fiati fatti : illi fafti , il- 
laefaftae, ilJa fafta fint, vel fuerint» quelli 
frano fiati fatti , o effendo quelli fiati fatti. 

Praer. plufq. perf. cuoi ego faftus , ta. 
tum e fieni , vel fuifTem , conciofiacofach è ié 
foffi , farei fiato fatto , o effendo io fiato fattoi 
tu faftus, ta , tum efles > vel fuifTes, tu fo f- 
fi, far fi i fiato fatto » o effendo tu flato fattoi 
illè faftus , illa fafta, iilud faftum efser , vel 
fuiffet, quello foffe , farebbe flato fatto , o ef- 
fondo quello flato fatto. Plur; cum nos fafti, t®, 
vi cucir, US . vel fuiflemus * conciofiacojacbì 
noi foffimO , faremmo fisti fatti , o effendo noi 
flati fatti : vos fafti , ta , ta efTetis , vel fuif- 
fetis , voi fi fi e , farefie fiati fatti , o effendo voi 
fiati fatti : illi fafti , ili® faftae , illa fafta 
efìènt . vel fu i fieri t , quelli f fiero , fareb- 
bero fiati fatti , o e fendo quelli fiati fatti . 

• Futur cum egó faftus , ta, tum ero. vel 
fuero * quando io farò fatto , o farò fiato fattoi 
tu faftus, ta, tUm eris, ve! fueris , tu fa- 
rai fitto, e farai flato fatto : ille faftus, illa 
fafta, i Uud faftum erir, vel fuerit » 
r afatto , e farà fiato 'atto P.ur cum nos fa- 
fti, tae, ta erimus, vel fuerimus , quando noi 
faremo fatti , e faremo flati fiatai : vos fafti » t®, 
ta eritis . vel fueritis , voi ,a > ete fatti , e fa- 
rete flati fatti : illi fafti, ili® faft®, illa fa* 
fta erun' - , vel fuerint, quelli faranno fatti » 
e faranno flati fatti 

lnrimr» modi rempus prsefens» 

Fier * far fi, effer fatto; me fieri, che io fio» 
fatto, &e. Plur rieri , farfi, o effer fatti: nos 
fieri, cbe noi f imo fitti * &c. 

Pr$r imperf. rieri , farfi , o efier fatto : me 
fieri , che io ero , e foffi fatto , &c, Plur. rieri, 

farfi 
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farfi, o effer fatti: nos fieri , che uti travimi* 
t foffimo fatti , &c. * . 

Praer. perf fartum , tam , tum effe » vel 

Fuiffe , tJfe re fi at0 i att0 : me fa& um » tam * 
tum effe , vel fuiffe, ebe io fui , e J otto (lati 
fatto ; re fartum , ram , tum elle , yel fuifse . 
che tu folli,* fei (lato fa: t 0 : ilium fartum , il- 
lam fatai, iliud fartum effe, vel fuiffe, 
che Quello fu , ed è fato fatto . Plur. lactos , 
ras , ta effe , vel fuiffe , e£ere fiati fatti : noi 
fa&os, tas, ta elle , vel fuiffe, che notfum • . 
mo , e fottio (lati fatti : vos tartos * tas , ta 
effe , vel fuiffe , che voi folle , e liete fiati fatti : 
illos fartos, àlias faftas , illa farta elle , vel 
fui ite , che quelli furono , * fono fiati fatti. 

Praer. plufq perf fartum ,tam , tum elle * 
vel fuiffe , efiere fiato fatto : me fartum , 
tam , tum e e , ve! fuiffe , che io ero > cf^jijia* 
to fatto t eie. Plur. fartos , tas , ta elle , vel 
fuiffe, [fere fiati fatti : nos fartos , tas, ta 
elfe , vel fuiffe , che mi eravamo , tf off mafia • 
rifatti , &c . 

Fu ur fjftum in, dover farti : me fai rum 
iti, che io farò , e farti fitto .-re fartum iri , ebo 
tu farai , e firefii fitto : illum fortuna iri , il- 
lam fartum iri , iliud fartum iri, che quel » 
io farà , e farebbe fatto . PJur. fartum in , 
dover farfi: nos fartum iri , che noi faremo , 
e faremmo fatti : vos fartutn iri , che voi fa* 
rete , e farefte fatti : illos fartum iri , iilas 
fortuna iri , ìlla fartum iti , che quelli faranno* 
e . arebbouo fatti. 

Participia . 

Praet. perf. Se plufq. perf. foftus, ta , tum, 
cbi fu, ed è fiato fatto , o eh' tra fiato fatto. 

t utur. faciendus , da, dum, chi deve efftt 
fatto , ha da farfi , e che deve farfi . 
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EO, IS. 

Indicativi modi tempus praefens . 
.K’GoeOj io vado, o va : tu is » tu vai', ille 
it , quello va . plur. nos imus » noi andia- 
mo : vos itjs * voi andate : illi cunt > quelli 
vanno . 

. P f ®t. imperf. ego ìbam : io andavo ' tu 
J bas > tu andavi : j He ibat , quello andava . 
Flur. nosibamus, noi andavamo, vos ibatis, 
voi andavate : illi ibant , quelli andavano . 

Praet. perf. ego ivi t io andati > e fono andato', 
tU ivifbi, tu andajh , e fet andato: illeivit , 
quello andò , «d è andato • Plur. nos ivimus, 
noi andammo , e (ìamo andati •* vosivifìis, voi 
avdafto , e fitte andati : illi iverunt > velive- 
re, quelli andarono , e fono andati, 

Pr®t. plufq, perf. ego iveram , io ero anda- 
to : tu iveras > tu eri andato ; ille iverat, quel-, 
lo era andato. Plur. nos iveramus » noi era- 
vamo andati'. vos iveratis > voi eravate anda- 
ti i illi iverant» quelli erano andati. 

Futur. egoibo» io onderò : tu ibis ij man- 
derai : ille ibit » quello onderà » Plur. nos ibi— 
mus , noi onderemo ’ vos ibitis » voi onderete'. 

I Ili ibunt , quelli onderanno . 

Imperativi modi tempus praefens . 

1 » vel ito tu , va tu : eat ille: vada quel- 
lo . Plur eamus nos » andiamo noi : ite « vel 
itote vos * andate voi ; eant illi > vadano 
quelli 

Futur- live modus mandativus . 

Ito tu , vel ibis • onderai tu', ito ille > vel 
ibit, onderà quello. Plur itote vos , vel ibi- 
tis • onderete voi i eunto illi , vel ibuilt , on- 
deranno quelli . . . 

Optativi modi tempus praef. & imperf 

Utinam ego irem , ùio volejjè , che io andajfi'. 
tu ires , tu andajfi-: ille iret , quello andafie . 

. , Plur. 
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Plur. utinam nosircmus, Dio voltfie , che noi 
and affimo : vos ivetis , voi andafie : illi irent, 
quell' annaffierò . . ... 

Praet. perf urinam ego iverim , Dio voglia, 
che io fia andato : ru ivetis , tu fii andato : ille 
iverit, quello fia andato • Plur. utinaifl nos 
iverimus » Dio voglia , che noi (iatno andati ; vos 
i ve ri ti s 1 voi fiate andati : ili i ivennt * -quelli 
fia no andati . 

Praet. plufj. perf. utinam ego iviilem , Dm 
vele ffit , che io ’fojfi andato : tu iviffes, tu fojfi 
andato: ille ivilfet , quello ftfie andato . Plur. 
utinam nos ivilTemus , Dio voleffie , che noi 
feffimo andati ; vos ivi lieti s , voi fofie andati : 
illi ivifl'enr, quelli foffiero andati . ^ 

Futur. utinam ego eam, Dia voglia, che 
h vada : tu eas , tu vada : ille eat , quello va- 
da . Plur. utinam nos earnus , Dio voglia y 
che noi andiamo , vos tatis » voi andiate: illi 
eant, quelli vadano* 

Conjunftivi modi tempus ptaefens. 

Cum ego eam , conciofiacojacbè io vada , 0 an- 
dando io ; tu eas, tu vadalo andando tu : ille 
eat , quello vada , 0 andando quello . Plur. cum 
nos earnus , conciofiacojacbè noi andiamo , 0 an- 
dando noi : vos eaiis , voi andiate » 0 andate* 
di poi : illi eant , quelli vadano , 0 andando 
quelli. . . 

Praet. imperf. cum ego irem, eonciofiacofa - 
cbè io audaffi , onderei-, 0 andando io: tu ires , 
tu and affi , anderefii , 0 andando tu : ille iret » ' 

quello andafie , nuderebbe , 0 andando quello . 
Plur. cum nos iremus , conciofiacojacbè noi 
and a fimo , nuderemmo ,0 andando noi : vos ire- 
tis , voi andafie , anderefie , 0 andando voi "• illi 
itene, quelli and affitto , anserebbero , 0 andando 
quelli . 

Praet. perf cum ego iverim , citiciopacofia - 
cbè io fia andato , o tffiendo io andato : tu ive- 
IÌS » tu fii andato , 0 efiendo tu andato: ille 
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rverir » quello fìa andato , o efiendo quello a** 

dato, piur cum nos iverirnus, coua fuieoja- 

cbè noi fiamo andati, o e fendo noi andati : vos 

lveritis ,voi fiate an ati, o tffcndo voi andati : 

iili iverint, quelli fiatto andati , o effsndo quelli 

andati. 

Praet. plufq. perf. cum ego ivilTem , con - 
ctofiac jacbè io foffi , farei andato , o effendo io 
andato', tu ivifles, tu foffi , far e (li andato ., • 
offendi, tu andato : i ile iviiìet , quell foffe, fa- 
rebbe andato , o effendo quello andato . Piur. 
cum nos iviflemus » conaofiacofachè noi fof-,. 
fimo , faremmo andati , o effendo Ujt andati ; 
Vos ivi fleti S , voifefte , far effe andati , o of- 
fendo voi andati : illi ivillent , quelli foffero, 
farebbero andati , o e fendo quelli andati . 

frutur. cum ego ivero , quando io onderò » e 
forò andato : tu iveris , tu anderai , e farai 
andato : ille iverit , quello suderà , e farà an- 
dato. Piur. cum nos iverirnus » quando noi 
suderemo, e faremo andati : vos iveritis , voi 
muderete, e farete andati: illi iverint » quel’ 
li adderanno, e faranno andati. 

Infiniti modi tempus praefens. 

Irt? , andare : me ire , che io vado : te ire* 
che tu vai t ilium ire * eòe que./o va è Piur. 
ire > andare : nos ire » che noi andiamo : vos 
ire, che voi andate i illosire, che quelli van- 
no . 

■ Praet. imperf ire» andare : me ire, che ia 
andavo , ej andaffi : te ire , che tu andavi , ed 
sndaffi : ilium ire , che quello andava , ed an- 
dafie. Piur. ite , andare : nos ire » che noi 
Mudavamo, ed andaffimo : vos ire, che voi an- 
davate, ed andafte : illos ire * Che quelli andai* 
vano , ed andàffem . 

Praer. perf. ivifle , effere andato ; me ivilTe# 
thè io andai, e fon > andato: te ivifle. che tu 
iindafli, e fei andato: ilium ivifle » che quii* 
fo andò, ed è andato . Piur. ivifle > effere an - 
• ' v « dati. 
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fati , nos iviile » che noi andammo, e fiamo 
andati ; vos iviile * che voi andafie , e fiete 
andati : Uios iviile, che quelli andarono, «fo- 
no andati . ■. • «' - . -»i r./'i 

Praet. piufq. perf. ivilTe , e fiere andato : me 
i vii fe , cheto ero , e fojfi andato : te i ville i 
thè tu eri , e fojfi andato : ilium ivilTe » che 
quello era, e fofie andato. Piur. iviile , efiete 
andati : nos iviile , che noi eravamo , e fojfi- 
nto andati : vos iviile * che vo eravate , e fo- 
fie andati: vos ivilTe , che quelli erano, < fof~ s - 
fero andati. m, j »;• 

' Futur. iturum, ram, rum. eli e * ejfere per*, 
andare , o aver d ’ andare : me iturum >. ram 
rum eile » che io onderò, onderei , o che io ho 
d’ andare , e fono per andare ; te- iturum . 
ram , rum elle , che tu onderai , anderefii , » 
che tu bai d’andare, e feiper andare : illuni 
iturum, illam ituram , il lud. iturum efféi( 
eie quello onderà , onderebbe * o che quello bé 
A’ andare , ed è per andare . Plur. ituros ,> 
ituras, itura elle , ejfere per andare , o aver 
d 1 andare : nos ituros , ituras , itura ef- 
fe » che noi nuderemo , onderemmo , o che noi ' 
abbiamo d 1 andare , e fiamo p'r andare, ; vosi 
ituros. ituras , itura elle * che voi onderete ,] 
anderefte , o thè voi avete d’ andare , efiete per 
andare : illos ituros, il las ituras. ilia itu- 
ra effe » che quelli onderanno , anderbbero ,\ 
o che quelli hanno d’ andare , o fono 
dare , ... ..... t , ; / 

Futur. praet. mixtum , iturum , ram. run* 
fuifle , aver dovuto andare.: me iturum , ram»’ 
rum fuifle, che io farei andato : te iturum * 
ram » rum -fuifle , che tu farefii andato i ii- 
4um iturum . illam ituram , illud ituruu^ 
fuifle , che quello farebbe andato. Piur, iru« 
ros, ras. ra fuifle, aver dovuto andare: nos 
ituros, ras , ra fuifle • che noi faremmo onda* 
li*, vos ittirosj ituras . itura fuifle, che vq» 
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fare fit andati : illos ituros , illas ituras, illa 
- iruta fuille , che quelli farebbono andati . 
v . • • • * Gerundia . 

Eundi , di andare , t per andata . . 

Eundo , andando » coll' andare , nell' andare . 
Eundutn t ad andare , o per andare . 

Supina. •• 

Itum » ad andare , o per andare . 

> 1 Participia praefentis , & imperf. 

. Icns» euntis , chiava, andava , andajje , o 
andando . ■ 

* Furar. ituras, ra, rum, cbianderà , è per 
andare , ha d' andare , che J la , e farà per 
Sudari . 
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Indicativi modi tcmpus praefenj . 
pGoqueo» in poffo: tu qui s» tu puoi: ille 
quit, quello può. Plur nosquimus, noi 
affiamo . vos quitis » vai potete : iiii gueunt » 
quelli pofiouo . > 

- Prser. imperf. ego quibam , ie potevo : tra 
quibas , tu potevi : ille quibat , quello poteva . 
Plur, nos qubamus , noi potevamo : vos qui» 
barisi voi potevate : illrquibant, quelli potè» 
mano , 

‘ Praef. perf. ego quivi , io potei , ed ho potuto : 
tu qm^ifti , tu potefli , ed bai potuto’ ille qUX- 
XttfWfSelh potè , ed ha potuto . Piur. nos qui- 
vimus , noi potemmo , ed abbiamo potuto : vos 
quitàftis , voi potefte , ed avete potuto : ili» qui» 
verunt i vel quivere , quelli poterono , ed barn» 
no potuto . " 

Praet. plufq. perf. ego quiveràm , re avene 
potuto, ruquivetasi tu avevi potute : illeqTrt* 
verar , quello aveva potuto . Plur. nos quive- 
tamus, noi avevamo potute : vos-quiveratis , voi 
avevate potuto : illi quiverant i quelli avevate 
potute . *• * 

TTm»- 
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Futur. ego quibo, io potrò : tu quibis » tu po- 
trai : iile quibit -, quello potrà . Plur. nos qui* 
bi mus , noi potremo : vos quibitis , voi potrete : 
illi quibunt , quelli potranno . - 

Optativi modi tempus praefens, 

& imperf. 

Utinam ego quirem, Dio volejfe , che io potè (fi'. 
tu quires , tu potejfi : iile quiret , quello potefie . 
Plur. utinam nos quiremus* Dio volejj'e t che 
no/ pottjfilno ' vos quiretis » voi fotejle. illi qui- 
reiit > quelli potè fiero . 

Praec. peri, utinam ego quiverim, Dio vo- 
fefie. che io abbia potuto : tu quiveris , tu abb po- 
tuto ; iile quiverit, quello abbia potuto • Piur. 
utinam nos quiverimus, Dio volefie , che noi 
abbiamo potuto : vos quiveritis > voi abbiate po- 
tuto ; illi quiverint , quelli abbiano potuto . 

Prac. ciufq. perf. utinam ego quiviflem, 
Dio volefie , che io avefii potuto: tu quiviiìes : tu 
avefii potuto ; iile quivilfet , quello avefii po- 
tuto Plur. utinam nos quivillemus , Dio vo- 
lefie. che noi avtjfimo potuto-, vos quiviUetis, 
voi avefle potuto : illi qu.viftent , quelli avefie- 
ro potuto. , , . 

Futur. utinam ego queam , Dio vogl a , che 
io pofià : tuqueas, tu pofit ; illequeat, quello 
pofia . Plur. utinam nos queamus . D<o voglia , 
ebe noi pojfiamo : vos queatis » voi pofiiate’ illi 
queant, quelli pofiano . 

Co n junrtivi modi tempus prsefens. , » 

. Cumego queam, conciofiacofacbè io pofia , o 
potendo io : tu queas , tu pofit ,o potendo tu : il* 
le queat , quello pofia , o potendo quollo. Plur. 
cum nos queamus, conci ofiacofacbi noi pofita- 
mo , o potendo noi ; vos queatis » voi pofiiate , • 
potendo voi : illi queant , quelli pofiano , o poten- 
do quelli. 

Praet. imperf. cum ego quirem , conciofiaco- 
facbi io potejfi , potrei , o potendo io : tu quires, 
t» potejfi, potrefii , 0 potendo tu i iile quiret , quei- 

. . _ ‘ 'lo 
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lo potejfe , potrebbe , o potendo quello. Plur. cum 
nos qUiremus * conciofiacojacbì noi fotefiì* 
mo , potremmo , o potendo noi : vos quiretis , 
voi fot efte , potrefle , o potendo voi : illi qui- 
rent , quiili potè fitto , potrebbero , o potendo 
quelli . 

Praet. perf cum ego quiverim » cene io fio* 
coj'acbì io abbia potuto , • avendo io potuto . tu 
quiverjs , tu abbi potuto » 0 avendo tu potuto : 
iile quiverit , quello abbia potuto • o avendo 
quello potuto . Plur. cum nos quiverimus , 
evucio/ìacojàcbè noi abbiamo potuto, o avendo noi 
potuto ; vos quiverìtis, voi abbiate potuto , o avete* 
do voi potuto : illi qui veri nt » quelli abbiane po- 
tuto , o avendo quelli potuto . 

“Praet. plufq perf. cum ego quiviflem , con* 
tìofiacojacbè io avejfi , averei potuto , o avendo io 
potuto : tu quivilles ; tu avejfi, averefii potu- 
to , o avendo tu potuto : ille quiviflet , quello 
avejje , aver ebbe p tufo , o avendo quello potu- 
to.. Plur. cum nos quiviffemus, conciofiocofa* 
ohè noi avejjimo , averenmo potuto , o avendo n i 
potuto: vos quivifìetis , voi ayefle , averej le 
potuto , o avendo voi potuto : iili quivifl’ent i 
quelli avefiero , averebbono potuto , o avendo 
quelli potuto.- • " . ' • 

Futur.cum egoquivero, quando io potrò , 
ed averò potuto : tu cjuiveris , tu pittai , ed 
averai potuto : illeqiAiuerit? quello potrà , ed 
averà potuto . Plur cum nos quiverimus , 
qua do noi potremo ed avertmo potuto : vos qui» 
verjtis , voi potrete , ed aver et e potuto : i)U. 
quiverint » quelli potranno , ed aleranno po- 
tuto. 

Infiniti modi tempus praefens . 

• QUire » patere : me quire , (he io pofio : te 
quire , ebe tu puoi : illum quire , che quella 
può P~<ur quire , potere : nos quire , che noi 
poffiamo : vos quire , che voi potiti : illos qui* 
re , eh* quelli pojfono . . 1 • 

^ Pr«t. 
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, praet. imperf. quire » potere : me quire , che 
io potevo , e potejfi i te quire » tu potevi, 
e putejji : illuni quire , che quello poteva « * 

. P ur. quire , potere : nos quire , che 
noi potevamo , e pnteffim» i vos quire , che voi 
potevate » e potefte : illos quire , che quelli po- 
tevano , e potejjero. 

Praet. perf. quiviffe, aver potuto: me qui- 
ville , che io potei , ed ho potuto : te guivifle, 
ebe tu potefii , ed bai potuto : illum quiviffe» 
tbe quello potè , ed ha potuto . Plur. quiviiie , 
aver potuto : nos quiviffe » che noi potemmo , ed 
abbiamo potuto : vos quiviiie > ebe voi potefte , 
ed avete potuto ; illos quiviffe » che quelli po- 
terono , ed hanno potuto . 

Prcet. plufq. perf- quiviffe > aver potuto : 
me quivule , che io avevo » ed avejfi potuto , te 
quiviffe» che tu avevi » ed avejfi potuto : illum 
quiviffe , ebe quell » aveva , ed aveftt potuto t 
Plur. quiviffe , aver potuto : nos quiviffe , che 
noi avevamo , ed avemmo potuto : vos quiviffe» 
che voi avevate ed avefte potuto : illos quivir' 
fc , ebe quelli avevano > ed aveJJ'ero potuto . 

Futur. exaftum » me quiviffe , ebe. io averi 
potuto : te guiville » ebe tu averai potuto : illum. 
quiviiie » che quello averà pjtuto . Plur. nos 

J uivifle , ebe noi averemo potuto ’ vos quivit- 
e » ebe voi averete potuto i illos quiviffe » ebe 
quelli aver anno potuto i. , 

• Futur. fore , vel futurum . ut. ego queam » 
che io potrò : fore , vel fururum » ut tu queas* 
ebe tu potrai * fore , vel futurum , Ut il le que* 
at » ebe quell • potrà . Plur. fore » vel futurum» 
ut nos queamus » ebe noi potremo : fore» vel 
futur um ut vos gueatis . che voi potrete : fo- 
re . vel futurum , ut illi queant, ebe quelli po- 
tranno. 

Futur. remotum , fore » vel futurum » ut 
ego quirem , ebe io potrei : fore, vel futurum » 
ut tu quires > che tu potrai : fore> vel futu» 

rum» 
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rum , ut ille.quiret , cbe quello potrebbe •* Plur. 
fore , vel futurum - ut nos quiremus , cbe noi 
potremmo ’ fore, vel fucurum. ut vos guireris, 
cbe voi potrefl e : fore, vel futurum», ut ilJi 
guirent , cbe quelli potrebbero . 

Éutur. praet. mixtuoi : futurum fuiffe, ut 
ego quirem, che io averti potuto' futurum fuif- 
le, ut tu poftès, che tu averefli potuto : futurum 
fuiffe , ut il le quiret > cbe quello averebbe potu- 
to - Plur. futurum fuiffe , ut nos quiremus , 
che noi aleremmo potuto ’ futurum fuifle, ut 
vos quiretis , cbe voi averefle potuto : futurum 
fuilie, ut illi quirent > che quelli alerebbero 
potuto . v 

I ] Go nequeo , io non pojfo : tu nequis » tm 
J non puoi : il le ncquit » quello non può . 
Plur.. nos nequimus , noi non poffiamo : vOg 
nequitis , voi non potute : illi nequeunt , quel- 
li ncn poffoiiu . 

Prat* perf. ego nequibam , io non potevo , 
&c. Come Queo, quis i 

• EDO, EDIS, vel ES . 

Indicativi modi tempus prsefens . 

E Go edo , io mangio : tu edis » vel es , tu 
' mangi : ille edit , vel eft , quello mangia. 
Plur. nos edimus, noi mangiamo : vos edi- 
tìs, vel efti s , voi mangiate illiedunt, quel* 
li mangiano. ■ ' . . • ■/•... • .* 

* Prset. imperf. ego edebam » io mangiavo : v 
tu edebas , tu mangiavi : ille edebat , quel - 
lo mangiava . Plur. nos edebamus , noi man- 
giavamo : vos edebatis » vo> .mangiavate : illi 
edebant , quelli mangiavano . 

Priet. perf. ego eai , io mang ai , ed ho man- 
giato : ru editti , tu mangiaci , ti hai mangiato : 
ille edit » quello mangiò , ed ba mangiato. Plur. 
nos edimus , voi mangiammo , ed abbiamo man* 

gid* 
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l tétto : vos ediftis , voi mangiate , ed avete man - 
£74/0: illi ederunt » vel edere, quelli man- 
giarono , ed hanno mangiato . 

Praet. plufg. perf. ego ederam » io avevo s 
mangiato’, tu ederas , tu av vi mangiato : iilc 
ederat , quello aveva mangiato. Plur. nos ede- 
ramus , noi avevamo mangiato : vos ederatis , 
voi avevate mangiato : illi ederant , quelli ave- 
vano mangiato . 

Futur. ego edam , io mungerò : tuedes * tu 
mungerai : ille edet » quello mungerei . Plur. 
nos edemu3 , noi mungeremo : vos ederis , voi 
mungerete : il li edent , quelli mungeranno . 

Imperativi modi tempus proefens . „ 

Ede , vel es tu » mangia tu : edat ille , man- 
gi quello. Plur. edamus nos » mangiamo noi r v 
edite, vel editore vos » mangiate voi: edant 
illi, mangino quelli . 

Futurum , live modus mandativus. 

Edito , vel efto tu mungerai tu : edito • vel 
elio ille, mungerà quello. Plur. editote vos, 
vel edetis , mungerete voi : edunto iili , vel; 
edent > mungeranno quelli . 

Optativi modi tempus praefens. 

& imperf. 

Urinam ego ederem , velelTem , Dio volef- 
y>. che io mangiaffi ; tu ederes, vel efles. tu man - 
giajjì’. ille ederet, veldlet, quello mangiajfe . 
Plur. utinam nos ederemus, vel eflemus, Dio 
volejje , che noi mangiammo : vos ederetis,vei 
efletis , voi mangi afte : illi ederent , vel ef- s 
fent , quelli mangiaufo. 

Praer. perf urinam ego ederim » Dio voglia , 
eh: io abbia mangiato : tu ederis, tu abbi man- 
giato '• ille ederit , quello abbia mangiato . Plur. 
utinam ilos ederimus , Dio voglia , che noi 
albiamo mangiato : vos ederitis , voi abbiate 
mangiato: il !i ederint , quelli abbiano mangiato., 
Prcet. plufi}. perf. utinam ego edilièm» 
Dio vclejle , che io avrj/ì mangiati’. tueiHIes, » 

tu 
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fu Bve/Jf mangiato . iHe edifl'ct , quello uvtjft - | 

mangiato. Plur. utinam nos edinemus , Dia 
votefie , che noi ai Jfimo mangiato : vos ediiletis, 
voi avt fi’ mangiato : dii ediùè'nt» quelli ave/* 
ftro mangiato. 

Futur. utinam ego ed;m, Dio voglia, che 
h mangi: tu edas » t » mangi : die edat * quelle 
mangi . Plur. utinam nos edamus, 'Dio voglia, 
thè noi mangiamo : vos edatis » voi mangia* 
te ; illi edant , quelli mangano . \ 

Conjunftivi modi tempus praefens . 

* Cum ego edam , conctofiacofacbì io mangi , 

• mangiaufo io : tu edas , tu mangi , o man - 
giando tu : ille edat , quello mangi, o ma *- 
giando quello. Plur. cum nos edamus, con» 
Ciofiiiccjacbè no' mangiamo , o mangiando no> : voi 
edatis , voi mangiate , o mangiando vci t illi 
edant, quttlt mangino, o mangiando quelli. 

Praet. nnperf. cum ego ederem , vel eirem, 
tondo fiat <. Jacbè io mdngiaffi , mangerei , o man - 
giando io: tu ederes.vel e ile a , tu mangi affi, 
m.tngerefii , o mang andò tu'- file ederet.vel 
edèt, quello ma-gtafie , man crebbe , o man - 
giando quello , P ur. cum nos ederemus , 
vel ellemua , conciofiacojacbè noi mangrajfimo , 
mungeremo , o mangiando noi : vos ederetis , 
ve. eiieris, voi mang>afie,manger fle ,-o man* 
giando voi : ilii ederent r vel eli'ent, quelli 
mangia fiero , mangtrebbero , a mang.ando quelli . 

Pr;£r perf. cum ego ederim , conci fiacofia* 
thè io abbia mangiato , o avendo io mangiato ; 
tu edens , tu abbi mangiato , o avendo tu man * 
grato : ilie ederit . quello abbia mangiato , • 
avenao quello mangiato. PiUr cum nos ede» 
riin US cmciofiacol'acbè noi abb amo mangiato , 
e avendo n i mangiato: vos ederitis , voi ab • 
Hate , angiato , o avendo voi mangiato : iili 
ederint , quelli abbiano mangiato , o avendo 
quelli mangiato . t 
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Pr*t. plufq. perf. cum ego edifletn , con • 
ctofiacofacbè ”> avtjji » averei mangiato t o aven- 
da io mangiato ; cu edillcs , f* , averejli 

mangiato, 6 avendo tu mangiato ; ille edilTet, 
quello avejìt , avtrebb e mangiato , o avendo quel • 
lo mangiato . Plur. cum nos edillemus > con - 
eiofiacojacbè noi avepm» , averemmo mangiato » 

0 avendo noi mang ato : vos edilletis » v»/ 
e , avere fie mangiato , o avendo voi mangiato t 
liti editìent , avejfcro , avrebbero man- 
giato » 0 avendo quelli mangiato . , 

Futur. cum ego edero » quando io mange * 
rò , AVc-f À mangiato : ru ederis , /« mange* 
fai , averai mangia i* : iile ederit, quell » 
mungerà , ed averi mangiato. Plur. cum uos 
ederimus » quand> noi mang remo « ed av cremo 
mangiato : vos ederiris » va/ mangerete , 
rete mangiato : il i ederint » mange - 

averanno mangiato. 

Inondi modi iempus prcefens. 

- Edere , vel elfe » «o g a e : me edere i ve! 
elle » che io mang o : te edere vel eiie , cbo 
tu mangi i i lum edere* ve| elle . che quello 
mangia . Piur« edere » vel eliV * mangiare : nos 
edere, ve! elle, che noi mangiamo’, vos ede* 
re * vel elle , che voi mang ate: jllos edere • vel 
elle, che quell’’ mangiano 

Prie-, imprrf edere, vel elTe , mavgìar* ; me 
edere , vel elle , che io mangiavo , e mangi ajjh 
te edere, vei elle, che tu mangiavi . e man- 
gia/}*: illu .n edere » vel elle\ che quello man* 
giava . e man :afie . Plur^ ede>e , vel eire, 
mangiare : nos edere» vel elie»c&' noi man- 
giavamo , e mangiaffimo : vos edere » vel ef- 
fe , che voi mancavate , e mangiale : illos 
edere , vel elle , che quelli mangiavano , e man « 
gtajjero. - * 

Praet. perf. edifle » over mangiato ; me edif- 
fe , che >o mangiai , ed ho mang ato ; te edule» / 

cbt tu mangiagli ed bai mangiato: il lum ed il* 
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fé, cbe quello mangiò, ed ha mangiato, Plur. 
cd/fle » . aver mangiato : . nos edifle , che noi 
mangiammo , ed abbiamo mangiato : vos edifle, 
che voi mangiarle , ed avete mangiato : illos 
edifle , cbe quelli mangiarono , ed hanno man- 
giato . 

Praet. plufg. perf. edifle , aver mangiate : me 
edifle , che io avevo , ed ave/Jt mangiato ; te 
edifle, che tu avevi , ed avejji mangiato : il- 
luni ediile, che quello aveva, ed avejle man- 
giato. Plur. edifle ,aver mangiato : nosedif- 
fe , cbe noi avevamo , ed aveffimo mangiato ; vos 
edifle , che voi avevate , ed avefle mangiato : 
illos edifle , cbe quelli avevano , ed avejfer» 
mangiato . 

Futur. efurum , ram , rum effe , dover man- 
giar : me efurum, ram, rum effe , che io 
piangerò , piangerei , e che io fono , e (lo per man- 
giare , &c . Plur. efuros , ras , ra effe , dover 
mangiare i nos eluros , ras, ra effe, che noi 
mangeremo , mangcremmo , e cbe noi fiamo , e 
Jliamo per mangiare , &c. 

Futur. praet. mixtum , me efurum , ram , 
rum fuitle , aver dovuto mangiare , me efu- 
rum , ram , rum fuiffe , che io averei man- 
giato; te efurum, ram, rum fuiffe , cbe tu 
averefti mangiato : illurn efuYum , illam efu- 
Tam , illud efurum fuifi'e , eh » quello avereb- 
be mangiato . Plur. efuros, ras , ra fuiffe, 
aver dovuto mangiare : nos efuro$ , ras , ra 
fuiffe , cbe noi ave remmo mangiato : vos efu- 
ros, ras, ra fuiffe, thè voi averefte mangia- 
to : illos efuros , ìltas efuras , ilia efura fuif- 
fe, cbe quelli averebbono mangiato . 

Futur exaftum , me ediile, cbe io averi 
mangiato : te ediffe , cbe tu averai mangiato ; 
illum edifle , cbe quello averà mangiato . Plur. 
nos edifle , cbe noi avereoio mungiate : vos edif- 
fe , cbe voi averete mangiato ; illos edifle , che 
quelli aleranno mangiato , 

Ge- 
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Gerundia . 

'Edendi , di mangiare , p effere per man» 
giare . 

Edendo, mangiando , col mangiare . 
Edendum f a mangiare , 0 per effe re man» 
girne . 

Supina . 

Efum , a mangiare . 

E fu , da mangiar fi , 0 da efer mangiate . 
Partici pia attiva. 

Praef. & imperf. edens » edentis . chi man * 
già , mangiava , a mangiale , 0 mangiando . 

Futur. efurus » » rum , chi mangerà , 0 

che ba da mangiare , che Jìa » 00 prr mas- 

VERBI DEFETTIVI. 

M E M I N I. 

Indicativi modi tempus praefens .• 

I l Go memini, io mi ricordo \ tu memini- 
Iti > ille meminit. Plur. nos memini- 
jnus ; vos meminiftis ; illi memincrunt * 
vel memi nere. 

Prct- imperf. ego memineram 4 io mi 
ricordavo; tu memineras; ilie meminerat. 
Plur. nos memineramus ; vos meminera- 
tis; illi meminerant. 

Praet. perf. ego. memini , io mi ricor- 
dai > e mi fon ricordate ; tu meminilti ; il- 
le meminit Plur. nos meminimus ; vos 
•meminiftis » — illi meminerunt ; vel me- 
mincre . 

Praet. plufq. perf. ego memineram » 
io mi ero ricordate ; tu memineras ; ille 
meminerat . Plur. nos' memineramus j 
*vos memineratis ; illi" meminerant . 
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Imperativi modi tempus praefens. 

Memento tu , vel memineris, ri ter» 
dati tu; memento ille , vel meminerit* 
Plur. meminerimus nos ; mementote vos » 
vel memineritis; meminerint iili • 

Pururum, live modus mandarivus • 

Memento tu, vel memineris, ti ricor- 
derai tu -, meminerit iJle. Piur. memineri- 
mus nos mementote vos , vel memineri- 
tis ; meminerint iili . 

Optativi modi tempus praefens. 

Utinam ego meminerim , Dio viglia , 
che to mi ricoidi ; tu memineris ,* il’e me- 
minerit. Plur. utinam nos meminerimusi 
Vos memi neritis » ille meminerint. 

Prat imperf utinam ego meminiffem » 
Dio volcjse , che io mi ricord: jft ; tu memi- 
niflesi ille memiiifler. Plur utinam nos 
meminiliemus; vos meminiffetis; illi me* 
minilient . 

Praet. perf. utinam ego meminerim » 
Dio voglia , che io mi fia ricord ito ; tu me- 
mineris ; ille meminerit . P ur urinam 
nos meminerimus ; vos memineritis : illi 
meminerint. 

Praet. plufq. perf. utinam ego memi- 
nillem , Dio voltfie . che io m'< f JJi ricordato ; tu 
meminifics; alle meminil.et. Piur. utinam 
nos meminiliemus ; vos meminilletis; iili 
meminiliènr . . 

Conjuntfivi modi tempus praefens . 

Cum ego meminerim, conriofacofacbè io 
mi r cordi , o ricordandomi io ; tu memineris» 
* ille meminerit . Plur. cum nos memi* 
nerimus; vos memineritis» illi memine- 
rint. 

Prcr. imperf. cum ego meminiflem , con - 
ciofìaccfackè io mi ricordajjit e mi r carderei , 
o ricordandolo • io ; tu memini/Ves j ille memi- 
nillèt. Plur. cum nos meminiliemus,* vos 
me mini lieti s, ilii meminiilent. Praet. 


Digitized by Google; 



s 


GRAMMATICALI. . ut 

Praet* perf. cum ego meminerim , con* 
ciofiacofacbè io mi fia r< cordato , • tfendomi té 

ritardato: tu inemmeris : ille meminerit. 
Plur.cum nos mcminerimus : vos memi* 
neriris .* illi meminetinr. 

Pra-r. plufq. prrf rum egomeminiflem, 
couciifiacofacbè io mi fojfi, « mi fare/ ticor da* 
to, o e(ìend mt io rieoi dato: cu meminifies: 
ille m. mmiUèc . Plur. cum nos memi - 
niiìemus ; vos meminiUetis ; illi mcmi- 
niiient . 

Futur. cum ego meminero , quandoiomi 
ricorderò » e mi Jarò ricordato : cu memi- 
neris : ille meminerir. Plur. cum nos me* 
minerimus ; vos memi nericis : illi memi* 
ncrint. # - 

„ Infiniti modi rempus praefens. 

Memi 11 ille. ic or dar fi ; che io mi ricordo i 
che tu ti ricordi : che quei lo fi ricorda • che noi 
et ricord amo : che voi Vi ricordate : che quel* 
li fi ricordano . 

Praet. imperf meminilTe, ricordar/!: cho 
io mi ricordavo , e mi ricordaffi : che tu tt ri* 
cordavi, e ti rtcvrdaffii che qu Ilo fi ricorda • 
va , e fi ricor «afte : che noi ci ricordavamo » 
0 ci rtcord (fimo ; che voi vi ricordavate » o 
vi rie rdafte : che quelli fi ricordavano , e fi, 
r cor da/J ero . 

Prst. perf meminilTe » efierfi ricordato ; 
che io mi ricordai , e mi fono ricordato : che 
tn ti ricordaci , e ti fei ricordato t che quel* 
lo fi ricordò, e fi i ricordato: che noi ci ri* 
cordammo , e ci (turno ricordai • : che voi viri - 
corda/le , e vi fiete ricordati : che quelli fi ri • 
cordarono , e fi fono ricordati . 

Prat. plufq perf. meminilTe , efferfi ri - 
cordato : che io mi ero, e mi finffi r cordato', 
che tu ti cri , e ti fi fi ricordato : che quello 
fi tra i e fi / ofie ricordato t che noi ci erava- 
mo* 0 ci fi fimo ricor doti ; che voi vi eravate, 

e vi 
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* vi fofl e ricorditi : che quelli fi tratto , e fi 
fofiiro ricordati . 

Futur. fore , vel futurum » ut ego me* 
„ mineri m , che io mi ricorderò : ut tu memi* 
neris v ut iile meminerit. Plur. fore, vel 
futurum» ut nos memi nerimus : ut vqs 
memineritis : ut illi meminerint. 

Futur. reinotuin: fore » vel futurum. 
Ut ego meminiflem , che io mi ricorderei : ut 
tu meminilles : ut iile meminifler. Plur. 
fore , vel futurum , ut nos meminille- 
mus: ut vos meminifletis : ut illi memi- 
niflent . • ^ 

Futur. praet. mixtum; futurum fuiiTe , 
Ut ego meminilì'em » che io mi farei ri- 
cordato: ut tu meminilles • ut iile memi- 
nillet . Plur. futurum fu iile > ut nos me- 
miniflemus : ut vos meminifletis ut illi 

mcminillent . 

« 

NOVI . 

Indicativi modi tempus^raefens. 

E Co novi , io couofco ; tu novifti ; iile 
novit . p:ur . nos novimus; vos novi» 
fìisi illi noverunt » vel novere. 

Praet, imperf. ego noveram , :o couofcevo ; 
tu noveras; iile noverar. Plur. nos no- 
veramus; vos noveratisi i li noverant. 

Praet. perf. ego novi , io conobbi ♦ ed bo 
conosciuto ; tu novifli ; iile novit . Plur. nos 
novimus ; vos noviftis ; illi noverunt , 
vel novere. 

Praet plufq. perf. ego noveram» ioavr» 
vo conofciuto ; tu noveras , iile noverat. 
Plur. nos noveramus ì vos noveratisi illi 
noverant. 

Imperativi modi tempus praefens., 
Noveris tu , conofci tu ; noverit iile . Piu», 
noverimus nos; noveritis vosi noverint 
illi . Fu- 
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GRAMMÀTICA!,!.. 14* 
Futur. live Modus manda ti vus . . , 

Noveris tu, conofcerai tu ; .noveri t illei 
Plur. nweriraus nos i noveritis vos ; no- 
verint illi. 

Optativi modi tempus praefens 
Utinam ego noverim , Dio voglia , eh» 
io conofca ; tu noverisi ille noverit. Plur. 
utinam nos noYerimus; i vos novericis s 
iiii noverint. . . ; 

Praet. imperf. utinam ego noviflem, Di» 
volejje , che io conojcejji i tu novifles J ilio 
noviflet . Piur. utinam. nos noviflemus » 
vos novilfetis ; illi noyiffent . 

Prajt: perf. utinam ego noverim , Dia 
veglia, che io abFia Cono] cinto ; tu noveris i 
ille noveriti Piur. utinam nos noveri» 
mus ; Vos noveritis > illi noverint/ ,. 

Praet. piufq. perf. utinam ego novi£ 
lem, Dio volefo* che io avejji conosciuto } tll 
Aovifles ; ille noviilét . Piur. utinam nos 
noviflemus ; vos novifletis i illi novif- 
fènt . . . \ „ 

: Conjun&ivi modi tempus praefens • 

.. Cum ego noverim », concufiacofacbi io 
conoj'ca , 0 eónofcsndo io i tu noveris j illa 
noverit . Piur ..cum nos qoverimus /. vos 
noveritis ; illi noverint. 

] Praet. imperf. cum ego noviflem • con» 
ciofiacojacbè io conofciffi , e conoscerti , 0 cono- 
scendo io ; tu novifles ; ille novillet ..Piur, 
cum nos, novillemus ; vos novilletis i il- 
li noviflent. .. . . . 'f,,'. /* 

.. Praejfc. perr. cum ego noverim , conciona* 
tonache io abbia conofciuto , a avendo io cono* 
fciut 9 ; tu noveris ; ille noverit . Piur. cum 
nos noverimus ; vos noveritis i illi no- 
verint. , 

. Praet,: piufq. perf. cum ego noviflem, 
cOncio/tacojacbe io avejji , ed averci cono foia* 
to , 0 avendo io conofciuto ; tu novifles; ille 

G no- 
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noviflet . Plur. cum nos noviflemus ; vos 
nOvHletisf ilii noviflent. 

Futur. cum ego novero , quandi io co - 
nofcerò , ed averi conofciuto ; tu noyeris ? 
ille noverit. PJur. cum nos noverimus ; 
vos noveritis; i ili noverine . 

Infiniti modi tempus praefens. 

' Novifl'e, ccnojct 'rt , che io compro; che tu 
conofci i che quello conofce ; che noi conofcia- 
Iho ; che voi cono/ cete ; ebe quelli emofeot/o. 

Pr«t. imperf. novifl'e , eonofeere ; che io 
eoitofcevo » e cono f ceffi ; che tu conojcevi , e co - 
ttofceffi ; che quello òoncfceva , e conofrejjè ; 
de noi conofcevamo , e conofceffimo ; che voi 
conofctvate , e conofce f e ; che quelli conofce * 
vano , e conofce fero , 

Praet. perf. novifl’e , aver conofciuto ; che 
lo conobbi » ed bo conofciuto ; che tu conofce • 
fi, ed bai conofciuto ; che quello conobbi, ed 
ha conofciuto j che noi conoscemmo, ed abbia- 
mo conofciuto ; che voi cono] cefi e , ed avete co- i 
ntfeiuto ; che quelli conobbero , ed hanno cono* 
feimo. * 1 

Praet plufq. perf. novffle» aver emofeiu» 

Ì0 ; che io avevo , ed àveffi conofciuto ; chi tu 
th)Cvi>, ed aveffi tottcf ciato f che quelli aveva* 
ec^avefie conofciuto ; che noi avevamo , ed avef- 
fmo Ctìéofc utà ; che tot avevate , ed avefte co* 
ttòfeiufo j che quitti avevano , ed avejfiro cono* 
fCrhio . • _ ; * *' ; " 

'“Futur,- fare, vel futiirutn, ut >ego no- 
verine* che ioconofcerò ; ut tu nòveris ; ut 
fffetto^rit. Pléiri Ut noi rioverimfcs ; ut 
tfos nòVèritis ; ut iili rioVerint . 

FùtUr remotum * fote vel fticurum, ut 
éfeo nóviflem . clìrio Conofce ret ; Ut tu no* 
ville*; ut ille noviflet. Plur. ut nos no* 
vlfTertnis; ut Vos noViffetis; lit ilii nx> 
viilettt. v " • 7 ; ‘ • 

*i«**t. i ^ i * t . »* v * j • » »» . » 
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Futur. praet mixtum, fucurum fuifle, 
Ut ego noviiiem , che io averei conosciuto ; 
ut tu noviiles; ut ille noviller . Plur. ut 
nos noviflemus ; nz vo s noviflètis » ut illi 1 
novillent • • 

* ! < • i- • .1:» . 1 

p Go Odi , io odio, tu odifti ; file odit»*' 
*— 'Nos odimus , &c. come Nov£, novifti •• 
coti Ego Coepi , io b<> incominciato ; tu eoe* 
pifti ; ille coepit* &c. Ne* preteriti , * pidf 
che perfetti ha ancora la terminazione pajfiva . 
caeptus • Caepta , coeptumfu ù , ' vel fui ** 
come amatus^ a, utn fum» velfui : copte- 
ancora nel fui. del Co")u»t . e dell » fu fin. 

/ N Q~U A M. 

< * ■ . * '• ■’ 

Indicativi modi tempus jPtaefens. . „ 

E Go inquam , io dica- tu inquis , tu dici-} 
ille inquit , quello dice Fi ut. nos in.- 
quimus, noi diciamo-, vo s iftquitis, vei di- 
te t illi inquiunt , quelli d cono . •> 

Praet. imperf. ille inquiebat , vel inqui- 
bat , quello diceva. > ■ ' 

- Praet.perf.ru inquini, tu dicefti x e d bai' 
detto f ille inqu it , quelle dijji , ed ha detto. 

* Furar tu inquies , tu dirai j* lite inquieti 
quello dirà/’ 1 ' : * 

Imperativi modi tempus praeleris . 

Inque » vel inquito- tu : di tu , o dirai ta. 

Participia prafens , & imperf. 
Inquiens, inquientis , chi tee, diceva , 
dieejfc , o dicendo. ‘ 1 ■ cmi 

' . • -a ' v . „ ’ /«, }■; . • f\ 

. A j O: • • y 

« . » ■ .• *.*■*’• , V 

E Indicati vi modi tempus prafens. 

Go ajo , io dico i m ais , tu dici-, ille ait, 

quello dice* Plur. illi ajunt , quelli di- 
cono , 

G » Praet. 
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Praet. imperf. ego ajebam , io diceva ; tu 
ajebas.i*# dicevi} ille ajebat » quello diceva, 
Plur. nos ajebamus 1 noi dicevamo ; vos aje- 
batia t vpl dicevate j iUi ajebant „ quelli di- 
cevano . _ ^ . » • . 

Praet. perf. ille ait » quello dfie , ed ha 
detto . _ ; 

Imperativi prae£ ai tu , di tu . • 

Optativi Futur. minanti tu ajas , Dio vo- 
glia , che tu dica ; ille ajat , quello dica . 

Conjunttivi praef. cuna tu ajas , conciona* 
cofacbè tu dica , 0 dicendo tu ; ille ajat quel- 
lo dica , 0 dicendo quello • , . # ■ 
Participium , ajens , ajentis \ chi dice » di- 
ceva , dìcefie , 0 dicendo. 


Optatici modi tempus 
. . 0 prsefens *- 

T TTInam ego forem » Dio voglia , che <> 
U fojfi ; tu fores , tu foffi ; ille foret , quel- 
lo fojje . Plur, utinam illi fórent , Dio t >0- 
lefie , che quelli fofiero . , 

Futur. infiniti ; fore» dover efiere ; che io 
fari , farei , ed bo da e fiere ; che tu farai , fa- 
refii , ed bai da efiere ; cbe quello farà , fareb- 
be » ed ha da efiere ; cbe noi faremo , farem- 
mo , ed abbiamo da e fière ; eie voi farete , fa- 
re fi e\ ed avete da efiere ; cbe quelli faranno, 
farebbono, ed hanno da efiere . 

Faxo, farò io ; faxis tu, farai tu :faX‘t 
ili e, farà quello. t . 

- .Quaefo , io prego , 0 di grazia . Fiur. qu£- 
fumus , nru preghiamo . .1. ,•/. \» u , \ . • i 

Ave, vel aveto tu , /rfditf ti falvii avete 
vos , vi fulvi y Salve , vel falveto tu , 

Iddio ti falvi ; Saìvete vos , Iddio vi fi alvi . 

Cedo tu, dammi , 0 dimmi tu; ceditevos, 
datemi, <» ditemi voi. . ' 

Ilifit ille , quello cominci?, p. quello dico*- 
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Ovat iile , quello trionfa , o gode . Ovans» 
ovanti s , chi trionfa , trionfava , 0 trionfane 
do ; 0 che gode, godeva, 0 godendo . 

Apage, levati » partiti. ’ Apage te, levati 
via . Apage fis , partiti di qua , fe vuoi . 

Eg-> faxim , io farò , 0 io ajrò fatto ; tu 
faxis , tu farai ; ilie faxit , quello farà , Plur. 
vos faxitis 1 voi farete ; illi faxint , quelli • 
faranno . ... 

Ego aulirli , io ardifco , 0 ardirei ; tu au* 
fi$, tu ardifcaùo ardiresti illeaufit» quel - 
lo ardifca , ó ardirà ' V 

Ego auxim , io accreft* i tu auxis » tu ac* 
erefca . 

VERBO IMPERSONALE. 
POBNJTET* - .. 


•* • All 


Indicativi modi tempus praefens. 

E paenitet * io mi pentu ; te paenitet , 
tu ti fittiti i illuni paenitet , quello fi 
pente, Plur. nos paenitet, noi ci pentiamo ; 
vos paenitet » voi vi pentite ; illos paenitet* 
quelli Ji pentono . ' ' : '1 

Prarc. imperf. me paeniteoat » io mi penti • 
vo ; te pxnitebat ; illum paenitebat . Plur. 
nos paenitebat j vos paenitebat ; illos pae- 
nitebat. 

Praet. perf. me poenituit , io mi pentii, enti 
fon pentito ; te poenituit, tu ti penti (li, e ti 
fri pentito; illtim poenituit, ■ quello fi pentì » 
e fi è pentito . Plur. nos poenituit , noi ci 
pentiamo, e ci fiamo pentiti; vos poenituit » 
voi vi ptntijle , e vi fitte pentiti -, illos paene* 
tuit , quelli Ji pentirono , t fi fon pentiti . 

Praet. piulq. perf. me poenituerat > mi era 
pentito; te poenituerat; illum poenitue rat. 
Plur. nos poeniruerat ; vos poenituerat ; il* 
los poenituerat . * 


G .3 


Fu* 


»*• ELEMENTI 
tutur. me poenitebit , io mi peneri ; te 
pamtebir; iilum poenitebir. PJur nos poe- 
mtebit; vos .paeni rebit ; illos poenìtebit. 
j- 1 imperativi modi tempus prsefens. 

Poeaireat te». pentiti**} paeniteat illune 
fenta fi quello . Piur paeniteat nos» pentia~ 
moct no,; paeniteat vos , pentitevi voi ; p®- 
1 JUteat lilos t pestanfi quelli . . 

Optativi modi tempus praefèns, 

■t; _n ; • t '. r 8c imperi. > 

- Utinam me paeniteret , Dio volefle » che 
f mi penùjfi ; te paeniteret ; il/um paeni*» 
teret . Phir. tri nani nos poeniteret : vos 
pjemteret , illos poeniteret . 

Pr«et. perf utinam me paenituerit, Dìo 
y*sli* , che io mi' fi a pentito ; te. paenituerit » 
iJJuin paenituerit PJur. utinam nos poe- 
nituent ; voslpaenituetit ; iHos paenitus- 
nt 


Praet. piu fij. perf. utinam me paenituif- 
i D* f voglio che io mi fa /fi pentito ; te * 
pcenituiilet ; iilum paenituifler . PJur. uti- 
nam nos poenituiJfet ; vos poeniruilTet , ii- 
Jos p®mtuiflef #. vh %.■ . • 

butur. utinam me paeniteat» ffìovolefi. 
fit+xbe j» tòt pento » te paeniteat j iilum poe* 
mtear . PJur utinam nos paeniteat ; vos 
paeniteat; iJlos paenitear. 

Conjun&ivi modi tempus praefens. 

Cum mé poeniteat » concioflacofacbi io mi 
penta , o pev tendoni io ; te poeniteat^iJJum 
paeniteat . Piur. cum nos paeniteat j vos 
poenireat ; illos paeniteat. 

• e T ® t /* ' tn P er ^* cum me paeniteret , con» 
Trofia c ìfacbi io mi pentiffi , mi pentirei , o pen~ 
tendami io; re paeniteret » iilum paeniteret,’ 
Plur cum nos paenitetet; vos paeniteret; 

«los paeniteret . 

r ^ r T r ‘ Pf cum me paenituerit > cencio» 
Jiacofachè io mi fia pentito , o t fin domito pen» 

• tito\ 
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tbo ; te paenituerit ; illum poenicuerit * 
plur. cum nos paenituerit ; vos paenitue- 
rit ; illos poenituerit. . . : 

Praer. plufq perf cum me poenjtuifl'et, 
concio fiaco foche io mi foflì , mi farci , o efien- 
domi io pentito; te pxnitvillet ; illum pae- 
nituillet . Plur. cum nos paenituider; vcw 
poenituidet ; illos paenituiffet. ; 

Futur. cum me paenituerit» quando tomi' 
pentirò , e mi farò pentito ; te paenituerit ; 
illum paenituerit • Plur. cum nos paeni- 
tuerit i vos paenituerit; illos paenituerit 
lnliniti modi tempus praefens 
Poenicere . piatir fi ; chi io mi pento -, che tu 
ti penti ; che quello fi pente ; che noi ci pentia- 
mo ; che voi vi pentite ; che quelli fi pentono 
Praet. imperf. paenitere » pentirfi ; che io 
mi pentivo , e mi pent ffi ; che tu ti pentivi , 
e ti pentijfi i che quello fi pentiva , e fi pen - 
tijfe ; che noi ci pentivamo , e ci ptntiffimo ; Che 
voi vi pentivate , e v' pentifte ; che quelli fi 
pentivano % e fi pentifiero. . 

Praet. perf. pxnituilTe • efierfi pentito ; che 
io mi pentii > e mi fono pentito ; che tu ti pen- 
tifti , e ti fei pentito; che quello fi penti , e fi 
è pentito: che noi ci pentimmo ci fiamo pen- 
titi ; che voi vi fofte » / vi fine pentiti ; che 
quelli fi pentirono , e fi fono pentiti . 

Prst. plufq. per£ paenituille » efierfi pen- 
tito; che io mi ero , e mi ftffi pentito ; che tu 
ti eri , e ti fojfi pent to ; che quello fi era , e 
fifofie pentito ; che noi ci eravamo . e ci fojfi* 
mo pentiti ; che voi vi eravate , e vi fofte pen- 
titi ; che quelli fi erano , e fi fio fiero pentiti. 

Futur. forei vel fututum » ut ine pae- 
niteat, che io mi pentirò; ut te pxniteat j 
ut illum paeniteat . Plur. ut nos paeniteat; 
Ut vos paeniteat; ut illos paeniteat . 

Futur. remotum » fore » vel futurum . 
ut me poeniteret , cht <o mi pentirei ; ut te 
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poenireret ; ut illum poenireret . Plur. ut 
nos poenireret; ut vos poeniteret; ut il- 
los poenireret. 

'Furar. praet. mixtum , futurum fu ifTe , 
Ut me poeniteret » che io mi farei pentito t- 
ut te poeniteret ; ut il/um poeniteret . Plur*. 
ut nos poeniteret ; ut vos poeniteret * ut 
iiJos poeniteret i 

; Geruntlia . 

; Poenirendi » diptntirfi. ■ * 

Poenitendo. eoi pentirli. 

- Poenitendum psntirfi . 

Participia praefentis, & imperf. 
Poenirens, po^nitentis, ehi fi pente . 
Furar, paenitendus » da » dum, da pen- 
tì rfi. » 

« 4 * « ' i, l* ‘ '* » t ' * ’ , l ‘ • 
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REGOLE 

DELLA GRAMMATICA’ 


T/ERBUM a&ivum eft , quod Jitera 0, 
V finitum paflivum tìt addita litera R, 
Ut Amo , amor . 


Prima degli Attivi. 


tr 


O Mnia .verba , quae a&iva vocantur , 
poft fe accufandi cafum poftulant : 
Avus tutts dartjfimus vir amavit unici pattiamo 
& cives fuos . Qua fuos capit oblivi o + Tot 
tlomos locupletijftmas domus ijlius una capiet % 
Amo , as , avi > atum , amare . , 

Capio ,t is « caspi , capcum , pigliare » $ 


capire . . # .. • . 7 

Commendo , as » avi , atum , lodare . 
Faftidio, is, ivi, itum , avere a febife , 
r Fero , fers , tuli , latum , portare . 

Lego, is» gi, ieéhim , leggete . 

-v Verbero » as, avi , atum , battere 
Vitupero, as, avi, atum, biafimare 

Seconda degli Attivi . f 


“\JEvba Accufaudi ,abfol vendi , damnati di » 
\ Praeter accufativum , geniti vura ad- 
mittunt, live certum, live incertum cri- 
.inen , póenamve figniricet Nunquam tam 
amens C'alius fuijjet » ut ambitus,. » aliti up 
accufaret. ifo furti fe alligat . Subintelli* ‘ 
gitur his genitivis , abJativus crimine , pa~ 
na, nomine. Fere ablativo fine praepofitio* 
ne efteruntur crimen , pana , nomtn . Cefi* 
demnaboeodem ego te crimine . 

Acculò, as, avi, atum, accufare . ,, 

G f At« 
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Arguo, is.ui, Uttim, accufare , ripren- 
dere , w 

Infìmulo , as » avi , atum , imputare . 

Appello , as • avi , atum , chiamare in giu- 
dizio . 

De fero , ers, tuli » latum, denunziare in 
giudizi « . 

Poftulo , as, avi, atum, far querela . 

Abfolvo , is » Ivi, lutum , affolvere . 

Damno < as, avi, atum, condannare . 


^7^tba emendi , vendendt , focandi , & hu- 
’ jufmodi prseter accufativum hos d u m- 
taxat genitivos , allumunt : tanti , quanti , 
fluris , minor ts » & ex hi s compolita , tan- 
tidefn , quauticuuque , tametlì pretium ab- 
lativo eftertur . Entft homo cupìdus tanti • 
quanti , Pytbius voluit . Vendo meum non p lit- 
ri s , quam csteti ; fortaiie etiam minoris . 

Vendo, is, didi, ditum , vendere . 

Redimo, is , emi t emptum , ricompra- 


date a pigione , a 


re » o rijcuote/e . 

Loco , as » avi , atum < 
a fitto , o a fare . 

Conduco , is, xi , ftum t pigliare a pigio « 
ne , o a fitto , o a fare . 



\T Erba u/J-mandi prseter ilfos genitivos » 
V tanti , tre. hos etiam habent, magni, 
farvi , plurimi , maximi, minimi . Tu il lui» 
vunquam oftendifli quanti pendere j . Quanti 
ego ge-ius omne fign. rum non afiìmo ’ . tanti ifla 
'Jumpfifti . Ha he tur b : c piuris , quam allusi 
, magni patate boncres . 

‘ iEftimo , as , avi , atum 
Duco, is, xi, frum 
Facio, t/s, feci, fattum 
Pendo , rs , pependi » penfum* ^ 

Habeo , es » bui , itum . 

Puro , as »*vi» atum : . 


\ fiimare , o ap- 
/ prezzare . 


J riputare . 

«< ,*« 

Nau' 


/ 


» 
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Natici » flotti , pili , ajjts , *~mnt a , */i /. • 
cum "erbis Mftimo, facto ) pendo ,babeojun- 
guntur . Ncque quod disi floccì a (limo . Eum 
tubili faci ». r ; ,-j - , , 

Haec itern verba admoneo , cottimo neo, corni 
montfacio, genitivum habent cumaccu^ 
{ativo . Qu i admotterent eum f cederli Ro-' 
matti. Grammatico! (hi affidi commonemus . 
Eadem tamen progenitivo pofTuat abla* 
tivum cum praepofirione > de, admittere. 
De < juo vai pani* aMte jnyitus admonui . r 
Admoneo, es, nui, irum, , ^ricordare, 
Commoneo 4 ,es , nui • itum ^ J cioè am- 
Commenefacio, is> feci» fallii» ' monire. 


Terza degli Attivi . 

• - * *, . . \ 

Q Uaedam Verba aftiva prabter accufati* 
,vum dativumcxigunr : ea fere funt, 
da” di, reddendt , committeudi , promittendii 
declamarli , auteponendi , paft pone ndi ,&c. Sa~ 
lutem tipi iidem dare potertene » qui mibi red - 


diderunt . . . 

Do, das, dedi, datum,. dare. 

Concedo, f is» efli» ellum, conce dere. - 
Tribuo » is, bui , utum , attribuire , o 
dare . ^ 

Reddò, is, didi, ditum, rendere. 
Refero, fers, tuli, latum, riportare ì 
Mando, as, avi, atum, commettere. 

T rado , is . didi , ditum , conf inare • 
Promitto, is * mifi, milium, \promet- 
Spoiwlco,es,fpopondi,fponfum ! ) tert. 
Explico , as , avi , atum , fpiegare . , 
Significo , as, avi, acum , dare ad lnten~ 

. dere . ■ 

Antefero, fers» tuli, latum »\ anteporr ■ 
Pradiero, fers , tuli , latum , - ) re . 
Poftpono , is , pofuì , pofitum, A pofpor* 
Pofthabco » es » habui , habitum, ) Ut 

• * ri . r " - : 17 i 
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Quarta degli Attivi . 

O Uaedam Verba attiva poli fe <luosac- 
' cufandi cafus admitrunt. Siiti cau- 
fam ego te 'dottili * 

Doceo , ès » dòcui , dottum , infegnare . 
Cacio i as > avi , atum , tenere nafcofto . 

■ Flagito , as » avi » atum , dimandare tnftan- 
temente . 

Interrogo i as» avi» atum» interrogare . ; 
* Moneo , es » nui , nitum » ammonire . 
Rogo , as « avi » atum ♦ dimandarci 
Pokto , is > popofci, chiedere . 

Repofco , is » repopofci , ridimandare . 

* 

> , Quinta de gii Attivi .. 

kUaedam Verba aftiva ablativum praeter 
I accufatìvum fibi adfcifcunt . Ea fere 
funt j veftiendi > tmf tendi , onerandì » liberan - 
di , 8c bis contraria : multa praeterea: pri- 
vando Oculos natura membranis tenuijjtmit , ve- 
fiivit, & fepfit. 

Indù* i; , vi , utum , \ wf i „ . 

Exuo » is , ui , utum . \ r 09eì i. rt 
Spolio , as , avi , atum , ) lpogi * r9 ' 
Compie o , es , evi , eturn ,\ p - 
Impleo , es , evi , eturn . ) e 

O nero , as » avi , atum , caricare . 
Opprimo , is, erti , eiìum , opprimere , 
Exonero , as ♦ avi , atum, Scaricare . 

Levo , as » avi atum , alleggerire , 

Expedio , is , ivi , itum , Spedire . 

Solvo , is, vi » lutum , feioghere, o pagare. 
Fraudo 1 , as , avi , atum , defraudare . 
Frohibeo.es , ui, bitum , proibire , tener 
lontano . : . ** " * ‘ 1 

Orbo , as , avi , atum » privare . • 

StfsA 
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Sefta degli Attivi. 

Q Uaedam verba attiva » praeter accufa- 
„ tivum ablativum cutn prepolitione A , 
vel ab. poituiant. Ea fere fant » petcndi» 
auferendi » remunerarteli « abflmendi . acci fien- 
ili . A te opem petimus . 

Peto , is , ivi 1 itutn » chiedere in grazia . 
Quaero , is » (ivi » {itum dimandare . 
Contendo: is, ndi, entum , dimandare 
- . con ijlanza . , 

Aut'ero , fers , abftuli * ablatum ; togliere. 
Abduco , is , xi , fturn , menar via . 
Ablltraho , is , xi » ftum , fiaccare . 
Abripio , is , pui , reptumA togliere per 
Eripio » is , pili » reptum , / forza . 
Subripio , is , pui , reptum toglier di na * 
.< . feofio. .. 

Removeo , es • vi , otum , rimuovere . 
Arceo , es , cui » tener lontano . 

Repello , is » puli » puUiun , ributtare in * 
dietro . 

• Abfterreo , es , rrui , rritum , f paventare* 
Deterreo, es . rrui, rritum , rimuovere , 
* ' 0 J'f aventare-. 

. Abftineo , es, ui , entum, tener lontano. 

Continco , es , ui » entum ; contenere . . 

• Refraeno , as , avi , aturn , A ra f reftarit 
Cohibeo , es , bu» , buitum * ) “ 

Accipio , is , cepi , ceptum , pigliare . 
i. Audio , is , ivi , itum , udire . 

Difco , is , di dici 1 imparare . . ; -, 


REGOLE de” PASSIVI. 

A 7 Erbum paflivum eft , quod fyllaba , 
i ▼ Or» finitura, aftivum fit , R , litera 
abjetta » ut amor , amo . Verbum pafiivum 
ablativum cum A » vei Ab poftulat poft fe, 

qui 
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? ui ex nominativo veibi attivi fit; ante 
e nominarivum , qui tìt ex accufativo : 
Liber tutu & l;flus efl , Itgitura me diltgenter, 
& cuftoditar 4 hgentifltmt : esteri cafus in- 
tegri manenr . ■ 

* . Amor , ar is » atus fum , \ e fiero 

• Diligor, diligeris, eftum fum, ) amato . . 
Legor » eris . eflum fum» «fièr letto . 
a. Accufa* aris * atus film , «fière aceufate . 

Abfolvor » eris , utus fum . efier e a jf aiuto» 
‘ Damnor, aris, atus fum , efier condannato. 
3. Adhibeor » eris , bitus fum, efiere ado- 
perato, 1 

Tribuor; eris, utus fum, efier dato. 
Concedor, eris, ertus fum , efièr ctncefio. 
4. Doceor » eris »£his fum , efier infognato . 
Flagitor , aris , atus fum , efier cbiefio con 
iflanza . ' 

Moneor , eris » iftus fum . «fiere ammonito. 
5. Exuor , eris , Utus fum , «fière fpogliato. 
Iftduor , eris , utus fum , efier veftito . 
Privor , aris , atus fum • efièr privato. 

6 . Audi or , iris , itus fum , efier udito . 
Emor , emeris , emprus fum . efier com- 
pitato. . • • 

Quaror , eris , fitus fum , efier dimandato.' 
L’ Accufativo animato dei verbo atti- 
vo parta in Vomin- co’ verbi delia quar- 
ta : Doceo Antoni um Uteras : Antonini docetnr 
a me Ut eros. Co’ verbi della Seda fi met- 
te in Dat. L’ Ablat. di perfona dell' atti- 
vo . Ego anfana tt veflem ; vefiis aufertur a 
me ubi . 

REGOLE de’ NEUTRI. 

\ 7 Erbum Neutrum eft , quod nrn » vel b* 
y iiteris tìnitum partivum perdonale non 
gignit : ut fum , fio forvio ; ncque cnimdi- 
citur, fior , aut Jtrvior . • - ‘ 
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Prima de ' Neutri . 

/~\Mne Verbum Neutrum prsefertim ve- 
Vy ro fubftantivum , & abfolutum , utrisn- 
que nominativum habere poteft. cum utrù- 
que nomen ad eamdetn reni pertinet 
unti *$ ipfa e fi morbus . Sgo viva twfcrrimui, 
Sum , es fui « t/fere . 

Vivo , is , xi , ftutn i vivere . 

Venio > is , ni ,ntum , venire . 

Eo . is ivi , itum , andare , 

Seconda de' Neutri . ■ 

Q Uaedam Verba Neutra poft fe geniti-* 
,vum pofhilant, Egtfi confi hi : Hoc bel* 
lum indigit celeritatit . 

Egeo , ges , gui . . \ ‘ y t r ‘ . 

lndjgeo. ges , gui . J ■ 5 v . * 

Memini » itti» ricor dar fi , o far menzione • 
Satago , is * far con d hg.nza . 

Terza de' Neutri . 

* 

|^U«dam Verba Neutra poft fedandi ca-‘ 
fum pQftulant ! ea fere funt , quae Au- 
xi/ium , commodum , incommodum, favorem , /?«- 
diavi , ob/eguittg i, obedientiam , fubtni/fionem , 
rtpugnantiam . fignificant. Non parevo dolori 
mco r non iracund a fervam . ' ♦ ’ 

Adfum , ades , adfui effir prcfente . 
Aiiurgo , is . rexi, reftum , levar fi in piedi. 
Confilo, is, lui ^ultum , provvedere. 
Debeo ,es , bui , bitutn , efier debitore . 
Faveo, es , favi , faurum , favorire . 
Immineo , es , nui * / > \ 

lmpendeo, es , endi , enfum. ) ’ ? * 

Incommodo , as> avi , atum, dar difaggió. 
Indulgevi es , ulfi , uituill , condefcendere. 

ob- 
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Obfifto , is , Aiti , \ n - 

Oblio i , as , Airi , ftatum, J e -" er e ° nt,Art 0 • 
Obedio » is, ivi , irum, 

Obtempero , as , a vi , atum , 

Pare9 * e ? » u .i » 

- Servio, is» ivi ,ituiu » ferver e. . 

** Studeo > es > dui , fluitare , e favorire. 

. Subvenio > is,eni , entumA fovveutre . 
Succurro » is , urri , urfum, ) foc correre . 

’ * • . 

Quarta di Neutri • - 

/"\Uaedam Verba Neutra poli fé accufa- 
tivum poftulant. Ea velad rem ru* 
fticam pertinent , ut aro terrai » : puto vi- 
ncavi : ferunt arbctts qua alteri fa calo prefitta* 
vei ad res alias • Ego illius jenfum pulcbrè 
calicò. 

Aro , as . avù atum , arare . ■ 

Puro , as , avi > atum , potare . 

Rigo , as > avi , atum , adacquare . 

Sero , is, levi , fatum » feminare , e plan- 
tare . 

Calleo , es , caliui , effer pratico . 

Exhaèo » as , avi , atum , efa/are . 

- Oieo , les > lui , litum, \ rendere odo* 
• Redoleo , les, lui > litum, ) re. < 


j ubbidire. 


Quinta de* Neutri . • . 


Q Uaedam Verba Neutra poft fe ablati- 
vum pettìnt . Abuudare oportet praceptis 
infiitutifquc Pbilofopbia . 

Abundo»as , avi , at«m, abbondare- \ 
Careo , res, rui » ritum, effer privo , ofiar 
fenza. 


Doleo, les, lui, litum , doler fi. 


Egeo,es,gui. \ 
indi geo , es , gui. ) 


aver bifogno . 

Gaudeo , es * vifus film » rallegrar fi, o fia- 
te allegro. Mtt* 



0 
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Moereo , es, attrijlarfi far malìttcon co. 
•Vaco > as, avi , atum, flarfeaza . 

Vivo,is, *i» &um, Vivere. 

• * * . , * ' 

* ' • * * •>*. • * 

Se fi a de * Neutri . 

Q Ucedam Verba Neutra , ut paflionem 
. iignitìcant » ita Palfivorum more , con- 
iar uuntur » qu<£ & Neutra pajfiva dicuntur . 
Ita teftis in réum rogatur , a* ah eo fufttbus 
va pula f et . • ' • j 

\ V apulo* as , avi . atum , efitr battuto . 

Vaeneo, is • nivi* velnii, vaenum, efftt 
• venduto . 

Fio * fis , fa£us fum ♦ efier fatto. 


REGOLE de» COMMUNI. 

» . ' . . . . ; . i * >. ' 

tl7Erbum Commune eftquod or , fyllaba 
» tantum finitum, aftivi iìmul , & par- 
livi {ìgniticationem habet . C^uae attiva fi- 
gnificatione ufurpantur attivorum more 
accufativum , quae vero in pailìva, paflì- 
vorum more fextum cafum admittuntv* 
Cum agros maximos, ac feracijpmos depopula- 
retur : Omnis ora marittima ah Acbais depo • 
palata erat *' 

Depopulor, aris, atus fum , f «echeggia- 
rii ed e ff et Jaccbeggiato. 

Aggredior, eris, eflus fum» ajfa/ire, ed 
ejfer ajfalito . 

Hortor , aris» atus fum, efortare , ed ef— 
• fer efortato. ’ . ; 

Aipernor , aris , atus fum , deprezzare » 
ed ejfer deprezzato . 

Dimetio r, iris , dimenfus fum , mìfuraret 
ed ejfer m furato . 

. Dignor , aris., atus fum » riputar degno , 
ed e fer riputato degno s 


RE- 
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REGOLE de’ DEPONENTI. 


• v , 

‘\7‘Erbum Deponens eftquod, or , lyHa- 
v ba tantum dnitum aélivi , vel neutri 
fignificationera habet , ut fequor , ut or, ma» 


rior . 




* Prima de' Deponenti . 

Q Uaedam Verba Deponentia poft fé ge* 
. nitivum adfcifcunt. .Qui mifererimei 
•éèbenti noti defipunt invi dere.. ■ 

Mifereor, eris» ertus fum, over mif r> 
cordja. 


Oblivifcor, eris» oblitus fum, dimenti - 

carft. 

Recordor , aris » atus fum A ri cordar fi, o 
i Reminifcor, crisi J rammentar/: 

Potior I iris * itusfum, mpadronirfi. 


Seconda de* Deponenti . . 

Q Uidam Verba Deponefìtia poft fe da« 
. tivuin exigunr : «fere adulatiou mau* 
etilium ,caque omnia figniticant , qu* yen- 
ba neutra tertii ordinis . Ego vero quibus 
ornamenti* adverfor tui(. 

Adverfor, aris. atus fuca> ejftr contro* 

fiO • f i * »* 

Adular, aris , atus fum,\ 

- Aftentor, aris , atus fum, ) aduIa,e - 
A (Tent i or , iris , enfus fum , acconfentìre, 
. ■ Auxi.lior , aris, atus fum, ajutare. 
Blandior , iris , itus fum , accarezzare . 
Gratiticor , aris , atus fum , far fervuto, 
0 piacere. 


Ter • 
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* 

Terza de * Deponenti . 

Q Uaedam Verba Deponfcntia poft fé ac- 
cufandi cafum poftuJant : Hi quìdem 
mera federa lequuntur . Deus tcrram tuetjtr » 
mar a modera tur . 

’ Abominor, aris» atus » fum . avere ite 
abominatone . 

Adipifcor i eri 's , eptus fum , acquiftarc . 
Adorior, iris, ortus fum , adattare. ■* 
r ' Admiror , aris, atus fum. maravigliar/?. 
Alloquor , eris , utus funi, abboccai fi* 
Aflequor » eris , urus fum , arrivare . 
■'lmitor , aris , arus fum » imitare . 
Loquor , eris , utus , fum , parlare . 

* Liceor, eris, licitus fum, \ offerire al- 
Licitor , aris , tatum fum , . J /’ incanto . 

- » v **/:•.- n • ». . * * • 

* Quarta de* Deponenti . *- ‘ ^ 

f^vUaedam Verba Deponenti» praeter ac- 
cufativum, darivum pofeunt. Grecia 
tendit dextemm Italia , fttumqtte ti prgfidtum 
potlicetur . Et voce maxima v':8t>riam gratu- 
lata*' . ‘ •' • ' 

Gratulor , aris , atus fum , congratularj! 

* Largior , iris itus fum , dettar largamente] 
Mine* , aris, atus , fum , \ 

* Minicor , aris , atus film , ) 

Polliceor, eris, itus fum, promettere* 

Quinta de ’ Deponenti . 

Q Uaedam Verba Deponentia praeter ac- 
. cufativum abfativum poftulant; fine 
praepofitione . Haud aquidem tali me dignor 
bouore . Ut pojjem te remunerar i quam funi Ili - 
mq munere . , 

Dignur, aris, atus , fum. riputar derno. 

Pro- 


mi naca are. 
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Profequor , eris , utus fum , accampa 
gnare . ^ 

Muneror» aris, atus fum» prefentare. 

•• Remuneror, ari s, atus fum, rimunerare, 

. * . •• * V , 0 

m ' Sefia de* Deponenti ; ^ » 

O Uaedam Verba Deponentia praeter ac- 
.cufativum, ablanvum cutn praepofi- 
tione a, vel<**,.poftulant. Quam multar um 
hic vitam efi a Lucio Syila deprecata . 
Deprecor » aris » atus fum , dimandare in 
grazia , • divertite il male pregando • 
Mercor, aris , atus fum , comprare . 
Nundinor, aris, atus fum, camper are'él 
mercato . 

Mutuor , aris t atus fum , pigliare in pre • 
. fitto m ' 

Percoutor ,’aris , atus fum ,\ dimandare 
Scifcitor , aris , atus fum , ) per fa per e. 


Settima de* Deponenti . 


jfXU^dam Verba Deponentia poft fe abla* 
v4, tivum poflulant . Commoda , quibus itti” 
muti luc'em qua frmmur a Deo nobis dar} ,af 
qut impettiti vìdemus . 

*"• Utor , eris , ufus fum , fervirfi , ufare . 

Abutor , eris , ufus fum * g mi o rftnuimrtpyj». 
• Nitor , eris , fu? , vel xus fum , app 0 g* 
giarfi . 

Oblettor, aris, atus fum, prenderfi pii. 
cere . ■ 


Potior, iris, itusfum, impafitonirfi, 

. Vefcor , eris, cibarfi, 

Tvu*v L <*U t Uut /*tK Salarsi. 

REGOLE degl’ IMPERSONALI. 


‘\7Erbum Imperfonale eft quod prima , & 
' fecunda perfona utriufque numeri 


ter- 
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tertia multitudinisfere privatur unde »& 
nomen rraxic , ut pudet . poenìtet , 

* , * ** » 

Prima degl? Im per fonali . ' ' 

Q Usedam Vetba Imperfonalia abfolute 
ponuntur • Si fuljerit , fi tonueri / . 

. Fulget, bat, Hit, \ balenare , o lam- 
ie ulgurat , bat , avit , ) peggiare . 
Grandinat, bat , avir , grandinare, < 
Ningit , bat , ninxit , nevicare . 

Pluit, bat, pluit , piovere . 

Tonat, bat, vie, tuonarti 


Seconda degl' Im pedonali . 

a Ua?dam Verba Imperfonalia poftulant 
: ,ante fe.nominarivum , vel loco nomi- 
nativi aliquain orationis partem , prsferr 
tiin vero inftnitum , poft fe gcnitivum • 
Hoc vebementer intere fi Reipublìca , Utriuf- 
que noftrum .magni inter e fi . 

Eft , erat , fuit , appartenere , o efiet ufficio* 
Intereft , erat > fuit , \ importare , o ap - 
Refettt bàf» ruiit » J partenere . 
Inc'ambio del Genit. iute refi , e referto 
hanfto quelli Ablat. meà , tua ,fuà , noftrà* 
veflrel. Et tufi» & meà , maxime intereft 
te valere: hanno ancora quelli Genit. 
gni, parvi , tanti, quanti , Per magni no- 
frrà intereft te eflè Ròmae . 

Eft in luogo di quelli Ablat. meà , tuff, 
&c. ha , meum , tuum ,fuum , noftrum , v eft rum* 
Puto elle menni quid fentiam exponercv 


( •« • 4 

Terza degl? hn per fonali. 

Q Uaedam Verba Imperfonalia, quorum 
». milita eventum , vel commodum ferè 
lìgnihcant poftulant anre fe nominativum» 

vel 
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vel aliquam orationw partem , praefertim 
vero inrinitum loco nominativi , poft fe 
vero dativum. Fante qnod vobis lubet. 
Accidit, bat , dit,v ' . ,., v *. 

Contigir, bar . tigit, incendere, ed occorrere. 

- Evenir, bar , cnit , / 

Lic^bat, cuit , vel licitumeft , efftr lecito. 
Libet > bat» buit, vel libitum eli ,\pìace - 
Placet, bat, cuit. vel placitum eft , ) re . 
Vacat.bat »avit> aver tempo. 

. * , , . . " \ i 

Quarta degl * Imperfonali. 


Q UaedamVerba Imperfonalia poftulant 
. ante fe nominativum , feu loco no- 
minativi aliquam orationis partem , pre- 
fertim vero intìnitum, poft fe accufativum. 
Decetboe illum , utf'cio quo modo . Teèfie ani' 
pso hi/ ari, vaide me luvtit . ■ 

Decet, bar, cuit, convenire. . ... 
Dedecet » bar, cuit » d /convenire, 
Delettat , bat , avit , d Iettare . 

Juvat, bat, juvit, giovare. 

■Quinta degl ’ Imperfonali • 

Q UaedamVerba Imperfonalia poftulant 
ante fe nominativum, V el loco no- 
minativi aliquam orationis partem , prae- 
fertim veroJnfinitum poft iè accufatmun 
cum praepofitione ad. Hoc ad me uibil at- 
ti*, et , -v .. ; . ^ . . ! 

Atti net, bat, nuit, \ ^ 

’ Petti net , bat , nuit» 1 appartenere -• * - 
Spe&at , bat , avit , J 


Sofia degl Imperfonali , 

Q Uipdam Verba Imperfonalia poftulant 
«ante fc fere genitivum, vel aliquam 


ora- 
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oratìonis pattern . pr&fertim veto infini- 
tuta poli fé accufativum . Mtferet te alio* 
rum , fui te neo miferet , ne e pudet 
» Miferer, bar, ertum eft \ aver mifert • 
" Miferefeit, bar, ) cerài*. 

Piget, bar, guit, rincrescere , 

Pccniret, bat , tilit , pentirfi. 

Puder , bar» uit, vergognar/i* 

Tadet , bar, pertafum eft, rincrefcere . 

STATO , e MOTO LOCALI . 

* . • ■ * * 

p Ro pria Pago rum, CaftelIorum,Urbhim, 

■ vel Oppidorurti prima » ve! fecon- 
da declinarionis ponuntur in genitivo 
poft quodvis verbum fi interrogatio fiat 
per adverbium, ubi ; five ut alii loquun- 
tur cum fignificatur flatus iti loco . Egnatius 
Rem, e eft . 

Proprionim Iegem fequuntur appella- 
tiva qilatuor V burnì , belli , militi* , demi ; 
quorum poliremo adjungi pofiunt adjefti- 
va , mea , tua , fua , noflra , veflra , aliena . 
Theo dori qui dem titbil inter burnirle an fubli* 

me putrejeat . Qurbujcumque rebus , vel belli , 
nel domi poterunt , Pempubliclrm augeant . 

Si propria ramén fuerint tertise de* 
clinationis, vel pluralis numeri fextoca* 
fu utendum eft. Baby Ione paucis pofl die bus 
Alexander e fi mortuut . Lentulum ttoflrum fcis 
Puteolis efle - 

Nomina Infularum , Regionum, Pro* 
vmeiarum , caèterorum denique locorum 
ablativum cum pr«epofitione , in , fere de- 
fideranr < Promitto tibi fi valebit , tegujam il* 
lum r.ullcim in Italia reli&uruin , 

Dativo rari, vel ablativo rare urimtrr 
cum hujus eft loci- : Ai illi fuut virg * ru * 
fi , at mibi tergum domi efl ; Morientem rure 
** 'Pfe die fe/eliti fe juffifle ferunt . Nonnun-' 

quam 
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quam additur adjettivmn : Intit dumnuga* 
ris iure faterno . 

Genitiva, danti illa fex tantum ad* 
jeftiva admittit » me* , tu* * fu* » gofir, *% 
velìr.*., aliena : nam cum aliis in ablativo 
cum praepofitione , in , ponitur • Suftinet ite 
vidua triftia figna dono. 

Quod idem interdum fit cum illis 
pronominibus : lUe in domo mea pape con - 
valuit ■ Cum fubftantivis autem utrogue 
modo copulatur : Clodius deprebenjus domi 
Cafaris : Cum in domo Cafaris quondam unus 

vir fuerit . r 

Dicitur Martellili natus eft Rom * nobi- 
li Urbe , vel Roma in nobili Urbe» 

Del moto al luogo . 

S I per advetbium quo , fiat interrogatio; 

videlicer cum metus a ( l locum lignifica- 
tur i propria Pagorum > Caftelloram ,*Oppido- 
rum , Urbium , accufativo fine pripofitio- 
ne efferuntur . cujufcumque fint decli- 
ftationis» aut numeri: qui bus adduntur 
illa. duo rus t & dotnus . Epillolas Ccitinum , 
Taurcniinum. > Syracujas » comodius mitrere 
poterò • Domimi revertor majlus . Ruta in 
plur. cum praepofitione « , , 

Nomina Infularum . Regionum , Prwtit» 
èiarum , &c. accufatiyum cum praepofitio- 
ne in, vel adì defideraRfcCtfw in Ajricam 
veniffem » * . r . - .! •' . 

! Del Moto da un luogo , e per luogo » 

per unde , vel qui fiat interrogatio . hoc 
p eli 4 fi motus de loco , aut per locum ligm- 
ficetur in propriis Pagorum » Cafte.lorum , 
Vppidorum , feu Urbium , ablativo utemur 
fine, praepofitione .-quibus adjungendajLla 
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dllo dotnus Se rus . Ac ce pi Roma fine tu a 
epiflola faj'ciculum fiterarum . Video riire re- 
deuntem J enem . Iter Laodìced factebam . 

Nomina Infularum , Regionum , Provfrt - 
ei/irum , caeterorum deniyue iocorun pr«- 
pofieionem ex fi motus de loco figniiicetur ; 
fin aucem per loimn praepofitionem per fe- 
re defide ra nt . Ex Sicilia in Africani gradui 
imperii f'afìus ejl Romàni s . 


. , DE’ 'CASI COMMU ‘ f 

Q Uodvis verbum , admittit tfativtìm ejus 
perlonaD cujus grafia , commodo, vel 
incommodo «ìlicjmd tic# Tibi tiTtfs %* tì&i oc 
Cài ì tibi ferii , t>bi eidem metti. • ' ■ 't 

_ Tempus. ablativo , vel. acctifi^ivo cai 
lu eftertur fi per quandiu fiat interrogano. 
»j ,n jr lii Li g Pt em ? & triginta regnavit auttos . 
JYiii/JttìiJJam '.exaginta tinnii rcrnjjfe indubbia - 
tura ejl. Sin vero per quando" Hat interroga- 
no ablativo utimur . Negotium.. Magifìroti- 
bus datura efi anno fuperivre . . ■) 

Cuivis’ verbo apponi poteft accufati- 
vus, qui diftaututiH ipci iignifi'cet - Js-Uctii 
efi Citta Lette adem fiad a vtg finti . 

Quibiisiibet yerbis addi poteft ablati- 
vus ablolutè pofitus Qua aurore te velie 
coept , adjutore afiequar . Verumtamen cum 
aut nomen , aut parcicipium , ab aliquo 
verbo , pendec cum eo confentit . Cum Pro - 
confai ,n Cihciam proficifcent Atbenas venif- 
lem ; Cogitanti inibì, ac memoria vetera rene- 
unti (erbeati fuijfe illi videe, jolent , &c. ' ‘ 

verba ablativum admittuntdl- 
gnificantem injlrumeutum Hifce octHis ego me t 
vidi: aut caufam proprer quam aliquid tìt : 
Vefira culpa bac acciderunt ; aut midum quo 
aliquid fit. Quonam modo id fa^umterr 
ret civica? . Modus a&ionis praepofitionem 

H cum 
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*cum » quae Comes dicitur , faepe admittit* Jan* 
per magni cani meta dicere^ incipio « 

Cuivis verbo adjUngi poteft. ablativus 
rei qua excejfus figniticatur . Scipio omnes fa - 
le facetitfque fuperabat : Lepore , & buman. ta- 

te omnibus prajìitft . * . / . Y*. 

¥ , - • 1 ‘ 

DELL’ INFINITO. ' 

T7Erba Infinita ante fe accufativum , poli 
V fe eofdem cafuspoftulant quos finita. 
Vidi noflros ami cos eupere bellum^ , 

! Dichiarazione degl' Infiniti . 

L * Infinito ora ha il volgare infinita » co- 
me amare , avere amato j &c. ora finito 
retto dalla particola che , Preceduta da al- 
tro verbo e g. Credo » che tu ami * Cre~ 
So te amare . Chi fa l’azione va in Accuf 
gli altri cali faranno quelli , che ( richiede 
il Verbo . So che tu hai ftudiato la Gram- 
matica* Scio te ftu dui ffe Grammatica 9 . Se do- 
po il che'' fegue fe , come , dipo * mentre , &c. 
i’ infinito farà il verbo , che vien dono , 
non quello , che è congiunto con le Sud- 
dette particole : Credo che fe averò tem- 
po t anderò in vills » Ctcdo > fi ptt tctnpus 
iicutrit , me ras itarum . 

Il Participio, in tus nel Preter. e piu, 
che perf partivo fi accorda coll’ Accuf. Cre- 
do, che da te fiano fiati letti i libri , Cre- 
do a te teftos effe libros : EJfe , e /vige alle vol- 
te fi lafciano . 11 Futur. paflivo Tempre rer* 
mina a un modo : Credo te amatum iri , vos 
amatum iri , &c. Credo , che tu, che voi fa- 
rete amati » 11 Parric. in tus , col tur at- 
tivo fi accorda con chi regge l’inlm. ope- 
*o vos amaturòs virtutem . 

ni> . ■-') 

n- • • - 1 . I 
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t. I Futuri dell’ Inda, fono quattro , /'em- 
pi' ce, fiuto, mi fio , e fatto . Il femplice , opri* 
mo Fut. fi forma dal futuro dell’ Indicat. 
Penfo » che ritornerai a Roma , Cogito tt 
Romani n ditur um ; fe il verbo nqn ha parti- 
cola in rus, firifolveal pref. del conjunt. 
col fiore ut » o fiutar um ut .* Credo » che vi 
pentirete della negligenza , credo fiore ut 
vos partiteat negligenti et : il fiore , o fiuturum ut 
fi può ufare ancora quando i verbi hanno 
il partic. in rus . . 

Le voci di quello Fut. fono *• Credo» 
che io leggerò; farò per leggere ; di aver^ 
da leggere , &c. Che Pietro farà amato: che 
è > o fia per edere amato . 

a. fi Fut. finto t o fecondo Fut. fi forma 
dalla feconda voce dell’ Imperf. del con- 
junt. preceduta da un verbo prefente; e 
in talcafofiufa l’ imperfetto del conjunt. 
pofponendo , o interponendo il verbo , che 
regge 1» infinito con i * ut , o fenza : e g. 
ntgligentififimus quifique ftuderet ; credo , vel ut 
jcxedo , vel credo ftuderet , fi frequentila vapu- 
l areti credo, che i più negligenti (Indie- 
rebbero » fe fodero più fpeflo battuti : fe 
. il verbo, che regge ì intin. non farà pre- 
dente , il verbo , che fegue farà Futuro fe- 
condo vero ; Credeva . che morirefte ; cre- 
de barn te moriturum : e fe fi ufa il fiore ut, 
fi adopera 1’ imperf. del conjunt. putabat 
fiorent ftuderet * penlava, che ItudierelH . . 

Le voci del fecondo Futuro vero fono: f 
Io credevo , che tu amerefti : che farefti , 
forti per leggere : che fi combatterebbe : 
che folfe per combatterli» &c. 

3* Il terzo Futuro chiamali mifto , per» 
che è compollo di preterito , e futuro : 
fi conofce calla feconda voce del più che 
perfetto del consuntivo , quando o taci- 
tamente » o efpreflamente le fegue, fe , ma, 

H * o al- 
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o’ altre particole , che denotano jion offerii 
latta Ja cofa , che dovea farli : li forma dal 
partici in rus , ponendovi f'uifie , che non 
ir lafcia mai : Credo , che if’niaeftro non 
averébbe caligato i fcolari , ttiStia loro ne- 
gligenza lo coftrinfea ciò fare :• Credo mcf 
gijì’um non anìmadverfurunt fiaifiein difc^uios, 
torniti tcmen ntgligentia invitnm adduxit . 

' L’ a'/ione del verbo > che regge l’ infi- 
nito, dee efler dopo 1’ azione dell’ infini- 
to . Ora mi accorgo , che avereftrfarto prò- ‘ 
Etto fe ti avelli caligato : modo ìntUUg» te 
profieciurum fiuijfie in literis , fi te verberibtts afi- 
fìcifitm ' 1’ accorgermi , e dopo l’ avere (li fat~ 
to , e perciò è futuro mifto : che fe farà pri- 
ma » farà futuro femplice t Vedeva molto 
bene , che non averefti mantenuta la pa- 1 
loia , optime pereìpiebat-tc fidem non pfafiitu^' 
rum: e prima il vedeva , ' che il non avere-' 
(li , &c. perciò è futuro femplice , e non 
mifto . Non è molto in ufo negli attivi, 
benché li ufi in palfivo il fiutar um fuijj'ent\ 
coll’ imperf. del consuntivo ; onde quan- 
do il verbo non ha il parcìc. in tur , ttie- 
glio è trovare un altro verbo di' limitò lì- * 
gnificazione , che 1» abbia 11 " ' i ' 

I volgari di quello futuro fono: Crè- 
do, che ero per andare: che avea da par-* 
tire: che averei ottenuto : che farei fla- 
to per otrenere , &c. che io ero per effe- • 
re amato: che farei fiato per amare fe, £ce. 
ma, &c. ‘ v . : ‘ 

4. Il quarto Futuro fi chiama efiatto, per-/' 
chè rifguarda un’ azione perfetta , e fini- 
ta in un tempo avvenire; per l’ordinario 
fi ufa in palfivo» eli forma dal participio 
in tufi con fiore* o fiuturum : Penfo ì che 
farà sbrigato l’affare, fiuto expeditum nego- • 
tiurn fiuturutn. Mi ferivi', che tutte le cò- ' 
fe faranno ali’ ordine , fieri bis omnia parata 

fiore 
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fiore . Quando il verbo non ha lupino v o 
non fi può far partivo , fi ufa fiore ut , a 
futtimm ut., col pret. petf. del consuntivo : 
Credo fore , ut crai ante prandium bfiiiontbus 
Jluduetis ,i Crédo » che domani prima dide- 
-finare avérai ftudiato le lezioni . -n 
- • 1: volgari di quefto Futuro fono; Cre- 
do, che averà rerminata domani il lavoro: 
Credeva , che fi. forte compita I’ opera per 
querta fera. - \ 

, m _ ! Il Verbo pofium non ha futuro nell* 
Jm finito -, nè, fi trova forent pojfis , futurum 
fuijfe ut pofies ; ma pofiè fi ufa- per futuro 
lemplice , potuijfe per futuro mirto : Pa- 
re mminem pofie , nec potuifie honores ad 'pi - 
fei nifi , &c. penfo, che niung potrà , nò 
averebbe potuto acquirtare gli onori, fe 
non „ &c.; > . -,q - } r. 

, » Hanno il nomin. coll’ infinito : Coleo, 
ine} pio, debeo , caspi, defino , pofium : Incomin- 
ciò ad effere negligente , coepit effe ne gli geni» 
Volo , malo, cupio , ora hanno il nomin. ora 
l’ accuf. Cupio efie bonus, cupio ne effe bonum, 
defidero di effer. buono. , 

«s * ’ Conor ,, ni ter , quando uno fi sforma per 
: fe; fuodeo quando perfuade a fe, hanno 
. l’ infinito -• Cogor flud re , mi sforzo di ftu- 
diare : Alibi fiuadeo te fhtduijft , mi perfua- 
. do* che tu abbi rtudiato ; quando uno fi 
; sforza, che altri faccia-, e perfuade ad al- 
tri , hanno i* ut : Con or ut fiudeaf, Ufi» fue- 
'i ieoÀ'Vt fludfati\ mi r sforzo ‘acciocché rtudi: 
.-©ILperfuado, che rtudi. . « r ; : 

-•= : 1 .Verbi' di chiedere » pregare ,\ (fiottare * 

> promettere , configli are , &c. hanno I*v«* : Ti 
prego a fare, oro ut facies : e fe vi farà il 
non, vogliano il »? ; Ti configlio a non per- 
dere il tempo , confiture tilt do ne tempus 
W f dt : hanno il qui» : dubito , pofium , abfium’- 
Non dubito, che verrà, non dubito quin ve - 
VVl H 3 mut i 
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* DE» GERUNDI. 

„ . # , • , ' ; ì 

i, Gerundio in di è retto da un fuftan- 
rivo , o dagli addettivi avidus , eupidus , 
ìhs , & V . E tempo di parlare » efi tempus 
uendi : Defiderofo di fapere , eupi'dutfcien • 
Defidero di fapere» de fiderò /ciré : per* 
j avanti il di v’. è il verbo , e non il no* 

: ìpeito il Gerundio in di fi congiun- 
con quefti ablativi prati a , cau[à ^ Per 
are » amandi gratili i Per fapere , fciendi 

Il Gerundio in dum . ha le prepofizio- 
, , cb , ad, inter: Mentre fi cenava, inter 
■u andarti ; Obdocendum , per insegnare : co* 

’rbi di moto , con gl’ addettivi facHisj pa- 
:tus , &€• che hanno Paccufativo con ad* 
co 5 verbi boftor , invitti &c 9 fi ufi I 9 (tdi 
. enne a combattere, venie ad pugnandutni 
aci le a mentire , facilis ad tnenthndum : 
ìortor te ad difeendum , ti efojrto ad impa- 

1 * 4 ,.’ 1 

li Gerundio in do , ora fi ufa lènza 
’repofizione : Fefius ludendo , fianco nel gio- 
care ; ora con a ,.ab * in . de ; Diligente 
nello fcrivere , inipiger in feri bendo, £?e. 

I Gerundi, che hanno l’ accufat^ me- 
glio fi ulano, come addettivi, e fi fanno 
Gerundivi : Studium difendendo Re publieo , I’ 
amore di difendere la Repubblica; In Itr 
trtndis iibris , nel leggere i libri , &c. in 
cambio di dire ftudiun defendendi Rtmpubir 
c.un •' in. tegendo hbros , 

. ' . . . 1 • » l 

Modo di ri folvere i Gerundi Italici* 

• . . i t 

I L Gerundio Italiano è di due forti tfem- 
pi ice , e eompofto t il fevopliee fi forma da 
ma fola voce, e g. fludiandt , infegnando , . , 

H 4 cfi 
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REGOLE de’ DEPONENTI. 

' • • » , 

'\ 7 ‘Erbum Deponens eft quod , or , lyHa- 
’ ba tanttìm linitum attivi , vel neutri 
fignificationera habet , uc fequor , utor 
rior. . . y 

Prima de* Deponenti . 

< - . > • 

Q Uaedam Verba Deponentia poft fé gè*» 
. nkivum adfcifcunt. Qui mifereri enei 
•ètbtnts non definunt invi dorè, - 

Mi fé reor, eris» ertus fum, aver mi fri* 
cor dja* 

Obiivifcor, eris» oblitus fum, dimenti- 
carli, 

Recordor, aris, atus fumA ricordar fi, 0 
! Reminifcor , eris * J rammentarci 

Potior » iris * itus furar, impa ironir fi. 

Seconda de* Deponenti . . 

Q Uidam Verba Deponefttia poft fe da« 
.tivum exigunt : & fiere adulatìon mau* 
nili um , eaque omnia fignificant , quae yen- 
ba neutra tertii ordinis . Ego vero qw.bns 
ornamenti! adverftr tuii , 

Adverfor, aris* atus fum» effir contro* 
rio» . .• .. 

Adul<?r, aris , atus fum, A MÌUÌMm 
- Affentor , ,«ris , atus fum, ) adula,e ’ 
Aflentior , iris , enius fum , acconfentìre. 
Auxilior, aris, atus fum, ajutare , 
Blandior, iris, itus fum, accarezzare . 
Gratidcor , aris , atus fum , far fervido* 
0 piacere. 


Ter - 
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v » 

Terza de* Deponenti. 

Q Uaedam Verba Dcponfcatia poft Te ac- 
cufandi cafum poftuJant : Hi quidem 
mera (csleva loquuntur . Deus terram tuefjir * 
mar a modcratur . 

• Abominor, aris» atus * fum , avere ite 
abominaxiont . 

Adipifcor » eri s , eptus furti , acqui fi are . 
Adorior, iris, ortus fum » additare. •» 
r - v Admiror , aris, atus fum maravigliarf. 
Alioquor , eris , utus funi, abboccar/i . 
Aflequor» eris , urus fum , arrivare , 
‘lmitor , aris, arus fum, imitare. 
Loquor, eris, utus, furti, parlare. 
Liceor, eris» licitus fum, \ offerire *l~ 
Licitor , aris , tatum fum , . J /’ incanto . 

* * Quarta de* Deponenti . ‘ ^ 

A^Uaedam Verba Deponenti» prstcr ac- 
cufativum, dativum pofeunt,. Grecia 
tendit dexteram Italia , fuumque e* prgfidium 
follie et ur . Ei voce maxima v'Soriam grata- 
Sàturi ' • ' • * * 

Gratulor , aris , atus fum , congratulorfi 
Largior,iris itusfum, dettar largamente'. 
Mine*, arte, atus. fum , \ 

* Minkor, aris , atus film , ) minacCt fe ’ 
Poliiceor, eris, itus fum, promettere e 

Quinta de * Deponenti . 

Q Uaedam Verba Deppnentia praeter ac- 
. cufativum aMatrvum poftulant; fine 
pr®pofitione . Haud gqtudem tali me dignor 
bonore. Ut pojfem te remunerati quam fimi Ili • 
mq munere . • e 

Dignor, aris, atus» fum. riputar degno. 

Pro- 
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Profequor , cris , utus fum , accampa - 
gnare . 

Muneror» aris, atus fum* prefentare . 

Remuneror , aris , atus fum , rimunerate, 

• * m 

• ' Sefia de' Deponenti . - » 

O Uedam Verba Deponentia praeter ac- 
. cufativum , ablauvum cutn praepofi- 
tione a , vei ab *.poftulant . Quam multotum 
hic vìtam eji a Lucio Sylla deprecatus . 

Deprecor» aris , atus fum» dimandare in 
grazia , • divertire tl male pregando. 
Mercor, aris , atus fum , comprare . 
Nundinor, aris, atus fum , comperarral 
mercato . 

Mutuor , aris : atus fum , pigliate in pre • 
fitto. 

Percoutor ,*aris » atus fum ,\ dimandare 
Scifcitor , aris , atus fum , ) per faperc. 

Settima de' Deponenti . 

ipvU^dam Verba Deponentia poft fe ablar 
Ve tivum poftulant • Commoda , quibus uti - 
eaur, luc'em qua fremuta Deo nobis dati ,at- 
qut impettiti videmus . 

- Utor , cris , ufus fum , fervirfi , tifare . 

Abutor , cris , ufus fum , geéeefanMm *i 
• Nitor , eris , fus , vel xus fum , appog* 
giarfi. , 

Obleaor , aris, atus fum, preuderfi pia - 
cere . • 

Potior* iris, itusfum, impafironirfi . 

. ■ Vefcor , eris, cibarfi 

Fvocv, ctr\t ( iéut /«uh, boiardi. 

REGOLE degl’ IMPERSONALI. 

\7Erbum Imperfonale cft quod prima, Jk 
* fecunda perfona utriufquc numeri 

ter- 
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tertia multitudinis fere privatur unde » & 
nomea traxit , ut pudet . poenitet . 

Prima degl* Im per fonali . ' ' 

Q Usedam Verba Imperfonaiia abfolute 
ponuntur • Si fuljerit , fi tonueri $ . 

. Fulget, bat. Hit, \ balena e , o lam - 
V ulgurat , bat , avit , ) peggiore . 
Grandi nat , bat , avit , grandinare . • 

Ningit , bat, ninxit , nevicare. 

Pluit, bat, piuit, piovere. 

Tonat, bat, vit, tuonare . 

Seconda degl ’ Imperf ovali . 

Q Uaedam Verba Imperfonaiia poftulant 
. ante fe.notninarivum , vel loco nomi- 
nativi aliquam orationis partem , praeferr 
tim vero infinitùm , poft fe gcnitivum* 
Hoc vebanenter bit ere fi Rcipublic* , Utriuf- 
que noflrutr. .magni intereft . 

Eft , erat , fuit , appartenere , o efier ufficio* 
Intereft , erat » fuit , \ importare , o ap - 
Refect» bar, rulit. J partenere . 
lhcambio del Genit. intereft , e referti 
hanno quelli Ablat. meà , tu/} ,fuff , noftrff, 
Kefir ff . Et tufi » & me! , maxime intereft 
te valere: hanno ancora quelli Genit. me- 
gni, parvi , tanti , quanti , Per magni no- 
urà intereft te eflé Ròmae . 

Eft in luogo di quelli Ablat. m*à , tuff, 
&c. ha , meum , tuurn ,fuum , noftrum , vefirum* 
Puto elle menni quid fentiam exponerc * 

: . . • 4 • 

Terza degl * hv per fonali. 

Q U*dam Verba Imperfonaiia, quorum 
. milita eventum , vel commodum ferò 
lignmcant poftulant anre fe noroinativum» 

vel 


. .O 
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vei aliquam orationis partenti , prarfcrtim 
vero iniinjtum loco nominativi , poft fe 
vero dativum. Facite qaod vobis lubet. 
Accidit, bat, dit,v *. 

Contigit, bar i tigit» J accadere^ ed occorrere. 

. Evenic, bat, enit , / ' 

Lic^bat , cuit , vel licitum eft , effer lecito. 

. Libet , bat» buit, vel libitum ed ,\pi<*re- 
Placet, bat, cuit»vel placitum eft, ) re . 
Vacat , bat »avit, aver tempo. 

. ' * , \ * 

Quarta degl * Imperf anali. 

• ** 

Q UaedamVerba Imperfonalia poftulant 

. ante fe nominativurn , feu loco no- 
minativi aliquam orationis partem , prae- 
fertim vero intinitum, poft fe accufarivum. 
Decet hot illum , nefcìo qao modo . Te eft* ani- 
ino hi! ari , valàe me iavitt . 

Decet, bar* cuit, convenire. . 

Dedecet , bat, cuit » d /convenire , 
Dele&ar , bat , avjt , d Iettare . 

Juvat» bat, juvit, giovare. 

" ^ ; / 

■Quinta degl' Imperfonali * - • s 

Q Usedam Verba Imperfonalia poftulant 
ante fe nominativurn , vel loco no-' 
minativi aliquam orationis partem , prae- 
fertim verouinlinitum poft le accufativum 
cuoi praepolìtione ad. Hoc ad me tubi l af 
tinte, ... -V >. ! ; ■ £ .> 

. Atti net j bar, nuit, \ v 

’ Pertinet , bat, nuit» 1 appartenere* »•> - 
Speflat , bat , avit , * 

Sofia degl * Imperjonalt • 

Q Ujedam Verba luiperfonalia poftulant. 

„ ance fe fere genitivum , vel aiiquatn : 

-- ora- 
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otatìonis pattern , praTertim veto infini- 
tuaa poft fe accufativum . Miferet te alio* 
rum , fui te me miferet , me pmdet 
• Miferet, bar, ertum eft \ a.er nufert - 
Miferefeir, bar, ) ceràia. . v 

Piget, bar, guit, rincrtfcere , 

Poenitet, bat, tuif> pentirfi. 

Puder, bat» uit, vergognarti. 

Tacdet , bar, pertaefum eft, rincrtfcere. 

STATO, e MOTO LOCALI. . 

» • • , 

p Roprìa Pagorum, CaftelIorum,Urbium, 

■ vel Oppidorum . primae » vel fecun- 
dae declinano ni s ponuntur in genitivo 
poft auodvis verbum fi interrogano fiat 
per adverbium, ubi ; five ut ali! loquun- 
tut cum fignificatur flatus iti loco . Egnatias 
Rem* eft . 

ProprioTum Iegem fequuntur appella- 
tiva quaruor , burnì , belli , militi* , derni -, 
quorum poOrémo adjungi poflunt adjefti- 
va, me a , tua, fua , noflra , veflra , aliena. 
Tbeodori quidem tiibil interefl humitie anfan- 
ile putrefeat . Q**buj eumque rebus , vel belli , 
vel domi poterunt , Rempublichm augeant . 

\ Si propria ramén fuerint tertùe de* 
clinationis, vel pJuralis numeri fexto ca- 
lti Utendum eft. Baby Ione jaucis poft die bus 
Alexander e(l mortuut . Lentultm noftrum Ccis 
Puteolis efte - • ' . J * 

. Nomina Infularum , Regionum, Pro* 
vmeiarum , caèterorum denique locorum 
ablativum cum praepofitione , in , fere de- 
liderant ; Premino ttbifi valebit , tegulam iL- 
lum nuli am in Italia relifturum , 

Dativo rari, vel ablativo rare utitnirr 
cuitì hujus eft loci : Si illi fune virg * ra- 
ri i at mibi tergum domi eft ; Morienttm ture 
e$ ipfo die fef eliti fe jttjftfte ferunt . Nonnun- 
' quam 
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guam additur adje&ivum : Inttt dumnuga* 
ris ture paterno . 

Genitivi» , demi , illa fex tantum ad« 
jeftiva admittit , me a , tute , fifa , noflr * , 
vejha.., aliente : nam cum aliis in ablativo 
cum praepofitione , in , ponitur . Sufiinet in 
vidua trifiia figna dirno . 

Quod idem interdum fit cum illis 
pronomimbus •' Me in doma mea pepe con • 
valuit . Cum fubftantivis autem utrogue 
modo copulatur : Clodius deprebenfus domi 
Ctefaris : Cum in domo Cafaris quondam unus 
vir fuerit . 

Dicitur Marcellus natus efl Roma nobi- 
li Urbe , vel Roma in nobili Urbe, 

Del moto al luogo , 

I per adverbium quo , fiat interrogatio ; 
videlicet cum motus ad locum lignifica - 
turi propria Pagor um , Cafiellorum * Oppìdo -• 
rum , Urbium , accufativo fine pnèpofitio- 
ile efferuntur > cujufcumque finr deeli- 
narionis, aut numeri: quibus adduntur 
libi duo rus t & dornus . Epiftolas Catinam, 
Tàur ominuv \ , Syracujas > comodius mittere 
poterò . Domum revcrtor majlus . Ruta in 
plur. cum praepofitione , 

Nomina Injularum » Regionum , Prnvin^ 
cjarum, ò'c. accufarivum cum praepolìcio- 
he in, vel ad, defidera ; Mi Cum in Africano 
ven'Jfem t 

- Del Moto da un luogo , e per luogo. 

Ci per unde , vel qua fiat interrogatio , hoc 
M efi f fi motus d: loco , aut per locum figni- 
ficerur in propriis Pag or tipi » Cafie.lorum , 
Vppidorum , feu Urbium » ablativo utemur 
fine, praepofitione ; quibus adju agenda illa 

duo 
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dito do vi us ». & rus . Accedi Roma fine tu a 
e pi fi ola fnj'ciculum /iterar um . Video riti e re - 
deuntem Jenem. Iter Laodiceà factebar » . 

Nomina Injularum , Regionum , Provi iti 
eia rum , caeterorum denique locortm pr«- 
pofieionem ex fi motus de loco fignilicetur ; 
fin autexn per locnm prépofitionem per fe- 
re defiderant • fir •Sicilia in Africam gradui 
impera fatfus efl Romani s . 


DE’ CASI COMM V NI. 


Q Uodvis verbum ; admittit jativiìm ejus 
perfonae cujus gratia , commodo, vel 
incommodo aliquid tit. Tifa ara? , ti fa oc- 
cat > tifa ferii , t:bi eidem metis . < ■ r \ 

Tempus. ablativo, vel. accufafiyo eai- 
fu eftertur fi per quaudiu fiat interrogatip- 
feptem ». & trenta regnava d>ms - 
MatjtniJJhm .. exaginta amia re? naffe indubitate 
tum e fi. Sinvero per quando fiat interroga- 
no ablativo u tornir . Negotium. Magi firati» 
bus datata e fi attuo fuper'nre . ) 

Cuivis. verbo apponi potei! accufati- 
vus, gu 1 difiantiam faci lìgnilicet - ls- Incus 
efi cifra Leucadem fiad a vie ititi'. 

Quibuslibet v.erbis addi potei! ablati- 
vi^ abfolutè pofitus . Qua anfore te velie 
ccept , ad/utore ajìeqnar . y erumtamen cum 
nomen , aut participi um » abaliquo 
verbb , pendec cuna eo confentit . Cum Pro - 
confai in Ciltciam proficifcent Atbenas venif- 
fem : Cogitanti inibì, ac memoria vetera repc- 
teitt» jer beati fuifiè UH videri fo/ent , &c. ' ! 

verba ablativum admittuntdl- 
antem infirumeutum : Htfce oculis egomtt 
vidi: aut caupam proprer quam aliquid tìt : 
Vefira culpa bac accidcrunt ; aut modum , quo. 
aliquid fat . Quonam modo id fa ?Ium rer*t 
cet civica* • Modus ac!ioni$ prarpofitionem 

H cum 
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*cum » qua cmes dicitur , faepe adtmtti V fan* 
per magi» cani meta dicere, incipio . 

Cuivis verbo adjUngi poteft. abiativus 
rei qua txceffus fignificatur. Scipio omnesfa • 
le facetiifque fuperabat : Lepore , & buman.ta- 
te omnibus pr*flit ';t . 

DELL’ INFINITO. ' 

X 7 Erba Infinita ante fe acculati vum , poli 
V fc eofdem cafuspoftulant quos finita. 
Vidi noftros ami coi cupere bef/um % 

! Dichiarazione degl' Infiniti . 

L * Infinito ora ha il volgare infinito , co- 
me ornare , avere amato ; &c. ora finito 
tetto dalla particola che , Preceduta da al- 
tro verbo e g. Credo » che tu ami « Cre- 
do te amare. Chi fa l’ anione va in Acculi 
gli altri cafi faranno quelli . che 1 richiede 
il Verbo . So che tu hai ftudiato la Gram- 
matica, Scio te ftuduifie Grammatica*. Se do- 
po il che ' fegue fe , come , dipo, mentre , £Tr. 
l’infinito farà il verbo , che vien dopo, 
non quello , che è congiunto con le fud- 
dette particole’: Credo che fe averò tem- 
po, anderò in villa , Credo , fi per tempus 
lieuerit , me ras hurum . 

Il Participio, in tus nel Preter. e piu, 
che perf partivo fi accorda coll’ Accuf. Cre- 
do, che da te fiano flati Ietti i libri , Cre- 
do a te letlos effe libro* : EJfe , e Juifie alle vol- 
te fi lafciano . Il Futur. partivo fempre Ter- 
mina a un modo : Credo te amatum iri , ros 
ama tutti ir } , pfc. Credo, che tu, che voi fa- 
rete amati . 11 Panie, in rus, col Fut at- 
ri Vo fi accorda cori chi: regge rinfili* Spe- 
co '■ vos amaturòs virtàtenr. 
n,. . . M i • 

n- i. 1 
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x. I Futuri deli’ Infin. fono quattro, fem- 
pi ce, finto , mi [lo , e fatto . \[ femplice , opri* 
mo Fut. fi forma dal futuro deli’ Indicar. 
Penfo » che ritornerai a Roma , Cogito te 
Romant n ditur um ; fe il verbo non ha parti- 
cola in m, firifolveal pref. del conjunr. 
col foro ut , o futurum ut .* Credo » che vi 
pentirete della negligenza , credo fore ut 
vos pacniteat negligenti a : il fore , o futurum ut 
fi può ufare ancora quando i verbi hanno 
il partic. • 

Le voci di quello Fut. fono '• Credo » 
che io leggerò.* farò per leggere : di aver 
da leggere , &c. Che Pietro farà amato: che 
è » o fia per edere amaro . 

2 . JL1 Fut. finte , o fecondo Fut. fi forma 
dalla feconda voce dell’ lmperf. dei con- 
junt. preceduta da un verbo prefentei e 
in tal cafo fi ufa 1» imperfetto del conjunt. 
pofponendo , o interponendo il verbo , che 
regge l’ infinito con 1’ ut , o fenza : e g. 
nigligentiffimut quifque fiuderet ; credo, vel ut 
* ^credo , vel credo fiuderet ,fifrequentius vapu - 
' laret: credo, che i più negligenti (Indie- 
rebbero » fe fodero più fpeflo battuti : fe 
il verbo, che regge t infin. non farà pre- 
dente , il verbo , che fegue farà Futuro fe- 
condo vero ; Credeva , che morirefte ; crt~ 
de barn te moriturum : e fe fi ufa il fore ut , 
fi adopera l* imperfi dei coniunt. putabat 
forent fiuderet , penfava, che Ituiieredi . . 

Le voci del fecondo Futuro vero fono:. 
Io credevo , che tu amerelli : che farefti , 
folli per leggere : che fi combatterebbe : 
che folle per combatterli» &c. 

Il terzo Futuro chiamali mifio , per» 
che è compollo di preterito , e futuro : 
fi conofce calla feconda voce del più che 
perfetto del conjuntivo , quando o taci- 
tamente » o efpreUàmente le fegue , fe , ma, 

H * o al- 
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o’ altre particole , che denotano non offerii 
l'atta la cofa , che dovea farli : li forma dal 
partici in ras , ponendovi fuifie , che non 
iHafcia mai.* Credo , che iPolaeftro non 
averebbe caligato i fcoiarl, mata loro ne- 
gligenza lo coftrinfea ciò fare :< Credo tua- 
gijbum non anìmidverfuntm fwffvin difesi ulos, 

"io rum teme» ntgligentia invitavi addine} t . 
v. L’ a'/ ione del verbo, che regge R infi- 
ttito, dee efter dopo 1’ azione dell» infini- 
to . Ora mi accorgo , che averefti' fatto pro- :l 
fitto fe ti avelli eaffigato: modo ititi llig » te 
profeciurum fuijfe in litens , fi te verberibus af- 
fìcìjìtm * 1’ accorgermi , e dopo l’ averefti fat- 
to , e perciò è futuro in ilio : che fe farà pri- 
ma , farà futuro femplice « Vedeva molto 
bene , che non averefti mantenuta la pa-’ 
rola, optime ptrcipiébat-tefidem mo* prkfittu* 
rum: e prima il vedeva r che il non avere-' 
fti, &c. perciò è futuro femplice , e non 
milito . Non è molto in ufo negli attivi, 
benché fi ufi in palfivo il fu tur uni furjjènt , 
coll’ imperfi del consuntivo ; onde quan- 
do il verbo non ha il partic. in ras, me- 
glio è trovare un altro verbo di- limile li- 
gnificazione , che l’ abbia . ' ; ’ 

I volgari di quello buturo fono: Cre- 
do, che ero per andare: che avea dipar- 
tire: che averei ottenuto : che farei (ta- 
to per ottenere , &c. che io ero per effe- • 
re amato: che farei fiato per amare fe, £ce. 

ma, &c. ' _ J V. ' ' » 

a. Il quarto Futuro fi chiama efatto » per- 1 

chè rifguarda un’ azione perfetta , e fini- 
ta in un tempo avvenire; per l’ordinario 
fi ufa in palfivoi c fi forma dal participio 
in fw , con fore » o futurum : Penfo i che 
farà sbrigato l’affare, poto expeditum nego- 
t hm futurum. Mi ferivi-, che tutte le co-’ 
fe faranno ali’ ordine , J'cri bis omnia parata 
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fiore . Quando il verbo non ha fupino o 
non fi può far partivo , fi ufa fiore ut , » 
futitnm mt col prer. petf. del consuntivo;: 
Credo fare , ut cras ante prandium lettionibus 
JìaducKs ,] jerèdo « che domani prima dide- 
finare avérai {ludi ato le lezioni . 

- • 1 : volgari di quello Futuro fono .-Cre- 
do, che averà rermi nato domani il lavoro: 
Credevi , che fi . folle compita 1 ’ opera per 

-queGa fera \ . 
t li Verbo , poffim non ha futuro nell* 
Jflitìnito -, nè, fi trova forent poffis , fu tu rum 
fuiffì ut pofies ; ma pofiè fi ufa- per futuro 
feir.pl ice , potuijfe per futuro mirto : Pu- 
lo mminem pofie » ntc potuife honores ad>pi- 
fei nifi , Cfc. penfo, che ninno potrà , nò 
averebbe potuto acquiftare gli onori, fc 
non * &c.j * ' :.jj -j (. » 

, . Hanno il nomin. coll* infinito ; fólto, 
ine} pio , debeo , capi , defina , pofium ' Incomin- 
ciò ad effere negligente , coepit effe negligente 
Volo, malo, cupio, ora hanno il nomin. ora 
l’ accuf. Cupio efie bonus, cupio me effe bo»um, 
-defidero di effer, buono . ■ , > , 

^ • > Conor ,, nitor , quando uno fi sforma per 
t& i fuadeo ., quando perfuade a fe, hanno 
, l’ infinito-- Cogor flui re , mi sforzo di ftu- 
diare : Adibì Juadeo te ftuduijfie , mi perfua- 
do» che ru abbi rtudiato ; quando uno fi 
; sforza* che altri faccia-, e perfuade ad al- 
tri , hanno 1 ’ ut : Conor ut fiuiectf. illi fuu- 
. drfi Ut (ledfatii ! mi sforzo acciocché rtudi: 
-g^i. perfuado* che rtudi., 0 n:> ; . , <r . : 

- : I;Verbi' di chiederei pregare ,\ efortare, 
^ promettere , confici tare , pfc. hanno l’w/ T-i 

prego a fare .oro ut fidi a s : e fe vi farà il 
non, vogliano il »? : Ti configlio a non per- 
dere il tempo , confiiìuxa tilt do ne tempus 
mfras : hanno il qui» ; dubito , pofium , abfum : 
Non dubito, che verrà, non dubito quin ve- 
'J'I - H 3 tirat : 
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niat : Nibìl abfuit , quincum occiderem, nien- 
te vi mancò , che non 1’ ucciderti : Non 
foffim quin ex dame* * non porto far dì me- 
’no di non efclamare • 

, I Verbi di proibire hanno il ** ; Ti 
proibifco a non fare , probi he» ne facios ; i 
verbi d’impedire hanno il quominuti Niu- 
na cofa t* impedifce partire , nibìl impedì*, 
quominus difcedas * Vereor ut amer , dubito di 
non efler amato; Vereor ne odio bobear , du- 
bito di erter odiato : nel primo calo ha l’ut, 
perchè dubito, che non fia una cofa, che 
vorrei , che fofie : nel fecondo ha il »e, per- 
chè dubito , che fia una cofa » che non vor- 
rei, che fvfie ; benché vogliano alcuni » che 
non fempre fi ufi quella diftinz.ione . 

Se nell’ Infinito concorrono due accu- 
fativi animati » o fi fa partivo 1’ infinito, 
• fi rifolve Credo a Petro amori Paulum , 
vel Petrus amai Paulum , ut credo : Creda , 
che Pietro ami Paolo ; e non fi dice .* cre- 
do Petrum amare Paulum, perchè nafcereb- 
«be dubbio fe Pietro ami Paolo , o Paolo 
Pietro : quando non v* è pericolo di am- 
biguità può ufarfi 1’ infinito attivo : Scio 
Deum me multi s benefica s affeciff'e : Scio lupum 
comedtfle Ove* , lo che Dio mi ha molto 
beneficato ; che il lupo ha mangiato le pe- 
core ; efiendo certo , che Dio benefica me, 
e che il lupo mangia la pecora , e non ai 
contrario . # 

1 verbi » che riguardano una cofa fu- 
tura , come / pero , omiuor , prométto , juro , (se. 
hanno il futuro: Spero di venir daje : [pe- 
ro me ad te venturum . 
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. ' DE* GERUNDI. 

TL Gerundio in dì è retto da un fuftan- 
A tivo , o dagli adjettivi avidus , cupidus , 
dsSlus , &c; E tempo di parlare , eft tempus 
loquendi : Defidf rofo di fapere , cupidus fcien» 
di : Defidero di fapere » defederò feire j per' 
eh è avanti il di v’. è il verbo , e non il no- 
me : ipeflp il Gerundio in di fi congiun- 
ge con quelli ablativi gratià, cau[à ■ Per 
amare » amandi gratid i Per fapere , feiendi 
gratta» „ . .. 

Il Gevundio in dum , ha le prepofizio- 
ni » ob , ad , interi Mentre fi cenava, inter 
c cenandomi ; Obdocendum , per insegnare:, co* 
verbi di moto , con gl’ adjettivi faciliti pa- 
ratati &€• che hanno l’accufativo con ad , 

■e co 5 verbi boftor , invite , &c. fi ufa l ’ adì 
Venne a combattere, venie ad pugnandomi 
Facile a mentire , factlis ad menthndum : 
Horror te ad dìfceudutn , ti eforto ad impa- 
rare » ' 

Il Gerundio in do , ora fi ufa lènza 
prepofizione : Fefeus ledendo, fianco nel gio- 
care 1 ora con a , ab, in . de : Diligente 
nello fcrivere , impiger in fcribendo, Cfe. 

I Gerundi, che hanno l’accufat. me- 
glio fi ulano, come adjettivi, e fi ranno 
Gerundivi: Studierà difendendo Re publie* , I’ 
amore di difendere la Repubblica : Ih Itr 
giudi; libri s , nel leggere i libri , &c. in 
cambio di dire J ludium deftndendi Rtmpubl'r 
■ cam: Hi. legenda hbr os . 

-M _ 

Modo di rifolvere i Gerundj Italici* 

I L Gerundio Italiano è di due forti iftnf 
. (lice , e compoflo ’■ il [empi ice fi forma da 
una fola voce , e g. Jludiandn , infognando , . 

H 4 «fi 


Digitized by Google 


iy6 ELEMENTI 

e fi rifolve coi . rum al pre fi del conjuiìf. 

Se il verbà »kfiereggé ’il. Gerundio è pref. 
o futuro dell’ indica^, o imperf. del con- 
junr. Lèggendo Cicerone fate k j farete prò* 
fitto „ cum C cetoHim legatis froficitir, ’& pro- 
fici.iis Efièndo voi pratico delle regole ^ 
non aoverèfte sbagliare in *efle » cum cal- 
ie** rigttins i non decerti ab ip/ts falli» Se il 
verbo farà imperf. perf. o piu che perf. 
dell» Indicar. fi rifolve àll’Mmpef £. dèi Con- 
sunti.: Leggenda voi Filofofìa io fiudiavo 
legge , cum tu Pbihfopbiam ducerà j ego juris 
prudenti* operam da barn . 

1 Elfendo' il pret. perf. ora Remoto* co- 
ttiti feci, amai : ora Propinqua , come ho fat- 
to^ fun* andato , £fc. nel primo cafo fi ti- 
fo! ve il Gerundio all’ imperf: del conjunt. 
Effóndo in Roma morì il Papa , cum Rome 
ejjem moxtuus eft Povtifex , nel fecondo cafo 
fi ufa il prefente del conjunt- benché ciò 
Tion' fempre fi olìérvi : Leggendo fpeflò gli 
autori antichi » ho apprefo la lingua Lati- 
na » cum frequenter antiqua 5 autbores legata , 

Uti dici Vmguam Lati» arri • 1 :* » n.» ‘ 
m<): ■ Il Gerundio comporto , avendo amato, 
'offendo ( lato ; letta , farà retto dal pref. 

pret. imperf. propinquo , e . futuro dell’ln- 
dicat. o imperf. del conjunt. fi rifolve al 
pret- perf. del conjunt. . Sono andato a 
Roma effóndo pattato per Bologna-, Romani 
ivi cura Bononì a pertranfivcrim , &ci j : 
t >Se farà retto dall? Imperf. perf. re- 
inoto, e più’ eh e perf. del P - 1 rid ica r. o con- 
junt li r i folve al più che perf. del conjunt. 
Efiendofiato male andavo, andai, era an- 
dato , ferei, andato a Napoli , cum agttira- 
\ijftm_ ìb am , ivi , iveram , iviffem 1\ e ape imi . 

-~v!\ - Èe 'fidTév regolefi ufìmof in -aiterei fi- 
afoltlfcfófìid Nbn'polTo far di meno di non | 
fdegnafrni, eton'pùfhmquiu irafear i non po- 
tè 
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t£ far ; 3i tt/tcìici di non con teilare r non pò* 
iuit qain fateretur t &c, 

-BE*'PART1CIPJ, e PARTICIPIALI. • 
•iii.br/. ^ *> ; ('<■ :• / Jt-b o.fcj «ri.. o » t-l. 

TtL Participit* ha tfre tempi profetiti, pre k 
4 tentai enfmuto -•- iì prefenfc termina in 
ans'i ed «w, -coinè' lege/u \'e 1* han- 
no, tutti i verbi toltone i Partivi *. i i vtif- 
gari fono amatila, chi ama » amava<, <i &c. 

li Pdrtici pi o.. pafi'ato termina in ut, far* 
ku » , còme- dprìnn, ufus, c/mpfexus:in uur, fa 
fola mente- mouvurr. Phannoifjj affivi ,toim 
munì * e deponenti t i volgari fono, èjfendo 
fiato . amato i : ay indo feguitatv-, &*'. • / Ir. i> 

Il Participio futuro termina in ras * et 
in </«iMl Partic. in ras è di lignificazione 
attiva » e folamente i pallivi non I* hanno, 
tortatxi'Ui ,1 aboliti natur us , £tc. > i volgari fono* 
per leggere, avendo da leggeri , t 

Il Participio in dus , nafee da’ pallivi 
communi,, & deponenti 'qtfàhdò hanno P 
Acc. amandus , feguendus , fì>. i volgari fo- 
no r d* amar fi , da e fiere amato, <\&e. 

: i 11 .Participiale termina 1 ; in ditm , con III 
tema perforaadif«wr j ex, 1 ha in Dar. L’agen- 
te^. ed è preceduto da un'vevbo i che li- 
gnifica nscejjjhìt ibi fogno y dovere , &c. Tri 
hai da combattere, tibi paguttn.ium eftì Voi 
dovrete fhidiare, vobìs jiudendum erìt . Se il 
verbo ha 1’ Acc. fi fa participio- paflivo i e 
1’ Acc. fi mette in Nom. Amanda efi vjrtus, 
fi! ha d* amare là virtù . " 

i • -, . u- . ».V, • i,y 

* - Dell' Ablativo affolutov' " . 

L ’ Ablativo affoluto è un Participio , che 
in niu.i modo fi rifetifee al verbo : 
-Andando io a Roma , Pietro andava a Na- 
poli , euntc me Rimata ». Petrus ibat Ntapo Lì m’ 

H $ il 
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il Participio andando , non ha che fare col 
verbo andava , e perciò è ablativo affolli* 
to . Che fe il participio in qualche modo 
apparterrà al verbo , non farà ablativo af- 
foluto , ma cafo del verbo : e g. Andan- 
do a Roma incontrai <» m* incontro, mi ven* 
ne incontro Pietro » iens Romam incidi in 
Petrù'm : Me euntem Romam Petrus offendi t •* 
Mi hi eunti Romam Petrus oecurrit : Andando: 
in ninn cafo è ablativo affai uto : perchè 
nei primo cafo appartiene al verbo *»’ ht- 
contrai , come Nominativo » nel fecondo, co* 
me Acóufat nel terzo , come Datano . - 
l II Participio pattato , benché lì riferi- 
fca al vèrbo • può edere Ablat a doluto : 
Avendo io. lette le lettere andai a Roma, 
leétis epiftolis Romam dif ceffi • Col verbo /àie, 
che non ha participio prefente » fi mette 
ili ablativo afloluro il nome fuftantivo : Ma 
Confale , effendo io Confoie. 

DE» SUPINI. 

I Supini fono due in um, e in n , ama» 
tum , le&um , ad amare . leggere » &c. ha 
per ordinario avanti di fe un verbo di mo- 
to, e può avere i cali del fuo verbo* Mi- 
fit roga tum auxHium » mandò a chiedere aju* 
to' 'Venie auxiiiatum illi , venne ad aiutar* 
lo: fe il verbo non ha fupino, fi ufa 1’»/, 
o il gerundio: Venia ut ffudeam x Pudendi gra- 
fia, ad pudtndum , vengo a ftudiare. 

fi Supino in a , ha 11 lignificato palli* 
▼o : Leda , ama tu , ad etier. letto » amato , &c. 
onde non fi ufa co* deponenti , o neutri .* 
quando il verbo non fi può far pattìvo , o 
non ha Alpino, fi fifolve* Res diffidi s qua 
dijeatur , adJifceudum , ut di fiatar , cofa dif- 
ficile a impararli : fas , ntfas , opus , fi ufa* 
no con quello Alpino : ntfas , cofa in* 

„ . degna • 
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degna a dirli : Faflu opus e/l , bifogna , che 
fi faccia • Dìptus meglio fi rifolve col qui , 
qua , quod . La fatica è degna d’ cfler ama* 
ta* Mot dignus e fi qui ametur . 

D E’, N V M ERA LI. .* 

\ . ' . . . > - • 

1 Numerali fi dividono jn Cardinuli , e r« 

dittali % t difirìbutivi . Sono Cardinali unus, 
duo , tres , che fi declinano ; Jex , Jeptem , 
ocht , novem , <<<f» , #<:. Che fino a cento 
non fi declinano . Si dice bìfccntum , 
cen tutti hitnines . ovvero » ducenti , trecenti * 
quadringenti , quhgenti bomines , Gli or- 
dinali fono, primus, fecundùs % tertius, &c. 
1 cliftributivi , */«/ , /fr»i , quattrni , fife . a 
dije a due » a tre a tre , &cc. I Cardinali* 
e gli ordinali hanno il Genit. o I» Abiar. 
con ex» e. de . Unus omnium* vei ex omn'f 
bus: Pnmus difcipulorum , vel ex dtfcipulis . • 
Mille* fc è adjettivo non ha (ingoia- 
re , è in declinab. ed è comune a tutti i 
generi. Mille nrlites, mille oves* mille man- 
tipia : mille foldati » mille pecore . mille 
fchiavi j fe è fuftant. nel (ingoiare è neu- 
tro indeciinab. ed ha il Genit. Mille mi - 
lìtum inter feti um efl , è fiato ammazzato un 
migliaio di foldati : nel plur. fi declina f 
ha il Genit. ed è neutro: Milita * millium 
mìllibus : Sono fiati prefi tremila foldati» 
Via mi llifi. mìlitum capta Cunt, . ... * > -j 

Qyando mille è fufiant. fi ufano i nu» 
meri' cardinali, duo , trio -, , £fc. duo m ili az 
via milita* &c .quando è adjettivo fi ula- 
no gli avverbi de’ numeri cafdinaii , bis* 
ter , &c. Bis r mille militts capti funt , fono 
fiati prefi duemila foldati . 



* : • . • ■% ■* • 
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«so . .‘'éi.e menti 

DEL COMPARATIVO, 

-- i. Superlativo , é Partitivo. 

• v *- 1 • j‘ .w. . 

TL Comparativo è uh nome , col guale fi 
•* fa là icomparazìoné di due, o più per* 
ione , o cofe fra fe , ma non di. tutte » 
del 1? ideilo-, o diverfo genere , ed ha 1» AblaC. 
11 cane è più veloce della lepre , cattis cjl 
leforc v elevi: r » Petrus e fi d (lior Pam lo , prete* 
cifco;, fe'/.vfe il paragone lì farà con tutte 
le cole , ma di- diverfo - genere , farà pari- 
mente Comparativo :* Labores Jttnt majores 
fremi:?*, te fatiche fono maggiori de’ premi» 

.•* Co 5 Comparativi lì dice multò , fault , 
ali quanto , ttimiò , sibilò, quanto O quò , taro- 
to'o eo : Quanto me li ut , tanto macr , e non 
quuntum'H tantum , &c. ntagis J auliti s , magie 
doline , -è lo" dello che fanctior- » dtUier , più 
fante > più dotto , &c. V »- ^ 

- li) 11 Superlativo è un nome con cui lì fa 
paragone con tutte le cofe dell’ ideilo ge- 
nere, ed ha il Genit. Cicero omuiumorcto* 
rttkt e lo quentiffimus , Cicerone il più eloquen- 
te di tutti gli Oratori: i nómi Collettivi» 
come Città-, popolo , ejercìto fi congiungo* 
no con il Superlativo : Fortijìmas tetius exer- 
citta , il p ni forte di tutto l’ efercito . 11 
Genit. fi può mutare in Abiat. con#, ex y 
de r. uudac {fintiti ex omnibus , il più ardito di 
tuttn maxime doli ut y è lo dello che doSifn 
• fidtus , V f - i » * M> '■ ‘ 

:«■ >} Partitivi font» nomi , che lignificano 
uno di quache moltitudine, come ali qui *, 
alter , quis , ùnus , quidam, pfc. ovvero mol- 
ti iiifie me , come plures, pìeriqu* , fauci, £?c. 
hanno il Genit. o l’Ablat. coh #.***, de : 
K la maggior parte di voi , plerique vejlrum , ov- 
vero, ex v,bis m . 

DEL- 


i 
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DELLE PREPOSI ZI 0 N 

.* • . . • x* .Servono all • Accufativo. > t 

* . . ‘.I si, i ’j i . ii 1 1 , t . • ;■ • 

A D » ad Urbtm , vicino alla Città : ad fa* 
ti&atetn a più non porto : ad preferì- 
ptum Mera, al giorno fiabijito . ; k 

Ante , avanti '• ante exnam , prima di 

cena. .1 *.'r . 

A pud , appreffo : cattare apud amicum *. 

. cénàre ili cala dell’ amico x: apud fj opratiti 
-diaere , parlare avanti il Giudice . * * 

Circa , o circum „ intorno : eircìttt ,, le 
fi parla di tempo » o di numero : circitet 
mcndiem , intorno a mmo giorno. _ 
i , Cis , di qua : ais fiume» , di qua dal hum«. 

.'Erga* Mcrio'i quando libarla di per- 
fori a : pletus-crga c Deu*t ja pietà verfo Dio. 

Extra’, fuori ." extra Urbtm , fuori di Cit- 
tà.: extra jocum y fuori di burla..,- 

. inter , fra »o tra: ivtcr ccenan i, mentre 
fi cenava” 

Intra , fra.: intra paure* dies > nel ter- 
mine di pochi giorni - 

. jfuxta : appreflò : juxta- viam » lungo la 
■ftrada. -* « 

; Ob , Jier : oh lucrum 1 per il guadagno. 

Venes, appreffo; ptues me ejl , è j nonio 
potere. • 

Per , per j per amteos , per mezzo degli 
amici ^xfer vim » per forza : per infidi as , a 
tradimento: per (pecicm pi e tati: ,, fotto pre- 
telio di devozione : per byemem , per 
tem » &c. in tempo d inverno , eftate, &c. 

Pojl , dopo, lofi bcmir.um memoriam » da 
che ,i ! Mondo è mondo - 
. Frate * eccetto . fuorché ; fiudet pr&te-t 
est eros , rtudia più di tutti. 

t • r , • 4 % 

Pro- 
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Prop ter , per ipropter re, a cagiontua: 
fede profter me , vicinò a ine ; propter ripam» 
lungo la riva . 

Supra , (opra : fupret Jttatem , vires , &e. 
più di quello, che comporta l’età » le for- 
re , &C. 

Trans , ultra , di là : trans , vel uhm 

fiume n, di là dal fiume'. ♦ 

• »* < . • » 


Servono all* Ablativi . 

~ A i da : « fuerìtia , ab ineunte state , dalla 
Sx fanciullezza: a cuna , prandio , £p*r. do- 
po cena » -definare , &c. ab re , fuor di pro- 
pofito . 

Coram , alla prefenza : e or am fuiice . 
— De, di ; de nofte , de die, di giorno , di 
notte : de induftria » a pofta : de meo , de pu- 
bi co , a fpele mie , a fpefe del pubblico : 
de fitte ttofco , Io conofco di vifta. 

E , est , e via fefius , fianco per il viag- 
gio a» flatua est auro , vel .aurea , fiarua d’oro: 
ex animi fenteut a , come io volevo ’■ e re 
tuà » & dtgnitate erit , farà di tuo Utile, e 
decoro * ' 

Prg , per * pn latina , per I* allegrezza. 

Pro , in vece : promerito , 'fecondo il me- 
rito : prore nata , conforme 1’ occafione : 
prò tempio, avanti il tempio* 

S-ne , fenza : fine labore •, fenza fatica . 

Tenus , fino : fino al manico , capalo te - 
tinsi in plur. ha il Genit. laterum tenus , fino 
a i fianchi . 

Servono all ’ Aeeufat. t all ’ Ablativo . 


O'/per i fopra : fuper Indos , di là dall India: 
fuper terra m , fopra la* terra : bae fuper re ; 
intorno a ciò . 

Subter mania , fotto le mura . 

Sub ] , 
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Sub » fotto : Jub diem noftem , &c. fub att, 
ni initium » fui far del giorno » della notte* 
&c. nel bel principio dell’ anno. 

In , in: iu diem poflerum , nel giorno le- 
guente; binaftfttrtia in fingulos,i due fjcfter- 
zìi per uno: in. dici, ogni giorno più. 

AVVERBJ di STATO, e di MOTO. 

Alibi , altrove : alicubi . in alcun luogo : 

Dextrà . a deftra : Jiniflrà , a fininra. 

Extra , extrinfecus , forti , fuori 
'> Hic , qui ; in quello luogo: ibi » ivi, lì*. 
ibidem , nel medelìmo luogo * illic ili: flic, 
colli. 

Infra , difotto : inferita, più fotto : in- 
tus , intrinfecus , dentro. 

Neutrob'tque , nè nell’ uno» nè nell’ al- 
tro luogo: uufquam , in niun luogo : nuf- 
quam gentimn * locorum » terrartm , &e. in 
niun luogo dei Mondo. 

Per egre , in paefe lontano . 

Sublime, in alto : fupra , di fopra; /«* 
, più fopra . 

Ubi , ubinam ? dovei ubi gentium ? in che 
parte del Mondo ? ubque , da per tutto : 
ubiquc gentilità, locorum , ubieumque , in qual- 
(ìvoglia luogo ; ubi vis , dove vuoi.- ubili - 
£r/, dove ti piace. 

Ufpiam , o uj quatti , in alcun luogo : -Jrf/*- 
quequaque, d’ ogn* intorno .* utrubi f in qual 
de’ due luoghi ? utrobique * nell’ uno , e nel- 
l’altro luogo. 

Di moto $ luogo . 

Afiò , altrove ali quo , ad alcun lungo .* ai- 

ter ut ro , ad uno de’ due luoghi . 

Eò , là ; eodem , al medelìmo luogo : fo- 
rai , fuori ; bue , quà , a quello luogo . 

hit% 
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•” Ilio j illue -, là <• colà : . infra , di ì fottp : 
nitro, dentro c <i(luc , coftà; i m * . 

Neutro , nè neihuno ii nè nell» altra 
luogo: uujìfuam-,r<in niun luogo ,n. , 

-: :'. -Quq ì dove «?. eptocumqu* <qu al unqtre 

luogo r quovis j, do ve. vuoi *; quulib et , dovu 
ti piace . 

Retta » a dirittura/: "utroque , all’ uiio» e 
all’altro luogo, 

. . u! rt 


W'..l » 


i * V» - * . * » f • Kl\è 

Di’ Motto . do '.luogo ‘-ti 


IH ■.'Iti'.* tvv.'j 


I, c 


■V -IH - >;\- 

: ‘iALitundo-, d’ alcun luogo toliuude , dritto 
• v -, luogo : ecmithtt , da .vicino .; ewiuttty da 
lontano. . ^ . i :.. j 

-v Extrittj'ecus , foritifectts , di fuori': fondi'- 
tns, da’ fondamenti . -.»i . * ^ • ••- 

H.ttc , di .qui.’: ili ine , inde , di il > di là» 
quindi : iftiua^Ai 'Colli; inferni , .dil'fotto ? 
tnt ut , di dentro :■> radiatiti^ dalle radici. 

Sicundc > fe da qualche luogo: fuperuèt 
di fopra. 5 "■ i» 

t/#^e , d’onde; un de gentìum rt .* di che 
peefe fei ? uudique » da ogni luogo : ttnd ir- 
wtqut , da qualunque luogo*- - • 

j! 7'>fl ri < V-n • a ~ 'iLV'tv. ! >1> 1‘ :j'J 

. Di moto per luogo»'. v- o m. . .. 




ÀLià , per altra via ; eadem , per la mede* 
■ fina ; illue, per quella : iftac , per coftà. 

, . Ne qua , acciocché , per neilun luogo ; 

Qua* per dove : quovis , per dove ‘vuoi: 
qualibet > per dove ti piace: quacumquo^ pe$ 
qualunque luogo. 

Rettà , per la dritta : /FyiM , fe per qual- 
che luogo : Jtnjftrd , per la finiftra * «//?#<?- 
quoque , per ogni patte. 


. /I* 2 ' 


u\ « ' 

= « V * 


Di 
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Di moto verfo , fino al luogo , 

• i > i '-'e fin i la/ luogo i : ’■ • •' . 

% •**.» . •*. i * \ i»ip. “ir i- i i*t #• ii ; j 

ALiorfum , verfo altrove : aìiquorfùm , vèf- 
fo alcun luogo : HebrfUm verfus , verfo 
Lotto ; dcxtrorjvm , verfo man drirta : co ver - 
fus, verfo Jà • 

Introrfum , Verfo dentro *, illorfum , ver- 
To là: iflorfum , Verfo coftà : quorfunt , vei> 
fo dove* ntrorfum , verfo dietro. 1 f " : - 
Aeerfum j da banda *■ [ìniflrorfum , vet- 
ro la finiftra : furfum , furfum ver fui , vet- 
fo fu . - • ■ 1 * * 

AWquoufquc , Uno ad un luogo : eoufqu * , 
fin là: bucufqut hatfenus , fin qui: ufqucquo , 
fin dove ? • ^ ; 

Hintufque , -fin di qua valline f indcufque, 
fin di là i iflittc ufque , fin di coftà 
ufque, infin d’ onde . • 

DELLA COSTRUZIONE* 
di alcuni Verbi * 

\ . .« .. " • •> 
AB borito ha 1* ablatito: abborret à fide , è 
- incredibile -.averìtatenon abborret, non 
va lungi dal vero. • •»• ** * 

Ac c ufo , damno , &c, quando non fono 
verbi giudiciali * hanno l’accufativo di co- 
fa: ac c ufo t usuine? li gentiam , riprendo la tua 
negligenza . • 'wil. i": o.. 

• fi * Ajficib , prende H lignificato dagli abla» 
Vivi i, con cui fi. con giunge : affare aUquem 
tedio rf+annojare : latina , rallegrare , &c. 
fe 1’ affezione rimane in noi fi fa paffi- 
vo : gaudio affecius finn » mi fono rallegra- 
to i fe da noi> fi cagiona in altri, fi fa at- 
tivo >v eum wxcaxt affetti , k» rattriftò . Ha 
.1’ accufativo con erga , o in „ quando 1* af- 
, Lezione è verfo ia cofa . amare Dio, affi- 
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ci amore in >. vel erga Deum : con in , fé è 
contro : odiare il peccato * affici odio in 
feceatum : fe intorno , fi ufa de : mi è difpia- 
ciuta la tua malattia » triftitia affé firn Jitm 
. de tua valetudine . 

Agere gratias, ringraziare * fe vi fono 
■ gli avverbi molto , grandemente , tfc. paiTa- 
«o in adjett. e fi accordano con grattai : 
Ti ringrazio afiailfimo » ago tibi maximas 
.gratta} la cofa di cui fi ringrazia va in 
ablativo, con de : Agere annum decjmum , no» 
num , &c. aver dieci, nove anni* &c. age- 
.re de ali qua re, trattare . 

Capio, capire il luogo va in nomin.yrAtf- 
la non capìt difeipulos » nella fcuola non ca- 
.pifeono 1 Scolari : me caepit oblivi» fui , mi 
fono dimenticato di te . 

Confuto t provvedere col dativo : per 
.con figliar fi ha i’accufativo ; magifirum con - 
fule , configiiari col maeftro : per configlia • 
re , fi dice confilium tbi do , autbor ttbtfum 
ut,&e. 

Deledo , dilettare , 1’ animato va in ac- 
cufat. fludium, ludus , me deledat , mi dilet- 
to dello Audio > del giuoco r &c, fe fi fa 
deponente , i’ animato farà nomin. ego de» 
leder ft uJio. 

Derivo , derivare : fe in volgare non 
vi è accusativo fi fa paflivo : plurima co - 
moda in nos a literis derivantur , grandi uti- 
lità derivano in noi dalle lettere : fe vi 
farà 1» accufativo fi fa attivo : Agricola de» 
rivat aquam in xampum . i» Agricoltore deri- 

• va l’acqua nel campo. ' 

• Domutuum, imprecare, quanao^fi ren- 
de il medefimo : do mutuos nummos % mutuum 
frum’ntum , &c. t’ imprefto denari , grano, 
l &c. fe fi fende il medefimo , commodo : Im- 
precami il cavallo » commoda mi hi equum . 

• Acciperc mutuum , pigliare in predito cofe, 

che 
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che non fi rendono le medefime : occipi- 
te utcHdnm , cofe * che fi tendono le me- 
defime . V 

1 Boleti 1 dolerli : caput mibi delti a Sole , 
mi duole il capo per il Sole :• coll» accuf- 
. lignifica difpìtcer* : .mi difpiace la tua di- 
fgrazia, dolco tuum infortunittm. 

Dominor , fignoreggiare » fé fi riferifce 
a luoghi , ha 1’ ablat. con la prepofizione 
in : In Urbe domhatur , fignoreggia nella Cit- 
tà : fe a perfone ha l’ acctifativo , o abla- 
tivo con in 1 virtus in bonis , vel in bonos do- 
minatur. 

Dono , donare : mibi ve firn do navi t , vel 
me vefte donavi t, mi donò la vette : donare 
aliquem cìvitate , dare la cittadinanza. 

Exonero , {caricare : onero, caricare , han- 
no in accuf. la cofa da cui fi fcarica t e Có- 
mpra cui fi caricai exoneravìt naves frumento, 
£7 vino oneravi t * fcaricò il grano dalle na- 
vi, e vi caricò fopra il vino *, e ir* paifivo» 
naves onerata funi frumento . 

Exulo , eiìere in efilio » exulo Rbodi , fo- 
no in efilio in Rodi ^ exulo a patria » fon 
bandito dalla patria : coll’ ablat. agente fi 
dice, in exìlium pellor , fu mandaro.inefi- 
- lio dal Giudice , in exìlium pulfut fuit a fu- 
dice . ■ 

Exuo , fpogliare*. induo, veftire.* fiuta- 
no coll» ablat. e accuf. o col folo accuf. 

• di cofa ^ exttere veftevt , fpogliarfi : induere 
t talee os , metterli le fcarpe . » 

Facio col genitivo ttimare : rubili faeit 
'minar, non fa conto delle minacce -.qud 
buie b mini , vel de hoc bomint faciam ? che ne 
farò di coftui t quid tibi» vel de te fiet , che 
fe ne farà di te . 

Fallo, ingannare: per sbagliare ha per 
nominala cofa inanimata: via fejellit me. 

ho sbagliata la ttrada , e in pafiivo , /aljus 

fum 
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fum a via \ io m’ inganno, tu «’ inganni , 
•ego falior , $n fall tris ; ne- non fallii , io fo: 
[altere tempus , pattare il tempo. . •> 

, ''Xf.Faftidih, «vere in falcidiò, infaftidirc: 
1? animato; va in nominar. '*?■» [fa {lìdio /abo~ 
- rem , la fatica m’ infaftidifce ; e in partivo: 
a me faflidìturlabor quando vi -fono due 
animati, fi muta verbo : I fcolari infarti- 
difcano il maeftro , dijeipu/i mole firn afficinnt 
magiftrjMi** . i f Uij. t ••• • i. ..• * •*. . .*• 

-i; , a Fungw \ g.lxaxmi tute znnwert fungi., fa- 
re , e terminate l’ impiego : vitti ftptgi , mo- 
rire . •'•*'»•<••• 

Gtrere moretti , alieni , farea modod’al- 
:cuno : g etere hellum , far guerra • 

Ha beo, avere : ttibìlì me bah et, non mi 
{lima •: babeo tibi grati as , ti refto obbliga- 
lo : babeo tibi fidtm , ti credo : odio babe- 
.re ali quam , odiare : male me babeo » fio 
•male . ' >■ . ■ m . «. •••■.» .t . 

Illudere ì burlare , ha il dativo * o I’ac- 
euf. illudere alieni , vel aliquemv m 

Incumbo col dativo , appoggiarli : coll* 
:aecuf. con ad, o in , attendere : in literas 
incumbere , attendere alle lettere . < r • 

- • Invideo , invidiare coltre il dativo ha 

- ancora l’ accuf. di cofa ; mibi 'honorem in- 
vidi/. 

9ubeo, comandare fi ufa coll» infinito* 
■ ìnbeo 'te difeedere, ti comando, che parta : 
•in palavo, ha il nominativo la: perfona , 
jujjus fum dicere v mi fu comandato * che 

' didelfi v* ■ r, : *.(•> t. - l\ 

• • ' yuvfr, giovare 1 : me jnvat, imperfon. a me 
giova ; quando v* è la cofa inanimata , fi 
ufa confa t , conducit : giova alla fanità > ad 
valiiudincm conducit . 

‘^t taborare ftbri t aver la febbre : fedi bus, 

• la podagra >; capite , . il dolor di clapo >:&c. 

'<• • o.« sq in ; .*■ i - i ,.i . ifj • »j 
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Latiti fugit, preterii, fallitine., io non 
fo ; Ut et , na ancora il dativo ; mibi Ut et. 

. Ludere talis , giocare a i dadi .- fri is lu- 
foriti, alle carte : Pila, alia palla , ; &c. 

Mcmim , ricordarli : ha il genit. o l*ac- 
cu far. di cofa, e di perfona : per fàt men- 
zione ha i’ablat. con de. 

Alereor , vel meteo , meritare ' male, vel 
bine de aliquo meriti , portarli male, o bene 
di alcuno : meruit fub Fabio , militò forto 
Fabio-: mer.ere fiipendià, militate , tirar la 
paga. ■ ;;• •••; ‘ y ’-' m. : '!•« .1 ' 

Mittete alieni y-vel ad aliquem l iterai , 
mandar lettere . • v , .«•: . 1 

% Ai«Aa,<5narkarj[l j la donna in. nornv^t 
1’ uomo in flativo . Berta nupfit Capo , Gaio 
iposò Bprta.: 1 ! 

iv .Offendo ^offendere ad lapidem offen- 
dere , inciampare : aliquem .offendere y tro- 
vare uno •* fede inoff enfio , lenza inciampa- 
re. - , , . ~ 

Parco, perdonare » col dativo : t'bi par • 
co , ti perdono ; lè vi è.l’accuf. fi ufa, 
condottai, pantere Jtcnptw . , rifoarmiare . 

Pendere animi , dar dubbiofo :.in lingola- 
te col genitivo, in plur. coll’lablat. animi s 
pehdent, Hanno dubbio!!. -• 

.• Serìclitar vita capite , &c. correr peri- 
colo della vita; co LI’ accul. far prova : fiderà 
tuam periclitabor , farò prova della tua fe- 
deltà.?. '•< 1 • . 

Profilo , fuperare > ha I* accuf. oil dati- 
vo , come antecèllo pta co , e limili : caterost 
vel cateris viriate praflabat , avanzava gli al- 
tri nel valore: praflate fidrm , mantenerla 
parola : pra fiat morì , quam peccare » è me- 
glio morire, che peccare. 

Prehibeo , proibire : in paflìvo ha la per- 
fona' in nomili, probi b’tus fum ludere , vel 
ludo, mi è Irato proibito giocare. 

Qua- 
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Quétr» , cercare, ha 1’ accuf. quando fi 
cerca per fapere , ha 1’ ablat. con de ; qu.t- 
,-tbam dtbac re , domandavo intorno a que- 
lla cofa : cum ex me quareret , interrogan- 
domi .o f . 

Refero, riferire: re ferie grati, ts , vicem, 
far pari, rendere il contracambio. 

Rideo , ridete : per burlarli ha i’accuf. 
ridere ìnfaniam alicujus , burlarli della pazzia 
d’ alcuno. i.: ' ' • 

j Satisfar io, fodisfare ; quando è palli-, 

vo , li ufa imperfonalmente : miti non Juit 
fatisfattum , non fono rimaflo fodisfarto . 

Solvo , fciogliere : per pagare ha ii^fcC# 
«ftfcin ablat. con prò , ef]ptz^£«r mi* 
mi in accuf. folvi prò domo centum aureor, 
no pagato la cafa cento feudi ; in paflivo • 
centum aurei foluti funt prò domo ; fe non vi 
è il prezzo li ufa imperfonalmente- folutom 
inibì non fuit , non fono ftato pagato. 

Sono, fuonare ; Rifinimento in ablat. 
fono cy tiara ; pulfo ha l’agcuf. in fio , fuona- 
re con la bocca, come Enfiare tubam, tibiam, 
Z?c. fuonare la tromba » il flauto » &c. da- 
ta eft bora , datum cft fignum menft , &c. è fo- 
nata l’ora* la menfa, &c. 

Sto , Ilare in piedi i per collare ha 1» 
ablat. multo /angui ne vittoria Jletit , la vitto- 
ria collò molto fangue. 

Sum , elTere i co’ genit. tanti , magni , 
&c. e coll’ ablativo di prezzo lignifica el- 
fere (limato: tri bus nummis fuit li ber, il li- 
bro fu (limato , collò tre denari ; con due' 
^ dativi , lignifica arrecare : id mibi magna 
moleftia fuit, mi arrecò gran faftidio, con 
un dativo per avere: mibi non funt nummi, 
non ho denari : animo bono fis , Ila allegra- 
mente» 

/Viro, aver tempo; col dativo: non va- 
cat exigu's rebus ; non ha tempo per co- 

fe 
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fe piccole : vacare culpà , elìer fenza colpa. 

Veto, portare ; la cofa > che porta va 
in nomin. currus , equus vebebat me , anda-> 
vo in carrozza, a cavallo» &c. e in palli* 
VO ; curru , equo ve he bar . 

Vagar , girare » andar vagabondo , li ufa 
coll’ablst. vagar: tot» foro, tota urbi , gira- 
re per tutta la piazza , '&£• f 

Vide or , parere ; fi accorda col nome , 
che regge l’ infinito : mibi videor , videre , 
mi pare di vedere : mibi viderìs non ( ludere , 
mi paté, che tu non ftvdj : illi nifi funt mi- 
ti de te conquer i , mi parve , che quelli fi 
lame ntafiero di te.; quando' lignifica pia*' 
cere % determinare-, fi ufa imperfonalmen- 
te ; vifum eft mibi ad te ferì ber e , ho deter- 
minato di fcriverti , " 

PRETERITI, e SUPINI 
de’ Verbi più difficili . 


A Bfcondo, is , condi , ditum , nafeondtre. 

Adipifcor, eris, àdeptus fum , acqui* 
fare, 

Adolefco , is ; adolevi, adultum, crefcere. 
Affligo, is » ixi , iéhim, affliggere. 

Ago, is , egi* aftum, menare , trattare , 
Alo , is , alui , altum , nutrire . 

Aigeo * es , a;fi , aver freddo . 

Allicio, is , allexi , alleftum , allettare . 

A llido, is, allifi, allifum , battere a qual* 
ebe luogo . 

Amiciojis, civi , i&um, coprire. 

Ango, is, anxi, affannare. 

Ab iuo , is, abnui , far cerno di ni . 
Annuò, is, annui, far cei.nó di sì. 
Aperio, is, ui , ertum, aprire. 

Appello, is, appuli, ulfum, approdare. 
Arceo , es , arcui , tener lontano . 

Arguo , is, ui , utum , rip endtre . 

Afei- 
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Afpicio, is, exi » eftum, guardare» 

Augeo , es » auxi ,'ftum ,' accrefcere . , 

Bibo , is , ,bibi., bibitum , bue . 

Cado, i$, cecidi, cafum, cadere. 

Caleo , es , calili , itum aver caldo . k ‘ 
Cano, is-, cecini , cancum, cavare . 

Capio, is, cepi, captum , capire • 

Carco , es » carni , itum , flar fenxa » , 

Carpo , is ,, carpft carptum , carpire. 

Caveo , es, cavi, cautum, guardar fi . 
Oaedo , is , cecidi , caefum , tagliare , 
Cenfeo , es , cenfui» cenfum , giudicare. 
Circumdo, as » dedi,datum> circondare . 
Claudo, is, claufi, claufum , chiudere . 
Coalpfco, is, alui, alicum , unirfi. 
Coercéo, es, ercui , citum» tenere a fretto. 
Colo , is , colui , cultura, coltivare , onorare. 
Collido , is, ifi , ifum , percuotere una coj'a ccl- 


/’ altra*. - -, , q 

Compefco, is,efcui, raffrenare. 
Ccmminifcor , eris , commenrus , funi , fu* 
gere . 

Como, is ,. compii ,ptum , conciare . . 
Compì ngo, is , pegi , pa&um , far di più 
cofe una . ■ •. u \ 

Comperio , is, peri, pértum, trovare. 
Condio, js, ivi» itum, condire. 

Condo, is , didi, ditum , riporre 4 
Concrefco , is , crevi . cretum , rapprtn - 

derfì. ..... 

Confligo, is, ixi , itlum, abbatter (ì. 
Congruo , is » congrui , confarfe. 

Conilo , as , diri , ftitum , ftatum » confate. 
Confuta , is, lui, ultum, provvedere. 
Confumo , is » fumpfi , ptum > coufumare . 
Contingo, is , tigi , taftum, toccare. 
Coquo, is , coxi > coÉlum » cuocere. 

Credo ,. is , didi . ditum , credere . 

Crcpo , as , ere pui , pitum > far rumore. 
Cretto, is, crevi, cretum, crefcere . 
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Cubo » as » cubai , itum , fi.>* a giacere . 
Cudo » is I cudi , cufum » battere monete . 
Cupio» is, ivi, itum, defiderare . 

Curro » is 1 cucurri , curfurn * correre . 
Decerno » is » ere vi , c return , determi- 
nare . 

Defervefco, is, deferbui , raffreddar]» . 
Deleo , es , levi» letum, cancellare _ 
Demo, is, empiì, emptum, tor via. 
Defino, is, ivi, i;, lìturn, lafciàre . 

Deli Ho , is , dettici , titum , ceffate . 
Diriino, is, emi , emptum, /partire. 
Diripio., is , ipui , reptum , faccbeggìare . 
Diruo, is, rui, rutum, -rovinare , 

Difco, is , didici , imparare . 

Diligo , is , exi , e/lum , amare . 

Divido, is, ili;, ifum» dividere , 4 ( < 
Doleo, es, lui, iitum, doler fi. <( . 

Domo, as, vi, itum, domar*./, 

Duco , is , xi , ftum , guidare . , 

Ed o , is, eli, efum , eftum, mangiar*. 
Elicio, is* cui,cijtum, cavar fuori , 

Elido , is , ili , ifum , fracaffare . 

Eligo , is , legi , Jertum , elegger*. 

Eluceo, es, xi » rilucere. 

Emo, is« emi, emptum» comperare . 
Emungo , is , xi , nfhun , mungere . 
Eneco, as, ecui , eftum, ammazzare . 
Eruo , is » rui , rutum , cavar con forza . 
Evado , is , fi , fum , diventare . 

Excello, is, lui» avanzare. 

Exero » is , rui , ertum , cavar fuori . 
Exilio, is, lui, iivi , lii, uitum , /alta*, 
fuori . 

Expergifcor, eris, reftus fum, / vegliar fi. 
Explodo , is, li, fum, cacciar vìa. 
Exprimo , is , etti , efl'um . efprimerc . 
Farció • is , tt , fartum , riempire . 

Fallo * is » rateili , faifum, ingannare. ■ 

1 Fa- 
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Fateor» eris, fafl'us, fum, confcfiare . 

Faveo * es, favi , fautum , favorire , 

Fero , fers , tuli » latum , portare . 

Fidovis , tilus-, fum , fidarfi • 

Figo, is, xi» xum, ficcare.- 
Fililo, is, di » Hllum , J'paccare. • 

Fingo , is , tinxi > fiftum , fingere . 

Fletto , is , xi , xum , piegare . 

Fluoy is * xi, xum. J correre. 

Fodio, is» di, follum* zappare. 

Frango, is, egi, attum » Jpezzare . 

Fremo, is» mui , mirum , fremere. 

Frico , as, cui » ttum , ftropicciare . 

Frigeo , es , ui » aver freddo . 

Frigo , is , xi , ftum , friggere . 

Fruor, eris, irus fum, godere. 

Fulcio , is, fi , rum i fcftentare . 

Fulgeo , es , fi» rifp J elidere . 

Fundo , is^ fudi , fftfum , fpargere . ! 

Fugio , is , gi , gitumv fuggire. , . » ■ . 

Geitio, is * v ui, itum » piangere. 

Gero, is, effi, geftum, portare. 

Gigno , is , genui, itum , generare . 
Gradior, eris, grelfus fum , camminare . 
Haereo , es , haefi , fum , accoftarfi. 

Haurio ♦ is , iì', ftum ; cavare.- 
Indulgeo V es, fi » Ultiim » eondef tendere . 
Ingnto , is, gnii-, foprafiares • • >• 

Tubeo, es» ni, lluin, con. andar e. . . 

Juvo , as , juvi ; jutum , giovare . 

Incido» is» idi, ifurt*. iMag li-are :>••*»• : ; i 
Incido , is , 'idi, intontrarfv. j- « 

Tàfueor é eriif itttis ftìm,, riguardate. ; 
Lab or , eris, iapfus fum ,. fidr uccio lare-. ' 
Lambo , J 'is » lambì, ideare . - - 

Languco .'-'esv languii Ungane . 

Lateo V'ies ," l^tui' , fiat uiifccflo . 

Lavo, as, lavi', lotui\i, lautuni» lavatum * /a- 
Vare o . « 1 • -«**■*• i * : i' 

-si * Ljc* 
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i » is » lìdi i fum , offendere . 




Lsdo, «»» * *W41 ? *u*u f •’jfy * I c • 

Lino, is» fini, livi , levi , Jitum, impia « 
ftrare , 

Lingo, is» nxi, Iinttum, leccare . 

Linquo » is, liqui , Infoiare . 

Luceo , es , luxi , rilucete . f 
Ludo-, is » lufi , fum, giuncare;, ^ , 

Lugeo , es » xi , dum , piangere . , ; . 
Maneo , es, fi, fum, reftare . 

Metior, iris, menfus , fum , mifurare. 
Metuo, is, metui , temere . 

Meto , is , fiui , fium , .mietere , , i( , , 

Mieto, is », ifi, ■ifium, mandare < 

Mergo, js , fj„ ^muffare . > , c -t», 
Milceo , icui , mixtum, mef colare t - 

Miferepr , eris , fertus fum, compaf- 
l ione . ' / 

Molo » is » lui , litum , : macinare » ^ : 

Mordeo , es , momordi , morfum » n ar- 

'.....v.s, , i- ù ,«1 , .,*• Sj : 1 

Mouor.» eris ,. mortuus fum » mcpite^.y, * 
Moyeo ». es , moyi , motUTOi muovere» ; - r 
Mulceo , es » fi , fum , lufingare . . . 

Mulgeo , es » fi, mungerò., . -, ( 

Nancifcor , eris, Jiactus fum ,. trovate .... ? 
Neco , as, avi, arum, . ;i .. 

Netto , is xui » xuin, amiod.are , • . 

Negligp, iSj. exi , £tum » jrnfcurarp^ • :r 
Neo , nes, nevi », aetum* filare , c ,i 
Nitor, eris, fus, xus* fum, sf orzar/i , iw* 

>, ' * , 7 ; 

Wo , nas , navi,, natum, nuotare . 

Noceo , es , cui , citum nuocere . 

,S -’ P.M ». nuptus, fum , maritarfi » 
^ * n v . J » lev-i » iitum, - impiagare.', 
Oblivifcor , eris, licus fum , dmenticarfi , 
j 0 * 15 ’ * iy .’ occ ultum , nafeondere » 
Oblideo » .es , edi , fellum » afe di are . 
Openo, is, erui, ertum» coprire.' 

1 i Qrior 
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Orior, iris, oreris, ortus fum » nafcere , 
Pacifcor , cris > paftus fum , far patto . 
Pando » is , di » aiium , fendere . 

Pango, is, panxi, pepegi , paétum , com- 


porr e. ^ ■ * 

Parco , is, peperei, parli fum, perdonare . 
Pareo, cs, parai , parianti, ubbidire . 
Pario» is, peperi, partum, partorire i 
Palco, is, pavi, paftum, pafeere. 

Pateo , es , tui , e fiere aperto . 

Pcfto , is » xui ,_ xum , pettinare . 

Peliicio , is , exi , eftum , allettare . 

Pello , is \ pepuli , pulfum , cacciar vid. 
Pcndeo, es, pependi, penfum , fare at • 
taccate . ' . \ 

Pendo , is , pependi , penfum , pefare , pa- 
gare. 

percello, is, ferculi , perculfum» abhat- 


■ cere. ■ . 

Percrebrefco » is» bui, andar dicendo. 

Peto * ÌS I ivi » tii , irum , chiedere • 
pinfo » is» pinfui, piftum, pinfum» pc- 
flare . 

Pmgo » is, nxi , pi£him , dipingere. 

Placeo , es , cui , citutn * piacere . 

Piaudo , is, fi, fum , far fefla. 

Plico . as , cui , citum , piegare . •’ 

Polluo, is, lui , iutum, imbrattare. 

Pono» is, pofui, pofitum, mettere * 

Pofco , is , popofet * dhnandare . 

Potior, iris, potitus* ium , ienpadromrfi . 
Poto , as , avi , atum , potuiti , bere . 
Proficifcor, eris, feftus fum, partir/i . . 

Proficio , is , feci , feftum t far profitto . j 
Pretto , as, ftiti , ftitum , ftatum , avare- 


zare . ' 

Premo, is» preffi, preilum, calcare. 
Prandeo , es , di , fum , definare . 
Premo, is, prompfi» ptum, cavar fuori. 

■ . Pun- 


Die 


Google 
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Pungo, is, pupugi, pun&um, pungere. . 
Qxiaero , is » fivi , firum , cercare t 
Queror» eris» queftus fum, lamentar (!. 
Rado, is, rafi , rafum > radere , 

Recido, is, recidi , rcafcare . 

Recido, is» recidi» recifum, troncar vìa . 
Rapio, is , rapui , raptum , rapire . 
Refello , is » refelli, confutare. 

Rego , is ♦ rexi , re&um , reggere . 

Reor « reris , ratus lum , penfare . - 

Repo, is, pfi , reptum, f tafanar fi 
Refifto , is, Riti » iVitum, re /ifter e . 
Refpondco , es , refpondi , fum , rifpon- 
dere . 

Retundo , is, retudi , retufum , rintuz* 


zare . • < 

Rideo , es , rifì , rifum , ridere . 

Rodo» is, roti, rofum» rodere. 

Rumpo , is » rupi , ruptum , rompere e 
Ruo , is, rui, ruitum , rovinare. 

Salio, is, lui , lii , faltum, fa/tare . 

Salio , is , livi » lirum , \ f . 

Salto , is , falli, falfum , ) * alare ‘ 
Sancio, is, xi, ftum, citum, confermare • 
Sapio, is * pui, pii , aver fapore. 

Scindo , is , fcidi , ffum , firaccTare . 

Seco , as , fecui , feftum , f (gare . 

Sedeo , es , fedì , fellum , federe . 
Senefco, is» fenui, invecchiar/:. 

Sentio , is » fenfi , fenfum , fentire . 
Sepio, is, fe|di, fejpfum, circondare. 

Sero , is , fevi , farum , feminare •' 
Singulrio , is , ivi , gulrum , fingbiozzare * 
Sino, is, fivi, fitum» lafciare . 

Sifto , is , ftiti , prefentare . 

Solvo » is , vi , lutum , fciogliere , pa- 


gare . 

Soleo , es , folitus fum . e/fer / olito . 
Sono» as » fonili , itum » fuonare, 

» 1 j Sor* 
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Sorbeo , es » bui , pfi , bitum, ptum, in- 
ghiottire . i yr/j . < . ; . • . , 

Sperno , is, fprevii fpretum » difprezzan. : 
Spondeo , ea , fpopondi » rponium , prò* 
mettere . • : ' 

Sterno , is » Aravi » ftratum » gettare a. 
terra v 

Sterto , is, ftertui * roti far e . • 

Sto, ftas , fleti, ftatum , Jlare in piedi. 
Strepo, is, pili', pitum , fare firepito * ' 
Stride© , es , di » fi rìdere . 

Stringo , is , xi » > iflum , fùngere . 

Strilo, is, xi , ftum, comporre . 

Suadeo, es, fi, fum, c on figliar e . 

Sugo , is , xi , Succhiare . * 

Surgo , is , rexi » reftum , forge re » levarjt 
tn piedi . , / • T • . !•*. . , 

Sumo, is, fumpfi > ptum, figliare, ' 
SuppJodo , is , fi , fum , batter dei piedi . 
Taceo, es» tacui, tacitum, tacete. 
Tango, is, tetigi , taftum. toccare . 

T ego , is , xi , étum , coprire . , 

Temno, is tempii, ptum » .Sprezzare. 

T eado , is > fletendi, tenfura , tentum , /ti- 
rare; - •• • 

Teneo, es , tenui» tentum, tenere , 

T ergeo , es» terfi , fum ,\ nettare ,far pu - 
Tergo, is, terfi» fum , J lisa. 

Tero, is, trivi»’ tritum, logorare» -<i>. 
Tolio* is» fuftuli , -ifubiatiim,ìffl»' via 
Tondeo, es, totwnd^, Toninoli, toj are 
Tono, as, tonui, itum:, tuonare. 
Terreo, es, torrui, toflum, arroflire . 
Torqueo, es» torfi, tortum » torcere , tor- 
mentare . 

Tremo, is» tremui , tremare . 

Trudo , is » trufi , trufum , fcacciar via . 
Thrao, is , _X1 , aftum , tirare . > ' 

Tranfilio, is , iivi» iitum , trapalare .• . 

Tucor 


Digitized by Googl 



GRAMMATICALI. «* 

Tueor» eris> tuitus lum, difendere., 
Tundo » is , tutudi , tufum . tunfum , p e 
fiate . ' ‘ , v, 

Valeo, es , valui , ituni, potere. 

V aeneo, is, nivi, nii, venum , effer ven- 
duto . 

Veho, his , vexi , ve&um , portare. 
Vello, is, ili, vulfi» vulfum, flirpare, 
Venio, is, veni, ventimi , venire . ‘ 
Varrò, is, rri , funi, feopare . •* 

Verto, is , ti:» fumi voltare . 

Veto, as , ivi , titnm , vietate . > 

Video, es, vidi , vifum , vedete . 

Vinco, is, vici, vi&um, vincere. 
Vincio, is, vinxi » .vinftum , legare- ; 
Vifo, is, fi, funi, andare a vedere . 

Vivo , is , xi , ftum , vivere . 

Ulcifcor, eris, ultus fum, veudicarfi • 
Volo, vis, volui, volere. i 

Volvo, is, volvi, volutum, voltare . 
Vomo, is , mui , mitum, vomitare. 
Voveo , es , vovi , votum , far voto . 
Ungo, is, unxi, un&utn, ungete, 

: U rgeo , es , urli , fp ngere. 

Uro, is, ulli, urtili», bruciare, 

Utor, cris» ufus funi: ufare , e fervìr fi. 
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PARTICOLE 

• 1 » . * V * 

Di diverfa fi ghìpc azione . 

% •# . . 

• * * 

jJNcora , congiunzione edam : fe fi refe- 

rifce a tempo adbue : ancora dormi ? 
ttdbuc dormii ì Se vi farà ii non , fi dice 
vondum : hai terminato il latino di cafa? 
non ancora : configgine penf'um domcflicum ? 
nondum confeci . 

Agai > co’ verbi di (limare , magni, ma- 
etimi. : co* verbi di vendere , magno : col 
verbo folvo ,.fi dice in accufativo » mub 
tum, con gl’altri verbi, va/de, Jatis, mul- 
tum . Coli»- adjertivo , agai dotto , r eco t 
&e. fi dice , Jatis dotfus , per quam dclfus , 
doSiJJtmus , &e. Col. fuffanrivo fi* fa fu- 
1! antivato , ed ha il genitivo : ha affai 
denari , babet plurimum pecunia , fatìs num • 
morum , tfc. 

Avanti , coll» inanimato (ì fa , anta 
avanti cena, ante Crttam: coll’ animato, 
cor am : avanti il Giudice , cor am Radicai 
col tempo , fe fi pofpone è avverbio, ed 
ha 1* ablativo , fe fi antepone è propoli - 
zione, ed ha l’ accufativo: decem annis an- 
te , ante decem annos , avanti dieci anni. 
Coi verbo fi rjfolve col quam : avanti di 
(ludiare , antequam Jludeam , o pure , anta . 
fiudium . 

Che , .dopo il verbo manda all’infini- 
to : che interrogativo , quid? che fai ? che 
dici ? quid agfi ? qufd dicis ? Dopo più , avan- 
ti t d, po ) ed altro, fi fa quam: più ama le 
ricchezze, che lo ftudio , plus amat divi • 
tias, quam fi udì um ; avanti che, antequam ; 

' ■ > ' dopo 
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dopo che » poftquam : non altro che , nibH 
ahud quarti . Dopo tantus , flit , \f , Mi 
/'W, fi fa ut col consuntivo: tanta futi di* 
Hrevtra ut , &c. fu così grande la diligen- 
za , che , &c. * ... ( . . ■ . . r 

Chi interrogativo . quìi ? fe fi riferi- 
fee a due , uter ; chi di voi due , uter ve* 
firum ? replicato con un medefimo ver- 
bo, alias: chi legge un libro, chi un’al- 
tro , ali > alios librai legunt : fe fi riferifee. 
a cofe diverfe , ahi due volte: chi vuole 
la pace , chi la guerra , ahi parerti alti bel- 
lum cvpiunt . 

Come , fe lignifica comparazione » o 
fimilituiine , ut : come leone , ut leo ; 
coi fu ftantivo * a cui preceda un verbo» 
tanquam : ti amo come figlio , amo te tan-y 
quam fili am: co’ nomi di animali , more: 
abbaia come un cane, latrat more canis s 
co’ nomi inanimati , ad esemplar , in mo- 
dani , iujlar : un cocchio , come una bar- 
ca j currus inflar navis , in modum navis , &c.. 
coli’ interrogativo , quomodo, quii come è 
polfibile ? qui fieri potefl f come quello » 
che , ut potè qui ; come fe dicelle , ac fi di - 
ceret . . 

- Con , coll’ iftrumcnto , con eui fi fa 
qualche cofa* manda all’ ablativo fenza 
prepofizione : calamo fcribtt , fcrive con la 
penna; cum lignifica compagnia : veniteum 
fratte, è venuto col fratello * 

Dentro , co’ verbi di fiato » e moto di 
luogo , intuì : col moto a luogo > intro ; col 
cafo , intra : dentro pochi giorni , intr 4 
pauas diesi lo terrò focreto» intra me erit: 
fenza cafo è avverbio, intra, & extnnfe* 
eus , dentro , e fuori . 

Fuori , con lo^ fiato , e moto di luo- 
go ; fcris , fiadi fuori, è venuto di fuo* 

I S .Mi 
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ri i mane forti » venti forisi col moro ad Tir* 
luogo , Joras : exi forai , efci fuori ; col 
nome » extra :■ fuori di Città » extra l/r- 
: fuori di Pietro, cioè eccettuato Pie- 
tro * prgter Petrum , prgterquam Petrus . 

;; Meno , col fuftantivo ha il genitivo - 
m inus olet -, vimqut , fife, meno olio , vino, 
&c Coll’ adjettivo fi dice minus ; meno, 
dotto -, minus doctus ; fe lignifica prezzo »• 
minori s% vel minori preti o . * 

Molto, col fuftantivo ha il genitivo^ 
multarti pecunia , molto denaro t coll’ad jet- 
tivo , J'atis : molto dotto » fotti dottus fe 
fi riferifee a tempo, diutius *• non mi trat- 
terrò molto » »o» morabor diutius : molto me- 
no, multo minus : molti mena» Ionge pana- 
ci or et . t 


■ . Niente , co’ verbi di (limare » ttibìli, col 
fuftantivo ha il genitivo : »/&/ eleganti. t , 
njenre d’eleganza : col!’ adjettivo , tubili. 
niente prudente , mbU prw (fg*: non ven- 
de niente di meno, niht/ommoris , velai- 
ibi/o minori pretto venditi- niente di meno». 
nibìlo • tamen minus > \ ‘ • 

A r o , fe comanda vo fia coll* infinito» 
o indicativo li fa ne : non fare, nort fa- 
te, ne faciliti ne f, ‘iteratis i ne facète- 1 nella 
difttlbuzione li dice fe us : alcuni ftudia- 
no, altri tiò,aliifluJe>ie, alii fecus . Con. 
altio nome negativo nel latino lì lafcia» 
altamente non negherebbe *• non è ve- 
nuto niuho» memo vediti^ co* verbi di (li- 
mare » tubili : non fa nìun conto, delle 
minacce , nibili focit m'nas . ‘ ‘ ■ 

O, nota del vocativo : a Antoni, o fu- 
ti , o Pompei ; quando è efclamazione ha 
1’ accusativo : o te beatumf o me tniferttm! 
Dopo il fe dubitativo, e quando; s’ inter- 
roga , fi dicevo •• non fo-fe Pietro » o 
, pao- 


i * 
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Paolo » ntfcio Petrusne , an Paulus 
fe Celare , n Pompeo ? quìs viBor ex aci* 
dijcejjìt Cefarne , an Pompejus ? 

Perche interrogativo, cur„ quare : per* 
chè non ftudj ?■ cur non ftades K quando 
lignifica cagionò, fi dice' quia » quod : non 
fono venuto a fcuola , perchè flavo ma- 
le i defideratus fum in fcbo/a , quia *grota~ 
barn . 

• Però » fe denota cagione » fi dice, ideo » 
bitc de confa- peròfiudio, rdeoybic decita» 
fa ftudeo : quando fi ufa per contatto ciò t 
ha per 1’ ordinario il non avanti i e fi di* 
ce tamen: non temete però» ne timeatis ta*. 
tnen. 

. Più , col fuftantivo (Ingoiare , fi faplut 
col genitivo: fe averò più tempo » fi plut 
ctii 'nafius ero : col plurale fi dice plutei : 
più uomini» plutei òsmi nei : plurìs dfl'mat% 
filma ‘più : pium , vel malori pritio véndite 
vende più ; riferito a tempo amplìus : non 
parlerò più » non loquar ampliai ; quando 
fi fa paragone, magìe: più dotto, magie do» 
Bus , o dotiior ; fe farà fuperlacivo", maxi • 
me doBus , o doB'Jfimus . 

Poco, col fufiantivo ‘fiflgdlare> parade 
col genitivo : para» » diligenti * , poco di di* 
ligenza ; coll’ adjettivo , o verbo : parami 
tr n J'ttt-s , poco dotto : parum , vel non fa» 
tis doBus ; co’ verbi di filmare , parvi ; di 
véndere , parvo : col comparativo : pan- 
ia , o ali quanto: un poco più dotto, pater 
Po dcBitr : fe fi riferifce a tempo n<m 
diaria si. mi tratterrò poco > **#« diati us sito» 
rabor . 

Quanto cod» adjettivo » quam : quanto 
dotto., quam doBus : col verbo , quautub\: 
non pollò fp legare quanto mi dolga , ^quan» 
tetsn deleam explìcare fat s ncupoJJum\ fefi- 
. - 16 gai* 
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gnitica prezzo , quanti : per quanto info- 
gna». quanto vende quanti dicet , quanti 
venditi fpeflo fi fa fufianrivato : quantum 
dolati* , latiti a , &e. quanto dolore » alle* 
grezza , &c. quanta s , quanto grande : qttot 
quanti j il piu diligente di quanti ve ne. 
fono » quotquot funt diligenti jfimut . 

St y condizione fi-, quando lignifica in- 
certezza, o dubbio, *um t ani non fo fe 
fin venuto , nefeio a » venetit ; quando fi du- 
bira di piu cofe , fi dice unum , o m* t e 
1» o , che fegue an : non fo fe fia più gio- 
conda la ptofa , o il verfo , nefiio urtar» 
filata , o pure , *efcio filatane , an vinóla nu- 
mera or atto major era afferat vai u pt arem ; fe 
uno , fé alcuno , fi quii ; fe qualche co- 
fa , fi quid . # 

Sema » fine coll* ablativo : fe foglie u 
preferite , o più che perfetto dell» infini- 
to, fi fa non % col participio in tur : fen- 
za chieder licenza , non petita venta : fon- 
ia efière fiato avvifato , admomtus ; 
fpeflo fi fa nome : fenza fiudiare , fon za 
faticare * &C. fine Audio , fitte labore , £Tr. 
ìncanatus , impranfis , imparatili , illauda - 
tui, &e fenza aver cenato, definaco, ef- 
ferfi apparecchiato , efler lodato , &c. fon- 
7. a , cne . qui» : non partire fenza , che 
me lo facci fapere , •< dtjcedas qu u me mo- 
ntai* . 

- dì, particola di affermazione, maxi- 
me : ftai bene ? si, bene te babes * maxime : 
SÌ dotto , che , &c. adeo defluì , ut , tic. 
sì, o nò, ne e nei inrendi sì , o nò* /■- 
teli 'gii »*c ne ? allora sì , tum vero : sì le 
armi • sì le lettere , tum arma , tum litte- 
ra i o quello si i che mi fcotta, hoc qutdem 
me pungit. 

*.l ! 

Tanta , 
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Tanto , col fuftantivo , ha il genitivo : 
tinto denaro , tantum pecari* i coll’ adjet- 
tivo» o avverbio » tam , adeo ,idao,e il 
che fegue ut: col comparativo eù , otan- 
to : tanto maggiore , eò mai or : tanto ma- 
jor tanto grande» tantus, riferito a teni" 
po» t anditi : con verbi di Rimare» tanti $ 
a tanto pretto : tanti» tot » 

Verfo , prepofizione , verfus , e tempre 
fi pofpcme : Romam verfus » domum vtrjus % 
verfo Roma» verfo caia; quando ligniti* 
ca contro , /* : 1» odio verfo il peccato * 
cd'um in peccatum t quando fi prende m 
buona parte'; erga : 1* amor tuo verio di 
me , tuus erga me amor . Rare ^>lte erga li 
ufa per contro : odio erga Regem . 

Uno . con altri » fi dice alter : uno 
dorme , altri duci ia . alter dormir , alter firn- 
dee : andavano ad uno , ad uno « jt”gult 
ibaat : un giorno sì » l’altro nò * alìcrns 
die bus : col fuftantivo » o adjettivo fi la- 
fcia » un uomo fanto « un bel palazzo, 
v it fatiti us , pulcrum palauum : col noni I- 

S nifica ninno ; non ho trovato uno» che, 
cc. neminem inverni qui , Alle volte 

lignifica certo : un uomo , quidam homo : ai* 
le volte , alcuno : dirà uno , drcet quis : fe 
uno m’ interrila , fi quis qx me quarto. 


LET- 


j 


206 

LE TTERE ; 

SCELTE' ■ 

di cicerone: 

Cie. Bufino . S- D. 

T 1BI gftitulor,* mihi gaudeo; te amo ; 
tua rueor > a te amari , ik quid agas» 
quidquè iflic agatur , certior (ieri vo- 
lo . Vale. 

M . T. C. Ter enti a Ju/e $. D. 

AD cccteras meas miferias acceffit do- 
“ *- lor è Dolabeliae valetudine» & Tul- 
lio . Otnnino de omnibus rebus > nec 
quid condii) capiam , ftec quid faciam * 
leio . Tu velim tuam» 1 & Tulliae vale- 
tudinem cures . Vale. 

• t 

M. T C. Ter enti* fiug . S. D, 

a Uod fcripd ad te proximis literis de 
nuncio remittendo , quae lìt iftius 
vis hoc tempore, & quae concitano mul- 
tirudinis ignoro. Si mecuendus iratused, 
ouies tamen ab ilio fortalìe nafcctur . ^ 

Totum judicabis , quale fic , & quod in 
miferrimis rebus minime mifcrum puta- 
bis. id facies- Vaie. 


M.T. 


T 
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M . T. C. Terenti* fu* . 5. D. 

C V. B. K. Q^V. Vaietudinem niam ve- 
Jim cures diligentilììme . Nam mihi» 
&fcriptum, & nunciatjun, eft te in fe- 
bvim (ubico incidifle. Quod celeriter me 
* fediti de Caefaris literis certiorem . feci- 
(ti mihi gratum. Item poft hac fi quid 
opus erit , fi quid accidetjt novi , facies » 
ut fciam. Cura ut valeas . - Vale. - 

.1. . i/. r • » ■ 

M. T. C. Te reni itt fu* . S. D. 

Q Uid fieri placeret , (cripti ad Pom- 
ponium ferius , quam oportuit Cum 
eo fi locuta eris, inteiliges quid fieri ve- 
lini . Apertius fcripfi , quando ad illum 
fcripferam , necelle non fuit. De ea re, 
& de Caere ri s rèbus quam primum velini 
nobis literas mittas »■ Vaietudinem tu acn 
cuta diiigenter . Vale feptimo Id. Quintile 

Tullius Ter enti*, fu* s-T* D. . V 

S I quid haberem * quod ad te fcribe» 
rem, facerem id^& pluribus ve ibis;, 
& faepius : Nunc qux (unt hegotia » vi* 
des . Ego autem quomodo firn atfeftus ex 
Lepa , & Trcbatio poteris cognofceTe. 
Tu tac , ut tuam , & Tullise vaietudi- 
nem cures. Vale. 

\ \ • T .0 .1 ' 

Tullius Ter enti* fu * . S. 

TN Tufculanum nos venturos puta- 
mus aur Nonis, aut poftridie, Ibi tac,' 
ur fint omnia parata. Plures enim for- 
taife nobifcum erunt , & [ ut arbitror J 

diu- 
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diutius ibi commorabimur . Labrum fi in 
oalneo, non eft , fa c ut fit . ltem. es- 
tera, quae funt ad vi&um , & ad valc- 
tudinem neceifaria . Vaie . * . > 

, * X , É 

i • * » • 

» 

Tallita Terenti* fu * • S. D. 

CI vales » bene, eft , ego valeo . Da ope- 
^ rami ut convalefcas: quod opuserit, 
ut res , tempufque poftulat » provideas * 
atque admifljftres * & ad me de omni- 
bus rebus quam fispilfimè iiteras mitt^s. 
Vale. 


Tulli us Terentid fu* . S. D. 

S I valeas, bene eft , ego valeo . Nos 
quotidie tabellarios veftros expefta- 
mus, qui fi venerine , fortafle erimus cer- 
tiores . qui nobis faciendum fit , facie- 
mufque te ftatim certioretn. Valetudi* 
nem tuam cura diligenter . Vale . 

Tullius Te retiti € fu*. S. D. 

CI vales, bene eft, ego valeo. Nosne- 
u que de C«efaris adventu, ncque de lit- 
teris , quas Philotimus Habere dicitur « 
quid quam adhuc certi habemus . Si quid 
erir certi» faciam te ftatim certiorem. Va- 
letudinem tuam fac cures . Vaie . ' 

M. T. C. Titio F. L. Rufo Pr*t. Urb. 

L . Cultodius eft tribulis » & municeps , 
& famiiiaris meus . Is caufam hiber, 
quam cauCam ad te deferet Commendo 
cibi hominem, ficuti tua rides , & meus 
pud jt poftulat» tantum, ut faciies ad tc 
: .j aditus 


GRAMMATICALI. aop 

adltus habeat , quae aequa poftulabic » ut 
lubente te impetret; fentiatq; meam libi • 
amicitiam j etiam cum longiftime abftm,, 
prodefle in primis apud te. Vale. 

M. T, Tentiti* fu * . S. D. 

CIV. B. E. E. V. Tullia noftra venit ad 
me prid- Id .Tunias . Cujus fumma 
virtute. & Ungulati humanitate graviore 
• etiam fum dolore affe&us . Noftra faftum 
elle negligentia , ut longe alia in fortuna 
efi’et » atque ejus pietas, ac dignitas po- 
ftulabat. Nobjs erat in animo , Cicero* 
nem ad Carfarem mitrere ; & cum eo 
Gn. Saluftium. Si profe&us erir, faciam 
te certiorcm Valetudinem tuamcuradi- 
ligenter . Vale • 

Tutlìiu Tentiti * fu* . S. D. 

Q Uod nos in Italiana falvos vernile 
gaudes , perpetuo gaudeas velim Sed 
perturbatione animi , magnifque injurijs, 
metuo, ne id confini caeperimus , quod 
non facile explicare poflimus . Quare 

J [uantum potes» adjuva, quid autempof- 
i s mihi in mentem non venit. In viam 

J iuod te des boc tempore , nihil eft , & 
ongum eft iter , & non tutum , & non vi- 
deo : quid prodeUe poiTis • fi veneris. 
Vale. •' 

Tulli us Tenuti * fu* . S. D. 

S I vales » bene eft : ego valeo . Confti- 
tueramus , ut ad te antea. fcripferam 
obviam Ciceronem Caefari mittere : fed 
mutavimus coniìlium ; quìa de illius ad- 

ventu 
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ventu nihil audiebamus De caeteris re- 
bus , eri! nihil erat novi > tamen quid 
velimus, & quid hoc tempore putemus» 
opus effe, ex Sicca poteri s cognofcere. 
Tulliam adhuc mecum teneo . Valetu- 
dinem tuam cura diligenter . Vale . 

Tulli us Ter tutta fu * . S.D. , 

CI Vales benè p(t, ego valeo. Reddits 
u mihi jam tandem, funt a Caefare li- 
ter® fatis liberales: & ipfe opinione ce- 
lerilà venturus effe dicitur* Cui Utrum 
obviam procedam , an hic eum expeftem, 
cum cónftituero * faciam te certiorem. 
Tabellarios mihi Velim, quamprimum, 
remittas . Valetudinem tuam cura diJi- 
genter. Vale. . : / . / 


Tulli us Tirènì . "S.D, 

|h Xpefto tuas literas de multis rebus 
jL/ te ipfum multo magis . Demetrium, 
redde noftrum , & aliud . fi quid potes 
boni de Aufidiano nomine nihil te hor* 
tor , fcio tibi cur® effe , fed confice » & 
fi ob eam rem moraris , accipio caufam * 
fi te id non tener , advola . Literas tuas 
valde expefto „ Vale . 


Tu/lius Trotti. S. D. 

• • 4 * i 

C Olicitat, ita vivam . me tua mi Tiro, 
^ valetudo; fed confido* fi diligentiam; 
quam inftituiftj* adhibueris , cito te fir- 
mum fore ; Libros compone , videlicet 
cum Metrodoro lubebit, quando ejus ar- 
bitratu vivendum eft : cumolirore, ut vi- 
detur . Tu potes Kalendis fpeftare gla- 

dia- 
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dfatores, poftridie redire, & ita cenfeò ; 
Verùm, ut videbitur, Cura te , fi me 
amas; diligenter. Vale. 

* ✓ , - ' 1 . ' • »' 

M. T. Cie. Q. Valerio * S. D. 

p Ublius Cornelius , qui tibi has litteraj 
reddidit ; eft mihi a P. Cufpio coiti- 
mendatus , cujus -caufa quantopere cupe- 
rem deberemque profeto ex me facile 
cognovifti. Vehementer te rogo » ut cu- 
res , ex hac commendatione mihi Cuf- 
piusnuam maximas. quam primum » quam 

faepiffimè gratias agat. Vale . 

* * « 

Tullius Tetent'u fu a . S • D. 

S I vales bene eft. ego valeo. Etfi ejuf- 
modi tempora noftra funt , ut nihil 
habeam , quod aut a te literarutn expe- 
élem , aut ipfe ad te fcribam : tamen ne- 
fcio quomodo , & ipfe veftras lireras ex- 
pe&o : & Icribo ad vos cum habeo » qui 
ferat , volumen debuir in te offici ofìus ef- 
fe, quam/uit * & id ipfum , quod fecit , 
potuit diligentius facere . & cautius ì 
quamquam alia funt, quaemagis curemus, 
magifque doleamus , quae me ita conii- 
ciunt » ut ij voluerunt , qui me de mea 
fententia detruferunt k Cura , ut vale a s*. 

. , ' • ‘ •: •'.<;! • 

Tullius Terentia fu a . *5*. D. 

1 N maximis meis doloribus eXcruciat 
*■-. me Valetudo Tulliae noftrae : De qua 
nihil eft, quod plura fcribam : Tibi enim 
aequè magnar cune effe certo fcio. Quod 
me propi us vultis accedere, video ita ef- 
fe faciendum : edam ante fecillem , fed 

me 
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me multa impedierunt , quae nè mine 
quidcm expedita fune. Sed a Pomponio 
expefto literas » quas ad me quam pri- 
mum perferendas cures veiim. Da ope- 
ram, ut vajeas . 


Or. S. D. Memmio . 

A Ulum Fuhum unum ex meis inti- 
mis Ob'ervantiffimùm > ftudiofilfi- 
mumque noftri eruditum hominem , & 
fumma humanirare, tuaque amicitia di- 
gniiiìmum veiim ita traftes » ut me co- 
ram recepirti \ tam mihi gratum id erit , 

? uam quod gratiffimum . Ipfum praeterea 
Ummo officio , & fumma obfervancia ti- 
bi in perpetuimi devinxeris . Vale . 


M. T. Cicero Ser. Sulpieio . S. D. 

A Sclapone Patrenfi medico utor valde 
J v familiariter . eiufque cura confuetu- 
do mihi jucunda fuit . tum etiam ars , 
quam fum expertus in valetudine meo- 
rum. In qua mihi cum ipfa feientia » 
tum etiam fidelitate benevolentiaque fa- 
tisfecit . Hunc igitur tibi commendo , & 
a te peto , ut des operam » ut inttliigat 
diligenter me fcripfiffe de fe , meamque 
commendationem ufui magno fibi fuille. 
Erit id mihi vehementer gratum* Vale. 


T, Ci e. Ser Sulpieio . S. D. 

H Agefaretus Lariffaeus . magnis meis 
benefici^ ornatus in confulatu meo 
memor, & grarus fuit • meque portea di- 
ligentiffime colui t. Eum tibi magnope- 
re commendo, ut & hofpitem • & fami- 

liarem 
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Harem meum , & gratum hominem » & 
virurn bonum , & principem civitans fuae » 
& tua necelìitudme digniflimum . Per 
gratum mihi feceris » fi dcderis operam, 
utis inteiligat , hanc meam commenda» 
rionem magnum apud te pondus habuif- 
fe . Vale . 

Cic. Aci Ho Procof. S. D m 

C Um famiiia Titurnia neceflìtudo mi- 
hi intercedit vetus . ex qua reliquus 
eft M. Titurnius Rufus : qui mihi omni 
diligentia , atque officio eft ruendus . 
Eft igitur in tua poteftate , ut il le in me 
fatis fibi prasfidij pucet elle . . Qua pro- 
pter eum tibi commendo majorem in 
modum. & ab* te peto » cfficias ; ut is 
commendatiQnem hanc inteiligat fibi ma- 

g no adjumento fuifle Erit id mihi ve- 
ementer gratum. Vale. 

. i * ' 1 ♦ i 

M. T. C. Aticbario Qu. F, Procojf S. D, 

T Ucium, & Caium Aurelios Lucij fi- 
~ lios, quibus ipfis . & patre horum , 
viro optimo familiariffimè utor, ccmmen- ' 
do tibi majorem in modum, adolefcentes 
omnibus oprimi s artibus ornatos , meos 
per neceflarios . tua amicitia digniffimos. 
Si uliatnea apud te commendatio, valuir* 
quod fcio multas plurimum valuifle* haec 
valeat, rog > . Quod fi eos honoridce , li- 
beraliterque tra£Èari$‘- & tibi gratiffimos» 
optimofque adolefcentes adjunxeris , & 
mihi graciifinmm feceris .Vale * 


Cic. 
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Cìe. Acilio Procof. 


S. D. 


T Ucius Brutius eques Ro. adolefcens om- 
“ nibus rebusornacus , inmeis familia- 
tiirimis eft, meq; obfervat diligentiiCmè . 
Cujus cum patre magna mìhi fuit ami- 
citia jam inde a quaeftura mea Sicìiien- 
fi. Omnino mine ipfe Brucius Romae 
mecum éftifed tamen domum ejus » & 
rem familiarem, & procuratores tibi ftc 
commendo -, ut majori ftudio commenda* 
re non poiìim . Gratiilìmum mihi fecer is» 
ficiiraris» ut inteiligat Brutius id » quod 
ei recepii hanc meam commendationetn 
Ubi magno adjumento fuiil'e. Vale. 


Cìc. Trektitio . S. D. 

I Lluferas heri inter fcyphos, quod di- 
xeram controverfiam elle » poteft ne 
ha;res , quod furtum ante fa&um elTet , 
re&è furti agere ? Itaque erfi domum be- 
ne potus » feròque redieram tamen id ca- 
put, ubi haec controverlla eft , notavi 
& deferiptum tibi mifi , ut feires id > 
quod tu neminem fenfìlfe dicebas, Sext. 
valium, M. Manilium , M, Brutumfen- 
fille, Ego tamen Sc*vol<e , Teft* af- 
fentior . Vale . ,, , 

, j » 1. t ; t 

Caio Acilio Proconf. ' * S. D. 

- < ' ' j : , : ,* 

I NlHclefina civitate tam lauta , quam 
nobili conjun&iiììmos babeo, & hof- 
pitio , & familiaritate M. & C. CJo* 
dios , Archagatum , & Philonein • Sed 
vereor , ne qui complures tibi precipue 
commendo exaequare videar ambinone 

• qua- 
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quadam commendationes meas » quam- 
quam a te quidem cumulatè fati? he , & 
mihi, & meis omnibus ; Sed velim fic 
exiftimes» hanc familiam, & hos homtnes 
mihi maxime e/lè conjunftos vetuftate , 
offici js. benevolenza Qjiainobrem, peto 
a re majorem in modum, ut his omni- 
bus in rebus quantum tua dignitas . fi- 
dcfque patietur, commodes . Idfi fcceris, 
erit mini vehementiifime gratum.. Vale. 

M. T. C. Sili é • S. D. 

Q Uid ego tabi commendem eum.quem 
tu ipfe diligis? fed tamen utfeires , 
eum a me non diligi foium, verumetiam 
amari . ob eam rem tibi haec fcribo , 
Omnium tuorum officiorum , qus & mul- 
ta , & magna funt mihi graciflimum fue- 
rit, fi ita traftaris Egnatium .• ut fen- 
tiat, & fe a me, & me a te amari. Hoc 
te vehementer etiam , atque etiam rogo • 
llla noftra feilieet ceciderunt . Utamur 
igitur vulgari confolatione . (Luid , fi hoc 
melius? fed h$c coram . Tu fac * quod 
facis » ut me ames » teque amari a me 
fcias.Vale. • 

r. — • •• . • i 

, Ad. T. C. Sextìlio Rufo . Quafl. S. D, 

Mnes tibi commendo C^prios , fed 
magis Paphios, quibus tu quaecum- 
que commodaris , efunt mihi gratiffirha » 
éoque facio libentrus» ur eos tibi com- 
mendem, quod, & tute laudi [cujusego 
fautor funi ] conducere arbitror , cum 
primum in eam infulam quaellor vene- 
ris, ea te inftiruere, qu® fcquantur alij. 
Quae ì ut fi ciò , faciiius confequere , fi 

& P. 
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& P.Lentuli neceflari) tui legera , & ea 
quae a me conftituta funt ,.lequi vo- 
lueris . Quam rem tibi confido magnae 
laudi fore Vaie . 

M.C. Philipp* Prof. S. D. 

f?Tfi non dubito prò tua in me obfer- 
■*-' vantia, proque noftra necelfitudine » 
qilin commendationem meam memoria 
teneas : "tamen etiam » atque etiam eun- 
dem tibi’L Oppium familiarem meum . 
prasfentem , & L- Egnatij familianffimi 
mei abfentis negotia commendo: Tanta 
mihi cum eo neceifitudo eft » familiari- 
tafque i ut fi mea res ejflfet » non magis 
laborarem . Quapropter grati flimum mihi 
feceris, fi curaris , ut is inteiligar me a 
te tantum amari; quantum ipfe exiltimo . 
Hoc mihi eratius tacere nihil potes : id~ 
que i -,ut tacias > te vehementer rogo. 
Vale. 

M. T. Ter t mia fu*, & Tullio U • S.D; 

N Ec faepe; cui litera? demus, necrem 
habemus ullam ; quam fcribere ye- 
limus . Ex tuis literis » quas prosarne 
accepi , cognovi praedium nullum venire 
potuifiè: Quare videas velim »_ quomodo 
fatistìat ei . cui fcis me fatisfieri velie* 
Quod noftra tibi gratias agir . id ego non 
roiror te mereri i ut ea tibi merito tuo 
gratias agere polfit . Pollucetn , fi adhuc 
non eft profeftus , quam primum fac ex* 1 
trudas. Cura, ut valeas. 
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...... * 1 . . . • , ... > 

Tullius Tifoni . ' < S. D. 

N On queo ad te» nec lubet fcribere ♦ 
quo animo firn affe&us.; tantum fcri- 
bo , & tibi , & mihi maximae voiuptati 
fore «fi te firmum quam primum videro . 
Tertio die abs te ad Alyziam acceilera- 
mus , Is locus eft circa Leucadem ftadia 
cxx. Leucade aut te ipfum , aut tuas li- 
teras a Mar/oné putabam me acceptu- 
rum. Quam me diiigis , tantum fac > ut 
vaieas , velquantum te a me fcis diligi. 
Nonis Novenab. Alyzia ì Vaie 

ìj i :'J * 

M. T. C. /*»/>. M. Callo Aldi/i Cur. S. D. “ 

» o 

ft/j Arco Fabio viro optimo, Se hominé 
doftilìimo familiari Alme utor mirili» 
cequc diligo , cum propter fummum ejus 
ingenium . fummamgue doftrinam , tum 
propter fingularem modeftiam . Ejus ne- 
gotium fic velim fufeipias , ut fi ellet res 
mea • Novi ego vos magnos patronos ; 
hominem occidat oportet ; qui veftra ope- 
ra uti veliti fed in hoc homine nullam 
accipio excufationem : Omnia relinqlies » 
fi me amabis, cum. tua opera Fabius uti 
volet , Ego res Romanas vehementer ex», 
pefto , & defidero , in primi fque quid agas 
feire cupio i nam jam diu propter hyemis 
magnitudinem nihii novi ad nos affere- 
batur. Vale. 

* i • 

M. T, QfCm S. D, , Tifoni fuo . 

CEptimum jam diem Corcyrae teneba- 
u mur: Quinta s autem Pater» & lilius» 
Butrhoti» foliciti eramus de tua vaietu-- 

K dine ' 
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dine mirum in modum ; nec mirabamur , 
nihil a. te Uterarum ; His enim venti s ift- 
hinc navigatur , qui fi eflent , nos Cor- 
cane non federemus . Cura igimr re , Se 
Confirma: & cum consmode > & per vale-* 
tudinem » & per anni tempus navigare, 
poteris, ad nos amantiffimo$ tuos veni. 
Nemo nos amax , qui te non dilSgat . 
Carus omnibus , expeftatufque venies. 
Cura , ut valeas etiam , atque erìam Ti- 
ro Roftct . Vale. 


M- Cic. S. D. Cn. Piatte** . . 

A Ccepì perbreves tuas literas » ex qui* 
' bus id , quod feire cupiebam , co- 
gnofeere non pomi « cognovi autem id* 

? uod mihi dubium non fu ir.. Nam quam 
òrtiter ferres communes miferias , non 
intellexi ; quan\ me amares facile per- 
ipexi » fed hoc feiebam . Illtìd fi feiuem. 
ad id meas literas accomodaffem % Sed 
tamen etfi antea fcripfi , quae exifiimavi 
fcribi oportere ; tamen hoc tempore te bre- 
viter.commonendum putavi, ne quo iiipe- 
riculo te proprio exifiirr.ares effe , in ma- 
gno omnes , fed tamen in communi Cu- 
mus. Quare non debes > aut propri a m for- 
tunam,&praecipuam poftulare. aut com- 
munem recufarè. Qjia propter eo aniino» 
fimus inter nos , quo femper fìiimusL , 

? uod de te fperare , de me piattaie pof- 
ùm. Vale. 

\ 

M. T. Cie . M. Mari » . * S.D. 

pi Dxi Kalend, in Cumanum veni cuna 
Libone tuo, vel noftro potius » in 
Pompejanum flatim cogito . Sed faciam re 
^ • '* ante 
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ante certiorem * Te cum femper valere 
cupio, tum certe, dum hic fumus . Vi- 
des enim quanto poft una futuri fumus . 
* Quare iì quid cgnftitutum cum podagra 
. haoes » fac in alium diem di-ftera s . Cura 
igitur • ut vaieas , & me hoc biduo, aut 
triduo expetta . Vale « 

Cicero Trtbatio . S. I>. 

J Amdiu ignoro quid agas : nihil enim 
lcribis, negue ego ad W Ws dtrobus 
menilbus fcripferam ; qui cum Fratte 
meo non eras , quo mitterem , aut cui 
da rea» , nefciebam . Cupio fcirc quid agast 
& ubi fi s hyematurus . Equidem velim 
cum Caefare ; fed ad eum propter eju*> oc- 
cupationes nihil fum aufus fc ribere , ad 
B album tamen fcripfi . Tu tibidetfle ito- 
fi , ferius potius ad nos « dum plenioc\ 
Quod hùc properes , nihil eft * prjefer» 
tim Vacerta mortuo ; led tibi confiiiunt 
non deeft . Quid coiiftitueri* cupio fcirc* 
Cn. O&ayius , an Cn. Conieliu» quidem 
tuus familiaris , fummo genere natus> ,, 
terree tilius * is me quia fcit tuum fami- 
li arem efle^ crebro ad cienam invitat • 
adhuc non potuit perducere : led miài ca- 
rnea gratum eft • Vale a 

Cic. Tre bacio . jy t 

Q Uam fint morofi , qui amattt , vel ex 
hoc intelligi por eft. Moieftt ferebant 
antea , te inviram jdtìuc efle : pungic me 
rurfus. quod lcribis te effe ifthic iiben* 
ter . Neque enim tunc mea commendatone 
te non de|eftari , facile pariebar : & nunc 
angor , quidquam cibi fine me elle jucun?* 

K z dum 
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dum . Sed tamen hoc malo nos ferrede- 
fideriuni quam te non ea , qtiae fpero , 
confequi . Quod vero in C. Marij , fua- 
vidimi, do&mimique hominis familiari- 
tatem venirti , non dici poteft . quam 
valde gaudeam , qui , fac , ut te quam 
maxime diligat. Mihi crede, nihil ex irta 
provincia potes, quod jucundius fit » de- 
portare . Cura ut valeas . • 

Cicero Papirio Pato . ■ S. D. 

H Eri veni in Cumanum ; cras ad te 
fortafle: Sed cùm certum. fciam, fa- 
ciam te paulo ante certiorem . Etfi M. Ce-*" 
parius, cum mihi in fylva Gallinaria ob- 
viam venifiet, quaefiilemque , quid age- 
Tes : dixit te in lefto efie , quod ex pe- 
dibus laborares ; tuli fcilicet moleftè , ut 
debui, fed tamen eonftitui ad te venire, 
ut, & viderem te , & viferem , & caena- 
rem etiam: Non enim arbitrar coquum 
ctiam fe arthriticum habere. Expefta i- 
gitur, hofpitem cum minime edacem , 
tum. inimicum caenis fumptuofis . Valer 

Cic. S. D. P lanca Imper. Cof. Defig. 

M Eum ftudium honori tuo prò necef- 
fitudine noftra nondefuiflet , fiaut 
tuto in Senatum , aut honefte venire po- 
tuiirem» fed nec fine periculo quifquam 
liberò de Repub. fentiens verfari poteft in 
fumma impuntate gladiorum , nec noftrc 
dignitatis videtur erte, ibi fenrentiam de 
Repub. dicere,' ubi me, & melius , & pro- 
pius audiant armati .* quam Senatores » 
Qua propter in privatis rebus nullum ne- 
que offici um » neque ftudium meum de- 
fide- 
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fiderabis : ne /n publicis quidem. Si quid 
erir, in quo me intereffe ncceffefit, num- 
quam deero, nec cum periculo quidem 
meo, dignitari tuae. In ijs autem rebus, 
quae nihilominus , ut ego abfim , contici 
poiiunt , peto a te» ut mei rationem ha- 
berevelis, & falutis » & dignicatis mese. 
Vale . 

M. T.C. S. D. Bruto Tmp. Cof. Defig. 

E Tfi mihi tuae literac jucundiffima* 
funt ; tamen jucundius fuit , quod in 
fumma occupatone tua Pianco collega 
mandarti , ut te mihi per literas excufa-^ 
tet> quod fecir iile diligenter Mihi au- 
tem nihil amabilius officio tuo , & dilf*> 
gentia . Conjunftio tua cum collega, con- 
cordiaque veftra , quae literis communi- 
bus declarata eft. Senatui Populoque Rom. 
gratiffima accidit - Quod fuperelt , perge- 
mi Brute, & jam non cum alijs, fedte* 
cum ipfe certa Plura fcribere non de- 
beo praefertim ad te , quo magiaro bre» 
vitatis uri cogito . Literas tuas vehe- 
menter exfpefto , & quidem tales , quales 
maxime opto . Vale . 


M. T. C. S. D. Bruto . 

■p Xpeftanti mihi tuas quotidie literas * 
Lupus nofter Cubito denunciavit, ut 
ad te fcriberem , fi qiud vellem . Ego au- 
tem , etfi quid fcriberem , non habebam 
[ afta enim ad te mitri fciebam ] inanem 
autem fermonem literarum , tibi inju- 
cundum effe audiebam , brevitatem fe- 
cutus fum, te magiftro. Scito igitur in 
te , & in collega fpem omnem effe . De 
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Bruto aucem nihil adhuc certi , quem- 
admodum praecipis privatis literis ad bel* 
lum commune vocare non defino ; qui 
utinara jam adeflec, inteftinum urbis ma- 
lum, quod eftnon mediocre , minus ti- 
mer e mus . Sedquid ago, non imitor Ls- 
conifmum tuum * altera jam pagella proce- 
dit. Vince , & vale . 

C tetro Cor ni falò Colltg * . S. Z). 

Rat® mifii tu® liter® nifi quod Sin- 

vefl'anum diverforiolumcontempfifti. 
Quamquidem contumeiiam villa pulii /a 
iniquo animo feret , nifi in Cornano » 
& pompeiano teddideris fantaptriponto» . 
Sic igirur facies • meque amabis , & ferì* 
pto aliquo iacefifes , ego enim re fp onderò 
faciliùa pofium , quam provocare . Quòd 
fi » ut es» cefiabis; taceilam , nec tua igna- 
via > etiam inprriam afierref. Plora ottofua 
Haac eum edam in Senatu , duravi * 
Vale. 

Al T C if. Or tifai *. . 5» D. 

(T* Ajus Anicius familiari meta* » vie 
^ omnibus rebus ornarus, negotiorum 
fuorum caufa leggtus «fi: in Africam, 
legatione libera . Eum , velim , rebus om* 
nibus adjuves : operamque des ut quam 
eommodiifime fua negotia confici ac , in 
primiique quod eàcariffimum eft » digni- 
tacem ejus cibi commendo Idaue a te pe- 
to, quod ipfe in provincia tacere fum 
folitus non togato* , ut omnibus Senato- 
ribusliftores darem : quod idem acce- 
peram , . & cognoveram a fummis viris 
fà&itatuin , Hoc igitur , mi Cornifici fa- 
cies 
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cies :> ceterifque rebus omnibus ejus ai- 
gnitati , reique (I me amas » conlules • 
ld erie mihi gratiffimum . Da operam , ut 
valeas* 


M. T. C. S. D. Com) fido . 

CEx. Autidius i & obfervancia , qua me 
^ colit . accedit ad proximos , & fplen- 
dare equitis Rom v nemini cedit • Eft 
autem ita temperarli * moderatifqtte mo- 
ribus , ut fumana feverkas cu m nu mani- 
rare jungatur . Cujus ribi negotia , quee 
lunt in Africa , ita commendo , ut rtiajo- 
re ftudio , magifque ex animo commen» 
dare non poffim . Per gratum mihi fece- 
ris, lì dederis operam , ut is inteiligat » 
meas apud te literas maximum pondus ha- 
buiil'e .< Hoc te vehcmenter , mi Cornibci • 
rogo. Vale. 


M. T. Cìe. Sk D. Mentri i/o . 

C Ajo Aviano Evandro , qui habitat ir» 
tuo facrario , & ipfo multum uror , & 
patrono ejus, M> ìEmilio familiariflime. 
Pero igitur a te majorem in modum* 

S uodjUrre tua mòleftia fìat , ut ei de ha- 
itatione «ccomodes» Nam propter ope- 
ra inftkuta multa multorinm, fubitumeft 
ei remigrare Kalend- Qum&il linpediot 
verecundia , ne te pluribus verbis rogem , 
Neque tamen dubito , quia lì tua nihil • 
auc non multum interht , Co lìs animo * 
quo ego eflem , lì quid tu me rogares « 
mihi certe gratiflgnum feccris. Vale» 



t 


/Cicero Bruto . T: ' , '${ • 


L Ucius Caftronius Paerus longe Prin- 
ceps municipi; Lucenfis eli honeftis , 
gratus, plenus offici}. bonus piane vir,& 
cum virturibus , tum etiam fortuna , fi- 
quid hoc ad rem perti net , ornatus ; mais 
aiirem eft famiiiariffimus , fic prorfus , ut 
rioli ri ordinis obfetver neminem dihgen- 
rius . "Qyare , & ut meum amicum » k 
ur tua dignum amicitia, tibi commendo: 
dui qubufcumque rebus commodavcris, 
ribi profetto jucundum, mihi certè erit 
gratum . Vale . ■ 

» l.;» 1 • '• ' c . i" ■ o • { ‘ r ' • • 

' M, C. Ser Sul picio . S. D. 


J Ucio Cofììniò, amico» & tribuli meo» 
1-4 valde famiiiariter utor. Nana, & in* 
ter nofmetipfos Vetus ufus intercedi? , 
& Atticus noftcr majorein en^rn mihi 
cum Coffinìò confuerudinem fccit : Ita- 
gli e tota Cóffinij domus me diligit , in 
primifque Libertus ejus L. Coffinius An- 
chia.'us homo , & patrono » & patroni 
uecelìàrijs quo in numero ego ium , pro- 
bariffimus . Hune tibi ira commendo , ut 
fi meus L ibertus ellct , eodemque apud me 
loco éllet , quo , & eft apud patrònum 
fiium » majfife ihidio comméttila re non 
pottem : Qudre per graturn mihi feceris, 
fi eum in amicitiam tuatn receperis; atque 
eum , quod fine moiellia tua fiat , fi qua 
in ré opus ei fuerit, juveris . ld » & 
mihi vehementer gratum erit , & poftea 
tibi jucundum : Hominem enim fumma 
probitate » humanitace , obfervantiaque 
cognpfces . Vale* 

• ’ . ; C7- 
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Ciato Ac il io Pro co f. S. D. 

T Ucius Manilius ed: Sufis. Is fuit Ca- 
tinenfis : fed eft una cum reiiauis 
Neapoiitanis civis Romanus faftus, t)e- 
curioque Neapoii .• Erat enim adfcriptus 
in id municipi um ante civitatem fociis» 
& latinis datam. Ejus frater Catinoe nu- 
per morruus eft. Nuliam om nino arbitra- 
mu r de ea haereditate controverfiam eutn 
habiturum , & eft hodie in bonis : fed 
quando habet praeterea negotia vetera in 
Sicilia l'uà; & hanc hEereaitatem frater» 
x nam, & omnia ejus tibi commendo : in, 
primi (que ipfum virum optimum_,-mihì- 
que familiarilfimum »jjs ftudijs literarum, 
doftrinaquc prsditum , quibus ego maxi- 
me deie£tor . Peto igitur abs te , ut eum. 
five aderir, five non venerit in Siciliana, 
in meis intimis , miiximeque neceUarijs 
feias elle; itaque tra&es , ut intelligat 
meam commendationem fibi magno adju- 
mento fuiiie-, Vale, 

C re. An/}. Procof. S . D. 

S Umplì hoc mihi prò tua in me obfer- 
vantia, quam penitus perfpexi_ quan- 
diu Brunduiij fuimus , ut ad te familia- 
riter , de quali pio meo .iure fcriberem fi 
quares elVet , de qua valde labovarem. 
M. Curius , qui Patris negotiatur ; ita mi- 
hi famiijaris eft; ut nihil poifit elle cOn- 
jun&ius . Multa illius in me officia, mul- 
ta in ilium mea ; quod maximum eft: fum- 
mus inter nos amor , de mutuus Quae 
cum ita fint . fi uliam in amicitia mea 
fpcm habes fi ea, qu<e in me officia , de 
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(hidia Brundufij contulifti » vis mini 
eriam gratiara efficere , quamquam, lunt 
grarilfima ; li me a rais omnibus * amari 
vides- > hoc mihi da , ateme largire » ut 
M. Curium fammi, & techim, utajunt , 
ab omnique incommodo . detrimento , 
moleftia fincerum ; inttfgrumque confer- 
ves . Et ipfe fpondeo « & omnes hoc tt- 
bi tu» prò me recipient ; ex mea amicitia» 
& ex tuo in me officio maximum tefru- 
ftnm , femmamque voiuptatem elle ca« 
pturum . Vale . 

Cit. Termo Propttpwi . S.D.- . 

C Um multa mihi grata fu nt » quae tu 
adduéVus mea commendatione » re- 
eiftirtum in primis : quod M. Marcilium 
amici ■- atque interpreti mei lilium » libe- 
jaiifiimè tra&avifki. Venit enim Laodi- 
«am , & tibi apud me , mihique propter 
te gratias maximas egit. Quare , quod 
reliquum eft a te peto , quando apud gra- 
tos homines beneheium ponis , ut eo li- 
bentius bis commodes > operamque des » 
quoàd fide* tua patierar , ut focrus ado- 
lefcentis rea ne fiat . Egociim anteaftu- 
étosè commèndabam Alarci bum » tuoi 
multo nunc ftudiofius* quod in longa ap- 

{ >aritione (ingularem , & prope incredibi- 
em pacn's Marciiij fidem , abftinentiam» 
modefiiamque cognovi. Vale . 

M. T- Ci e. Quatuor Viri t , £7 Decurionibus . 
5\ D. 

T Ànfae mihi eum Qu. Hippio caufae 
necelfitudirws- funt , ut nihil poifit 
effe coniai *£fiu$ , quanti nos ioter nos fu- 
_ mus 
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mus . Quod nifi ita eflet , uterer mea # 
confuetudine » ut vobis nulla in re mo- 
ledus elfem . Etenim ves mihì optimi te- 
ftes eftis » cuoi mini perfuafum eilctv nihil 
elle, quod a vobis impetrare non poflem < 
numquam me tamen gravem vobis effe 
voluille . Vehementer igitur vos etiam at* 
que etiam rogo , ut honoris mei cauta 
liberaliffune , C. Valgium Hippianum 
tratteti s , remqueeum eo conficiatis , ut 
quan» p olle ilio ne m habet in agro F regei*» 
iano a vobis emptam , eam iiberam , & 
immunem habere poffic . Id fi a vobis 
impetravero v fummo me beneficio veltro 
afte&um arbirrabor* Valete. 

‘M. C. Procof* C. Marcella Cbf Ùif. S.D. 

M Adórna fum Istitia aflfettus » cum au* 
divi te confulem fattum efleieum- 
que honorem tibi Deos fortunate VCffo» 
acque a re prò tua > parentiique tui dì* 
gn irate adirimi lira ri . Nani cum te fem- 
per dilexi ; amavique quod mei amantif* 
limum cognovi in omni varietate rerinn 
mearum >tutn patria tui pluribus bene* 
fieijij T vel defenfus triftibus temporibus» 
vel ornarus fecundis , necefie eft , ut , & 
lim totus vette? , & elle debeam : cum 
praefettim macris tuae , graviifimee , atque 
optimi feminae ; malora erga faiuterti 
dignitatemque meam , ftudia, quamerant 
a muliere poftulanda , perfpexerim . Qua 
propeer a te peto majorem in modum, ut 
me abfentem diiigas * atque defendas. 
Vale • 
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M. C. Pr cof. C. M iifce Ilo Collega. S.D. 

V/f ArceJlum ruum con fu lem faftumre- 
w que ea lxtitia aftcctum elle , qua 
maxime oprafti , mi rum in inodum gau- 
deo : idgue cum ipfius caufa . tum quod 
te omnibus fecundiiìimis rebus dignii* 
fìmum judico : cujus erga me linguiarem 
benevoientiam , vel in labore meo*velin 
h onore perfpexi ’ cotam denique domum. 
vellram, vei lalutisv vel dignitatis meae 
ftudiòfiflìmam , cupidi dima mque cognovi . 
Quare gratum mihi feceris li uxori tuffi 
Juniffi gravilìimffi > a.tque optimi fimini 
meis verbis eris gratulatus : A te id . 
quod conlueviftj » peto, ut me abfentem 
diligas, a^que defenda s . 

•v- r . . 

Cìc. Fianco Impcr. Co»f, Cef. S. D. 

O Gratam famam biduo ante vifto- 
riam , de fublTdio tuo » de {rudi© , 
de celerirate » de copijs • Atque etiam 
hoflibus fufis fpes omnis in te eli . ru- 
gilie efiim ex pnlio Mutinenli dicun- 
tur notiilimi iatronum duces Eli aurem 
non mi nus gratum extrema dclere,quam 
prima depeilere . 1 quniem expetlanam 
jam tuas ìiteras , idque cum mu.tis •_ 
Sperabainque etiam Ltpidum remporibu 
admonitum, tecum , & Keip latiseilet ia- 
fturum . In iìlam jgitur curam incumbe 
mi Plance , ut ne qua fcintilla teterri- 
mi belli reiinquatur. Quodfì prit laaum, 
& Remp. divino beneficio aiteceris , oc iple 
seternam gloriam confcquere • Vale . 


V c 
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M- T. C. Imp. C. Mar allo. Ccf. Dejìgn: 

■ S. P. D. 

Q Uantae tibi curae tneus honos fuerit, 
quamidem extic eri sConful in me 
ornando, & amplificando, qui fueras fem- 
per cuin parentibus tuis , & cum tota 
domo, eth res ipfa loquebatur , cognovi 
tamen ex meorum omnium iiteris , Ita- 
que nihii eft tantum , quod ego non tua 
caufa debeam , fa&urufque fan rum ftu- 
diosè ,tum iibenrer . Nam magni inter eft, # 
cui debeas : Debere aucem nemini malui 
quam tibi: cui me cum fiudia commii- 
nia , beneficia paterna , tuaque .iam ante 
conjunxerant : tum acceda- , mea qu idem 
fententia , maximum vinculum , quod ita 
Remp. geris , acque gelìifti , qua mihi cha- 
rius nihii eft , ut quanrum tibi omnes 
boni debeant, quo minus tantundem ego 
unus debeam , non recufem • Quamo- 
brem ubi vclim ij fintexitus, quos me- 
veris , de quos tore confido Ego li me 
navigano non morabitur, qu? incurrebat in 
iplos Etefias , propediem , te ut ipevo , 
Vidcbo. Vaie . 

I 

M. Ctc. Imp. L. Paulo CoJ Def. S.D. 

E Tii mifii nunquam fuit dubium quin 
te popuius Rom. prò tuis lummis in 
Rempubl. meritis , Se prò ampliflima ta- 
nuliae digmtate , fummo Audio , cundlis 
fuirragijs Confulem faflurus cllet : tamen 
incredibili lattina fum aheétus , cum id 
rnihi nunciatum eft : eumque honorem 
tibi Dccs fortunare volo , a teque, ex tua, 
aajorumque tuovum dignitate admini- - 

Orari* 
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ftrari . Atque utinam praìfens illuni diem, 
mihi optatiifimum videre potuifiem , pro- 
que tuis ampliffimis erga me ftudijs, at- 
que benencijs cibi operam meam « ftu- 
diumque navate . Quam mihi faeulta- 
rem * quando hic nec opinatus , & im- 
provi lus Provincia cafus eripuit *• tamen» 
ut ce confulem, Remp. prò tua digni- 
tate gerentem videre pollini magnopere T 
a re peto» ut operanti dea- efficias, ne quid 
mihi Hat injuria , neve quid temporis 
ad annuum meum munus accedat , quod s 
fi feceris , magmi s ad ma priftina erga 
meihidiacumulus acceder. Vale. 

Tulltus Tifoni . S. D. 

C Go vero cupio te ad me venire : fed 
~ viam timeo . Gravitfìmè aegrotafti : 
insedia , & purgationibus , & vi ipfius 
morbi confumptus es. Graves folent of- 
fenfiones elle ex gravibus morbis, fi qua 
culpa compilila eft. Jam ad id biduum, 
quod fueris il* via » dum in Cumanum 
venis » accedent continuo ad reditumdies 
quinque . Ego in Formiano ad III. Ka- 
lend.ell'e voio ; Ibi, te, ut tirmum offen- 
dam, mi Tiroeffice. Litteruiae mese , five 
noftrae » tui defiderio oblanguerunc . Hac 
tamen epiftoia » quam Acaftus atrulit , 
ocuios paululum futlulerunt . Pompejus 
erat apud me , cum haec Icribebam , hi- 
lare» Sé libenrer ei cupienti * audire no- 
Iha.dixi» fine te ornai a mea mura elle. 
Tu mufis noilris para, ut operam reddas*- 
noftra ad diem dittata tiene : docu» crii m> 
te, tides Etimo» quid haberet . Fac piane 
ut va eas ‘ nos adfumus xn. Katena. Ja- 
nuar. 

Tul - 
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Tu l A Tifoni. S.D. 

A Egipta ad me venit Pridie Idus Apr. 

Is etfi mihi nunciavit re piane febri 
carere» & bene habere : tamen quod ne- 
gavir , te potuiffe ad me fcribere, curam 
mihi attulit , & eo magis , quod Hermia , 
qnem eodem die venire oportuerat, non. 
venerat. Incredibili fu» folicirudine de 
tua valetudine » qua fi me liberaris , ego 
te omni cura liberabo . Plura fcriberem» 
fi jam putarem libenter te legere polle . 
Ingenium tuum,quod ego maximi facio, 
cotifer ad re mihi tibique confervandum. 
Cura te etiam , atque etiam diligenter , 
Vale . Scripta jam epiftola , Hermia ve- 
nir. Accepi tuam epiftolam , vacilJanri- 
bus Jiterulis : nee mirum tam gravi mor- 
bo . Ego ad te ASgypram mifi , quod nec 
inhumanus eft, & te vifus e(V mihi dili- 
gere . ut is tecum efler , Se cum co co* 
quum, quo uterere. lterum. Vale. 


Talliti! Tifa ai • S. D- 

A Ndricus poftridie ad me venit . guam 
expeftaram ; itaque habui noftem 
plenam rrmoribus, ac miferijs . Tuis h- 
teris nihilo fum faftus certior , quomodo 
re haberes fed tamen fum recreatus. Ego 
omni deleclatione , licerifque omnibus 
careo ; quas, anre » quant te videro at- 
tingere non poffum . Medico mercedi s > 
quantum pofeet , promitri jubeto : id 
fcripfi ad Mumium Audio te animo an- 
gi , & medicum dicere ex eo te laborare. 
Si me diligis , excita ex fomno tuas li- 
teras » humanitatemgue , propter quam 

, mini 
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mihi es cariflìmus . Nunc opus.'eft te ani- 
mo valere» ut corpore poilis . Id^im tua, 
tuin mea caufa facias a te pei#*. Aca* 
ftum retine , quo comraodius tibi mini* 
ftretur . Conferva te mihi . Dies prò- 
miliorum adeft , quem edàm reprefenta- 
bo , fi adveneds . Edam , atque » edam 
vale . 

Tulhus Tir oui fuo S.P.D . & Cic. & O. 

Pater , & F. 

V A r iè fum affe&us tuis literis , valde 
* priore pagina perturbatus , paulum 
altera rccreatus . Qiiare nuqc quidem 
non dubito quin , quuad piane valeas, te 
neque naVigationi, neque vi ae commi tras: 
fatis re mature videro , fi piane confir- 
matum videro., De medico, & tu bene 
exilHmari Icribrs, & ego fic audio . Sed 
piane curationes ejus non probo . Jus 
enim dandum tibi non fuit cum cacofto- 
piacbas eifes . Sed tamen , & ad illudi 
fcrfpfi accurate , Se ad Lyfonem AdCu- 
rium vero fiuavilìimum ho ninem , & 
fummi ofiicij; fumin^qu® humanitatis, 
multa fcriplì , in his edam ut fi tibi vi- 
dercrur, te ad fe transferret. Lyfo enim 
nofter vereor ne negiigentior fit, primum, 
quia omnes Graeci : deinde , quod , cum 
a me literas accepillet , mihi nullas re - 
mifìt: fed eum tu laudas . Tu igitur , 
quid faciendum fic, judicabis . lllud. mi 
Tiro, te rogo, fumatili ne pircas uiia in 
re, quod ad vaietudinem opus fic. Scri- 
plì ad Curium,quod dixiùet, birce me- 
dico , ipfi puco aliquid dandum elle , quo 
fio ftudiofior. Innumerabilia tua lune in 
mea officia » domeiuca, forenlìa » urbana: 

pro- 

l 


Digitized by 


GRAMMATICALI. 
provinci alia; in re privata; in pubhca » 
jn fludijs , in lireris nofiris . Omnia 
viceris, fi, utfpcro, re validum videro. 

Ego puto re be’litficre, fi rette enr.jbum 
Qnaeflore Mefcmio dccurfurum :nonm- 
humanuselV, reque , ut mihi vifus efi , 
diligit , & cum vaietudini ruae diligen- 
tiifime confulueris ; tum, mi Tiro, con- 
fuUto navigationi i. Nulla in re jam te fe- 
flinare volo.nihil laboro, nifi ut falvus 
fis . Sic habeto mi Tiro , neminem elle , 
qui meamet, quin idem teamet, &cmn 
tua , & mea maximè interell te valere ; 
tum multis eft curoe . Adhuc, dum mi- 
hi nullo loco deelie vis , numquam te 
continuare potùifti. Nunc te mhil im- 
pedir *• omnia depone ; corpori fervi , 
quantam diligentiam in valerudinem tuam 
Conuderis, tanti me fieri à teiudicabo.. 

Vale mi Tiro, vale» vale. &falver Le-* x v 
ptatibi falutem dicit, & omnes. Vale» 
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